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LA COALIZIONE SOTTOPOSTA OGNI GIORNO A TENSIONI E TERAPIE D'URTO 


Il coverno passa in minoranza sull Eni 
| Decreto Nicolazzi: ricorso alla fiducia 


In commissione sei franchi tiratori votano una mozione del Pci: accuse di Psi e Psdi alla Dc 
di aver tradito - Con ogni probabilità Enrico Gandolfi, sarà nominato oggi commissario dell'ente 


Per case e sfratti|]La Confindustria minaccia 
di disdire la scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri nominerà oggi un 
commissario straordinario 
per l’Eni. Nelle ultime ore si è 
fatto con insistenza, quasi con 
certezza, il nome di Enrico 
Gandolfi, attuale presidente 
della Saipem, una società del 
gruppo Eni. Tale soluzione è 
particolarmente caldeggiata 
dai socialisti, anche se l’inte- 
ressato sembra poco propen- 
so ad accettare il delicatissi- 
mo incarico. Spadolini ne ha 
comunque già parlato con i 
segretari dei partiti della 
maggioranza e ha interpellato 
telefonicamente sia Pertini 
sia il presidente del Senato 
Fanfani, che sostituisce il Ca- 
po dello Stato in sua assenza. 

Se Gandolfi si tirasse indie- 
tro, il commissario straordi- 
nario dell’Eni uscirebbe pro- 
babilmente da una rosa di 
nomi che comprende, tra gli 
altri, anche Ratti (coordinato- 
re delle attività estere dell’E- 
ni), Milvio (presidente del- 
l'Ansaldo), Umberto Colombo 
(presidente del Cnen), e forse 
anche Pescatore (attuale pre- 
sidente del Consiglio di Sta- 
to), Sarcinelli (direttore gene- 
rale del Tesoro), Milazzo (ra- 
gioniere generale dello Stato), 
Levi Sandri e l’ex ministro 
Massimo Severo Giannini. 

«La' decisione di procedere 
al commissariamento — ha 
già messo le mani avanti il Pci 
per bocca di Gianfranco Bor- 
ghini — può apparire anche 
come l’unica possibile dopo 
settimane di assurde polemi- 
che» ma «ciò non toglie che si 
tratta di una soluzione grave» 
echeil governo dovrà anzitut- 
to dire di quali «gravi respon- 


sabilità» sia accusato il presi- ) 


dente uscente dell’Eni Grandi 
e dovrà scegliere una persona 
«del tutto estranea alle lotte 
intestine dell’Ente». 

Ma per Eni i colpi di scena 
non finiscono mai. Teri, infatti, 
con una votazione a sorpresa 
la commissione Bilancio della 
Camera ha mandato in mino- 
ranza il governo approvando 
una risoluzione del Pci e della 
‘sinistra indipendente sulla vi- 
cenda del vertice Eni che im- 
pegna politicamente il gover- 
no a varare la riforma degli 
statuti degli enti di ‘gestione 
non attraverso atti ammini 
strativi ma attraverso disegni 
di legge. ci 

Questo significa che se il 
governo si atterrà alla risolu- 
zione approvata ieri le future 
nomine dei nuovi dirigenti de- 
gli enti a partecipazioni stata- 
li dovranno avvenire dopo le 
riforme statutarie e passare 
per il vaglio più diretto ‘del 
Parlamento. 

Ciò riguarda evidentemente 
non la nomina del commissa- 
rio dell’Eni che verrà fatta 
oggi dal Consiglio dei ministri 
ma la iscelta dei futuri presi- 
denti dell'Iri, dell’Eni stesso e 
dell’Efim. In realtà, la risolu- 
zione dell’opposizione di sini- 
stra (a cui ha fatto. seguito 
anche l'approvazione di una 
risoluzione. della maggioran- 
za) ha un valore più politico 
che pratico, nel senso che il 
governo può anche non atte- 
nersi alle raccomandazioni 
che ha ricevuto. Però, il colpo 
di scena è la spia del malesse- 
re che regna nella maggioran- 
Za e ha infatti scatenato una 
violenta polemica che ha in 
particolare contrapposto la 
De ai socialisti e ai socialde- 
mocratici. 

Malgrado la maggioranza 
avesse a disposizione 26 voti 
nel segreto dell’urna ne ha 
raccolti solo 20: infatti la riso- 
luzione della opposizione di 
sinistra è stata approvata con 
26 voti a favore e 20 contro. 

In realtà i franchi tiratori 
sono sette perché Catalano 
(Pdup) ha votato contro. La 
durezza della polemica che ne 
è seguita dentro al maggio- 
ranza è facile da immaginare. 
Il vicesegretario Vizzini ha su- 
bito parlato di «imboscata de- 
mocristiana» e accusato la Dc 
di essere «impegnata in oscu- 
re manovre che la portano a 
non essere leale con il governo 
Spadolini: avanti di questo 
passo noì socialdemocratici 
non potremo che trarre le con- 
seguenze necessarie». 

Aspro anche il commento 
del. presidente dei deputati 
socialisti Labriola: «La vota- 
zione di oggi prova — ha detto 
— da quali parti, per quali fini 
e con quale scorrettezza poli- 
tica siano portati i colpi all’a- 
zione di governo» e rende, a 
suo avviso, urgente l’estensio- 
ne del voto palese sugli atti 
politici più rilevanti. 

Anche per il socialista Sac- 
coni ì franchi tiratori «erano 
Sicuramente democristiani». 
Ma a Psi e Psdi ha seccamen- 
te replicato il presidente dei 
deputati de Bianco giudican- 
do infondate le illazioni che 
attribuiscono ai democristia- 
ni i franchi tiratori. 

I R.R. 


corsa con il tempo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo porrà 
la questione di fiducia. sul de- 
creto Nicolazzi-bis. Ieri, a tar- 
da sera, Spadolini ha convo- 
cato il Consiglio dei ministri 
per ottenere la necessaria au- 
torizzazione. Oggi il governo 
porrà ufficialmente la fiducia 
sul decreto, la votazione, pe- 
rò, avverrà soltanto domani 
in quanto, come vuole il rego- 
lamento, debbono passare 24 
ore prima di chiamare i depu- 
tati a pronunciarsi. 

Nel darne l’annuncio ai 
giornalisti, il sottosegretario 
alla presidenza Compagna ha 
precisato che si tratterà di 
«fiducia tecnica», cioè di una 
scelta dovuta alla ristrettezza 
dei tempi e non ad un’azione 
suggerita dalle difficoltà poli- 
tiche. Il decreto dovra essere 
trasformato in legge erìtro il 
25 marzo. 

Ieri, per tutta la giornata 
Spadolini ha cercato di giun- 
gere a un accordo con l’oppo- 
sizione comunista. Al centro 
dello scontro tra i partiti è 
sempre l’articolo 8 del decreto 
Nicolazzi, che introduce nella 
normativa edilizia il principio 
del silenzio-assenso. 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci aveva proclamato tale pun- 
to «irrinunciabile» e qualifi- 
cante per l’intero provvedi 
mento, riuscendo a tirare dal- 
la sua parte anche i socialisti 
dopo un periodo di perplessi- 
tà. I comunisti però non si 
sono spostati dalla loro oppo- 
sizione motivata dalla neces- 
sità di non privare gli enti 
locali di un indispensabile 
strumento di controllo e di 
programmazione, dell’attività 
edilizia. 

Spadolini per superare que- 
sto contrasto ha avanzato 


una proposta di mediazione, 
accettata a malincuore da Ni- 
colazzi. In base a questa pro- 
posta il «silenzio-assenso» sa- 
rebbe trasformato in un «cer- 
*tificato d’uso» che gli interes- 
sati potrebbero richiedere al 
Comune in attesa di ottenere 
la ‘concessione edilizia e che 
consentirebbe, anche se in 
tempi più lunghi, di avviare i 
lavori anche senza le autoriz- 
zazioni richieste. 

Restano, comunque, da su- 
perare anche altri nodi su cui 
la maggioranza stessa non ha 
una posizione univoca. La me- 


IN Il PAGINA 


Pubblico impiego: 
prima intesa 
governo-sindacati 


diazione Spadolini poi non 
sembra piacere ai comunisti. 
Comunque c'è il problema dei 
tempi, perché se anche Spa- 


dolini riuscisse a raggiungere 
un'intesa con i comunisti re- 
sterebbero lo stesso molte dif- 
ficoltà per ratificare in tempo 
il decreto. 

Dato per scontato. l'esito 
della votazione sulla fiducia, è 
sempre previsto il voto a scru- 
tinio segreto sull’intera legge 
e in questa sede potrebbero 
emergere e manifestarsi i con- 
trasti di vasti gruppi di depu- 
tati della maggioranza sulle 
singole misure contenute nel 
secondo decreto Nicolazzi. 

Queste opposizioni potreb- 
bero trasformarsi in «franchi 
tiratori». In ogni caso alla Ca- 
mera l’esame del decreto do- 
vra concludersi entro lunedì. 


G.S. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA In difficoltà sulle 
liquidazioni, la Confindustria 
minaccia di disdire gli accordi 
sulla scala mobile. Ieri si è 
riunita la giunta della Confin- 
dustria che, oltre a rinnovare 
il mandato per altri due anni 
‘al'presidente Merloni (la riele- 
zione ufficiale avverrà però 
soltanto nell'assemblea gene- 
rale dell’11 maggio) ha anche 
incaricato il presidente di va- 
lutare l'opportunità di disdire 
gli accordi del ’75 sul punto 
‘unico di contingenza, se non 
sarà possibile raggiungere un 
‘accordo per contenere il costo 
del lavoro, 

A questo proposito Merloni, 
ha assicurato che è sua inten- 
zione incontrarsi nuovamente 
con i sindacati, per. avviare 
una. trattativa concreta che 
dovrebbe, tra l’altro, investire 
anche il problema dei con- 
tratti. 

La confindustria infatti con- 
tinua ‘a insistere perché i rin- 
novi contrattuali siano di- 
scussi a livello centrale, con 
un coordinamento che coin- 
volga il vertice confindustria- 
le e quello sindacale. Per Cgil, 
Cisl e Uil questa procedura è 
invece negativa, in quanto to- 
glie spazio all'autonomia del- 
le singole categorie. 

Comunque, anche per la 
scala mobile, come per le li- 
quidazioni, i tempi sono mol- 
to stretti. Merloni ha rassicu- 
rato ieri gli esponenti indu- 
‘striali che se entro il 30 giugno 
(ultimo giorno utile ‘per de- 
nunciare l'accordo del ‘’75) 
non sarà raggiunta una intesa 
sul. contenimento del costo 
del lavoro'ci sarà la disdetta. 

Lo scorso anto, il presiden. 


te Spadolini, riuscì proprio 
nell’ultimo giorno utile a con- 
vincere gli industriali a fare 
marcia indietro, con la pro- 
messa di un suo interessa- 
mento per favorire un accordo 
per il contenimento del costo 
del lavoro. 

Questa decisione è stata, 
però, spesso rimproverata a 
Merloni dall’ala più dura della 
Confindustria che ‘avrebbe 
preferito trattare con il sinda- 
cato avendo in mano questo 
strumento di pressione, Ora 


invece le cose sembrano cam- 
biate. 

C'è il problema delle liqui- 
dazioni con la minaccia di 
referendum che spaventa non 
solo. Spadolini ma ancor di 
più gli industriali. Ma, la rifor- 
ma che dovrebbe essere ap- 
provata oggi dal consiglio dei 
ministri, nonostante alcuni 
‘aggiustamenti dell’ultima ora 
non piace alla Confindustria 
che la ritiene troppo costosa 
per le imprese. 

Giuseppe Sanzotta 


NOSTRA INTERVISTA AL SEGRETARIO ZANONE 


A Trieste per ascoltare 
il «giovane» PII 


«Inizia ora per la città giuliana una fase che deve 
riattivare i rapporti tra tutte le forze politiche» 


. DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Valerio Zanone è 
stanco. Da quando è andato 
ad abitare in campagna, nelle 
immediate vicinanze dell’e- 
trusca Veio, non si può più 
concedere la pennichella do- 
po pranzo. «Mi bastava mez- 
z'ora — confessa con rimpian- 
to — ora non ho neppure quel- 
la e così sono costretto a non 
mangiare, altrimenti per tut- 
ta la giornata sono persegui- 
tato dall’emicrania». 

Per tenersi su, il segretario 
liberale deve accontentarsi di 
tramezzino, birra e caffè, poi 
di nuovo al tavolo di lavoro, 
fino alle 11 di sera. Una vita 
massacrante, per nulla invi- 
diabile che però conosce qual- 
che pausa come la tre giorni 
triestina per partecipare al 
congresso della gioventù libe- 
rale: 


«Vado a Trieste — dice — | vicenda dell’Eni. Un commis- 


più per ascoltare che per par- 
lare. Voglio esserci dall'inizio 
alla fine perché la gioventù 
liberale è quasi del tutto nuo- 
va, formata da ragazze e ra- 
gazzi entrati nel partito da 
poco». 

L’argomento è tanto galva- 
nizzante da far sparire i segni 
della stanchezza dal volto di 
Zanone, che traccia il ritratto 
nel nuovo segretario della Gil, 
il veneto Paolo Colla. 

«E’ l’espressione di una ge- 
nerazione che si inoltra nella 
politica con intenzioni di se- 
rietà, di concretezza e di azio- 
ne sociale», afferma Zanone 
con il tono di dire: una razza 
diversa dagli attuali «padro- 
ni» della politica. Ma è di 
questi che, bene o male, si 
parla nell'intervista, che pren- 
de le mosse dalla scottante 


IL GIORNALI TA BUFFA ASSOLTO: IL FATTO NON COSTITUISCE REATO 


La violenza sui detenuti 
Autoaccusa della polizia 


Le dichiarazioni di un capitano-sindacalista - Avviata a Roma una inchiesta 
sulle angherie a una presunta br, mentre un’altra scrive di analoghe torture 


VENEZIA — L'affare delle 
violenze contro i detenuti ac- 
cusati di terrorismo monta. 
Dopo il caso Buffa, il giornali- 
sta dell’«Espresso» arrestato 
per reticenze e ieri assolto 
«perché il fatto non' costitui- 
sce reato», altri due episodi 
hanno polarizzato l’attenzio- 
ne sul problema: l'inchiesta 
decisa a Roma sulle. violenze 
che avrebbe subito ia presun- 
ta br Anna Rita Marino, e una 
lettera di un'altra presunta 
terrorista; ‘Pirola. Maturi; in- 


FORTI ACCENNI IN FAVORE DELLA PACE NEL DISCORSO ALLE CAMERE 


Pertini ai giapponesi: il mondo 
non può restare diviso in blocchi 


La paura dell’olocausto nucleare - Il «giallo» di una frase non pronunciata . 


ma rimasta nel testo nipponico sulle responsabilità delle grandi potenze 


Tokio — Pertini saluta con un inchino i membri della Dieta 
prima di pronunciare il discorso. Gli sono al fianco i presiden- 
ti delle due Camere, Fukuda e Tokunaga ; 


TOKIO — La proposta di 
un disarmo generale e con- 
trollato che Pertinì va ripe- 
tendo da sempre con appas- 
sionata insistenza, ha provo- 
cato nell'opinione pubblica e 
nel mondo politico giappone- 
se un impatto che può essere 
valutato solo pensando che il 
Giappone moderno è rinato 
dalle ceneri radioattive dì Hi- 


_ roshima e Nagasaki, e che è 


l'unico paese al mondo che 
rifiuti esplicitamente la guer- 
ramnella propria carta costitu- 
zionale. 

Pertinì l’ha rilanciata în un 
discorso dì mezz’ora pronun- 
ciato dinanzi al Parlamento 
giapponese, în una sessione 
‘straordinaria a camere riuni- 
te. - 
Mezz’ora dopo îl discorso dî 
Pertini il primo canale della 
televisione giapponese ne da- 
va un ampio resoconto. Qual- 
che ora più tardi l’«Asahi 
Shimbun», il più importante 
giornale del Giappone, titola- 
va la prima pagina dell’edi- 


zione pomeridiana ‘con gran- 
de rilievo sull’appello di Perti- 
ni al disarmo: «Un discorso di 
una chiarezza e di una con- 
cretezza inconsueta per un 
capo di stato», scriveva. Nello 
stesso Parlamento giappone- 
se c’è stata immediatamente 
qualche reazione: in una riu- 
nione della commissione este- 
ri un parlamentare dell’oppo- 
sizione ha chiesto al premier 
Suzuki che il governo faccia 
conoscere la sua posizione sui 
problemi del disarmo, così 
come evocati da Pertini. 

C'è stato anche un piccolo 
«giallo» per una frase cancel- 
lata, all’ultimo momento, dal 
testo pronunciato da Pertini e 
rimasta invece nella traduzio- 
ne ufficiale giapponese, quel- 
la distribuita ai membri del 
Parlamento e riferita dalla 
televisione pubblica e dai 
giornali. Era una chiamuia in 
causa diretta dì Usa e Urss. 
«Le due superpotenze sono în 
possesso di\armi terribili — 
cuesta .la frase “sparita” — 


che se venissero usate signifi- 
cherebbero la fine dell’umani- 
tà e del nostro pianeta». 


«Il Presidente l’ha tolta — è 
stata la versione di un funzio- 
nario della delegazione italia- 
na — perché si è reso conto 
che poteva creare qualche im- 
barazzo ai giapponesi». «Era 
una frase che poteva dare 
l’immagine di un'Italia non 
allineata», è stata un'altra 
spiegazione, e în effetti molti 
hanno visto la sparizione del- 
la frase in riferimento all’im- 
minente viaggio di Pertini ne- 
gli Stati Uniti. 

Lafrase, comunque, non ag- 
giunge o toglie sostanzial- 

mente molto a un «discorso» 
che è stato quanto mai esplici- 
to: «La folle corsa al riarmo 
atomico continua. Nagasaki e 
Hiroshima sono là ad ammo- 
nire l’intera umanità e, 
soprattutto, chi dì questa in- 
quieta e tormentata umanità 
tiene nelle proprie mani îl de- 
stino... ma îo ho la pessimisti- 
ca impressione che i gover- 
nanti, guidati solo dagli inte- 
ressi particolari delle loro sin- 
gole nazioni, stiano discuten- 
do, polemizzando, adagiati 
‘sul cratere di un vulcano che 
va maturando nelle viscere 
una spaventosa distruzione. 

«La difficoltà di sfuggire. al 
gioco secolare dell’equilibrio 
delle forze e della politica di 
potenza non dovrebbe scorag- 
giare gli uomini responsabili 
che hanno a cuore le sorti dei 
loro popoli e dell'umanità 
intera dal tener presente un 
obiettivo che può apparire 
quello di un sognatore, ma è 
in realtà dettato non solo dal 
sentimento, ma anche da una 
razionalità più alta e univer- 
sale. L’obiettivo di un accordo 
globale fra tutte le principali 
potenze con il quale sì decida 
di porre fine alla spirale degli: 
armamenti per affrontare i 
reali problemi dell'umanità, 
che sono poi alla radice di 
tante rivalità è incomprensio- 
ne. Il globo — ha aggiunto 
Pertini — è diventato troppo 
piccolo per restare eterna- 
mente diviso în blocchi con- 
trapposti». 

Di fronte alla sostanza delle 
affermazioni di Pertini, V’epi- 
scdio della frase tolta dal di- 


scorso sî riduce probabilmen- 
te a un incidente tecnico. In 
occasione di visite ufficiali î 
testì dei discorsì vengono pre- 
ventivamente concordati dal- 
le due parti. 

«Il discorso — ha spiegato il 
portavoce del Presidente uel- 
la Repubblica — era stato in- 
viato a Tokio con largo antici- 
po per la complessità della 
traduzione. La frase, già detta 
dal Presidente în altre occa- 
sioni, non avevamai suscita- 
to alcuna reazione sfavorevo- 
le, ma egli temeva che qui in 
Giappone avrebbe potuto 
avere un’accentuazione fuor- 
viante». Di qui la soppressio- 
ne in extremis. «Sfortuna ha 
voluto — ha aggiunto il porta- 
voce — che la correzione, co- 
municata ai giapponesi, non 
sia stata recepita in tempo». 


viata al suo legale (e che oggi 
sarà pubblicata dal «Manife- 
sto»), nel quale la donna de- 
nuncia tutta una serie di tor- 
ture subite dai poliziotti. 

Ma procediamo con ordine, 
e cominciamo dal caso Buffa. 
Il giornalista de «L'Espresso», 
autore del servizio «Rullo 
confessore», è stato assolto 
perché il fatto non costituisce 
reato per intervenuta ritratta- 
zione. Il pretore ha ordinato 
anche l'immediata scarcera- 
zione del giornalista. 

Buffa, arrestato ‘con l’accu- 
sa di reticenza, in quanto non 
aveva voluto rivelare le fonti 
di informazione in merito a 
presunte violenze contro arre- 
stati per terrorismo al terzo 
distretto di polizia di Mestre, 
è stato scagionato dall'accusa 
da una dichiarazione agli or- 
gani di stampa dell’on, Adele 
Faccio e da una «autoaccusa» 
del sindacato unitario dei la- 
voratori della polizia (Siulp) 
del Veneto e di Venezia. 

‘A fornire le informazioni a 
Buffa è stato il capitano di 
polizia, Riccardo Ambrosini, 
che ricopre la carica di segre- 
tario veneto del Siulp. 

«Bisogna fare qualcosa per- 
ché finiscano tutte le anghe- 
Tie. Se uno Stato si dà una 
legge che offre benefici a un 
uomo che ha ucciso diciasset- 
te persone può anche interve- 
nire perché non venga punito 
uno che ha dato uno schiaffo». 
Questo è quanto ha dichiara- 
to il capitano di polizia nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta al termine del pro- 
cesso contro Buffa. 

Intanto, a Roma, il consi- 
gliere istruttore Emesto Cu- 
dillo ha aperto un'inchiesta 
giudiziaria sui maltrattamen- 
ti che ha denunciato di aver 
subito Anna Rita Marino, una 
delle presunte aderenti alle 
Brigate rosse arrestata il 2 
marzo scorso durante un’ope- 
razione svolta dalla polizia e 


dai carabinieri. 

A denunciare l'episodio fu 
l'avvocato Eduardo Di Gio- 
vanni, il quale sostenne che, 
subito dopo l’arresto, la gio- 
vane fu picchiata e quindi 
tenuta incatenata per un’inte- 
ra notte al termosifone di una 
stanza della questura centra- 
le. Il giorno successivo, sem- 
pre secondo la ‘denuncia, la 
Marini sarebbe stata trasferi 
ta in un locale sotterraneo di 
Ostia e qui trattenuta per al- 
cune ore. Successivamente, 


sempre secondo quanto affer- 
ma Di Giovanni, la Marini 
sarebbe stata percossa al se- 
no'ed alle gambe. 

Inoltre, in una lettera scrit- 
ta dal.carcere di Chieti e indi- 
rizzata al suo legale, Paola 
Maturi, un'infermiera romana 
arrestata il primo febbraio 
scorso con l’accusa di appar- 
tenere alle Brigate rosse, de- 
scrive dettagliatamente le se- 
vizie che avrebbe subito nella 
notte tra il 3 e il 4 febbraio 
scorsi. 


Vienna — Un singolare atteggiamento, mano nella mano, di 


Gheddafi e del cancelliere Kreisky che non rispecchia però il 
vero clima della visita del leader libico 


RIDOTTA A SORPRESA LA VISITA DEL COLONNELLO 


Gheddafi snobbato dai viennesi 


Kreisky si trova in difficoltà 


Pesanti richieste libiche in cambio degli investimenti 


VIENNA — La prima gior- 
nata austriaca di Gheddafi è 
stata costellata da una serie 
di docce fredde: polemiche. a 
non finire fra i suoi. ospiti, 
incomprensioni con il cancel- 
liere Kreisky, ma, soprattut- 
to, freddezza da parte dei 
viennesi che hanno snobbato 
l'abbraccio fraterno del colon- 
nello. 

Teri mattina quando è usci- 
to, sotto forte scorta, dall’ho- 
tel Imperial Gheddafi era di 
pessimo umore. Doveva visi- 
tare il Parlamento austriaco, 
situato a breve distanza, sul 
Ring. Quando vi è giunto i 
deputati austriaci hanno 
aperto un dibattito sull’op- 
portunità della sua visita. 
Dopo la lettura dei titoli forte- 
‘mente polemici a lui dedicati 
dai giornali del mattino era 
questo il secondo schiaffo 
viennese di Gheddafi. Ma non 
era finita qui. 


Il colonnello ha dovuto an- 
nullare la sua visita, prevista 
per oggi, alle acciaierie 
«Voest» di Linz e a Salisbur- 
go. Il motivo? Il governatore 
del Land di Salisburgo, Wil- 
fried Haslauer si è rifiutato di 
riceverlo affermando di non 
poter disdire un impegno pre- 
so da lunga data per una visi- 
ta ad uno dei più piccoli vil 
laggi della sua provincia. A 
questo punto al leader della 
rivoluzione libica è saltata la 
mosca al naso e senza spiega- 
zioni di sorta ha cancellato le 
due visite e ha ventilato la 
possibilità di accorciare il suo 
soggiorno viennese, 

Teri sera, comunque, Ghed- 
dafi si è nuovamente incon- 
trato con Kreisky. Aspramen- 
te criticato dall’opposizione 
per la disinvoltura con cui ha 
accolto Gheddafi, il cancellie- 
re ha bisogno di strappare al 


colonnello libico quelle com- 


messe in nome delle quali si è 
detto disposto ad ignorare 
tutti i crimini che il mondo 
occidentale attribuisce all’uo- 
mo.di ferro di Tripoli. 

Ma anche da questo punto 
di vista le cose non filano 
lisce. Durante la riunione del- 
la commissione mista austro- 
libica la Libia si è offerta di 
incrementare le importazioni 
dall'Austria (agricole e indu- 
striali) ma ha dettato delle 
condizioni: pretende che 
Vienna da parte sua incre- 
menti i suoi acquisti di petro- 
lio libico. Questo aggravereb- 
be il deficit della bilancia 
commerciale austriaca, non- 
dimeno, Vienna si è detta, in 
linea di massima, disponibile. 

Le tensioni create dalla visi- 
ta di Gheddafi non si esauri- 
scono però all’interno dei con- 
fini austriaci. Com'è noto, l’al- 
tro ieri, il Presidente america- 
no Reagan ha annunciato l’in- 


tenzione del governo Usa di 
bloccare le importazioni di 
petrolio dalla Libia e di impe- 
dire l'esportazione di prodotti 
americani verso Tripoli. 

In realtà il gesto di Reagan 
è stato più simbolico che con- 
creto. Da tempo la Libia non è 
più il terzo fornitore di greg- 
gio degli Stati Uniti. Inoltre 
nell’attuale situazione di so- 
vrabbondanza di greggio sul 
mercato, gli Stati Uniti posso- 
no benissimo fare a meno del- 
l’oro nero di Gheddafi. 

A conti fatti, al di là del 
clima negativo che ha circon- 
dato la sua visita, Gheddafi è 
riuscito a tornare sulla ribalta 
internazionale e questo, per 
lui, è ciò che conta. Per.quan- 
to riguarda Kreisky, invece, 
solo la firma ‘di cospicui ed 
economicamente validi con- 
tratti con la Libia potrebbe 
alleggerire gli effetti negativi 
del soggiorno di Gheddafi. 


sario, dunque, per l'ente pe- 
trolifero. Va bene per i libe- 
rali? 

«E’ la soluzione che aveva- 
mo suggerito dall'inizio della 
vicenda e.a questo punto è 
Vunica possibile». 

Perché? 

«Civuole una gestione com- 
missariale che faccia luce sui 
troppi angoli oscuri. dell’Eni e 
permetta l'approvazione del- 
la riforma dello statuto». 

Riforma che, insieme con 
quella del ministero delle par- 
tecipazioni statali, De Miche- 
lis ha già delineato. Come giu- 
dicate il piano del ministro? 

«Per la riforma del ministe- 
ro il Pli è contrario all’affida- 
mento di poteri troppo vasti 
al ministero stesso che a no- 
stro avviso dovrebbe fondersi 
con quello dell’industria per 
formare un unico ministero 
dell’attività produttiva...». 

Voltiamo pagina, passiamo 
al decreto Nicolazzi sulla casa 
che trova, manco a dirlo, la 
maggioranza divisa... 

«Non ho mai taciuto che tra 
le tante emergenze di cui si 
discorre, quella della casa, 
meglio della mancanza di ca- 
se, è uno dei punti più deboli 
dell'esperienza del governo. 
Per farvi fronte il decreto Ni- 
colazzi non è troppo, ma trop- 
po poco. Ci vuole ben altro, la 
revisione dell’equo canone, îl 
risparmio casa, il riscatto del- 
le case popolari, il recupero 
del patrimonio abitativo e sto- 
rico, tuttì provvedìmenti che i 
liberali hanno indicato în mo- 
do preciso e che si impongono 
senza ulteriori ritardi». 

Lei dice che occorre far pre- 

sto per dare una risposta alla 
fame di case. Intanto, però, la 
‘maggioranza traballa. Torna 
ad agitarsi il fantasma delle 
elezioni. Craxi dice di volerle 
e Zanorie cosa ne pensa? 
«Il Pli è simile agli altri per- 
ché non vuole le elezioni, ma è 
diverso dagli altri perché cer- 
ca, per quanto possibile, di 
evitarle. Sono convinto, e non 
da oggi, che il rischio delle 
elezioni cresce: se si accentua 
troppo il carattere di emer- 
genza del programma della 
coalizione. Occorre che i cin- 
que partiti della maggioranza 
trovino un ‘passaggio’ per 
superare l’emergenza e fon- 
dare il consenso della coali- 
zione su un programma di 
due anni. Sì tratta di dare al 
programma di governo il tem- 
po necessario per realiz- 
zarsi». 

Il fatto è che la maggioran- 
za è esposta al vento delle 
polemiche, ultima in ordine di 
tempo ma non di importanza, 
quella sulle giunte. I democri- 
stiani insistono su una pre- 
sunta discriminazione nei lo- 
ro confronti e, mettendo tutti 
nel mucchio, accusano anche 
voi liberali. Cosa.risponde? 

«La De, così pronta a pole- 
mizzare con le. iniziative dei 
partiti laici, dovrebbe dare il 
buon esempio nelle situazioni 
în cui dispone della maggio- 
ranza e la esercita per discri- 
minare i liberali, come avvie- 
ne în diverse città del Veneto. 
Certo, l’indirizzo complessivo 
della politica per gli enti loca- 
li del Pli, affidata all'amico 
triestino Sergio Trauner, va 
verso una diffusione a livello 
locale dell’alleanza tra i cin- 
que partiti democratici che 
sostengono il governo nazio- 
nale, ma senza imposizioni 
dall'alto e senza trasposizioni 
automatiche anche alla peri- 
feria». 

Trieste: si.vota per le ammi- 
nistrative in primavera. Come 
sì prepara all'appuntamento 
il Pli? 

«L’iniziativa liberale vuol 
fare dì Trieste non una città 
più appartata în Italia ma 
una città più integrata con 
l'Europa. Inizia per Trieste 
‘una fase preelettorale che, se- 
condo il nostro punto di vista, 
deve servire a riattivare irap- 
porti tra tutte le tendenze po- 
litiche triestine, Lista per 
Trieste compresa. Non occor- 
re ricordare che tra î partiti 
democratici il Pli fu il solo a 
disapprovare le clausole eco- 
nomiche del trattato di Osì- 
mo. Fu nel ’79 una decisione 
della direzione del nostro par- 
tito a portare la voce di Trie- 
ste nel Parlamento europeo 
con l’elezione del liberale Ce- 
covini. 

«Cecovini è iscritto al 
nostro partito e ha tenuto în 
questi anni una linea di buo- 
na collaborazione e di lealtà 
costante. Sono certo che que- 
sta linea non verrà meno. Tra 
le situazioni locali che trova- 
no espressione nella Lista per 
Trieste e.i partiti, in particola- 
re i partiti democratici e laici, 
si deve cercare il terreno di 
un incontro positivo per gli 
interessi della città. Il Pli con 
la mia tre giorni triestina co- 
mincerà a muoversi su questo 
terreno». 

F. S. 
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LA MANIFESTAZIONE DI MARTEDÌ PER CHIEDERE RIFORME 


È colpa d’un sistema sbagliato 
se le pensioni Inps sono basse 


La proposta è di dividere la gestione delle pensioni sociali dalle altre 


ROMA — Sul sistema previ- 
denziale il Parlamento ha 
sfornato negli ultimi dieci an- 
ni ben 1200 leggi: una pioggia 
di provvedimenti, il più delle 
volte scoordinati, che hanno 
spesso sconvolto la sua già 
proverbiale \disorganizzazio- 
ne, ‘senza ‘apportargli quelle 
modifiche che sarebbero state 
‘necessarie. 

Provvedimenti parziali, 
quindi, che hanno quindi rin- 
viato sempre più quel reale 
progetto di riordino dell'Inps 
che i pensionati, nella manife- 
stazione di martedì, chiede- 
ranno a gran voce. Insomma, 
l’agognata riforma, che è fatta 
di tante cose, ma principal- 
mente di risanamento, sia fi- 
nanziario che gestionale. 

Eliminando sprechi, evasio- 
ni e privilegi: se oggi, infatti, 
una pensione minima rag- 
giunge appena la cifra di 150 
mila lire al mese, esistono an- 
cora regalie e ingiustizie, elar- 
gizioni clientelari e sovvenzio- 
ni ottenute fin troppo facil- 
mente, come la pensione di 
invalidità data troppo spesso 
a chi invalido non lo è mai 
stato, o le 800 mila pensioni 
sociali pagate ogni mese. 

«Ma per conquistare l’equi- 
librio finanziario e di gestione 
del sistema pensionistico — 
dicono i sindacati — non è 
soltanto necessario abolire le 
ingiustizie più palesi. Ci 
vogliono delle riforme e. dei 
miglioramenti indispensabili . 
Innanzitutto l'unificazione di 
tutti i trattamenti pensioni- 
stici, insieme alla netta sepa- 
razione tra la funzione di pre- 
videnza e quella di assistenza. 
La prima si deve reggere sul- 
l'equilibrio. tra i contrinuti 
versati dai lavoratori e le pre- 
stazioni, la seconda deve esse- 
re finanziata dallo Stato». Le 
altre richieste riguardano la 
trimestralizzazione della sca- 
la mobile che oggi scatta per 
le pensioni ogni quattro mesi, 
la rivalutazione delle pensioni 
minime, e l’effettiva corri- 
spondenza delle pensioni 
all’80% della retribuzione. 

Resta il problema degli 
ostacoli e delle resistenze che 
ancora si oppongono a un si- 
stema previdenziale più equo. 
«Troppi sono ancora — dico- 
no al sindacato pensionati — 
quelli che non pagano i con- 
tributi, o pagano poco; in bar- 
ba a coloro ai quali si nega poi 
l'adeguamento della pensio- 
ne, rimasta al livello di fame, 


Quasi zuffa 
fra Melega 
e Compagna 
alla Camera 


ROMA — Il deputato radi- 
cale Melega ha dichiarato che 
il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Compa- 
gna, avrebbe tentato di aggre- 
dirlo prima brandendo un mi- 
crofono, poi afferrando un 
portacenere con l'intento di 
lanciarglielo addosso. L’inci- 
dente sarebbe avvenuto in 
commissione interni, dove il 
sottosegretario Compagna ha 
risposto ad una interrogazio- 
ne di Melega sui rapporti fra 
l’uomo d’affari Francesco Pa- 
zienza e i servizi segreti. 

Melega ha ammesso di aver 
definito «complice e cialtro- 
ne» il rappresentante del go- 
verno perché — ha affermato 
— si sarebbe rifiutato di forni- 
Te al Parlamento particolari 
sulla vicenda Pazienza in par- 
te resi pubblici dal nuovo ca- 
po del Sismi, generale Lugare- 
si, alla commissione P2. Mele- 
ga ha detto che Compagna ha 
dato una risposta «totalmen- 
te elusiva»: Compagna infatti 
si sarebbe rifiutato di fornire 
informazioni perché coperte 
da segreto. 

Il parlamentare radicale in 
un comunicato parla della vi- 
cenda Pazienza come di una 
«pentola putrida e male odo- 
rante» per il fatto che «ingenti 
fondi dei servizi segreti» sa- 
rebbero finiti nelle «tasche» 
dell’uomo d’affari. 
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perché non ci sono soldi». Per 
esempio i datori di lavoro dei 
lavoratori domestici, settore 
în cui il versamento dei con- 
tributi è il meno regolare. Oi 
pensionati della scuola e del 
pubblico impiego, che aspet- 
tano ancora la parificazione 
delle loro pensioni a quelle dei 
privati. a 

E qui torniamo al famigera- 
to «buco» del sistema previ- 
denziale italiano: 11 mila e 
300 miliardi di deficit, di cui 
oltre settemila a carico del- 
YInps soltanto per il 1981. 
«Noi lo diciamo da tempo — 
affermano al sindacato pen- 
sionati della Cisl — l’unico 
modello di pensione che può 


consentire il riassetto finan- 
ziario ed economico dell’Inps 
consiste nella sua suddivisio- 
ne in una fascia finanziata 
completamente dallo stato (la 
pensione sociale) in una parte 
a carico della produzione (la 
pensione previdenziale) e infi- 
ne in un completamento a 
carico del lavoratore (pensio- 
ne retributiva)». 

Seria revisione del modo di 
costituire e di amministrare il 
fondo pensioni, sia nel settore 
pubblico, che in quello priva- 
to, e realizzazione di una reale 
parità ed uguaglianza nel 
trattamento. «Lo so, non è 
poco — dice Evaristo Zanetti 
del comitato promotore della 


‘manifestazione — ma in fondo 
noi chiediamo solo giustizia. 
E giusto per esempio che io 
non possa decidere quando 
‘andare in pensione, che sia 
costretto a smettere di lavora- 
ré o a continuare senza poter 
smettere? O che non abbia 
nessuna possibilità di inseri- 
mento nell’area produttiva, 
neppure con delle esperienze 
di lavoro part-time, una volta 
Uscito dal mercato? E che esi- 
stano ancora delle pensioni di 
fame, o che lavoratori di set- 
tori diversi paghino contribu- 
ti diversi pur facendo lo stesso 
lavoro e con lo stesso sti- 
penhdio?». 

È Marina Nemeth 


RIGOGLIO DI INIZIATIVE PER LA TERZA ETÀ 


Feste, balli e incontri 
«socializzano» i vecchi 


ROMA — Nonnetti ballerini 
che si sono.dati appuntamen- 
to'per una. settimana sotto 
una galleria del centro, esi- 
bendosi in scatenate evoluzio- 
ni al tempo di valzer; arzilli 
vecchietti che, in perfetta for- 
ma, tuta e scarpette da ginna- 
stica hanno dato vita, alle 
terme di Caracalla, all’«Olim- 
‘piade dell'anziano», lancian- 
dosî in spericolate prestazioni 
ginnichè; un'«università della 
terza età» (due indirizzi obbli- 
gatori, sanità e sociologia e îl 
resto delle materie facoltati- 
ve, età minima per iscriversi 
55 anni), la cuì affluenza è 
stata così dirompente da far 
pensare addirittura all’istitu- 
zione del numero chiuso. 


A Roma qualcuno si chiede 
se la rivoluzione della terza 
età non sia già cominciata. 


te: sono tutte iniziative volute 
dagli anziani stessi, con entu- 
siasmo e buona volontà. Ad 
aiutarli, in alcuni casì, ci si è 
messo anche il comune, orga- 
nizzando centrì di attività 
sportiva, vacanze, comunità 
alloggio e sconti per cinema e 
teatro. 


Nella capitale, dei 25 centri 
per anziani, alcuni sono di- 
ventati vere e proprie comu- 
nità organizzate in modo 
autonomo e perfettamente in- 
serite nella realtà sociale. Si 
‘preparano feste di complean- 
no, gite in campagna, passeg- 
giate e serate all'opera o a 
teatro. Il tutto, restando nel 
proprio quartiere, a contatto 
con gli amici e ì parenti. 


«Prima che si aprisse il cen- 
tro — dieono molti — non co- 
noscevo nessuno. Oggi invece 
ho sempre compagnia». 

Così capita anche che sboc- 
ci l’amore: a chi è partito per 
un viaggio organizzato può 
succedere di incontrare l’aniì- 
ma gemella, con conseguente 
matrimonio. 

Oppure si fa pace. «A casa 
litigavamo sempre — dice una 
coppia di anziani pensionati 
— qui invece ci siamo innamo- 


rati nuovamente». 

Per chi proprio non vuole 
uscire, resta sempre la tradi- 
zionale tombola o la partita di 
carte. 

Insomma, sarà pure vero 
che l’emarginazione si com- 
batte impedendo il nascere di 


servizi che di per sé sono 
«emarginanti». come si legge 
in una monografia, 

Ma è altrettanto vero che 
alcune di queste iniziative 
hanno certamente contribuito 
a «socializzare» la terza età. 

M. Ne. 


Invalidità pensionabile al Senato 


_ 6ROMA_Il Senato ha approvato il provvedimento sulla 
riforma dell'invalidità pensionabile con notevoli modificazioni 


rispetto al testo originario. 


È stato confermato il criterio dell’invalidità basato esclusi- 
vamente sulla capacità di lavoro e non più sulla capacità di 
guadagno. In altri termini la pensione di invalidità viene 


erogata solo se l'assicurato h: 


inabilità fisica. 


ia un determinato grado di 


Sono previsti due tipi di pensioni di invalidità: «assegno», 
nel caso di diminuzione della capacità di lavoro Superiore ai 
due terzi, e una vera e propria «pensione» (di inabilità totale) 
nel caso di inabilità permanente per qualsiasi lavoro proficuo. 


SI APRE CON GLI STATALI LA STAGIONE DEI CONTRATTI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Governo e sinda- 
cati affronteranno nelle pros- 
sime settimane il problema 
dei rinnovi contrattuali nel 
pubblico impiego. La decisio- 
ne è stata presa teri al termi 
ne dell'incontro a Palazzo 
Chigi. La trattativa riguarde- 
rà complessivamente oltre tre 
milioni di lavoratori. Conside- 
rando il ritardo con cui proce- 
de la stagione contrattuale, 
stavolta ‘potrebbero essere 
proprio le vertenze del pubbli- 
co impiego ad aprire la stra- 
da a tutte le altre categorie. 

E se così fosse, le indicazio- 
niche verranno sugli aumenti 
contrattuali non potranno 


non essere prese in considera- 
zione anche per le altre cate- 
gorie. Lo Stato, così come gli 
imprenditori privati, sì impe- 
gnerà a contenere il costo del 
lavoro per il 1982 entro il 16 
per cento. A questo proposito, 
tre mesi fa, sindacalisti e Go- 
verno stabilirono un protocol 
lo dî intesa nel quale veniva- 
no indicati gli aumenti con- 
trattuali possibili: 16 per cen- 
to nel 1982; 13 per cento nel 
1983, 10 per cento nel 1984. 
In pratica il costo del lavo- 
To deve procedere di pari pas- 
so con il tentativo di rientro 
dall’inflazione che dovrebbe 
portare, il nostro. Paese se- 
condo, gli intendimenti del Go- 


verno) nel 1984 nella media 
europea. Ma, se quando si 
parla dî percentuali l'accordo 
si trova, quando invece si 
tratta di trasformarle in cifre 
î conti si complicano. Così 
îeri, tra governo e sindacati 
non c’è stato accordo sulle 
basi di calcolo. 

Per superare questa diver- 
genza è stata instituita una 
commissione tecnica, compo- 
sta da funzionari governativi 
e sindacali che, nel giro di 
una settimana, dovrebbe es- 
sere în grado di appianare 
queste divergenze di calcolo. 
Subito dopo, Governo e sin- 
dacati potranno riprendere 
la ‘discussione sui contratti 


Il confronto governo-sindacati 
inizierà con il pubblico impiego 


Una commissione tecnica appianerà le divergenze sul tetto del 16 per cento 


nel pubblico impiego. Con- 
tratti, che come hanno ribadi- 
to ieri è rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil ai ministri 
economici, debbono continua- 
re a rimanere distinti per ca- 
tegoria. 

Anche per il pubblico impie- 
go è stato affronatto il proble- 
ma della produttività. Il mini- 
stro del tesoro Andreatta si è 
mostrato disponibile ad allar- 
gare i cordoni della borsa, ma 
ha posto una condizione pre- 
cisa: deve aumentare anche 
nell'impiego pubblico la pro- 
duttività. I sindacalisti invece 
hanno sollecitato un maggior 
rigore nelle scelte, 

G.S. 


Savasta 
ammette: 
«Ho ucciso 
Taliercio» 


VENEZIA — Antonio Sava- 
sta ha ammesso di aver ucciso 
il direttore del petrolchimico 
Giuseppe Taliercio: hanno 
trovato così conferma, sia 
pure ufficiosa, le indiscrezioni 
trapelate sugli. interrogatori 
cui è stato sottoposto il briga- 
tista dopo la sua cattura, av- 
venuta nel covo di via Pinde- 
monte, a Padova, 

Savasta — secondo quanto 
ha raccontato egli stesso ai 
giudici — la notte del 5 luglio 
1981 sparò diciassette colpi 
contro l’ing. Taliercio, fatto 
sdraiare nel bagagliaio di una 
«Fiat 128», a Tarcento 
(Udine). 

«Non avevo mai ucciso nes- 
suno da una distanza così rav- 
vicinata», avrebbe detto il bri- 
gatista. Vedendo il corpo di 
Taliercio contrarsi a ogni 
proiettile, aveva continuato a 
far fuoco finché l'uomo non 
era morto. 


PER I CONIUGI È LORIS L’EMISSARIO DI SOFIA 


Gli Scricciolo negano 


di essere s 


pie bulgare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Non siamo spie 
nella Bulgaria. Chi ci ‘accusa 
di aver fornito notizie segrete 
a quel paese dell'Est o di aver- 
gli promesso le eventuali rive- 
lazioni che il generale ameri- 
cano James Lee Dozier avreb- 
be fatto alle Brigate Rosse 
durante la sua prigionia lo fa 
per comprometterci sempre 
più o trascinare in un vortico- 
so giro di calunnie anche il 
sindacato al quale apparte- 
niamo», 

Così si sono difesi i coniugi 
Luigi e Paola Scricciolo, en- 
trambi dirigenti dell’Uil, di 
fronte alla nuova accusa di 
spionaggio politico-militare. 
A contestargliela è stato ieri il 
giudice istruttore Rosario 
Priore, che l’altro giorno ave- 


va emesso contro gli Scriccio- 
lo un nuovo mandato di cat- 
tura contenente tre distinte 
imputazioni: la partecipazio- 
ne a banda armata, l’associa- 
zione sovversiva e lo spionag- 
gio. per aver offerto notizie 
segrete ad un emissario bul- 
garo. ‘ 


Durante l’interrogatorio il 
dirigente sindacale e sua mo- 
glie hanno avuto il permesso 
dal giudice di consultare alcu- 
ne agende che la Digos aveva 
sequestrato nella loro abita- 
zione, In base agli appunti 
segnati i due imputati. esclu- 
dono di aver avuto in dicem- 
bre quei contatti con il cugino 
Loris Scricciolo, incontri che, 
secondo la confessione di que- 
st’ultimo, avrebbero dovuto 
culminare con un appunta- 


‘mento, fissato per il 2 gen- 
naio, con un emissario bul- 
garo. 

Il sindacalista e sua moglie, 
che durante gli interrogatori 
sono stati assistiti dal difen- 
sore Oreste Flamini-Minuto, 
hanno cercato di ribaltare la 
loro posizione, attribuendo a 
Loris Scricciolo quel ruolo di 
spia che il terrorista ha loro 
affibbiato. Insomma sarebbe 
stato proprio Loris lo spione 
dei bulgari e per nascondere 
questa sua veste avrebbe cer- 
cato di depistare gli inquiren- 
ti facendo convergere i so- 
spetti sul cugino Luigi. 

Per l’accusa quella dei co- 
niugi Scricciolo altri non è 
che un estremo tentativo per 
allontanare da loro l’imputa- 
zione di spionaggio. S.G 


NUOVI SCOGLI SULLA STRADA DELL’INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA DI LICIO GELLI 


P2: la commissione Anselmi |È slittato il procedimento 
vuol chiudere entro giugno 


ROMA — È tempo di pro- 
grammare l’attività dei pros- 
simi tre mesi di «indagini», e 
la commissione d’inchiesta 
sulla P2 viene «tirata per la 
giacca» da questo o quel 
gruppo politico, da questo o 
quel rappresentante di cor- 
rente. Tutti naturalmente si 
battono per far luce bene ‘e 
presto, ma intanto sembrano 
Tiprendere le polemiche sulle 
diverse finalità e modalità del 
lavoro della commissione pre- 
sieduta da Tina Anselmi. Teri, 
comunque, il programma del- 
le prossime sedute è stato 
compilato abbastanza agevol- 
mente, per il futuro tutto è 
ancora nel vago. 


Giovedì saranno ascoltati il 
‘generale Rossetti (a chiusura 
del «capitolo» sulla massone- 


“ea 


Situazione: una perturbazione 
sulle regioni centrali si sposta-ve- 
locemente verso Sud-Est. Un'altra 
proveniente dal.Nord Atlantico in- 
teresserà da questo pomeriggio le 
regioni settentrionali e in serata 
quelle centrali tirreniche e la Sar- 
degna. 

Tempo previsto: precipitazioni 
{ sulle regioni più meridionali della 
penisola con tendenza a rapido 
miglioramento. Sereno sulle altre 
regioni; aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio al Nord con preci- 
pitazioni che saranno nevose sui 
rilievi e in serata al centro e sulla 


14. 


9, 14; Londra c.‘6, 13: 


Vienna s. 2, 9. 


che farà 


Sardegna con precipitazioni sulla Toscana. 
Temperatura: in aumento nelle massime. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 8; Bolzano 1, 
14; Verona 1, 10; Venezia 2, 10; Milano zero, 10; Torino 1, 11; Cuneo2, 
8; Genova 77, 12; Bologna 2, 12; Firenze 5, 14; Pisa 3,13; Falconara 3, 
14; Perugia 6, 10; Pescara 1, 13; L'Aquila 5, 9; Roma Urbe 4, 13; 
Roma Fiumicino 4, 15; Campobasso 3, 10; Bari 4, 14; Napoli 5, 13; 
Potenza 1, 8; Santa Maria di Leuca 8, 13; Reggio Calabria 6, 15; 
Messina 9, 16; Palermo 8, 13: Catania 4,19; Alghero 1, 15; Cagliari 4, 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.=.pioggia, ‘s. = sereno) 


‘Amsterdam c. 2, 8; Atene s. 2, 14; Bangkok s. 28, 33; Belgrado s. 0, 11; 
Bruxelles p. 4, 11; Chicago s.-14, -3; Copenaghen s. 2, 5: Ginevra p. 3,11: 
Helsinki s.--7, -1; Hongkong c. 14, 17; Honelulu c. 20, 25; Gerusalemme p. 
Los Angeles p. 13, 25; Maarid s.-1, 14; Miami c. 15, 
e. 20,23; Nuova Delhi c. 11,24; New York è.-4, 4; 
, 10; Perth s. 15, 26; Rio de Janeiro c. 19, 29; San 
‘occolma s. -6, 5; Sydney s. 16, 22; Tokio s. 5, 14; 


ria), il generale dei carabinieri 
della ‘divisione «Pastrengo» 
Palumbo e il colonnello dei 
carabinieri Bozzo (per il «ca- 
pitolo» dei militari). 


Appare poi probabile che si 
dia inizio alle sotto-inchieste 
riguardanti i rapporti tra Log- 
gia di Gelli e mondo politico, 
e tra P2 e mondo economico. 
Qualche commissario però 
insiste perché la commissione 
si occupi subito delle bobine 
con le registrazioni, su cui 
sono trapelate indiscrezioni la 
scorsa settimana, e. della vi- 
cenda Pecorelli. 

L’impegno è quello di termi- 
nare entro i sei mesi a disposi- 
zione (eritro cioè l’8 giugno), 
anche se le difficoltà oggetti- 
ve sono tante e lasciano pre- 
Vedere che si andrà a una 


proroga: questo è emerso ieri 
dalla riunione .dell’ufficio di 
presidenza della commissione 
d’inchiesta sulla P2, allargato 
ai rappresentanti di gruppo. 
Soprattutto comunisti e so- 
cialisti hanno insistito perché 
non si dia per scontato, inevi- 
tabile fin da ora il ricorso alla 
proroga. «Si può chiudere in 
sei mesi, se ci si lascia lavora- 
re», hanno sottolineato i so- 
cialisti Andò e Seppia. E il 
comunista Cecchi: «Non dob- 
biamo scordarci che dobbia- 
mo delineare la foresta P2, il 
quadro complessivo: i singoli 
alberi hanno certo Ia loro im- 
portanza, ma quelli già sono 
visibili. Non c’è neppure 
necessità di fare audizioni che 
durino sempre ore e ore». 


Gian Paolo Vitale 


contro i ma 


gistrati piduisti 


DALLÀ' REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un laconico co- 
municato ha informato ieri le 
redazioni dei giornali che la 
sezione disciplinare del Con- 
siglio superiore della magi: 
stratura ha «dovuto sospen- 
dere il procedimento a carico 
dei magistrati incolpati di ap- 
partenere alla Loggia propa- 
ganda 2». Il motivo? Nella 
nota si parla di un «sopravve- 
nuto impedimento del consi- 
gliere Vladimiro Zagrebel- 
sky», componente della com- 
missione disciplinare. 


L’inattesa decisione, che 
blocca fino al 17 marzo un 
«processo» che, dopo le prime 
udienze, stava rapidamerte 
avviandosi a conclusione, la- 
scia perplessi e merita qual- 
che considerazione. 


A'chi ha ‘seguito le pu 
recenti vicende dell’organo di 
autogoverno, travagliato non 
solo dal delicato giudizio sui 
magistrati legati a Licio Gelli, 
ma soprattutto dalla spada dî 
Damocle dell’imminente pro- 
nuncia della Corte costituzio- 
nale su un’ipotesi di illegitti 


Vino italiano 


distrutto in Francia 


PARIGI — Per protestare 
contro le importazioni di vi; 
no dall’Italia, un centinaio di 
viticoltori del Mezzogiorno 
francese ha distrutto oggi 27 
mila ettolitri di vino conte- 
nuti in alcuni serbatoi del- 
l'ente agricolo di Montpel- 
lier. 


CONGRESSO ED ELEZIONI «DISTANZIANO» DEMOCRISTIANI E PSI 


L'equilibrio del governo compromesso 
dalle «grandi manovre» in casa della De 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo fa glu- 
glu in commissione bilancio 
della Camera. Brutto segno 
per Spadolini. Significa che il 
presidente del Consiglio co- 
mincia ad incontrare qualche 
difficoltà. a tamponare le falle 
che, sempre più numerose, si 
‘aprono nella maggioranza a 
cinque che sostiene il gover- 
no. E se il presente offre uno 
scenario allarmante, il futuro 
prossimo appare, se possibile, 
ancora più oscuro. 

Sarà forse una coincidenza, 
ma più ci si avvicina al con- 
gresso democristiano e più si 
allarga il contenzioso tra scu- 
do crociato e Psi, destinato 
d’altra parte a crescere ulte- 


Tiormente perché un. altro 
importante appuntamento è 
quasi alle porte: le elezioni 
amministrative di fine prima- 
Vera, un test significativo (in- 
teressa quasi un milione di 
italiani) in vista del quale a 
piazza del Gesù e in via del 
Corso già si affilano le armi. 

In casa democristiana que- 
ste saranno incrociate a fine 
aprile quando sul ring del pa- 
lazzo dello sport, all’Eur, 
scenderanno in campo le di- 
verse componenti del partito 
‘per affrontare la singolar ten- 
zone congressuale. 


Fin d’ora è stato dato l’av- 
vio alle «grandi manovre» 
d’assaggio, culminate in una 
serie di convegni, ultimo in 


ordine di tempo quello che 
oggi vedrà riunita alla Domus 
Mariae l’area Zac. In questa 
sede, a dar credito alle indi- 
Screzioni della vigilia, non sa- 
ranno fatti nomi per la succes- 
sione di Piccoli. Primo obiet- 
tivo della sinistra che si racco- 
glie sotto la bandiera di Zac- 
cagnini sarebbe quello di defi- 
nire una piattaforma politica 
da controllare con gli altri 
gruppi che compongono l’ar- 
cipelago scudocrociato. 


E’ infatti intenzione dell’a- 
Tea Zac arrivare a una coali- 
zione, di larga maggioranza. 
Soltanto allora il discorso po- 
trà scendere a livello di nomi. 
E' un fatto comunque che 
quello di De Mita candidato 


S'inasprisce la vertenza Rizzoli 


MILANO — Rischia di inasprirsi la verten- 
za fra poligrafici e la Rizzoli. Ieri i sindacati di 


via Solferino hanno inviato 


telegramma in cui chiedono una nuova verifi- 
ca a livello nazionale con la direzione generale 
della Rizzoli, preceduto da un incontro con ia 
delegazione aziendale che normalmente siede 


al tavolo delle trattative. 


Fonti aziendali affermano che l’incontro 
chiesto dai sindacati di via Solferino a livello 
di delegazioni si terrà probabilmente oggi o 
domani. Il portavoce della Rizzoli ha anche 
presentato un 
piano di ristrutturazione definitivo che preve- 
de la messa in cassa integrazione non di 400. 
persone, come riportato da alcuni organi di 
stampa, ma di 350 tra poligrafici e impiegati. 


confermato che l’azienda ha 


all'azienda un 


cui il direttore del settimanale dell’editoriale 
Corriere della Sera «Amica» avrebbe dichiara- 
to esuberante il: corpo redazionale della testa- 
ta. Pietroni ha infatti comunicato al comitato 
di redazione di «Amica» che i giornalisti ecce- 
denti sarebbero 14. A sua volta il cdr avrebbe 
avuto incontri con la direzione dell’azienda in 


merito alla questione. 


L'intervento della Rizzoli in questo senso sa- 


rebbe graduale: in una prima fase andrebbero 
in cassa integrazione 200 persone, seguite più, 


tardi dalle altre 150. 


E stata poi confermata la notizia secondo 


Intanto, con un provvedimento d’urgenza 
emesso dal pretore delle sezioni civili, di Ro- 
ma, il giornalista Giuliano Zincone è stato 
reinserito nell’organico del «Corriere della Se- 
ra», dal quale era rimasto escluso dopo essere 
stato distaccato per qualche tempo alla reda- 
zione del «Lavoro» di Genova in qualità di 
direttore responsabile, ed essere successiva- 
mente rientrato in sede con la qualifica di 
inviato speciale. 


Nel ricorso, il giornalista aveva fatto presen- 
te che, dopo aver concluso la missione presso 


«Il Lavoro», era stato tenuto fuori dell’organi- 


co, nonostante la sua qualifica. 


della sinistra circola con una 
certa insistenza, pur non tro- 
vando unanimi consensi tra 
gli zaccagniniani più ortodos- 
si che vedrebbero volentieri 
un altro esponente al vertice 
di piazza del Gesù: Galloni o 
Martinazzoli, Andreatta o Bo- 
drato. 

Si tratta di ipotesi di fronte 
alle quali più concreta appare 
quella della candidatura. di 
Forlani, sostenuta da Bisaglia 
che auspica in un'intervista 
‘un effettivo superamento del- 
le correnti. Almeno di quelle 
attuali. Sono troppe, baste- 
rebbero tre o quattro linee a 
garantire il necessario plurali- 
smo nella Dc. 


PS 
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ma»composizione .del- Consi- 
glio, è venuto quasi automati- 
camente il sospetto di una 
«malattia diplomatica». Da 
tempo, insomma, si andava 
dicendo negli ambienti giudi- 
ziari che il Csm avrebbe prefe- 
rito non impegnarsi con una 
scottante decisione, qualun- 
que essa fosse stata, suì giudi- 
ci. P2 in vista del possibile 
scioglimento decretato dalla 
Consulta, che si riunirà il 24 
marzo. 

A Palazzo dei Marescialli, 
queste voci maligne sono sta- 
te seccamante messe a tacere. 


Bufere 

di vento 
nell’Italia 
centrale: 
gravi danni 
e vittime 


FIRENZE — Una forte bufe- 
ra di vento ha investito l’Ita- 
lia centrale causando la mor- 
te di una donna a Firenze e 
miliardi di danni in Emilia- 
Romagna. 

A Firenze, come dicevamo, 
una donna è rimasta uccisa e 
un uomo è in fin di vita, 
entrambi colpiti dalla caduta 
di un albero sul viale dei Colli. 
La donna, Elda Paglicci, di.60 
anni, di Firenze è stata travol- 
ta da una pianta di tiglio alta 
circa 15 metri, schiantata ‘alla 
base da una raffica di vento. 
La Paglicci si trovava sul via- 
le Galilei, nei pressi della sca- 
linata che porta a San'Minia- 
to al Monte. La caduta dell’al- 
bero è stata così improvvisa 
che la donna non ha potuto 
nemmeno tentare di allonta- 
narsi, rimanendo imprigiona- 
ta sotto un grosso ramo. 

I vigili del fuoco sono inter- 
venuti entro pochi minuti li- 
berando la donna, che però è 
morta poco dopo durante la 
corsa all’ospedale, avendo ri- 
portato lo schiacciamento del 
torace. 

L’uomo ferito si chiama 
Ferrero Faini, di 67 anni, di 
Firenze, anche lui colpito dai 
rami del tiglio; è ricoverato 
nella sala di rianimazione del- 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. 

Il vento ha fatto. crollare 
‘anche il ramo di un albero nel 
viale Belfiore, che ‘è finito 
addosso a due vespiste: Anto- 
nella Brogi e Serena Conti, 
entrambe di 19 anni, che han- 
no riportato. ferite giudicate 
rispettivamente guaribili in 
40 e 7 giorni. 

Danni per diversi miliardi 
sono stati provocati all’agri- 
coltura emiliano-romagnola 
e, specificamente alle colture 
sotto serra, dalle violente raf- 
fiche di vento che dalle 12 di 
ieri investono quasi tutta la 
regione. 

Il maltempo ha:eolpito par- 
ticolarmente le colture di me- 
loni, fragole, pomodori ‘da 
‘mensa e peperoni. Ne dà noti- 
zia un comunicato dell’Unico- 
per (centro per l'informazione 
e la documentazione coopera- 
tiva economica e agricola) 
specificando che le zone mag- 
giormente colpite sono in pro- 
vincia di Modena, tra San Fe- 
lice e Gavello, ove sono stati 
distrutti interi appezzamenti 
di serre e sradicate colture; di 
piantine. 

Perdite minori si sono inve- 
ce verificate nella zona di Ba- 
gnacavallo (Ravenna) e nel 
Cesenate, ove si nutrono 
preoccupazioni anche per i li- 
Velli principaliI danni — con- 
clude il comunicato — eolpi- 
scono un settore, quello orti- 
colo, che sta attraversando 
una difficile situazione di mer- 
cato e che non è ancora uscito 
dal negativo andamento di 
questi ultimi tempi. 

Già lo scorso anno, secondo 
il «rapporto verde» della Col- 
diretti, la flessione produttiva 
dei principali ortaggi era sta- 
ta dell’8 per cento, sempre a 
causa delle avversità meteo- 
rologiche. 


«Il collega Zagrebelsky — ha 
detto un membro della sezio- 
ne disciplinare — è malato da 
tempo e la circostanza è ben 
nota. Tutti sanno che proprio 
per le sue condizioni dì salute 
la speciale commissione isti 
tuita dal Consiglio per svolge- 
re un’indagine negli uffici giu- 
diziari bolognesi a proposito 
delle inchieste sulla strage al- 
la stazione ferroviaria e sul- 
l'attentato al treno Italicus 
dovette rinviare la trasferta 
nel capoluogo emiliano già 
programmata per î giorni 16, 
17 e 18 febbraio scorsi». 

Comunque ‘sia, il processo 
ai quindici giudici P2 ha subi- 
to un’improvvisa battuta 
d'arresto dî una settimana. A 
questo punto, tutto lascia rite- 
nere che molto difficilmente la 
commissione concluderà il 
suo lavoro prima del 24 mar- 
20. 

Sergio Geraldini 


MI SISMA — Una, duplice 
scossa di terremoto ha inte- 
tessato ieri mattina una vasta 
zona intorno a Castiglione dei 
Pepoli, sull'Appennino bolo- 


‘gnese, Il fenomeno si è verifi 


cato alle 9.05 e non ha arreca- 
to danni a persone e cose. Le 
scosse, del quarto grado.della 
scala Mercalli, hanno suscita- 
to qualche allarme nella po- 
polazione dell'Appennino. 


Sottomarino: 
ancora bordate 
di accuse 


sovietiche 


MOSCA — Nuova bordata 
di accuse sovietiche al gover- 
no italiano per la vicenda del 
sottomarino avvistato nel 
Golfo di Taranto. Le lancia la 
«Krasnaya Zviezda» smen- 
tendo ancora una volta che a 
sconfinare sia stato un sotto- 
marino sovietico. 

«Dal modo in cui la faccen- 
da è stata presentata in Italia 
— scrive il quotidiano dell’Ar- 
mata rossa — pare di capire 
che il ’’sottomarino sovietico” 
si sia fatto individuare appo- 
sta per aiutare il comando 
italiano a mettere in evidenza 
la propria bravura. Il ministro 
della difesa italiano Lagorio 
ha esaltato entusiasta l’ope- 
Tato dei suoi dipendenti». 

A detta del giornale mosco- 
vita, «la dichiarazione del mi- 
nistro ha dato la stura ad un 
ennesimo baccano ‘antisovie- 
tico in Italia. Le autorità della 
penisola hanno fatto finta di 
non aver dubbi sull’apparte- 
nenza all’Urss del mitico sot- 
tomarino, L'assenza, del resto 
scontata, di prove non le ha 
scoraggiate». 


DA OGGI 
. MILDE SORTE 
SPORTWEAR 


IL NUOVO GUSTO 
DI VIVERE 


Venerdì, 


12 marzo 1982 


L'OTTAVO CENTENARIO DEL SANTO DI ASSISI 


Il «pazzo nelmondo» 
chiamato Francesco 


Carlo Bo, il vecchio rettore 
dell'Università di Urbino e 
autorevole intellettuale catto- 
lico, pone un interrogativo 
circa il centenario della nasci 
ta di San Francesco d'Assisi e 
il'gran parlare che se ne fa, un 
interrogativo ‘che solo all’ap- 
parenza può sembrare inge- 
nuo; questo: «Se un giorno — 
pura ipotesi della fantasia — 
battesse alla nostra porta San 
Francesco d’Assisi, che cosa 
potrebbe succedere?». 

«Praticamente viene posta la 
questione dell’attualità.0 
meno .di San Francesco. E la 
risposta a quella domanda 
non è facile, o può essere trop- 
po facile ma non vera. Ci si 
può cullare a buon prezzo sul- 
l’onda romantica del «se ritor- 
nasse Francesco d’Assisi!»; 
l'hanno fatto molti, infinite 
volte, anche tra i non creden- 
ti, e un.«ci vorrebbe France- 
sco» dicono se lo sia lasciato 
sfuggire perfino Lenin. Ma so- 
no:solo frasi ad effetto e han- 
no il sapore del diversivo; so- 
no un alibi neppure tanto one- 
sto, se non poniamo la que- 
stione in termini più concreti 
e più sinceri. 

S'egli tornasse, se bussasse 
alla porta, non succederebbe 
nient'altro che ciò che noi 
stessi vogliamo che succeda. 
E su questo piano succede- 
tebbe esattamente (se mai è 
ripetibile quell’esperienza...) 
ciò che' avvenne durante la 
sua vita. Alcuni, anche molti, 
lo seguirebbero, e sarebbe an- 
cora una volta una nuova ri- 
velazione del Vangelo, una 
nuova. proposta all'umanità. 
Ma altri, molti di più senza 
dubbio, si farebbero gioco di 
lui comecdi un pazzo... Poi, se 
il gioco'durasse troppo, si vol- 
gerebbero* dall'altra parte e 
continuerebbero nella loro 
strada. 

La questione dell’attualità 
e quella dell’inattualità di 
Francesco si dividono il cam- 
po, e a noi resta il compito di 
capire ciò. che esprimono 
quelle: parole. Riducendole, 
per brevità, all’ultima istanza, 
‘si tratta’di/sapere se è attuale 
o non è attuale il Vangelo di 
Cristo, la stessa persona di 
Cristo, con la sua vita e i suoi 
insegnamenti. Trattando di 
Francesco, tutto si riduce a 
lui, a Cristo e alsuo Vangelo. 
E; gli uomini, quelli di oggi 
certamente non meno di quel- 
li di ieri, di fronte al «segno di 
contraddizione», si dividono 
in due. E” il loro destino. 

Durique: Francesco attuale 
(per salvare il mondo di oggi 
occorre che Francesco «ritor- 
ni») e Francesco inattuale (la 
sua è una pazzia che il mondo 
non può accettare). I lettori 
non.si meraviglino di questa 
dicotomia. Nella letteratura 
francescana (copiosissima) es- 
Sa è gia esplicita. Parla Cristo 
al Poverello: «Io\voglio che tu 
sia un nuovo pazzo nel mon- 
do...». Parla Francesco ai suoi 
frati in un momento solenne 
dell’Ordine: «Il Signore mi ha 
rivelato essere'suo volere che 
io fossi un pazzo nel mondo: è 
questa la scienza alla quale 
Dio vuole che ci dedichiamo». 

La sua inattualita sta qui. E 
nessuno può onestamente 
dire di poter scoprire un Fran- 
cesco d’Assisi in armonia e 
convergenza con la società 
attuale, fondata sul superfluo 
ma già priva del necessario, 
radicata alla sicurezza econo- 
mica, culturale, scientifica, 
politica, ma senza un'adegua- 
ta, «folle» certezza di fede, alla 


caccia di «panem et circen- 
ses», ma attanagliata dal ter- 
rore e dal terrorismo dei 
«lupi». 

Francesco non conferma 
nulla di noi, cristianità e uma- 
nità, se non ciò che cerchiamo 
di fare, senza perdere tempo 
in alibi, per essere, come lui 
fu, veri cristiani: cioè, secondo 
la definizione del martire lute- 
rano Dietrich ‘Bonhoeffer, 
«uomini per gli altri». Per 
questa sua inattualità ‘egli 
costituisce una sfida vivente 
per i cristiani e per tutti gli 
uomini, E' in questa sfida, in 
questa inattualità, che si rive- 
la tutta la potenza del suo 
richiamo; diciamo, dunque, la 
sua attualita. 

Francesco d'Assisi costitui 


sce sicuramente un. «fenome- 
no» e l’ottavo centenario dal. 


grafico sul Santo, che ormai 
stiamo uscendo dal «cerchio 
magico» di problemi e que- 
stioni posti dagli studi critici, 
incominciando .da quelli di 
Paul Sabatier, circa un secolo 
fa, e ciò malgrado il persistere 
della «vexata quaestio» delle 
fonti francescane, «Noi oggi — 
notava lo studioso — siamo in 
grado di attribuire ad esse 
(fonti) la validità che ad esse 
compete. Con lo studio degli 
scritti di Francesco è delle sue 
biografie si può raggiungere il: 
Francesco della storia», sem- 
pre che si riesca a rinunciare 
all’aneddotica spicciola ed 
edificante. 

E manselli riassume così: 
«Il Francesco della storia ci sì 
presenta come colui che adun 
tempo visse con i suoi con- 
temporanei i dolori e le soffe- 
renze dell’epoca..., ma che 


seppe anche recuperare, rivi- 


la sua nascita pone come pri- 
ma esigenza, a tutti coloro 
che lo vogliono «celebrare», di 
prendere atto, ma anche di 
farsene una ragione. 

Parlare di lui è facile. Prati- 
camente l'hanno fatto in mol- 
ti, da sempre, ma particolar- 
mente negli. ultimi secoli. 


vimento»; religiosi e laici, cre- 
denti e miscredenti, entusia- 
sti'e critici, poeti. artisti e 
storici. Eppure, ancor oggi ci 
chiediamo chi veramente fu 
Francesco d’Assisi. La do- 
manda sè la pone,-sul finire 
della vita del santo intitolata 
«Francesco d'Assisi, profeta 
per il nostro tempo», lo scrit- 
tore Van Doornik, e termina 
con le parole: «Chi fosse vera- 
mente lo sa soltanto Dio». 
Dio solo sa quale sia stata 
l'essenza misteriosa della sua 
personalità. Tutti gli scritti e 


le raffigurazioni di lui fatte nei 
vari campi non ci hanno dato 
che frammenti e interpreta- 
zioni parziali, spesso contra- 
stanti. Ancora Van Doornik 
osserva: «Esistono molte im- 
magini di ‘Francesco, ma esi- 
ste un solo Francesco». Ora, il 
compito che va tentato per 
dare validità a queste ricer- 
che del centenario è quello di 
raggiungere l’intuizione, se 
non la piena chiarezza, di 
quell’unico e vero Francesco, 
e capire le ragioni del valore 
perenne, intramontabile, di 
quell’appassionata creatura 
che fu l’umile uomo di Assisi. 

Per questo compito le ac- 
quisizioni storiche ci assisto- 
no a sufficienza, ed è possibile 
raggiungere il «Francesco del- 
la storia». Notava recente- 
mente lo storico di cose fran- 
cescane, Raoul Manselli, nel 
presentare il suo volume bio- 


‘Amici ed estranei al suo «mo-. 


vere, con-vivere l’esperienza 
‘umana di Gesù Cristo. In que- 
sto egli colse e. congiunse 
umano e divino». E ancora 
una citazione del Manselli: 
<La sua eccezionalità — non 
sembri un. paradosso — sta 
proprio nella sua umanità, 
semplice, schietta, serena nel- 
le più difficili circostanze, sen- 
Za paura ma anche ricca di 
amore fraterno. Siamo cioè di 
fronte ad un'uomo che, nel 
momento stesso in cui vive 
tutto il suo tempo e vi parteci- 
pa in adesione profonda, nel- 
Vintensità della» coscienza e 
dell’esperieriza umana si pro- 
pone come modello per tutto 
il tempo successivo». 

Al fondo di queste conside- 
razioni si annida il problema 
principale della figura e della 
vita di Francesco d’Assisi: 
quello di approfondire il mo- 
do e le forme della sua religio- 
sità personale, di come egli 
sentisse il suo rapporto con 
Dio: e col Cristo, E dobbiamo 
riconoscere che, al dì d’oggi, 
la preoccupazione principale 
degli studiosi, dentro alla sua 
famiglia religiosa ma anche in 
una più vasta cerchia cattoli- 
ca e laica, è proprio questa 
esplorazione psicologico/reli- 
giosa della vita dell’Assisiate. 

«Quando riusciremo — pos- 
siamo concludere anche noi 
col citato autore — a una 
comprensione approfondita 
di questa religiosità, riuscire- 
mo ad avvicinarci ancora di 
più a Francesco, raggiungen- 
do ad un tempo le ragioni del 
suo fascino: e i motivi per i 
quali è vivo più di tanti che 
credono di vivere». 

Leopoldo Del Fabbro 


Nella foto, la grotta di San 
Francesco, con il letto di pie- 
tra, alla Verna (Arezzo) 


IL PICCOLO 


ALLA RISCOPERTA DI UNA TENERA FACCIA DELLA MASCOLINITÀ 


Son papà e me ne vanto 


Dopo le sfuriate femministe sembra scoccata l’ora del collaborazionismo di coppia 
La figura del Padre trova la sua rivincita, e un recente saggio spiega come e perché 


Dentro al cono di luce dei 
mass media, e alla ribalta del 
gran teatro dell’Opinione 
Pubblica (nonché della Cultu- 
ra di Massa), sì affaccia un 
protagonista nuovo, per trop- 
po tempo misconosciuto: îl 
Padre. Saggi ed articoli, con- 
ferenze è dibattiti vengono 
sempre più a illuminare que- 
sta faccia nascosta dell’esser 
genitore, tradizionalmente re- 
legata nell'ombra dell’ingom- 
brante mito della Maternità. 
E una nuova e idilliaca visio- 
ne della paternità ammicca 
perfino da quei possenti com- 
pendi di una società intera 
che sono le immagini pubbli- 
citarie: radioso il giovane pa- 
dre nel cambiare il pannolino 
al pargolo, o nel sommini- 
strargli, cieco alla sua eviden- 
te riluttanza, l’omogeneizzato 
di turno. 

Ma perché il Padre? Forse 
(e probabilmente) perché l’es- 
sere padre non è che una 
delle molte facciate tenere 
della mascolinità, ora. affet- 
tuosamente riscoperte anche 
da un femminismo che è pas- 
sato, in vent'anni, da intenti 
decisamente sterminatori ad 
un critico — ma dolce — colla- 
borazionismo. Forse (e proba- 
bilmente) perché sono ormai 
approdati all’età della pro- 
creazione tutti quei giovanis- 
sìmi maschi (e quelle femmi- 
ne) che riuscirono davvero a 
sconvolgere î ruoli e la morale 
nel millenovecentosessantot- 
to. Forse (e probabilmente) 
perché: le giovani madri di 
oggi, che hanno ormai assor- 
bito nel sangue gli slogan di 
un tempo, lavorano quasi tut- 
te, e — mandata gloriosamen- 
te a quel paese la mistica 
della maternità — hanno 
quìndì un maggiore bisogno 
che l’altra metà del cielo le 
aiuti fattivamente ad accudi- 
re î bebè 

Forse (e probabilmente) 
perché i maschi di questa fine 
di secolo, nello sforzo di supe- 
rare il disorientamento fumo- 
so in cui li ha cacciati il fem- 
minismo, stanno bene o male 
scoprendo ruoli e gratificazio- 
nì prima impensate. Forse (e 
probabilmente) perché î figli 
che nascono oggi sono molto 
più spesso davvero voluti, e 
quindi accettati con respon- 
sabile amore da entrambi gli 
autori della loro esìstenza. 

Per tutte questa ragioni, e 
(probabilmente) per molte al- 
tre, si discute oggi del Padre. 
Ne discutono soprattutto le 
donne, così come sulla santa 
maternità hanno da sempre 
dissertato. soprattutto gli uo- 
mini. E i.compagni, i-mariti, 
gli umili padri di figli che 
avran vent'anni nel duemila, 
ascoltano con rispettoso inte- 
resse, con inusuale modestia. 
E, soprattutto, sembrano 
ovunque dedicarsi a questo 
riscoperto mestiere con dedi- 
zione appassionata: divorano 
dotti manuali (spesso scritti 
da donne!), e sembrano trarre 


un. piacere sincero perfino . 


dalla loro nuova intimità con 
la pipì della prole. Sembra 
che in nessun'altra funzione 


come in questa sia per loro, 


facile sbarazzarsi degli ultimi 
residui degli stereotipi della 
virilità mediterranea, che 
ancora certamente albergano 
nei loro cuori sensibilizzati. 
Ma è bello, questo mondo a 
rovescio. E° bello e tenero: 
riempie di gioia il cuore. 

E parliamo allora— inlinea 
perfetta coì tempi — di un 
nuovo saggio sulla paternità, 
da poco apparso in libreria: 
«Padre al padre» (bel titolo!), 
di un’etnologa psicoanalista 
francese che risponde all’epi- 
co nome di Geneviève Delaisi 
de Parseval (Bompiani edito- 
Te pagg, 269, lire 15.000). 

Lo apriamo con emozione, 
ansiosi di partire alla scoper- 
ta di questo nuovo e affasci- 
nante universo, sinceramente 
curiosi di esplorare lo scono- 


| La rassegna dei libri 


E 


Tra letteratura e sociologia 


; John Hall: «Sociologia del- 
la letteratura» — Il Mulino 
editrice, pagg. 227; lire 12.000. 


'. Che cosa si nasconde dietro 
tomanzi, scrittori e lettori? 
Perché un libro è buono e uno 
no? Perché tanti passano alla 
storia e altrettanti restano di- 
menticati? E come si «inter- 
preta» un.prodotto letterario? 
‘A queste domande risponde 
la sociologia della letteratura, 
che si sforza di considerare 
organicamente. tutti questi 
elementi, per trovare una giu- 
stificazione storica a scrittori, 
lettori, critici, sullo sfondo 
della situazione sociale. 

| Da segnalare in questo 
campo «Sociologia della lette- 
ratura» di John Hall, dell’Unì- 
versità di Southampton, che 
Il Mulino pubblica nella colla- 
ha di:linguistica e critica let- 
teraria. L'intento ‘di Hall è 
Quello di dimostrare una tesi 
ben precisa; che la critica let- 
teraria marxista (e soprattut- 
to Lukàacs) hanno finora ana- 
lizzato la letteratura secondo 
schemi prefissati e troppo ri- 
gidi, negando valore a tutti 
quei prodotti che non rientra- 
vano compiutamente in un 
quadro di «valori. deciso a 
priori. 


Hall smonta la: costruzione 
teorica marxista smontando 
il suo assunto principale; 
quello secondo cui la lettera- 
tura è il «riflesso» (della socie- 
tà, e che «buona letteratura» 
è quella che più compiuta- 
mente riassume in sé le carat- 
teristiche strutturali dell’epo- 
‘ca in cui è ‘stata prodotta. 


Fondandosi sul contributo 
critico di numerosi studiosi di 
area soprattutto inglese e di 
diversa tendenza, Hall privile- 
gia un approccio meno rigido 
alla critica letteraria, definen- 


dolo «sociologico», ovvero più . 


elastico e meno deterministi- 
co, Sostiene che la rigida im- 
postazione di Luk&cs può fini- 
te col confondersi con un 


idealismo alla rovescia, e che 
la negazione del romanzo dal 
1948 ‘in. poi (affermata da 
' Adorno) è un portare troppo 
all'estremo ciò che il «sociali- 
smo» tratta con maggiore mi- 
sura. 


«A volte — scrive Hall — le 
interpretazioni marxiste sono 
state così ostinatamente pri- 
ve di immaginazione, da arri- 
vare alla conclusione giusta 
in gran parte per caso». In 
realtà, il marxismo avrebbe 

| prediletto il romanzo realista 


dell’Ottocento a scapito di al- 
tre produzioni forse altrettan- 
to meritorie, ma che avevano 
il difetto di non rientrare in 
uno schema teoricamente de- 
lineato. 


Dal suo punto di vista, Hall 


analizza in questo modo la 


figura dello scrittore inglese, 
del pubblico, dell'editoria, del 
sistema di distribuzione, e di- 
fende ogni categoria lettera- 
ria, considerandola a sé stan- 
te. Anche quella cosiddetta 
«d’evasione» (rosa, western, 
gialla) già per il fatto d’inte 
ressare migliaia di persone 
non può essere degradata sen- 
za essere conosciuta nei det- 
tagli. 

«Esistono — aggiunge Hall 
— culture di gusto differente, 
e tutte hanno diritto di essere 
soddisfatte per la ragione de- 


mocratica che la letteratura è, | 
in fin dei conti, un modo di - 


fornire informazioni, consigli 
e consolazione è in tal modo 
di rendere la vita sopportabile 
per. tutti noi». Ovvero: «Biso- 
gna appoggiare il tentativo di 
fare letteratura per tutti». 
Attento più che altro a 
‘un'impostazione classificato- 
ria che a un nuovo progetto di 


sociologia della letteratura, il | 


libro è forse un po’ troppo 
elencativo (tesi fondamentale 
‘a parte) per chi già conosce 
questi studi, e troppo a tesi (al 
contrario) per chi lo avvicina 
come primo approccio. 


* 
** 
Eugène Viollet-le-Duc; 
«L'architettura ragionata», 


Jaca Book, pagg. 360, lire 
22.500. 


Eugène Viollet-le-Duc, nato 
a'Parigi nel 1814 e morto a 
Losanna nel 1879, è senza 
dubbio la figura più impor- 
tante dell’architettura france- 
se dell’Ottocento. 

Nucleo del suo interesse è il 
medioevo, ed all’architettura 
di quest'epoca egli dedica il 
suo testo fondamentale, il Di- 
zionario ragionato dell’archi- 
tettura francese dall'XI al 
XVI secolo, del quale vengo- 
no qui pubblicati alcuni 
estratti, inediti in Italia. 

Figura spesso contestata 
dalla critica posteriore, oggi 
Viollet-le-Duc è oggetto di 
una graduale rivalutazione, 
che procede di pari passo con 
quella dell’eclettismo archi 
tettonico francese del secolo 
scorso. 


sciuto pianeta del Padre. E.ci 
accorgiamo subito di avere a 
che fare con un’opera seria 
colta, scientifica, che con tut- 
to il santificante rigore delle 
scienze esatte procede all’e- 
mozionante scoperta dell’ac- 
qua calda. 


Citando esempi dagli india- 
ni Nambikwara, Chagga e 
Kgtla, nonché da varie etnie 
dell'Alto Volta, e poi scomo- 
dando l’inevitabile Edipo con 
tutti è suoi congiunti, l'autrice 
giunge infatti a dimostrarci 
(meraviglia!) che i figli si fan- 
no prima di tutto «nella testa» 
(e vale a dire nel cuore, nei 
‘pensieri, in tutto ciò che affet- 
tivamente investiamo in loro), 
enon soltanto e semplicemen- 

te nel ventre. E questo vale 
per entrambi i genitori, per 
entrambi i sessi ‘allo stesso 
modo. Portentosa novità del- 
l’acqua calda. 

Non fraintendiamo, però. Ci 
sono certe «acque calde», cer- 
ti principî confusamente con- 
divisi da tutti, ché pure meri- 
tano la santificazione di un 
saggio di duecentosettanta 
pagine. Perché soltanto quan- 
do riescono ad essere promos- 
si allo stato di dogma delle 
Scienze Umane, possono ae- 
quistare una reale cittadinan- 
za nella nostra cultura e nella 
nostra coscienza, enon essere 
più soltanto una parte — 
vagamente avvertita — di 
quel complesso amalgama di 
sensazioni che questa società 
in evoluzione continuamente 
produce. E quindi grazie a 
Geneviève Delaisi eccetera. 
Grazie per aver scoperto que- 
st’acqua calda: per aver pen- 
sato al Padre, e averlo innal- 
zato al rango di ‘oggetto di 
scienza. 

E poi, al di la di tutte le 
«perle» etnologiche (che si 
prestano — ammettiamolo — 
aund'facileironia), al di là di 


ogni paccottiglia freudiana 
(che ormai può legittimamen- 
te puzzare dî stantio), la De- 
laisi ha avuto comunque la 
saggezza di lasciar parlare 
direttamente i «suoi» padri: 
una lunga serie di interviste, 
fedelmente trascritte e com- 
mentate, occupa infatti la 
maggior parte del libro, e ne 
costituisce il fascino. mag- 
giore. 

Anche questa è acqua cal- 
da, intendiamoci: sono di- 
scorsi abbastanza comuni, 
impressioni «a caldo» di pa- 
dri abbastanza qualunque, 
magari appena usciti dalla 
sala parto, e che non si vergo- 
gnano di ammettere di aver 
sentito un certo mal di pancia 
durante le doglie di lei. O che 
anzi:perfino se ne vantano. 
Uomini comuni, più o meno 
simpatici, e tutti di una nor- 
malità, accattivante. Che la 
loro «acqua calda» venga fi- 
nalmente ad occupare tante 
pagine di un libro, e di un 
libro scientifico, è davvero 
una splendida rivoluzione. 

Sì, forse non c’era bisogno 
- ‘francamente — di ricercare 
per forza un Edipo Non Riîsol- 
to dietro ogni storia racconta- 
ta, nè di scomodare ad ogni 
piè sospinto il folklore dì 
remote e sparute tribù. Può 
essere troppo difficile, per un 
padre (e una persona) comu- 
ne; riconoscersi in questa bel- 
la frittata di etnologia e psi- 
coanalisi, dove ‘ogni istante 
della vita quotidiana viene 
per forza serutato al micro- 


scopio della freudiana Deco 


patologia. 

Eppure forse, perché un 
approccio più libero ‘e com- 
pleto ‘alla paternità trionfi, 
tutto fa brodo. Anche l’Epido, 
anche gli indigeni dell’Alto 
Volta. Tutto fa brodo perché 
questa nostra civiltà occiden- 


tale riesca una volta'per tutte: 


a sotterrare quella sua brutta 
immagine del padre come co- 
lui che insemina la Madre, e 
poi rimane tranquillo în di- 
sparte, dispensando nient’al- 
tro che soldi e autorità. Tutto 
fa brodo perché i padri dei 
tempi e dei paesi nostri pren- 
dano finalmente coscienza 
della preziosa unicità del loro 
ruolo, e riescano a riconqui- 
starsiun contatto più intimo e 
vivo con quell'ordinario mira- 
colo che è un proprio figlio. 
Perché il quasi-padre dell'Oc- 
cidente la smetta di somatiz- 
zare.le sue comprensibili an- 
sie andando dal dentista tre 
volte più spesso del normale, 
e impari piuttosto ad ammet- 
tere, senza vergogna, di esse- 
re (e non c'è niente da ridere) 
un poco «incinto». 

E perché — ci chiediamo 
allora con rabbia — la civiltà 
occidentale ha così «castra- 
to» l'Uomo nei secoli, privan- 
dolo della pur semplice gioia 
di sentirsi davvero coinvolto 
nell'attesa e nella nascîta di 
suo figlio? Questo ci piacereb- 
be sul'serio capirlo, e:le ipote- 
si da azzardare sono così tan- 
te che non ce ne permetterem- 
mo nemmeno una. 

Ci vorrebbe un altro — un 
ennesimo — saggio. Speriamo 
che qualcuno (un uomo, ma- 


gari?) lo scriva, e finalmente 


ci spieghi, magari con meno 
etnologia e meno psicoanali- 
si, e con più storia e sociolo- 
gia, ilperché di questa secola- 
te esclusione, e dell’attuale 
rivincita. La Delaisi ha fatto 
del suo meglio — e noi l'ap- 
‘prezziamo sinceramente —, 
ma forse s’è persa un'po’ trop- 
po a ricercare l’Edipo del sin- 
golo, trascurando î masto- 
dontici complessi ditutta que- 
sta nostra civiltà. 
Chiara Maucci 


« I, disegni .sono cdi Claire 


‘Bretécher. 
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UNA «RIVOLUZIONE» IN FRANCIA 


Allons enfants 


perla cultura! 


PARIGI — Il giorno in cui 
gli attori della «Comédié 
Francaise» hanno recitato 
nella metropolitana di Parigi 
e il ministro della cultura ha 
inaugurato un festival dei car- 
toni animati e ha elogiato il 
jazz, i parigini si sono resi 
conto che il vecchio ordine si 
stava veramente sgretolando 
sotto i colpi del governo socia- 
lista di Mitterrand. 

In questo periodo la Fran- 
cia viene sconvolta ogni gior- 
no di più dalla sua «rivoluzio- 
ne culturale». I socialisti han- 
no lanciato il loro grido di 
guerra per raggiungere due 
obiettivi principali: «diffonde- 
re la cultura tra le masse», 
ponendo fine all'immagine 
tradizionale delle arti al servi- 
zio solo di una ristretta élite, e 
ridare a Parigi il suo ruolo 
glorioso di capitale culturale’ 
del mondo, perduto dopo gli 
anni ‘20 e ’30, quando i più 
famosi artisti del mondo vive- 
vano nella capitale francese, 
dove prosperava ogni genere 
di arte, dalla pittura al teatro 
e alla letteratura. 

A differenza di quella cine- 
se, che con la cultura aveva 
ben poco in comune (tanto 
che proprio in quel periodo 
vennero demoliti persino. al- 
cuni tratti della grande mura- 


glia) la «rivoluzione cultura- 
le» francese si occupa proprio 
di arte e di cultura. Il vulcani- 
co nuovo ministro della cultu- 
ra, Jack Lang, 39 anni, ha 
varato un turbine d’iniziative 
per farla finita con quello che 
egli definisce «L'inaccettabile 
sottosviluppo. della cultura 
francese». 

Uno dei suoi primi «colpi» è 
stato, appunto, quello di spe- 
dire la «Comédie Francaise» 
nel sottosuolo, perché reci- 
tasse classici. del XIX secolo 
davanti a un pubblico compo- 
sto soprattutto di impiegati, 
di operai e di massaie. Lang 
dice con entusiasmo che i 


nuovi palazzi della cultura 
che verranno costruiti dallo 
stato saranno così numerosi 
da trasformare la Francia «in 
un grande cantiere». Intanto, 
ha deciso di estendere a ogni 
mercoledì l’ingresso gratuito 
ai musei, finora limitato alle 
domeniche. 

I detrattori ironizzano: sulla 
«cultura alla Lang» e sull’ec- 
centrico abbigliamento del 
ministro: Lang si aggira infat- 
ti per Parigi con i capelli lun- 
ghi, riccioluti e arruffati, come 
un «bohémien» genialoide. 
Raramente porta ‘giacca e 
cravatta, ed è solito discutere 
gesticolando coni pugni. 

«Dobbiamo ridurre le ‘ine- 
guaglianze della cultura — di- 
ce Lang, incurante delle iro- 
nie dei suoi critici —. Ora 
nove francesi su dieci non so- 
no mai stati a teatro, tre su 
quattro non sono mai entrati 
in un museo e uno su tre non 
legge mai libri». Per questo 
motivo egli vuol cambiare 
tutto. 

Nel 1989, in occasione del 
secondo centenario della rivo- 
luzione francese, verrà inau- 
gurato un teatro dell’Opera 
popolare che, durante l’espo- 
sizione mondiale di Parigi, 
avrà sede sulla piazza della 
Bastiglia. I suoi quattromila 
posti integreranno, ma non 
sostituiranno, il tradizionale 
teatro dell’Opéra che, con i 
suoi 1500 posti, è incapace di 
accogliere tutti coloro che 
vorrebbero assistere agli spet- 
tacoli. Molte opere e molti 
balletti vengono infatti rap- 
presentati, già oggi, nel palaz 
zo dello sport. 

Un centro di cultura araba, 
sponsorizzato da 15 stati ara- 
bi, verra aperto nel Quartiere 
Latino. Tra gli altri progetti, 
figurano un museo artistico 
riguardante il periodo 1890- 
1915, che verrà costruito nella 
vecchia stazione abbandona- 
ta di Orsy, in stile Liberty. Un 
museo della scienza e un par- 
co saranno costruiti sull'area 
di un ex mattatoio abbando- 
nato, alla periferia di Parigi. 

Persino il vecchio e sussie- 
goso museo del Louvre non 
sfuggirà alla «rivoluzione cul- 
turale». Per prima cosa Lang 
ha sfrattato il ministero delle 
finanze, che occupa l’ala Nord 
dell'immenso palazzo del 
Louvre; poi ha invitato i desi- 
gners di moda del «pre°t-à- 
porter» a esporre le loro colle- 
zioni, nei locali del Louvre, 
per gli acquirenti di tutto il 
mondo. 

A. M. 


Nella foto, Jack Lang. 


A PROPOSITO DELLE LETTURE POETICHE DI DUE SCRITTORI AUSTRIACI 


La lingua batte dov'è tempo di crisi 


«Ogni segno, da solo, sem- 
bra morto. Che cosa gli dà 
vita? Nell’uso esso vive. Ha in 
sè l’alito vitale? O è l’uso il 
suo respiro?». Così scriveva 
Wittgenstein nelle «Ricerche 
filosofiche», conferendo al te- 
ma del linguaggio un rilievo 
decisivo e discriminante qua- 
le campo in cui operare le più 
vistose forme di rinnovamen- 
to letterario. E’ stato Wittgen- 
stein stesso a indicare la via 
della ricerca linguistica, for- 
mulando in maniera già com- 
piuta l’ambivalenza tradizio- 
nale dell’Impero, luogo della 
molteplicità delle lingue e 
«principio ordinatore della ge- 
rarchia dei valori. 

L'occasione per un. breve 
‘excursus sulle problematiche 
dell'avanguardia ‘austriaca, 
erede di Wittgenstein, viene 
offerta dalla lettura, che due 
scrittori austriaci, Ernst 


Jandl e. Friederike Mayròc-. 


ker, faranno’ di alcune delle 
loro composizioni poetiche in 
un imminente incontro con il 
pubblico triestino (lunedì 15, 
alle 18.30, nella sala minore 
del Cca). 

, Passata. attraverso l’espe- 
rienza della filosofia, dell’arte 
figurativa, della musica, della 
‘letteratura, specialmente nel 
periodo fra le due guerre, la 
tematica della lingua trovava 
formulazioni teorico/pratiche 
in tutte le aree dell'Europa 
‘occidentale e dell’Unione So- 
vietica. Vi si denunciava, qua- 
le sintomo colpevole della cri- 
sì, l'incapacità della parola di 
esprimere adeguatamente il 
reale, una volta caduta la cer- 
tezza che il pensiero ponga le 
esperienze’ recepite dalla 
mente secondo un ordine ge- 
rarchico di valori al finé di 
formulare un giudizio. 

Da qui il rifiuto della strut- 
tura logica del linguaggio, che 
non garantisce il senso al di- 
scorso, così come la logica 
nell'esistenza non ne garanti- 
sce né il bene né la felicità: la 
gerarchia linguistica viene ri- 
fiutata in quanto considerata, 
sulle vestigia della diagnosi di 
Nietzsche, specchio e confer- 
ma della gerarchia sociale. La 
rivolta contro l'equivoco di un 
rapporto ontologico tra paro- 


le e cose, che ignora la media- . 


zione dei meccanismi del pen- 
siero, si manifesta nella batta- 
glia linguistica che porta ver- 


so la tabula rasa: distruggere «| 


tutta la lingua, per ricostruire 
tutta la lingua. 

Lo sperimentalismo dell’A- 
vanguardia storica ‘assume 


‘toni ‘assolutamente incompa- 


tibili con i modelli linguistici 
precedenti. I dada, i surreali- 


sti, gli espressionisti inventa- 


no. i giochi linguistici con la 
volontà programmatica; di 
togliere alla lingua ogni cari- 
ca semantica, ai fini di blocca- 
re ciò che la società aveva 
organizzato, cioè gli schemi ei 
valori di un meccanismo pro- 
duttivo considerato disuma- 
nizzante, dove l’uomosi estra- 
nia e si neutralizza. Attraver- 
so i sussulti del secondo con- 
flitto mondiale e dell’imme- 
diato dopoguerra, il linguag- 
gio si carica di connotazioni 
ancor oggi peggiori, quali Jin- 
gua mistificata della propa- 
ganda politico-dittatoriale, 
uso massiccio delle comuni 
cazioni'di massa, pubblicità. 

Nelle aree di lingua tedesca, 
e in particolare in Austria; le 
avanguardie del secondo. do- 
poguerra, più che mai incapa- 
ci di esercitare una critica ai 
contenuti, ricalcano passiva- 
mente le tracce del dada. Il 
movimento prende. avvio a 
Vienna dopo il ’46: le tecniche 
della scomposizione linguisti- 
ca, dell’associazione casuale, 
combinatoria, sostitutiva tor- 


nano alla ribalta più vigorose © 


che mai; la «Wiener Gruppe» 
porta alle estreme conseguen- 
ze la sperimentazione: colla- 
ges, montaggi di testi, costel- 
lazioni. 

Nasce successivamente, do- 
po gli anni ’50, quella che 
viene definita «poesia conere- 
ta», dove la lingua stessa di- 
venta oggetto di ricerca, tema 
da sviluppare, e cessa di esse- 
re mero mezzo di comunica- 
zione: la parola, ridotta a puro 
fenomeno e poi ricostruita, 
non' sarebbe freddo esperi- 
mento da laboratorio o'artifi- 


* cio linguistico, ma mediazio- 


ne di contenuti altrimenti ine- 
sprimibili. 
Su queste direttrici si muo- 


ve.anche la neo-avanguardia | 


del Forum Stadtpark di Graz, 
vivace sodalizio di pittori, ci- 


‘neasti, compositori, ‘scrittori 


sorto negli anni 60 per tenta- 
re una rigenerazione dell’arte 
che sia al passo coi tempi e 
per rivendicare quell’imme- 
diatezza del rapporto con il 
reale concessa soltanto dalla 
percezione sensibile, prima 
che essa venga irreggimenta- 


ta da forme mentali e lingui- | 


stiche tradizionali. Diffidenza 
e gelido distacco accolgono la 
cosiddetta Grazer Gruppe 
che; secondo il giudizio della 
critica ufficiale, avvelena «av- 


velena il sano sentire di nostri 
giovani con il suo battersi per 
un’arte ’degenerata’’». 

E’ questo l’ambiente cultu- 
rale in cui operano Jandl e la 
Mayròcker, passati entrambi 
anche attraverso le esperien- 
ze della. spasmodica attività 
artistica della Vienna postbel- 
lica. L'unità ideologica che 
accomuna Jandi e la Mayròc- 
ker è un contetto letterario 
progressivo, che mette siste- 
maticamente in discussione 
la lingua in tutte le sue conno- 
tazioni e che tenta di traspor- 
la in diverse funzioni esteti- 
che: il risultato è molteplice e, 
spesso, elaborato insieme. 

Nato a Vienna nel 1925, 
Jandl si dedica all'attività 
artistica e letteraria con un 
entusiasmo’ che è rimasto ine- 
sausto dal tempo delle sue 
prime-:pubblicazioni del ’52. I 
numerosi volumi di liriche, 


tra cui l’emblematico «Laut 
und Luise» (Suono e Luisa) 
del ’76, percorrono l’intero iti- 
nerario della poesia austriaca 
dal dopoguerra agli anni ’80. 
Jandl fa poesia concreta, ciò 
che egli stesso definisce «il 
produrre oggetti da un deter- 
minato materiale / oggetti che 
non esistono se non come ri- 
sultato di un tale produrre», 
tendendo a una «lingua tra- 
sportata in maniere diverse 
dall’equilibrio solito a un 
equilibrio insolito». 

Per fare un esempio dei suoi 
procedimenti stilistici, nella. 
poesia ‘acustica 
«Schtzngrmm», l’eliminazio- 
ne delle vocali nella parola 
Schutzengraben (trincea) 
crea un insieme sonoro che, 
ripetuto più volte, evoca il 
crepitio delle mitragliatrici e 
l'esplosione delle bombe per 
rappresentare la guerra, la di- 


Storia di ventimila italiani che 
giurarono fedeltà a Hitler 


Ricciotti Lazzero 


LE 4 Ò 


ITALIANE 


Dalla formazione della divisione 
italiana che fu posta alle dirette 
dipendenze di Himmler fino al suo 
sbandamento, è questa la prima e più 
completa ricostruzione - basata su 
documenti inediti e ricerche durate 
dodici anni — di una delle pagine più 
tragiche della nostra storia. 


Con la lista, accertata, degli italiani 
che appartennero alle SS. 


RIZZOLI: EDITORE 


struzione, la morte. Jandl bi- 
lancia sempre ciò che è mero 
artificio letterario con riferi 
menti inequivocabili a ciò che 
possono essere stati la guerra 
o i fascismi, e a ciò che può 
essere la violenza subdola e 
avvolgente di una società 
impastoiata nel ciclo consu- 
mistico. Senso del tragico e 
gioco formale, che sono com- 
ponenti essenziali della sua 
lirica, diventano dialettica 
stessa dell’esistenza: è la dia- 
lettica di colui che da «serio» 
«gioca», 
del gioco è volontà program- 
matica per la sopravvivenza 
dell’uomo. 

Friederike Mayròcker, nata 
anch’essa a Vienna nel 1924, 
autrice di una trentina di 
scritti tra liriche, prose, ro- 
Îmanzi brevi, dice di sé: «Ven- 
go dal fuori, spingo verso il 
dentro — soltanto da qui cer- 
‘co la mia strada, da dentro 
verso fuori»; e ancora: «Forse 
però proprio la chiusura della 
mia infanzia ha contribuito 
(alla mia scrittura) — una spe- 
cie di camera oscura in cui 
ogni cosa era stata presvilup- 
pata — e la rete della mia 
famiglia, in cui io mi sentivo 
insieme prigioniera e pro- 
tetta». 

La fanciullezza esperita co- 
me ambivalenza di sogno e 
trauma, di sicurezza e prigio- 
nia, è un tema che ritorna 
insistentemente nell'opera 
della Mayròcker. Non la rico- 
struzione diretta. del ricordo, 
bensì il tentativo di ricostitui- 
re  coscientemente l'infanzia 
in maniera ambivalente tra 
protezione e minaccia (filtrato 
da forme associazionistiche e 
stracci di pensiero, con cui si 
crea una sorta di materiale 
linguistico) produce dei testi 
frammentati, ricomposti, di- 
visi, legati da una serie di 
segni che spesso hanno la fun- 
zione di parole o intere frasi. 

Niente vienè ordinato: se- 
condo ciò che precede, tutto 
sorge nel dialogo con una per- 
sona, con un oggetto, con una 
situazione, La rappresenta- 
zione degli opposti, che è la 
tematica più ricorrente nelle 
sue composizioni (come ad 
esempio la contemporaneità 
nella coscienza di eventi non 
contemporanei, il pensiero 
che pensa se stesso nel passa- 
to e nel presente) necessità di 
una scrittura a più dimensio- 
ni, che la Mayròcker cerca e 
trova nelle infinite possibilità 
della lingua. 

Renata Caruzzi 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IERI IN CONSIGLIO «VERNICE» DELL'ESAPARTITO 


Comelli dichiara in aula: Assurdo secondo Minucci 
il rimpasto alla Regione 


Inereduli i comunisti sulle dichiarazioni del presidente della Giunta 


programma di continuità 


«Ricostruzione e riequilibrio gli obiettivi prioritari» 


TRIESTE — Evoluzione 
nella continuità. Questa è la 
formula coniata da Antonio 
Comelli, presidente della 
giunta regionale, per spiegare 
in una lunga relazione pro- 
grammatica cosa cambia nel 
governo del Friuli-Venezia 
Giulia con l'allargamento del- 
la maggioranza al Psdi, al Pli 
e all’Us. Ventiquattro pagine, 
lette di fronte a un uditorio 
attento e, finalmente, quasi 
completo in ogni ordine di 
posti, hanno confermato 
quanto da tempo si immagi- 
nava. 

Viene così ufficializzato un 
consenso già più volte espres- 
so, e ora vidimato dagli incari- 
chi (due assessorati e una pre- 
sidenza di commissione) che i 
nuovi compagni di strada si 
sono visti assegnare. Il pro- 
gramma del tripartito però 
non muta di una virgola; e 
d’altra parte, sarebbe assurdo 
cambiare per il solo gusto di 
farlo, almeno a sentire le paro- 
le cautamente permeate di ot- 
timismo di Comelli. «Siamo 
‘una regione che gode di credi- 
to e fiducia — ha assicurato il 
presidente — e queste creden- 
ziali ce le siamo guadagnate 
col buon governo». 

Gili obiettivi, dunque, sono 
quelli di sempre: ricostruzio- 
ne, rilancio di Trieste-e Gori- 
zia, sanità, cultura, minoran- 
za slovena, edilizia, in una 
parola- crescita globale del 
Friuli-Venezia Giulia, sotto: 
l’ala protettrice di uno Stato 
che, in noi, ci crede. Come 
interpretare altrimenti i re- 
centi rifinanziamenti della 
legge sulla ricostruzione o di 
quella per l'attuazione degli 
accordi di Osimo, se non nella 
chiave di incoraggiamento- 
premio? Il tutto alla luce di 
una politica finanziaria stata- 
le caratterizzata da «tagli», 
‘anche pesanti, che hanno in- 
vece toccato solo marginal- 
mente la nostra regione. 

Niente di nuovo sotto il sole 
dunque, almeno apparente- 
mente. La relazione-Comelli 
però non va letta soltanto ad 
uso «esterno», ma anche e 
soprattutto ad uso «interno». 
E qui il discorso cambia, per- 
ché alcuni, inequivocabili 
segnali sono stati lanciati a 
chi, dentro la maggioranza, 
ha orecchie per sentire. 

Buona parte delle forze poli- 
tiche presenti in Consiglio, in- 
fatti, oltre alle divisioni, ideo- 
logiche e correntizie, sono 
spaccate longitudinalmente 
in base all’origine dei singoli 
personaggi: fuor di metafora, 
sono recentemente emerse, 
sempre ufficiosamente, ten- 
denze integraliste da parte di 
alcuni consiglieri friulani, re- 
stii ad ammettere la necessità 
di riequilibrio regionale che, 
in parole povere, significa più 


soldi a Trieste e a Gorizia per 
consentir loro, se non di af- 
fiancare almeno di avvicinare, 
le opulente Udine e Porde- 
none. 

Comelli, velatamente criti- 
cato a suo tempo per l’eccessi- 
va attenzione dedicata a que- 
sto riequilibrio, non ha avuto 
paura ieri di riaffermare l’im- 
postazione della propria pre- 
sidenza. «Ricostruzione e rie- 
quilibrio — ha detto — sono i 
due obiettivi prioritari da per- 
seguire contestualmente. E 
questo lo voglio ricordare an- 
che se so che qualche consi- 
gliere non sarà d'accordo». 
Dichiarazione estremamente 
chiara, che dimostra come la 
guerra sotterranea tra «regio- 
nalisti» e separatisti si sia 
svolta e, forse, non si sia anco- 
ra conclusa. 

Comelli, quindi, ha segnato 


ieri un altro punto a suo favo- 
re, dopoitanti già conquistati 
restando al posto di guida 
malgrado qualcuno avesse 
fatto un pensierino alla sua 
poltrona, magari approfittan- 
do dell’allargamento della 
‘maggioranza. 

L'’esapartito non è dunque 
un rimescolamento del maz- 
zo; semmai tre carte pescate 
in più, con l'intento di giocar- 
le in chiave di rafforzamento 
della base del consenso. I rap- 
porti con l'opposizione non 
cambiano; LpT e MF andran- 
no consultati sui problemi 
specifici, col Pci continua la 
politica del confronto, cercan- 
do «quei punti e quelle con- 
vergenze già registrate in pas- 
sato». Vale a dire nuovo suc- 
cesso di tappa per la linea- 
-Comelli. 

Paolo Condò 


LA MANIFESTAZIONE DEL PCI AL PALASPORT DI UDINE 


UDINE — Pronta e «pubblica» risposta del 
Pci al Partito socialista italiano nell’ambito 
delle polemiche accentuatesi in questi giorni; 
ma anche una valutazione sulla nuova mag- 
gioranza, quella per intenderci «allargata», 
che è stata costituita in seno all’amministra- 
zione regionale. 

I comunisti hanno scelto per queste loro 

- «comunicazioni» una manifestazione regiona- 
le, organizzata al palazzetto dello sport di 
Udine, il cui intervento centrale è stato svolto 
dal segretario regionale del partito Giorgio 
Rossetti, mentre la conclusione è spettata ad 
Adalberto Minucci, della segreteria nazionale 
del Pci, 3 

Minucci si è soffermato prevalentemente sui 
temi di politica nazionale ma ha pure definito 
«assurda, l'operazione che sì sta volgendo 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia dove i tre 
partiti attualmente in giunta (De, Psi, Pri), 
promuovono l’ingresso di altri due partiti 
(Psdî e Pli) non procedendo a una redistribu- 
zione degli assessorati ma inventandone dei 
nuovi attraverso una legge». 

Rossetti ha toccato più da vicino i temi che 


interessano la nostra regione. Due i punti 
salienti del suo intervento. Intanto una valuta- 
zione negativa soprattutto sulle dichiarazioni 
programmatiche del presidente della giunta 
Comelli: i comunisti in sostanza manifestano 
incredulità per il fatto che, dopo tanti mesi di 
trattative, Comelli abbia parlato di «continui- 
tà con la giunta precedente», mentre essi 
chiedono che la Regione finalmente faccia 
qualcosa dinuovo e di diverso. «Anche perché 
la Dc ha mantenuto intatto il suo potere: è 
evidente che le trattative ancora una volta 
sono continuate così a lungo solo per una 
questione di spartizione di posti. | 
Per quanto riguarda i rapporti con il Psi, 
‘Rossetti si è chiesto in premessa che fine abbia 
fatto l'affermazione del Psi, quando entrò a far 
parte della giunta regionale, the «si trattava 
di un passaggio obbligato per superare la 
pregiudiziale della Dc nei confronti del Pci», 
affermando che, malgrado le polemiche in 


‘corso, i comunisti propongono un pubblico 


dibattito con i socialisti per discutere sulle 
prospettive del Paese e della Regione 
G.V. 


FERITO UN TRAFFICANTE, SETTE ARRESTATI, RECUPERATI ALCUNI SACCHETTI DI POLVERE BIANCA 


La Mobile triestina coinvolta a Verona 
in una sparatoria con corrieri di eroina 


TRIESTE — Conflitto a fuo- 
co a Verona tra agenti della 
Mobile di Trieste, Monfalco- 
ne, Gorizia e trafficanti di dro- 
ga. Le forze dell'ordine hanno 
sparato una cinquantina di 
colpi e altrettanti sono partiti 
dalle pistole dei venditori di 
morte. Cinque proiettili han- 
no forato carrozzeria e lunotto 
di una delle auto fuggitive, 
una «Renault 14» di colore 
nero, che è stata abbandona- 
ta macchiata di sangue in una 
strada di Verona. Una mac- 
china della polizia è stata rag- 
giunta da un proiettile men- 
tre una seconda è stata seria- 
menté danneggiata nell’inse- 
guimento lungo un canale ed 
è uscita di carreggiata con 
l’avantreno rotto. 

Sette persone sono state ar- 
restate e, per il momento, so- 
no stati recuperati alcuni sac- 
chetti di eroina, mentre 300 
grammi di droga pesante so- 
ho stati gettati al vento dagli 
stessi trafficanti mentre veni- 
vano inseguiti per le vie di 
Verona. 

Oltre alla droga, i trafficanti 
si sono liberati anche di due 
banconote stracciate (una da 
100 e una 50 marchi tedeschi), 
le banconote costituivano il 
«campione» dei venti milioni 
in marchi che gli acquirenti 
avrebbero versato per i 300 
grammi di eroina (quella fini- 


RINVIATO IL PROCESSO DI APPELLO 


Nell’elicottero capovolto 
finito nel lago di Redona 


morirono cinque persone 


TRIESTE — E stato rinviato a nuovo ruolo il processo 
d’appello per l’elicottero che, precipitato nel lago di Redona, 
provocò la morte di cinque persone e il ferimento di altrettante. 
La sciagura accadde nella serata del 15 aprile del 1977 quandoil 
colonnello dei vigili del fuoco di Modena Gino Bellanti, 40 anni, 
stava pilotando un elicottero «Agusta-Bell» nella zona di 


Tramonti di Sotto. 


Sul velivolo c'erano nove vigili del fuoco di Modena e 
l’impresario edile Pio Francesco Perin, di San Vito al Taglia- 
mento. Verso le 19, durante il volo, l’elicottero si abbassò 
improvvisamente e, virando a sinistra, urtò con il pattino 
destro prima sul costone roccioso poi su un cespuglio di 
ginepro per precipitare, infine, capovolto, nelle acque del lago. 

Un vigile riuscì a sondare lo sportello e si salvò assieme al 
pilota e alcuni colleghi, mentre gli altri cinque passeggeri, tra i 
quali Perin, morirono per asfissia e assideramento. 

Il colonnello Bellanti fu imputato di omicidio colposo pluri- 
mo e di aver omesso di adottare le opportune misure di 
sicurezza; accuse dalle quali il Tribunale di Pordenone lo 
assolse per insufficienza di prove nel marzo dell’'80. Ricorse 
contro la sentenza che fu impugnata anche dal p.m. 

Il tragico episodio rimbalza di conseguenza alla Corte d’ap- 
pello di Trieste, presieduta dal dott. Mancino, ma non se ne fa 
nulla: due difensori di parte civile dei congiunti delle vittime 
sono ammalati e così la causa viene rinviata a tempo indeter- 
minato per legittimo impedimento dei legali. 


Tre leggi 
approvate 
dal Consiglio 


regionale 


TRIESTE — Prima della re- 
lazione programmatica di Co- 
melli, piatto forte del menu di 
ieri al Consiglio regionale, in 
‘aula sono state approvate tre 
leggi, quella già ampiamente 
discussa mercoledì sul trasfe- 
rimento delle deleghe dallo 
Stato alle Regioni e due prov- 
vedimenti nuovi. 

Dopo la replica dell’assesso- 
te agli enti locali Tripani il 
Consiglio regionale ha appro- 
vato a maggioranza la legge, 
con l’astensione del Pci, di Dp 
e del Msi. Unanimità invece 
per gli altri due provvedimen- 
ti, il primo sul controllo degli 
atti degli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico e 
di diritto pubblico; il secondo 
su alcune norme integrative e 
interpretative di. precedenti 
leggi regionali 


Convegno 
sulla tutela 
degli sloveni 


a Gorizia 


GORIZIA — Il problema 
della tutela della minoranza 
slovena sarà esaminato e 
discusso domani mattina nel- 
la sala del consiglio provincia- 
le di Gorizia nel corso di una 
giornata di studio organizzata 
sul tema dall’Isgre, l’istituto 
di studi giuridici regionali. 

I lavori si apriranno alle 10 
col saluto del presidente pro- 
vinciale Cumpeta. La matti- 
nata sarà dedicata agli aspet- 
ti giuridici della questione: 
parleranno il prof. Sergio Bar- 
tole, dell’università di Trieste, 
e Gianfranco Mor, dell’univer- 
sità di Pavia, 

Nel pomeriggio invece il 
prof. Leonardo Trisciuzzi, do- 
cente di pedagogia all’ateneo 
triestino, parlerà sul tema «Le 
scuole per le minoranze lin- 
guistiche». 


ta sull'asfalto). 

Le indagini proseguono nel 
Veneto da parte degli agenti 
della Questura di Verona, del 
nucleo di polizia tributaria e 
di agenti della Criminalpol. Si 
stanno cercando altri traffi- 
canti di droga, in particolare 
le persone della vettura cri- 
vellata dai colpi d’arma da 
fuoco, e abbandonata con i 
sedili insaguinati. Cinque so- 
no i proiettili che hanno rag- 
giunto la «Renault 14» di co- 
lore nero, targata Verona 
572956: uno ha infranto il lu- 
notto; quattro hanno centra- 
to il cofano posteriore ed han- 
No forato lo schienale del sedi- 
le e uno di questi ha oltrepas- 
sato pure il sedile anteriore; 
ferendo, probabilmente alla 
schiena, l’occupante. La vet- 
tura è intestata a Lorella 
Chiavegato, di 23 anni, resi- 
dente a Verona. La giovane 
donna non è stata ancora rin- 
tracciata, come non sono stati 
trovati i fuggitivi. 

All’ospedale di Verona si è 
presentato, giungendo da so- 
lo, a piedi, un giovane che ha 
chiesto di essere medicato: 
presentava una ferita alla te- 
sta. I medici gli hanno sutura- 
to la ferita e lo hanno dimes- 
so, prima che arrivasse l’ordi- 
ne della polizia di bloccarlo. Il 
giovane, Marco Nicoli, di 24 
anni, residente a Verona fra- 
tello di Tiziano Nicoli, ritenu- 
to il «capo» del gruppo di 
spacciatori, è stato rintraccia- 
to poco dopo. In testa, sotto la 
pelle, a qualche centimetro 
della ferita, egli aveva ancora 
la pallottola che lo aveva rag- 
giunto quando, per sua fortu- 
na, aveva già perduto quasi 
completamente velocità. I 
medici non si erano evidente- 
mente accorti del «corpo 
estraneo». 


Tutto è partito da un’inda- 
gine su alcuni tossicodipen- 
denti goriziani e monfalcone- 
si, che stavano per andare a 
Verona a contattare alcuni 
spacciatori di droga per un 
rifornimento. Ecco allora l’o- 
perazione combinata fra le 
forze dell’ordine di Trieste, 
Monfalcone e Gorizia. 


Il gruppo, composto da una 
decina di persone, è partito 
l’altro pomeriggio riuscendo 
ad avere il primo contatto con 
i rifornitori al «Motel Agip» 
presso Verona. E lì che è arri- 
vàta dapprima una «Volkswa- 
gen» grigia con una sola per- 
sona a bordo. Alla macchina 


si sono avvicinati, poco dopo, 
due giovani giunti su un’«Alfa 
Romeo», pure grigia. 

I tre hanno parlottato a lun- 
go: aspettavano qualcuno. In- 
fatti alle due auto se ne è 


Un agente indica il punto in cui la macchina della Mobile di 
Trieste è stata colpita da un proiettile 


(Italfoto) 


affiancata una terza, una «Re- 
nault 14» azzurra guidata da 
una donna con un uomo al 
fianco. 

Subito dopo le tre vetture 


sono partite: due (l’«Alfa» e la 
«Volkswagen») verso l’ingres- 
so autostradale di Verona 
Est; la terza (la «Renault» 
azzurra) si è diretta verso il 
centro. Le. tre. vetture. sono 
state inseguite; due si sono 
arrestate davanti a un bar, 
‘per un secondo appuntamen- 
to. Anche i poliziotti si sono 
fermati. Poco dopo la «Re- 
nault» azzurra è passata 
davanti al locale senza però 
fermarsi: gli occupanti si era- 
no, forse, accorti che qualcosa 
non quadrava. Hanno fatto 
un, cenno ai loro amici e si 
sono allontanati velocemen- 
te. Agli agenti non restava 
che intervenire. 

È così iniziato un carosello 
di un chilometro e mezzo du- 
rante il quale i fuggitivi si 
sono liberati della droga. 
Stretta contro un marciapie- 
de la guidatrice della «Re- 
nault 14» (Angela Visentini, di 
28 anni) ha dovuto bloccare 
l’auto.:Vicino a lei sedeva suo 
‘marito Gregorio Cutellè, di 29 
anni. Anche il conducente 
della «Volkswagen» grigia, il 
triestino Fulvio Zuk, di 30 
anni, residente a Verona, è 
stato fermato e scortato in 
questura. 


Le indagini sono proseguite 
e così gli inquirenti sono capi- 
tati, in piena notte, a Santa 
Caterina di Verona, dove, trai 


sassi di un terreno sarebbe 
stato nascosto un ingente 
quantitativo di eroina. Men- 
tre gli agenti cercavano lo 
stupefacente al chiarore della 
luna e delle torce elettriche, 
trovando bustine di droga in 
‘un vaso di vetro, al campo si è 
avvicinata una colonna com- 
posta da sei macchine. Le au- 
to avanzavano lentamente, 
sul terreno sconnesso, con gli 
abbaglianti accesi. I poliziotti 
si sono sistemati in posizione 
strategica quando le vetture 
si sono bloccate a gruppi: due 
si sono arrestate ‘a trecento 
metri di distanza, una a cento 
metri e le altre tre proprio 
all’altezza degli agenti. 

Non restava altro che inti- 
mare l’alt. «Fermi, polizia» è 
stato gridato nella notte. Uno 
sparo intimidatorio in aria ha 
sottolineato l’ordine. A que- 
sto punto, sono partiti rabbio- 
si colpi: l’inizio del conflitto a 
fuoco e del drammatico inse- 
guimento.. 

Due auto sono state blocca- 
te (una «124» targata Torino e 
‘una «Peugeot» targata Vicen- 
za); gli occupanti, tutti di Ve- 
Tona, sono finiti in questura. 
Guardie cinofile del nucleo di 
polizia tributaria di Verona 
sono state chiamate sul po- 
sto, che è rimasto piantonato 
fino all’alba. L'inchiesta con- 
tinua. 

Willy Ragusin 


esperienza. 
DINQLONTI 


TRIESTE, VIADELCORONE033, TEL.762.381 


L Dinoconti. Dove la vendita di un’auto ; 
è sempre l'inizio di un rapporto che dura per anni, 
con reciproca soddisfazione. 


START 


Perché la tua vettura 


Per l'assistenza, la precisione, la puntualità. 


dev’essere.sempre in perfetta efficienza, come nuova. 


Fino al momento di rivenderla, 
magari dopo tantissimo tempo, ottenendo 
la massima valutazione di mercato. 


Dinoconti: l'automobile, seriamente. 


ad/itaha F 282 


nuova 


SCIROCCO 


@ Resterà aperta fino al 2 maggio prossimo 
alla Stazione marittima la mostra «Arte nel 
Friuli - Venezia Giulia 1900-1950». La rasse- 
gna, voluta dalla Regione e organizzata dal 
Civico museo Revoltella, presenta oltre 300 
opere di 109 artisti. 

@ Continua alla galleria Torbandena la 
personale di Sergio (bozzetti scenografici) e 
Lilli (fotografie) d’Osmo (feriali 10-13 e 16- 
20; festivi 10.30-13). 

@ Sculture e disegni di Massimo Ghiotti 
alla galleria Cartesius (via Marconi 16). 
Chiuderà il 18 marzo (feriali 10.30-13 e 16.30- 
19.30; festivi 11-13). 

@ Continua nella sede del Caiba (Centro 
accademico italiano: di Belle arti), in via 
San Nicolò 8, la mostra di macchiaioli e 
post-macchiaioli lombardi e toscani. Si 
tratta di una settantina di dipinti ad olio 
appartenenti ad una collezione privata friu- 
lana. Chiuderà il 25 marzo (feriali 10-12 e 
16-19.30; festivi 10-13). 

© Prosegue al Centro Barbacan la persona- 
le dell’artista salisburghese Susanne Popel- 
ka. Sono esposti otto plastici in grandezza 
naturale rappresentanti figure umane. 
Chiuderà il 25 marzo (feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13; lunedì chiuso). 

@ Mostra di grafica di Jòrg Schulddhess 
nella saletta d’arte Carlini di Muggia (via 
Roma 38). Chiuderà il 26 marzo (ogni giorno 
dalle 8 alle 19). : 

@ «Finestrario» è il titolo della mostra di 
fotografie che Guido Cecere presenta nella 
sede della Scuola popolare di musica (via 
del Coroneo 17). Aperta fino al 18 marzo 
(feriali 16-20; festivi 10-12). 

® Ancora oggi e domani (10-13), al Civico 
museo teatrale di piazza Verdi 1, si potrà 
visitare la mostra itinerante «Jedermann - 
Ognuno in Europa dal medioevo ad oggi». 
@ Riprendono domenica, alle 11, nella sala 
del Ridotto del Teatro Verdi (via San Carlo 
2), i «Concerti della domenica». Protagoni- 
sta del primo appuntamento sarà il Com- 
plesso da Camera del Verdi, diretto da 
Severino Zannerini. In programma musiche 
di Mozart e Britten. 

@ Ancora oggi (ore 20.30), domani (16 e 
20.30) e domenica (16), al Politeama Rosset- 
ti, Garinei e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in «La vita comincia ogni matti- 


na». Con Bramieri saranno in scena, tra gli È 


altri, Carmen Scarpitta, Roberto Bonanni 
ed Edi Angelillo. 

@ Nella sala conferenze della fiera (Piazzale 
De Gasperi) sarà inaugurata lunedì «Natu- 
ra. 780», la mostra itinerante di disegni 
realizzati dagli alunni delle scuole della 
nostra regione. Chiuderà il 21 marzo (ogni 
giorno 10-12 e 16-19). 

@ Partirà domenica, alle 8, da Basovizza, la 
‘marcia non competitiva di 15 chilometri 


organizzata dall'Associazione Stella' Al- ‘ 


pina. 

@ Chiuderà domenica nel quartiere fieristi- 
co di Montebello la sesta edizione della 
«Nauticamp», la rassegna della nautica da 
diporto, del campeggio e del caravanning. 
® Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate e autoblindo in miniatura sono il tema 
della mostra permanente allestita in una 
sala di via Schiaparelli 5 dal Centro studi di 
storia militare antica e moderna. Aperta 
tutti i mercoledì (dalle. 17 alle 19) e le 
domeniche (10-12). 

@ Questa sera, alle 20.30, nell'albergo Cri- 
stallo (Borgo Grotta) celebrazione della fe- 
sta della donna. Il gruppo teatrale di Ba- 
gnoli presenterà la commedia in dialetto 
«Zia Carlotta». 

@ Sempre questa sera, alle 20.30, nella sede 
del circolo «Skamperle» (Stadio Primo 
maggio) proiezione del film «Il Rio delle 
Amazzoni» di Sergio Nodus. 

@® Domani, alle 20.30, al teatro Preseren di 
‘Bagnoli primo concerto della rassegna di 
canto corale «Primorska Poje» (11 com- 
plessi). 

® Sempre domani, alle 20.30, nella sede del 
circolo culturale di Barcola (via Cerreto) lo 
stabile sloveno metterà in scena «Due don- 
ne in provincia» di Dacia Maraini. 


\.@® Domenica, alle 17, nella casa della cultu- 


ra di via Petronio rassegna di cori di voci 
bianche. 


@ Chiuderà domenica nei locali dell'ex 
Standa (corso Vittorio Emanuele, Pordeno-, 
ne), la mostra «1960 e dintorni: miti, riti, 
sogni e triracoli dell’Italia del boom». Si 
tratta di una carrellata di immagini, oggetti 
e fotografie che ci riportano indietro nel 
tempo. Sono esposti, ad esempio, alcuni 
oggetti simbolo di quegli anni: i primi 
elettrodomestici, la tanto ‘sospirata Fiat 
600, un juke-box, un flipper... Ci sono poi 
una mostra di foto di Tazio Secchiaroli e i 
settori dedicati alla televisione, al cinema, 
alla cronaca e alle forme, 

® La mostra «150 manifesti del Friuli- 
Venezia Giulia: vita e costume di una regio- 
ne 1895-1940» da Udine dove è stata visitata 
da oltre 10 mila persone, si è trasferita nelle 
sale della galleria Sagittaria a Pordenone. 
Aperta fino al 28 marzo (feriali 16-19.30, 
festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

® Fino a lunedì alla galleria «Il Ventaglio» 
(via Aquileia 11, Udine) potrà essere visita- 
ta la personale di Cesare Treleani (feriali 
dalle 11 alle 12.30 e dalle 17 ‘alle 19.30). 
®@ La galleria «Lekythos», a Spilimbergo, 
ospiterà fino a domenica una collettiva di 
sei artisti palmarini («5 Palma»): Giuseppe 
Mersei, Ferruccio Del Frate, Gianluigi Ga- 
brielli, Aldo Buratti, Eldo Ruggeri e Bruno 
Fedrighelli. 

@ Il circolo fotografico «L'obiettivo» (via 
Mazzini 48, Pordenone) presenta una mo- 
stra di Franco Fontana (48 immagini di 
paesaggi). Chiuderà domenica (oggi 17-19; 
domani e domenica 15.30-19). 

© Resterà aperta fino al 19 marzo nella 
galleria «Il Quadrifoglio» (via Roma 4/13, 
Udine) la mostra di Melo Cacciola (feriali, 
martedì escluso, 10.30-12 e 16.30-19). 

@ Continua (fino al 21 marzo) nella galleria 
del circolo Acli (via Aquileia 23, Udine) la 
personale del pittore Aldo Muscogiuri. 

@ E' stata inaugurata al «Laboratorio degli 
artisti». (via Di Toppo 45, Udine) la persona- 
le di Toni Serena. Chiuderà .il 19 marzo 
(feriali 10,30-12 e 17-19; festivi 11-13). 

@ La galleria «Al segno grafico» (via Porta- 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Coda del Carnevale domenica a Lignano Sabbiadoro 
® Concerto di Pupo questa sera, alle 21, all’Ugg di Gorizia 
® A Venezia la tradizionale marcia «Su e zo per i ponti» 
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sa] 


nuova 4, Udine) presenta una personale di 

Margherita Bonina. Chiuderà il 18 marzo 

(feriali 16-19.30), 

® Prosegue al Ciac (piazza XX Settembre 

14, Udine) la personale di Anna Girolomini: 

SRIUGA domenica (tutti i giorni 10-12. e 
i ). 

‘@ Al cinema Splendor di San Daniele del 
Friuli questa sera, alle 20.30, sarà proietta- 
to il film «Gli ultimi». Interverrà padre 
Turoldo. 

@® Domani, alle 15.30 e alle 21, al Centro 
iniziative. culturali di Pordenone sarà 
proiettata la pellicola «Il deserto dei tarta- 
ri» di Vancini, 

@ Coda del Carnevale friulano da oggi.a 
domenica a Lignano Sabbiadoro. Questa 
sera; alle 21, al Cinecity, il Piccolo teatro 
città di Udine presenterà «Il morto per 
equivoco»; domani, alle 15, sempre al Cine- 
city, manifestazione con le marionette di 
Podrecca e in serata, alla terrazza a mare, 
grande veglione mascherato. Domenica; al- 
le 13.30, comincerà la sfilata dei carri allego- 
rici e dei gruppi in maschera. Dalle 17.30 .in 
poi ballo in piazza municipio. 

@ Terza edizione della marcia non competi- 
tiva «Cjaminade fra amis» (tre percorsi: 6, 
15 e 30 chilometri) domenica a Gonars. La 
partenza sarà data alle 9 dal piazzale del 
municipio. 


Nell’Isontino 


@ Resterà aperta fino al 12 aprile, a Palazzo 
Attems, a Gorizia», la mostra su «Maria 
Teresa e il 700 goriziano», organizzata dal- 
l'Amministrazione provinciale. Ricordiamo 
che sono esposti dipinti, stampe, opere 
d’artigianato, libri e testimonianze di quel 
prosperoso scorcio di secolo nel quale Gori- 
Zia conobbe il buon governo della sovrana 
austriaca. (tutti ì giorni, tranne il lunedì, 
dalle 9.30 alle 12.30, e dalle 15.30 alle 18.30). 
@ Sarà inaugurata domenica (alle 10,30 
nell’Enoteca regionale La Serenissima e 
alle.11 nella galleria regionale d’arte con- 
temporanea Luigi Spazzapan); a) Gradisca 
d’Isonzo, la mostra di Franco, Dugo: E il 
quarto e ultimo appuntamento della.rasse- 
gna «Aspetti delle arti visive oggi nel Friuli 
- Venezia Giulia». In precedenza avevano 
esposto Sergio Pausig, Luciano de Gironco- 
li e Giorgio Valvassori (feriali 15.30-18.30; 
festivi 10-12.30 e 15.30-19). 

@ Il pittore triestino Roberto D'Ambrosio 
espone nella galleria «Alle Antiche mura», a 
Monfalcone (via Rosselli), Chiuderà il 18 
marzo (feriali 10-12 e 15.10-19.30; festivi 
10-13). 

@ Si svolgerà domenica, a Capriva del 
Friuli, la quarta edizione della marcia del 
bocciofilo denominata «Scampagnata di 
San Giuseppe», La partenza sarà data alle 
9.30 ‘dal parco giochi di Russiz Inferiore 
\(«La.Baita»). Il percorso è di:10 chilometri: 
@® Enzo Ghinazzi;in'arte Pupo; terrà ‘questa 
sera, alle 21, un concerto nella palestra 
dell’Unione ginnastica, a Gorizia. 

@ Perla stagione concertistica di primave- 
ra, domani, alle 18; all'Istituto di musica 
(via. Oberdan 15, Gorizia) si svolgerà il 
concerto del chitarrista Giulio Chiandetti e 
della pianista Elena Plezzani. 

@ Questa sera, alle 20.30, all'Istituto di 
musica Vivaldi, a Monfalcone, concerto del 
chitarrista Giulio. Chiandetti. 


Nel Veneto 


@ Continua al palazzo municipale di Me- 
stre la mostra «Maestri di Ca? Pesaro 1908- 
1923 - Dal museo alla città» che presenta 
ventisei opere del museo d’arte.moderna di 
Ca’ Pesaro. Sono esposti, tra' gli altri;-i 
lavori di Rossi, Martini, Boccioni, Moggioli, 
Valeri, Semeghini, Casorati, tutti artisti che 
parteciparono all’attività espositiva della 
galleria fin dagli inizi. La mostra, che reste-, 
rà aperta fino al 12 aprile, potrà essere 
visitata con i seguenti orari; feriali 10-13 e 
16-19; festivi 10-13. 
© Nelle sale del Risorgimento del Museo 
Correr, a Venezia, è ospitata la mostra «Il 
ruggito del leone», 150 stampe satiriche dal 
11797 al 1860 «recuperate» dalle raccolte del 
museo stesso. Chiuderà.il 31 dicembre pros- 
simo. 
@ Personale di Francesco Stefanini nella 
galleria Selearte (via Barbarigo 32, Padova). 
Chiuderà il 25 marzo. 
@ La galleria Stevens (via Altinate 115; 
Padova) ospita una personale di Omar Gal- 
liani. 
@ Personale di Luigi Spacal nella galleria 
del Ponte (piazza XX Settembre 6, Vicen- 
za). Chiuderà il 2 aprile. 
® Nello studio d’arte Ariete (Contrà Fra- 
sche del Gambero 26, Vicenza) espone Erne- 
sto Treccani. Chiuderà il 15 aprile. 
@ A] Circolo culturale artistico Città di 
‘Padova (vicolo Santa Margherita 2) fino al 
19 marzo (tutti i giorni dalle 16 alle 19,30) 
espone Giampaolo Cappello. Pn 
® E’ stato inaugurato ieri e resterà aperto 
fino a lunedì, a Padova (quartiere fieristico, 
via N: Tommaseo 59) l'ottavo salone del 
mobile triveneto. Su una superficie di 28 
mila metri quadri oltre 500 espositori pre- 
sentano le ultime novità (ogni giorno dalle 9 
‘alle 18): 
@ Si aprirà domani nel quartiere fieristico 
di Verona la rassegna «Fieragricola» (84.a 
fiera internazionale dell'agricoltura e della 
zootecnia, 35.0 salone della macchina agri- 
cola e 140 salone delle tecniche nuove): 
Chiuderà il 21 marzo. 
® Domenica a Venezia si svolgerà l'ottava 
edizione della marcia «Su e zo per i ponti». 
Vi parteciperanno oltre diecimila persone 
provenienti da tutte le parti d’Italia e anche 
dall’estero. Alle 9.30, in piazza San Marco, 
un gruppo di tedofori cremaschi accenderà 
il tripode e quindi prenderà il via la marcia, 
Dalle 11.30 alle 12.30, sempre in piazza San 
Marco, si svolgerà la manifestazione «Stare 
insieme in amicizia» nel corso della quale si 
esibiranno tutti i gruppi folcloristici invi- 
tati. se: 
@ Mobili, dipinti (di scuola italiana, france- 
se e fiamminga), argenti e preziosi, stampe, 
acqueforti ed incisioni e tappeti saranno 
messi all’asta domani (alle 16 e alle 21) e 
domenica (16 e :21) dall'Istituto vendite 
giudiziarie di Padova (via Cesare Battisti 
92). 
@ Dopo i concerti di Trieste e Pordenone 
Edoardo Bennato con il suo gruppo sarà 
‘domenica, alle 17, al palasport di Padova. 
(A cura di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONTRO L’USL 


PER PROTESTA 


IL PRESIDENTE HA RINVIATO LA CAUSA AL 25 


I consultori È durato pochi minuti 


®© _elo ® @ || 6.a Mostra della naut 
senza medici|il processo Sandrinelli ocra oeue murestazion 


I ginecologi sollecitano l’attesa convenzione 
Muggia rivuole per sè la gestione dei centri 


Gran subbuglio nei consul. 
tori familiari: in agitazione i 
medici, tutti e sei i comitato 
di gestione e addirittura un 
Comune, quello di Muggia 
che vuole riprendersi la ge- 
stione del proprio servizio di 
fronte alla «manifesta incapa- 
cità di gestirlo dimostrata 
dall'Unità sanitaria locale». 
Nell’occhio del ciclone è, 
infatti, l’Usl che da ottobre ha 
preso in consegna i consul- 
tori, 

Il passaggio all'Unità sani- 
taria locale era stato visto con 
molte speranze da chi fino 
allora si era occupato dei ser- 
vizi familiari. Entrando anche 
questi nell’ambito organizza- 
tivo previsto dalla riforma sa- 
nitaria (di cui l’Usl è espres- 
sione) si pensava che sarebbe- 
ro stati collegati agli altri ser- 
vizi.socio-sanitari e che avreb- 
bero potuto così svolgere 
‘un'azione più coordinata, pro- 
grammata e quindi incisiva 

Queste alle 13 di oggi sfoce- 
ranno in un assedio agli uffici 
del presidente Pangher in via 
Farneto: si vuole infatti otte- 
nere da lui un incontro e ri- 
sposte risolutive. 

Im prima fila saranno i gine- 
cologi che dall’inizio dell’an- 
no' attendono una convenzio- 
ne che regoli il loro rapporto 
di lavoro. Nei tre consultori 
della città e in quello di Mug- 
gia i medici che collaborano 
sono tutti dipendenti del 
«Burlo» (a San Dorligo e Auri- 
sina operano invece. medici 
bilingui con cui sono stipulate 
‘convenzioni apposite). Con il 
«Burlo»,l’Uslallo scadere del- 
la vecchia: convenzione alla 
fine dell’81, doveva rinnovar- 
la. Problemi di carattere giu- 
ridico hanno impedito che si 
giungesse con facilità ad un 
accordo. Si 

Dopo la sospensione dell 
prestazioni mediche a gen- 
naio e l'agitazione dei comita- 
ti di gestione, l’Usl aveva assi- 
curato di voler procedere ce- 
lermente: entro il 28 febbraio 
— così si era impegnato l’ese- 
cutivo dell’Usl — si sarebbe 
arrivati alla convenzione e an- 
che a una riorganizzazione dei 
servizi in base alle reali esi- 

è genze. Perciò. l’Usl. aveva 
anche chiesto ai sei comitati 
di‘gestione dei consultori di 
presentare un resoconto det- 
tagliato del programma e un 
prospetto: dell'orario, che in 
base al programma stesso, gli 
operatori avrebbero dovuto 
fare. 

I consultori hanno risposto, 
ma l’Usl non lo ha ancora 
fatto e sono passati dodici 


| ‘. Brevi 


MI LIBERALI — Oggi alle 18.30 
all'hotel Excelsior il segretario na- 
zionale: del; Partito liberale si. în- 
contrerà con gli operatori econo- 
‘mici della regione. Sarà presente il 
consigliere regionale Solimbergo. 


HI CARBONE — Oggi alle 18 nella 
sede della sezione Pci di Sant'An- 
‘na (strada Vecchia dell’Istria 66) le 
sezioni rionali di Valmaura e Ser- 
vola organizzano un'assemblea 
pubblica sull’ubicazione del termi- 
nal carboni a Trieste e la tutela 
dell'ambiente nella zona. 


BI PENSIONATI — In vista della 
grande manifestazione nazionale 
di lunedì a Roma, i pensionati 
triestini. — che invieranno una 
consistente rappresentanza nella 
capitale — si incontrano oggi alle 
16 nella sala Di Vittorio di via 
Pondares. 


MI DIGNANESI — Un direttivo 
provvisorio si è formato in seno 
alla comunità dei dignanesi in 
attesa delle elezioni previste per 
Yassemblea generale. Il prossimo 
raduno nazionale dei dignanesi è 
previsto per il 30 maggio a Bo- 
logna. 


I TRAFFICO — Per migliorare 
la sicurezza della circolazione vei- 
colare è stato istituito un limite di 
velocità di 30 km all’ora per tuttii 
Veicoli su ambo i sensi di marcia 
della via Fabio Severo, nel tratto 
compreso tra i numeri civici 142 e 
151: 


Mi TERREMOTO — La scossa di 
terremoto che ha interessato ieri 
mattina l'Appennino tosco- 
emiliano poco dopo le 9 è stata 
registrata anche dal nostro Osser- 

| vatorio geofisico sperimentale. La 
magnitudo all’ipocentro è stata 
— calcolata in 3.3 gradi della scala 
Richter. 


HI FOGLIO DI VIA — Agenti del- 
la polizia ferroviaria hanno denun- 
ciato in stato di arresto alla magi- 
stratura Giuseppe Pellitteri, di 22 
‘anni, residente a Caltanissetta, in 
quanto'contravventore al foglio di 
via obbligatorio che gli prescrive- 
va di non far ritorno nella provin- 
cia di Udine per tre anni. 


Ml CONTRABBANDO — In ese- 
cuzione a un ordine di carcerazio- 
ne emesso dalla Procura della Re- 
pubblica, la polizia ha arrestato e 
tradotto al Coroneo Clemente Re- 
nor, di 66 anni, abitante in via 
Meucci 6. L'uomo deve espiare due 
mesì di reclusione per contrab- 
bando. 


II CADUTA — In via Svevo, men- 
tre stava camminando sul marcia- 
‘piede, la pensionata Arinda Godi- 
na Bizai, di'61 anni, abitante in via 
dei Giardini 65/6, è inciampata e 
ha riportato una grave distorsione 
al malleolo destro. E stata ricove- 
rata nella divisione ortopedica con 
la prognosi di un mese. 


giorni dalla scadenza che si 
era posta. Mercoledì, in una 
vivace assemblea, tutti i co- 
mitati di gestione dei servizi 
della provincia hanno deciso 
di non aspettare più: sospen- 
sione delle prestazioni gineco- 
logiche fino al venti marzo, 
«estorsione» di un incontro a 
Pangher per oggi alle 13 e, 
intanto, «mobilitazione atti 
va» nei consultori. 


Per quello di Muggia si va 
addirittura oltre: con un’'ini- 
ziativa a sorpresa, la Giunta 
ha deciso di farsi restituire 
dall’Usl la gestione del con- 
sultorio. Preso atto della si- 
tuazione, e del rischio che tut- 
to il servizio si blocchi, la 
Giunta vuole subentrare al- 
l'Unità sanitaria nella condu- 
zione del consultorio di via 
Battisti 14, finché la Stessa 
Unità sanitaria non si sarà 
riorganizzata. 


Mentre viene condotto in aula, l'avv. Mariano Prearo in manette risponde con un sorriso alla 


carezza della suocera, signora Sandrinelli, che egli non vede da settimane 


DELIBERA IMPOPOLARE CONTESTATA AL CONSIGLIO 


Muggia pagherà l’acqua 
il quintuplo di Trieste 


Con l’applicazione delle 
nuove tariffe adottate l’altra 
sera dal consiglio comunale, 
a Muggia l’acqua diverrà 
veramente preziosa. Se oggi 
costa 220 lire al metro cubo 
per la cosiddetta «fascia so- 
ciale» (cioè è primi 5 mila litri 
consumati al mese) e 350 lire 
dal sesto cubo in poi, con le 
nuove. tariffe i prezzi salirari- 
no a 300 (fascia sociale) e 
addirittura 1360 lire per gli 
ulteriori consumi. Una bato- 
sta per la maggioranza degli 
utenti: solo gli anziani che 
vivono soli restano infatti 
«dentro la.fascia sociale. In 
media le bollette diverranno 
dunque quasi quattro volte 
più care e il muggesano finirà 
per pagare l’acqua cinque 


volte più.a caro prezzo del | 


triestino. » d 

Per la sola acqua una fami- 
glia di Muggia verrà orta a 
pagare: una bolletta annua di 
circa 200 mila lire in media. 
La causa però non è del 
Comune: così almeno hanno 
detto il sindaco Bordon e l’as- 
sessore alle finanze Rossini, 
che ha avuto l’ingrato compi- 
to di illustrare la «più impo- 


polare delibera mai adottata 
dal consiglio». 


Sitrattava dî un atto dovu- 
to prescritto dalle nuove leggi 
în materia di finanza locale. 
Per fare un bilancio con i 
crismi della legge, gli aumenti 
dovevano essere imposti. 
Muggia, per l’approvvigiona- 
mento idrico, è în una situa- 
zione di svantaggio. Pur es- 
sendo dotata di un acquedot- 
to autonomo, acquista l’ac- 
qua dall’Acega di Trieste che 
invece la pompa gratis dal 
Randaccio (per î suoi utenti). 
Inoltre, mentre l’Acega non fa 
pagare all’utenza le perdite 
(cìrca îl 33 per cento), Muggia 
paga all’Acega tutta l’acqua 
che passa dal contatore. Di 
questa, una buona metà se ne 
va attraverso le perdite di un 


| dequedotto solo in parte ri- 


strutturato (anche se esistono 
î progetti per tutta la rete), 
sicché i muggesani pagano 
alla municipalizzata qualco- 
sa come 3 milioni 150 mila 
metri cubi all’anno, mentre ne 
usano solo la metà. L’Acega 
poi, dovendo chiudere i suoi 
bilanci în pareggio, deve ap- 


| plicare il «giusto prezzo» a 


SULL'ASFALTO -VISCIDO PER LA PIOGGIA 


Furgone sbanda: 


due feriti a Pese 


Due persone si sono ferite a 
bordo di un camioncino finen- 
do fuori strada sull’asfalto vi- 
Scido nei pressi del confine di 
Pese. Un furgone Fiat 850 tar- 
gato Fiume, proveniente dal 
valico, stava dirigendosi ver- 
so città quando è improvvisa- 
mente sfuggito al controllo 
del conducente, Jovan'Peric, 
di 29 anni, residente a Fiume, 
Invano egli ha cercato di tene- 
re il veicolo sulla carreggiata, 
sterzando a destra e a sini 
stra. La macchina dopo un 
tratto a- zig-zag è uscita di 
strada. 


Il conducente e la giovane 
donna che si trovava seduta 
vicino a lui, Bizerka Sarlisa, 
di 25 anni, pure residente a 


Agricoltura: 
incontro 
con Comelli 


La richiesta di maggiori 
aiuti da parte della Regione a 
favore dell’agricoltura nella 
nostra provincia è stata 
rivolta al presidente della 
giunta Comelli da una dele- 
gazione dell’Unione culturale 
economica slovena e dell’Al- 
leanza contadina. I rappre- 
sentanti sloveni ricevuti da 
Comelli hanno chiesto ade- 
guate contropartite per î nuo- 
vi interventi sul territorio: 
grande viabilità e area di 
ricerca. 

Comelli ha fatto riferimen- 
to al piano elaborato dalla 
Comunità montana del Car- 
so, riconoscendo l’importan- 
za di interventi per le colture 
pregiate e specializzate che 
offrono, sull’altipiano buone 
prospettive di sviluppo. 


MESPROPRI — Il problema de- 
gli espropri per la realizzazione 
della grande viabilità (in particola- 
re del raccordo molo VII- 
‘Padriciano) è stato esaminato 
anche da una delegazione della 
consulta di Servola-Chiarbola in 
‘un incontro con l'assessore regio- 
Nale alla viabilità Rinaldi. L'asses- 
sore ha assicurato il suo interessa- 
‘mento = 


Fiume, sono rimasti. feriti, 
Soccorsi, dai sanitari della 
Croce Rossa, sono stati en- 
trambi trasportati all’ospeda- 
le Maggiore. 

L'uomo è il più grave: i 
medici gli hanno riscontrato 
un trauma toracico- 
addominale e contusioni. al 
volto, oltre allo stato di choc, 
per cui è stato ricoverato nel- 
la divisione di chirurgia d’ur- 
genza con la prognosi di un 
mese. 

La giovane donna, che ha 
riportato un trauma cranico 
facciale e escoriazioni in più 
parti del corpo è stata medi- 
cata all’astanteria e quindi 
dimessa con la prognosi di 
una decina di giorni. 


I problemi 
del campeggio 


alla Nauticamp 


La Nauticamp ’82 ospiterà 
oggi nella saletta conferenze 
del quartiere espositivo di 
Montebello, alle ore 18, un 
incontro dibattito promosso 
in collaborazione con il Cara- 
van Club. Verranno affrontate 
varie questioni inerenti alla 
passione del campeggio: pro- 
blemi economici, normativi e 
anche di insediamento dei 
campeggi con particolare ri- 
guardo alla nostra provincia. 

Domani, alle 15.30, sempre 
in Fiera ci sarà la manifesta- 
zione «I campioni del mare», 
con la partecipazione di noti 
personaggi della vela, della 
canoa, del canottaggio e dello 
sci nautico. Farà da modera- 
tore dell'incontro con gli atle- 
ti e gli allenatori, fra cui cam- 
pioni olimpici e nazionali del- 


le discipline del mare, il gior-, 


nalista e sportivo Fulvio Moli- 
nari, 
Oggi la Nauticamp, rasse- 


. gna nazionale della nautica, 


del caravanning e del cam- 
peggio, sarà aperta dalle 15.30 
alle 20. Domani e domenica, 
ultimi due giorni, dalle 10 alle 
20. 


Muggia (che a sua volta rrifor- 
nisce anche un centinaio di 
‘utenti di San Dorligo): insom- 
ma, non può fare sconti. A 
questo sì aggiungono: gli alti 
costì di gestione dell’acque- 
dotto muggesano. 


La delibera è passata col 
solo voto della maggioranza 
(Lista Frausin e Psi). Le mino- 
ranze (Dc, LpM, Pli e Psdi), 
dopo vari interventi nel dibat- 
tito, in fase di dichiarazione 
di voto hanno annunciato 
l'abbandono dei lavori per 
bocca del socialdemocratico 
Derin, in segno di protesta 
contro «l’arrogante atteggia- 
mento della maggioranza». 
Dure accuse dì Bordon e Ros- 
sinî: «Non è rompendo l’unità 
politica del Comune — hanno 
detto — che ci aiuteranno‘a 
risolvere la vertenza con l’A- 
cega e il comitato prezzi». 


In sostanza, le minoranze 
accusano la giunta di un pre- 
ciso fatto: se l'acquedotto fos- 
se efficiente, hanno detto, le 
perdite si potrebbero ridurre, 
e. di molto. Pagando meno 
acqua dispersa, sì potrebbero 
anche abbassare le tariffe. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Teofane. — Il sole sorge 
‘alle 6.24 e tramonta alle 18.06; la luna 
cala alle 7.56 e si leva alle 21. 

Teri: temperatura massima gradi 
8,2, minima. 5,2; pressione millibar 
1006,8 in aumento; umidità 69 per 
cento; vento km 24 da Nord Est; mare 
mosso con temperatura di gradi 7,6; 
pioggia caduta millimetri 19 (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 10.38 con em 
34 e alle 23.03 con cm 45 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.48 con em 
36e.alle 16.41.con cem 43 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle13 alle 
16: piazza Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Zorutti, 19; largo 
Osoppo, 1 (Gretta); Prosecco; 
Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30, 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 


| piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 


Giotti 1, tel. 761952; Prosecco, tel. 
225141; Muggia, tel. 271124, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana, 1; piazza V. Giotti, 1; Prosecco; 
Muggia. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


congresso 
del Psdi. 


Domani alle 16, nella sede 
della sezione di San Sabba di 
via Flavia 5, si aprirà il Con- 
gresso politico provinciale 
della federazione di Trieste 
del Psdi, Il Congresso discu- 


: terà la tesi che formeranno 


oggetto del congresso nazio. 
nale del partito . 

Saranno poi eletti i delega- 
ti della federazione triestina 
al congresso nazionale. A} 
congresso politico provincia: 
le di sabato sera presente, 
proveniente da Strasburgo. 
l’on. Flavio Orlandi .. 


STATO CIVILE 


NATI: Lanotte Martina, Altin 
Marco, Canducci Mauro. 

MORTI: Smolars ved. Zamperlo. 
Irma, anni 88; Cusma Valentino, 
57; Pugliese Giovanni, 74; Perna 
ved. Movia Delma, 84; Troppina 
Eugenio, 73; Hrovatin ved. Kova- 
icie Anna, 82; Martinci ved. Viscon- 
ti Antonia, 87; Thoros Alessandra, 
172; Stanissich Giovanna, 87; Paro- 
Initti Antonia, 95; Balzano Vincen- 
zo, 68; Pirek Francesco, 77; De 
Nuzgo ved. Oselladore Teresa, 74; 
Bortolin Lucio, 47; Cotzia Patrizio, 
3; Bozza Bruno, 79, 


(Italfoto) 


Non si è nemmeno iniziato il 
processo che vedeva ieri sul 
banco degli imputati il notaio 
Oscar Sandrinelli, sua figlia 
Tiziana, suo genero Mariano 
Prearo, la signora Styra Gold- 
stein Vedova Campos, tutti 
accusati — assieme al latitan- 
te Simon Goldstein — di aver 
portato all’estero forti somme 
di denaro. Dopo pochi minuti 
il presidente Brenci ha infatti 
rimandato la causa al 25 
marzo. 

«Gli atti sono stati deposi- 
tati ieri in cancelleria e devo 
incominciare appena a stu- 
diarli» ha detto il magistrato. 
Il dott. Drigani si è allora 
alzato dallo scanno del pub- 
blico accusatore; gli avvocati 
difensori si sono tolti la toga e 
il pubblico è uscito dall’aula 
274 un po deluso..Solo l’avvo- 
cato Galletto si è fermato di 
fronte al cancelliere e ha de- 
posto sul tavolo gli atti con 
cui il ministero del Tesoro si 
costituisce parte civile. 

La giornata s’inizia in un 
clima di tesa aspettativa. Si 
comincia alle 8.45. Nel corri- 
doio del secondo piano com- 
pare il notaio Sandrinelli. La 
‘moglie, alla sua sinistra, la 
figlia a destra. I fotografi non 
fanno ‘scattare nemmeno. i 
flash: Alle 8.55 giunge invece 
accompagnata dalla’ figlia la 
signora Styra Goldstein, Vede 
lo schieramento nel corridoio 
e si allontana. Non entrerà 
nemmeno in aula e l'avvocato 
‘Antonini comunicherà al pre- 
sidente: «La signora verrà più 
tardi», 

Alle 9 in punto giunge am- 
manettato l’avvocato Maria- 
no Prearo. Con lui un altro 
detenuto, imputato in un suc- 
cessivo processo. La moglie 
‘Tiziana lo ha atteso sulle sca- 
le che dal piano della Corte 
d’appello portano a quello del 
Tribunale. Lì si apre il corri- 
doio che comunica diretta- 
mente con il Coroneo. La si- 
gnora cammina accanto al 


‘marito che non vede ormai da, 


mesi. Scambia poche parole 
con lui attraverso lo schiera- 
‘mento dei cinque carabinieri, 
I fotografi incominciano a 
‘scattare, L'avvocato Prearo, 
cappotto grigio scuro, giacca 
blu, inappuntabile, tira dritto 
tra i militari come se il fatto 
non lo riguardi. Ancora pochi 
passi ed entra nel settore ri- 
servato ai detenuti. Una voce 
chiama gli imputati. 

Gli avvocati (Tiziana Be- 
nussi per il notaio e la figlia), 
Frassini per Prearo, Borgna 
per il latitante Simon Gold- 
Stein, Volli e Antonini per la 
signora Campos) non fanno 
nemmeno in tempo a prender 
posto che è già tutto finito. 


Il CONCORSO — Riapertura dei 
termini del concorso pubblico per 
titoli ed esami a un posto di diret- 
tore di divisione della ripartizione 
Lavori pubblici. Il termine per la 
presentazione delle domande è 
stato spostato alle ore 12 del 3 
aprile prossimo. 


Spruzzata 
di neve 


sul Carso 


Neve in altipiano e pioggia 
in città: queste le note meteo- 
tologiche della giornata di ie- 
ri. Il peggio è venuto verso le 
14, quando, dopo la lenta pre- 
cipitazione della mattina, c'è 
stato un forte scroscio con 
vento. È 

Anche in centro piccoli pez- 
zi di ghiaccio hanno rumoreg- 
giato sui vetri. A Basovizza e 
al valico di Pese la precipita- 
zione bianca è stata più inten- 
sa: in breve la strada che con- 
duce al confine e i prati si 
sono ricoperti di alcuni centi- 
metri di neve, che già all’im- 
brunire si è poi sciolta. Non ne 
ha risentito il traffico. Qual- 


che disagio è stato invece, 
segnalato dagli automobilisti: 


provenienti da Fiume, che 
hanno riferito che, nel centro 
dell’Istria lo strato nevoso era 
molto più spesso. . 


BI'TRENO BIANCO — L'ultimo 
«treno bianco» della stagione per 
Tarvisio partirà da Trieste dome- 
nica. Gli appassionati dello sci che 
si servono ‘del «treno bianco» go- 
dono di sconti sugli impianti di 
risalita. I biglietti sono in vendita 
fino alle 20 di domani, ad esauri- 
‘mento dei posti. 


NAUTICAMP 832 


iporto, del campeggio e del caravanning | 


PER | PROSSIMI GIORNI 


VENERDÌ* 12/3 - Ore 18 (Saletta Conf.) - Incontro-dibattito sui 
problemi più attuali del caravanning (organizzato con la collabora- 
zione del Caravan Club Trieste). 


SABATO 13/3 - Ore 15.30 (Sala Convegni) - «I campioni del mare» 
(manifestazione organizzata con la collaborazione del CONI e delle 
Federazioni della vela, della canoa, del canottaggio e dello sci 
nautico). 

DOMENICA 14/3 - Ore 10.45 (Barcola) - Regata di canoa riservata alla 
categoria K1 Juniores masch.-femm. sulla distanza di 500 metri 
«Trofeo Nauticamp 82» (Comit. Reg. CONI / Commissione Italiana 
Canoa) - Ore 9.30 (Barcola) - Regata di canottaggio (organizzata dal 
Comitato Regionale F.V.G. della Federazione Italiana Canottaggio 
«Trofeo. Nauticamp 82») - Ore 15 (Piazz. «P/3») - Vespa Show 
(esercizi con scooters su percorso a ostacoli) (organizz.: Motoshop 
Piaggio - Motoclub Trieste). - Ore 17 (Sala Convegni) Premiazione 
dei vincitori delle regate svoltesi in mattinata. 


ORARI PER IL PUBBLICO - Giorni feriali, dalle 15.30 alle 20. Sabato e 
domenica, dalle 10 alle 20 senza interruzione. 


PREZZI D'INGRESSO - Lire 2.000 (interi) - Lire 1.500 (ridotti). Entrata 
in Fiera dall'ingresso principale di piazzale De Gasperi 11. 


a cura della PK 
DA TRE GENERAZIONI: SUL. MARE. AL. VOSTRO: SERVIZIO 


PIERO OSTUNI 


AUTOMOTONAUTICA 
TRIESTE - VIA MACHIAVELLI :28 
TEL. 65381/60903 


Consulenza 
ed assistenza 
tecnica 
Cap. Chersi 

Alessandro 5 


MOTORCARAVAN TRIESTE 


Via Rio Primario 2 - Esposizione: Via Carpineto 28/B, tel. 810387 


Concessionaria 


Coachmen 


‘ULISSE OSTUNI 


MARINE SERVICE S.n.c. 
GRIGNANO. DI TRIESTE 


RIVA MASSIMILIANO: E CARLOTTA 15:- TEL. 224417 


MOTOSCAFI POSILLIPO -. FIART - ABBATE - CENTER CRAFT: - CANTIERI GOBBI 


GOMMONI FLOATING - NOVA 


MOTORI MARINI AI/FO - FIAT - JOHNSON. - BRITISH 


BARCHE A VELA FIART. 
BARCHE ALLUMINIO. EFFETI 
TAVOLE A VELA HI-FLY - SHARK 


SEAGULL 


SIAMO PRESENTI AL NAUTICAMP ANCHE CON 


LA FLOTTA compLetra PLASTIVELA 


(COM. IL 26.2) 


> 


__ TRIESTE VIA MILANO 21 


onesport 


DAL 25 FEBBRAIO AL 25 MARZO 


| VI OFFRE UNA VASTA SCELTA 

DI IMBARCAZIONI DI TUTTI | TIPI 

MOTORI FUORIBORDO, GOMMONI, WIND-SURF, 
CANOE, DERIVE, ZATTERE AUTOGONFIABILI 


GRANTA-NOVA CITV 
SCONTO 10-15% 


Com. al Comune di TS del 19-2-82 valida dal 25-2 al 25-3-82 


MAULAND-LAVER \ 
DELTA NAUTICA 
SCONTO 12% 


L. 3.500.000 


dal 1912 


IL REPARTO NAUTICA DELLA MARCHI GOMMA S.P.A. 


a prezzi specialissimi 
scontati dal 10 al 15% 


GORIZIA 
Kormoran 


A Gorizia, in via Rossini {1 
‘(telefono 84480) c'è un attrez- 
zatissimo centro motonautico 
e di questi tempi sta lanciando 
il «Kormoran», un cabinato da 
5,35 metri, largo 2,09, 450 
chilogrammi di peso motore da 
4.a 12 Hp, quattro posti letto e 
una velatura di 10 metri qua- 
drati. 

Il prezzo, accessori (albera- 
tura, velatura, sartiame, mate- 
rassini per i 4 posti letto) e Iva 


di 


SESSA LAVER 
SCONTO 12% 


MARCHI GOMMA S.p.A. - Via della Zonta,:8.- Tel 


AI Centromotonautico 


CALLEGARI E CHIGI 
NOVA-MARKET 
SCONTO 15% 


LL TL sconto 15% 


inclusa è decisamente interes- 
sante: 3.500.000 lire. 

AI Centromotonautico co- 
munque si può trovare qualsia- 
si cosa che interessi il diporto 
in mare. Imbarcazioni Gobbi, 
Solcio. Rio, Boston Whaler, 
IIver, Glastrom, canotti Zodiac, 
Callegari e Ghigi e. motori 
Johnson e Tomos. 

Il tutto al Centromotonautico 
di via Rossini 11 a Gorizia (tel. 
84480 - felex 461045). 


CHRYSLER 


AMF.MARES 
SCONTO 12% 


NEW PLAST 
SCONTO 12% 


KEELEE SETT diiizioletnicicinlmivtzizialzini a ida iiniziciniziaineos (VETO iii ttit) 


Ubi TENESSE NERI: LORIENT ARILEETTANBIIARASC 


PI VERBS ITTETEITSTRLISIT ATEI! PRETI LEBILEIRET YI: JIBEONL: 


BRRIRTERDENI DERERELVERITOLTEREREC 


TEEDELIARITETE TEVERE: SETEET 


VERTRITTERENTI LE FERRERI DI 


(RI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 


Dove imparare un mestiere 
e come trovare un lavoro 


Scarafaggi 
nei piatti 
alla mensa 
della scuola 
di via Conti 


Pareva un osso d'oliva ca- 
pitato nel piatto chissà per- 
ché. Schiacciato con la for- 
chetta si.è rivelato uno sca- 
rafaggio cotto: era una Ceto- 
nia. Sulle patate lessate 
campeggiava ‘uno sputo, di 
quelli consistenti. Il pollo 
servito l’altro ieri era farcito 
con uno scarafaggio non 
meglio identificato. Nella 
mensa della scuola a tempo 
pieno di via Conti continua- 
no a giungere ospiti indesi- 
derati nelle pietanze. E alun- 
ni e maestre a sopportare lo 
schifo di una situazione igie- 
nica a dir poco allarmante. 

Già nei giorni scorsi 
abbiamo ospitato una lette- 
ra di segnalazione al riguar- 
do; oggi siamo costretti ‘a 
registrare i nuovi sviluppi di 
questi ultimi giorni. In quelle 
cucine, evidentemente, non 
si accenna a cambiare si- 
stema. 

Anche se un tentativo di 
ovviare all'inconveniente si 
sta facendo. Nella cucina 
dell'Eca, dove si preparano i 
pasti per la scuola a tempo 
pieno, si dimostra l’intenzio- 
ne di lottare senza quartiere 
contro gli scarafaggi, me- 
diante un'arma micidiale, il 
Baygon. 

Micidiale per gli insetti, 
micidiale anche per gli uma- 
ni, Tanto micidiale che sulla 
confezione di. Baygon c'è 
l‘avviso di stare molto atten- 
ti a non ingerirlo, respirarlo. 
Nella cucina dell'ex. Eca, 
simbolo di volontà stermi- 
natrice nei confronti degli 
insetti, troneggia imponente 
un flacone del mortifero in- 
setticida. 

Un genitore riferisce che il 
personale di cucina afferma 
di pulire i contenitori delle 
vivande con tale insetticida. 
Meglio il Baygon o gli scara- 
faggi? In fondo resta un 
rammarico; che non sia sta- 
to ancora inventato un pre- 
parato chimico per elimina- 
re gli sputi (almeno ‘quelli 
più consistenti). 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


I presidi delle 


Terzo incontro, oggi, fra i 
presidi delle scuole superiori e 
gli studenti (e i loro genitori) 
della seconda e terza media 
inferiore. Si parlerà, come nei 
precedenti e nei successivi ap- 
puntamenti, delle possibilità 
di studio offerte — agli alunni 
che finiscono la scuola del- 
l’obbligo — dagli istituti supe- 
riori o dai corsi di formazione 
professionale della nostra cit- 
ta. E il terzo anno che i consi- 
gli di distretto (sono tre nella 
nostra provincia) organizzano 
queste conferenze informati- 
ve su indirizzi, materie di stu- 
dio, orari, difficoltà e prospet- 
tive di lavoro delle scuole trie- 
stine. Il compito dell’orienta- 
mento scolastico (infatti), è 
affidato per legge agli organi 
distrettuali. che devono inte- 
grare e coordinare l’azione di 
orientamento svolta della 
scuola media. 

La media dell’obbligo, per 


superiori di fronte agli alunni delle inferiori 


sua istituzione, dovrebbe es- 
sere formativa e orientativa, 
dovrebbe cioè aiutare il ragaz- 
zo a trovare la sua strada 
nella vita. Compito non sem- 
plice, e se ne accorgono. per 
primi tutti quei genitori che si 
trovano con i figli quattordi- 
cenni, ancora molto incerti 
sulle loro scelte future, sulle 
loro attitudini e capacità. Dif- 
ficile, dunque, decidere per il 
meglio: gli incontri di questo 
mese dovrebbero aiutarli. Fi- 
ho alla prossima settimana si 
terranno al Petrarca, sotto 
forma di conferenze: presidi o 
dirigenti di istituti scolastici o 
centri di formazione profes- 
sionale illustreranno pregi e 
difetti delle loro scuole, geni- 
tori e studenti potranno chie- 
dere chiarimenti. 

Ma non si ferma qui: finita 
la presentazione teorica delle 
diverse scuole, raggruppate 
secondo indirizzi affini, saran- 


no gli istituti stessi ad aprire 
le loro porte a ragazzi e geni- 
tori. Direttori e insegnanti fa- 
Tanno visitare la scuola e for- 
niranno tutte le informazioni 
richieste. 

Il tutto si eonludeà il sei 
aprile, ma poi anche nelie sin- 
gole scuole medie altri incon- 
tri dovrebbero essere promos- 
si dai professori e dagli psico- 
logi per l'orientamento pro- 
fessionale. Questi sono opera- 
tori specializzati, messi a di- 
sposizione della Regione (cin- 
que in tutto) per «aiutare» la. 
scuola ad aiutare i ragazzi. 
Attraverso questionari e col- 
loqui diretti gli psicologi do- 
vrebbero scoprire le reali pos- 
sibilità degli studenti. Saran- 
no poi gli insegnanti, a fine 
anno, a indirizzare nella scel- 
ta i ragazzi e le famiglie. 

Un volantino azzurro e uno 
bianco preparati dai distretti 
e distribuiti nelle medie a tut- 


ti gli alunni del secondo e 
terzo anno, riportano in modo 
circostanziato il calendario 
degli appuntamenti. 


Ancora tre gli incontri, per pre- 
sentare le diverse scuole, nell’aula 
magna del liceo Petrarca (via Ros- 
setti 74), fissati sempre alle 17.30. 
Oggi s'illustrano le caratteristiche 
degli istituti tecnici e professionali 
a indirizzo commerciale- 
amministrativo, artistico e sanita- 
rio-biologico.. Lunedì: liceo classi- 
co, scientifico; istituto e scuola 
magistrale. Martedì 16 tocca ai 
centri che preparano direttamente 
a una professione: quelli di forma- 
zione artigianale (estetica, accon- 
ciatura), del settore impiegatizio, 
alberghiero e delle attività para- 
mediche. Mercoledì 17 genitori e 
studenti potranno visitare le scuo- 
le e informersi direttamente con 
presidi e professori. Si inizia con la 
scuola-convitto per infermieri «G. 
Ascoli» di via Stuparich 1. Si pro- 
segue giovedì (l'appuntamento è 
ogni volta alle 17) al liceo Dante e 
al «Nautico». Degli incontri suc- 


| cessivi daremo notizia. 


INCONTRO ALLA UIL CON MASCIAS SEVERINSKY 


«Solidarnose» è tra di noi 
A Trieste un «suo» esiliato 


«Se cì fossero libere elezioni 
in Polonia, il partito comuni- 
sta raccoglierebbe forse 
700.000 voti, avrebbe solo un 
paio di rappresentanti in Par- 
lamento e nessun peso poli- 
tico». 

Lo ha affermato Mascias 
Severinsky, esponente di Soli- 
darnosc in esilio, intervenuto 
l'altra sera alla Cedi-Uil in 
occasione di una conferenza- 
dibattito sulla Polonia. L’ospi- 
te è stato presentato dal 
segretario provinciale della 
Uil Fabricci; accanto a questi 
c’erano il segretario provin- 
ciale della Cisl De Grassi, che 
ha portato il saluto della sua 
federazione e î componenti 
del direttivo Uil, Russo, Di 


Turo, Gasivoda e Trebbi. In 
sede di dibattito sono interve- 
nuti, oltre a numerosi sinda- 
calisti e lavoratori, Giuricin e 
D'Amore in rappresentanza 
della LpT e del Psi. Telegram- 
mì di adesione sono stati in- 
viati dal presidente dell’Asso- 
ciazione industriali De Riù e 
dai segretari regionali Barna- 
ba e Rinaldi. 

Rispondendo alle numerose 
domande, Severinsky ha spie- 
gato che deì 900 delegati che 
avevano partecipato al con- 
gresso di Solidarnose ce ne 
sono sicuramente in libertà 
solo î 12 che si trovano in 
esilio, specificando che la ca- 
ratteristica del sindacato era 
stata quella di unire intellet- 


tuali e operai in una struttura 
territoriale e non piramidale. 


Il sindacalista polacco ha 
poi sottolineato il fatto che, 
la repressione, per carenza di 
nutrimento e assistenza î nati 
morti siano aumentati del 24 
per cento e il numero deibam- 
bini nati con meno di 3 chili 
sia quadruplicato. 


«La repressione in Polonia 
— ha concluso Severinsky — 
ha insegnato due cose: da 
una parte che gli operai, per 
poter ottenere di più, devono 
essere più cauti, dall’altra 
ancora una volta, purtroppo, 
che la forza può far tacere la 
libertà». 


APPLICATA IN APPELLO L’AMNISTIA AL REATO DI VIOLENZA PRIVATA 


Bloccarono i cancelli della Snia occupata 


Strascichi giudiziari, con- 
clusisi con l’amnistia per tut- 
ti, di una protesta sindacale 
‘alla corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Mancino e forma- 


ta dai consiglieri dott. Vitulli ; 


e dott. Cola, p.g. il dott. Ger- 
vasi, cancelliere il dott. Gelli. 

La causa è contro Liviana 
Bertocco, 28 anni, da Arsa di 
Torviscosa; Annamaria Me- 
neguzzi, 30 anni, da San Gio- 
vanni al Natisone; Fides Vir- 
golini, 48 anni, da Romans 
d'Isonzo; Giannina Balduit, 
31 anni, da Torviscosa; Clau- 
dio Cociani, 45 anni, da Ron- 
chi dei Legionari; Marcello 
Storni, 57 anni, da Fogliano; 
Lucia Ranù, 41 anni, da Cervi- 
gnano; Marcella Luigia Salva- 
dor, 32 anni, da Ruda, e Ro- 
mano Moimas, 43 anni, da 
Sagrado, che il tribunale di 
Gorizia condannò per seque- 


stro di persona a 4 mesi di 
reclusione ciascuno con i be- 
nefici di legge. Tutti ricorsero, 
e da ciò il giudizio di secondo 
grado.. 


I fatti sui quali si incentra la 
causa sono piuttosto lontani 
nel tempo: il 22 maggio del 
1974, a seguito della riduzione 
delle ore di lavoro alla Snia 
Viscosa di Sagrado, le mae- 
stranze si costituirono in as- 
semblea permanente nello 
stabilimento. 


La direzione, intanto, aveva 
lasciato la fabbrica per una 
minacciosa telefonata nottur- 
na, e nel comprensorio erano 
rimasti soltanto il portiere 
Gesualdo Comella e due im- 
piegati, Murelio Fuson e Gior- 
gio Vascotto, ai quali erano 
state impartite disposizioni di 
allontanarsi quanto prima. 


studio battistella trieste P12382 


Intorno alle undici, essi si av- 
viarono verso il cancello e lo 
trovarono ostruito dagli scio- 
peranti. Perciò, avrebbero 
dovuto attendere circa due 
ore per potersene andare. I 
carabinieri ritennero di avere 
identificato gli autori del 
blocco negli attuali ricorrenti, 
i quali furono incriminati per 
sequestro di persona. 

A richiesta del presidente, 
gli appellanti dichiarano che 
l’azienda è dotata anche di 
un’altra porta, dalla quale i 
tre avrebbero potuto uscire. 
Nella propria requisitoria, il 
p.g. rileva che le cronache dei 
nostri giorni inquieti ci hanno 
abituato a cose orrende e,, 
quindi, afferma che «nel caso 
in discussione ci sono operai 
che difendevano il loro posto 
di lavoro e in questo contesto 
svolsero attività che con il 


VINO pa pasto 


BIANCO E ROSSO It 


sequestro di persona hanno 
ben poco da vedere». Dopo 
avere discusso il fatto nei suoi 
risvolti giuridici, il dott. Ger- 
vasi chiede che l'originale im- 
putazione venga derubricata 
in quella di violenza privata e 
conseguente applicazione del- 
l’amnistia. 

In difesa degli accusati par- 
lano l’avv. Batello e l’avv. Ge- 
novese, entrambi di Gorizia, e 
sollecitano in via principale 
l’assoluzione dei loro assistiti 
e in subordine si richiamano 
alle conclusioni del p.g. La 
corte riconosce i 9 colpevoli di 
violenza privata e, come già 
detto, dichiara il reato estinto 
dal recente decreto presiden- 
ziale di clemenza. Il foltissimo 
pubblico applaude fragorosa- 
mente e il presidente, dopo 
‘avere zittito i presenti, li fa 
allontanare dall’aula. 


OLIO SEMI VARI 


2390 


LATTE a Lunea conservaz. 
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FUSTINO waxicoop 


Autoferrotranvieri 
autonomi: 
oggi sciopero 


Mentre i sondacati confede- 
rali dei trasporti affermano in 
una nota che è stata accettata 
dalle controparti la piattafor- 
ma per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro come «utile base 
di discussione», il sindacato 
autonomo della. Faisa-Cisal 
vede le controparti chiuse an- 
che sul solo avvio:delle tratta- 
tive. Per questo motivo la Ci- 
sal ha proclamato per oggi 
uno sciopero nazionale di tre 
ore per ogni turno di lavoro. 
Lo sciopero nella regione col- 
pirà principalmente il servizio 
dell’Act (qui il sindacato au- 
tonomo conta un numeroso 
seguito) in cui oggi potranno 
registrarsi ritardi e disguidi 

La Faisa-Cisal accusa le 
controparti nazionali e locali 
di insensibilità «che non ‘ha 
precedenti e che minaccia di 
annullare di colpo spazi di 
libertà che sono costati sacri- 
fici e lotte». In pratica il sin- 
dacato autonomo punta nella 
sua piattaforma a una rivalu- 
tazione della parte economi- 
ca, pesantemente erosa dal. 
l'inflazione, rivalutazione giu- 
stificata dai ritmi sempre cre- 
scenti di lavoro nonché dalla 
gravosità dei compiti. 

‘All'accusa di voler dilazio- 
nare nei mesi l'avvio delle 
trattative, la Triplice ribatte 
con un certo ottimismo e la- 
scia intendere che una positi- 
va soluzione per il contratto 
di lavoro non sarebbe tanto 
lontana. Secondo la Cgil, lo 
sciopero degli autonomi «è 
rivolto contro l’utenza e con- 
tro gli stessi lavoratori auto- 
ferrotranvieri» perché rischia 
di rimandare gli appuntamen- 

‘ti tra rappresentanti dei lavo- 

ratori e controparti datoriali. 
La Cisnal, viste le more della 
trattativa, ha proclamato nel- 
la categoria degli autoferro- 
tranvieri lo stato di agita- 
zione. 


HI MARCELLINO — «Marcellino 
pane e vino», il film che ha fatto 
lacrimare milioni di bambini, ver- 
rà proiettato questa sera alle 20 
‘nella scuola per l'infanzia di Fon- 
deria (Muggia), in via Carpentieri 
8. 
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LATTERIA 


Lo specchio dei prezzi 


12 marzo 1982 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


313 sis 500 a) 
_ I) (3) 
= ai dI (fan! 

313 I) ) 

750 (2000) (4000) 

1750 (o) () 

250 (I) () 

295 (I) (JI 

500 (I) (a) 

220 > 3) 

1177 (I (=) 
942 ) —) 
625 (700) (1200) 

3125 [orsi] 


(A) È ati 
ini (1 
(2) (2) 
) >) 
I) >) 
te); (A) 
270 () =) 
611 (il ia) 


MERCATO ITTICO: ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

‘GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE. . 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


ai () nc I 
2000. (4400) 3800 (6800) 
9000 = 9500 al 
6500 (7600) ‘9000 (7600) 

i I) “= (=) 

(28000) — (28000) 
(I) 7000 () 
(8800) 17500 (8800) 
(18800) 17000 (18800) 
i a (toni) 
(2800) 1290 (2800) 
(1080) 1290. (2800) 
(2400) 2800 (4400) 
>) = =) 
(3800) 2900 (3980) 


(32000) — (32000) 
(14800) 12000 (14800) 
3) ‘7500 (9) 
(7000) 8000 (7000) 
(1800) 1800 (2400) 
(1800) 1300 (1800) 
n) _ (O) 
(5600) 5500 (5600) 


(*) Listino prezzi dell'11.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.3.1982 - 
I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Pescheria centrale 1’11.3.1982 - 


| Elargizioni 


Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


dei lettori 
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In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nell’anniv. (12-3) da Gina e Rita 
Bon 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Marino Weber nel 
V anniv (12-3) dai cognati Giulia- 
na, Mario, Sesto, Anna 15.000 pro 
Assoc. amici del cuore, 15.000 pro 
Lega contro i tumori. 

In memoria di Bruno Ferri nel 
INI anniv. (10-3) dalla moglie Gian- 
na, figlio Livio 15.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini), 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Santo Burlo nell- 
"VIII anniv. (12-3) dalla moglie, 
figlia e genero 10.000, dalle fami- 
glie Stefanutti e Furlan 30.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Corrado Tavella 
per l'onomastico dalla moglie 
50.000 pro Mani tese. 

In memoria di Giuseppe Fresco 
(12-3) da Mary Fresco 30.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Premio 
di laurea prof. Mario Strudthoff; 
da Claudio e Fioretta Strudthoff , 
20.000 pro Premio di laurea prof. 
Mario Strudthoff. 

In memoria di Fulvio Negri per il 
compleanno (12-3) da Bruna Negri 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ferruccio Ulessi 
nel I anniv. (11-3) dai suoceri Silvio 
e Carla Marchiò 30.000 pro Assoc. 
italiana per la ricerca sul cancro 
via Durini 5 Milano. 

In memoria di Nevio Spataro per 
il compleanno (10-3) dalla sorella 
Barbara con il marito Pietro Ro- 
mero 30.000 pro Assoc. volontari 
della libertà dalla cugina Anita 
10.000. pro Astad. 

In memoria di Mario Ukretich 
nell anniv. dalla moglie e dal figlio. 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonietta Capel- 
li nel VII ‘anniv. (12-3) dai nipoti 
Degiampietro, Copelli e Giuricin 
15.000. pro Anfass. 

In memoria di Ersilia Visnovitz 
nel II anniv. (12-3) dai figli Dina e 
Basil 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Micaela de Pa- 
strovich da Biby e Renato Rosti- 
rolla 30.000 pro Cri; da Annamaria 
Marin 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da C. G. B. 15.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe, 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo, 
10.000 pro Centro emodialisi Ospe- 
dale maggiore, 15.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Giovanni Pierazzi 
da Mirella Manfredi 30.000 pro Pro. 
Senectute. 

In memoria di Maria Giurgevich 
ved. Pipan dal fratello Giacomo e 
figlie 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Sandro Nardo dai 
colleghi dilavoro della Grandi Mo- 
tori 100.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Valeria Zadro dal- 
la famiglia Gramenuda 100.000, da 
docenti e personale Istituto geode- 
sia e geofisica dell'università di 
Trieste 310.000 pro Fondo Banelli. 


PASTA semoLa 
g:500 


In memoria di Elvira Michelazzi 
da Maddi Sica Maietta 10.000 pro 
Aias. 

In memoria dei cari morti da 

Omero e Lia 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 
— Inmemoria di Guido Michelli da 
Marisa Rossetti e Marinella Rava- 
lico 20.000 pro Tribunale dei diritti 
del malato; dai nipoti Marsi e Buc- 
ci 50.000 pro Pro Senectute; da 
"Tribusch-Zwenig 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Primavera Cali 
10.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo; da Maria Ognibene 20.000 pro 
Divisione di cardiologia Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giuseppina Gro- 
paiz Hrovatin, Teresa Pahor, Gel- 
trude Zach da S. P. 30.000 pro Uil 
Distrofia muscolare. 

In memoria di Bruno Zocco dai 
colleghi delle Generali 150.000, da 
A. Martin e L. L. Grilli 20.000 da 
Pino e Gigliola Licalsi 25.000 pro. 
Villa S. Giusto (Gorizia). 

In memoria di Emma. Zanot, 
Zambon da Tibaldi - Petracco 
50.000 pro Assoc. italiana assisten- 
za spastici. 

In memoria di Wanda Valentini- 
Comici dalle famiglie dello stabile 
n. 12 di via Ss. Martiri 51.000 pro 
Centro tumori; da Maria Grasso, 
Vidal 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Antonia e Niceforo Vidal 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Marcella Grassi 
da Maria Teresa Menetto. Grassi 
200.000, da Ada Spangaro 10.000 
pro Liceo Dante (fondazione M. K. 
Pitassi Grassi); da Ricciotti, Ester 
e Narcisa Grassi 30.000, da Silvio, 
Rustia efamiglia 20.000 prò Asilo 
Rittmeyer; da Gisella Pavanello 
10.000 pro Assoc. di mutuo soccor- 
so tra emodializzati e trapiantati; 
da Gianfranco e Letizia Kostoris 
25.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; da Doris Nacmias Ko- 
storis 25.000 pro Ospedale maggio- 


‘re (lettino Leopoldo Kostoris; da 


Etta e Nicolò Marsi 10.000 pro 
Fameia Capodistriana (Sveglia) e 
10.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondo Kiki Grassi Pitassi); da Gi- 
na e Hermes Ravasini 10.000 pro 
Fameia Capodiatriana (Sveglia) e 
10.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondo Kiki Grassi Pitassì); da Ful- 
via e Andrea Marsi 10.000 pro Fa- 
meia Camodistriana (Sveglia) ) 
10.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondo Kiki Grassi Pitassi); da 
Giulia e Umberto Chiriaco 10.000 
pro Fameia Capodistriana (Sve- 
glia) e 10.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri (fondo Kiki Grassi Pitassi); 
da Lydia Miazzi 20.000 pro Lega 
Nazionale. _... 

In memoria di Lucia Manzutto 
dai nipoti Mariella, Romano, Pino, 
Fabio 100.000 pro Famiglia Uma- 
ghese, 50.000 pro Unione degli 
istriani, 25.000 pro Lega Nazionale;. 
da Nerina e Italo Felluga 30.000, 
‘dalla famiglia Diviacco 10.000 pro 
Famiglia Umaghese, 


In memoria di Umberto Moro da 
Franca Moro € figli 20.000, da An- 
na e Pino Fogar 25.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria dei familiari Mùllner 
10.00 pro Aias. 

In memoria di Margherita Maz- 
zarich ved. Luzzato da Antonio e 
Sarah de Stauber 20.000 pro Chie- 
sa di Santa Rita. 

In memoria di Elio Loschi dalla 


' famiglia Gaggi 10.000 pro Cri 


(pronto soccorso). 

Im memoria di Franco Latia da 
Soni Berneschi 10.000:pro Astad e 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Locatelli 
da Mariuccia e Bruno Cerne 20.000 
pro Enpa. 

In memoria di Margherita Mon- 
ti-Iviani da Ottavio e Magda 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ugo Golluscio da 
Giovanni Sacchi 20.000 pro Centro: 
tumori. 

In memoria di Elena Grifi da 
Elda e Patrizia Colombin 20.000 
pro Sordomuti. 

In memoria di Giuseppe Ganino 
dai condomini dello stabile n. 6 di 
via Grinhut 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 46.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memoria dei cari genitori dal- 
le figlie Lolly e Mariucci 10.000. pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Guglielmo Gior- 
dani da Raffaella, Anna e Maria 
Barini 15.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Tina Gabrielli da 
Jlonka e Roma Pisani, Elda e Pa- 
trizia Colombin 40.000 pro Ente 
protezione sordomuti. 

In memoria di Salvatore Di Gae- 


tano dagli insegnanti dell'Istituto ‘ 


‘tecnico L. da Vinci Trieste colleghi 
della figlia 80.000 pro Assistenza 
‘cassa scolastica dell'Istituto tecni- 
co commerciale L. da Vinci. 

In memoria di Bianca Ortolani 
ved. Del Piero dalle cugine Giorgi- 
na e Ada 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Emilio Cocchi da 
Guido Giraldi 10.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo. 

In memotia di Attilio Costarelli 
dalla famiglia Altobelli 20.000 pro 
Istituto Sacro Cuore. 

In memoria dei cari defunti da 
Amanda, Eleonora, Margherita, 
Raffaella Voltolina 30.000 pro 
Astad e 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesto. Calza 
dalla nipote Bianca Bressan De 
Vito 15.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Cuzzi dalle 
sorelle 10.000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Amalia Rovis 
ved. Spagnolli e di Rosina Rovis 
ved. Bacci da Maria Luigia Bacci 
20.000 pro Piccole suore Assunzio- 
ne, 20,000 pro Unitalsi, 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Anita Bernardi da 
Oscar e Melita Desoye 50.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 


PROSCI UTTO corto 


conf. etto 


(CAFFE cen 


g400 


In memoria di Ada. Bonivento 
dai nipoti Vittorio e Fosca Brilli 
20.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Maria Angelini 
dalle famiglie Pelagatti 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Guido Michelli 
dai nipoti Guido, Elena, Emanuela 
Divo 25.000 pro Domus Lucis; dai 
cognati Vulmaro e Dirce Divo 
25.000, da Bruna Michelli 10.000, 
da Dario e Macri Tognon 50.000, 
da Carlo e Odilla Celli 50.000, da 
Ernesto Celli e famiglia 30.000 pro 
Centro tumori; da Amorina Bruna 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Paride e Loredana Nico- 
lini 20.000 pro Chiesa dei Salesiani. 

In memoria di Carmen Pirnetti 
Martinis da Malvina Fonda 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Metlicovitz 
da Giorgia e Vito Levi 10.000 pro 
Astad, ricovero animali. 

In memoria di Ancide Macuglia 
dalle famiglie Arban Carnieli Sori- 
na 30.000 pro Banca del Sangue. 

In memoria di Mario Miliani dal- 
la sorella Anna (Anita) Miliani ve- 
dova Dolenz 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Lida Lo Duca 
dalla fam. D'Andrea 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Margherita Luz- 
zatto da Pino e Marisa Klugmann 
20.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Stefania e. Fer- 
nando: Majola dai familiari (Geno- 
va) 30.000 pro Casa riposo del co- 
mune di Muggia. 

In memoria di F. Chersin, B. 
Furlani, F. Zelik, A. Cervato, da 
L.M. 10.000 pro Istituto ciechi 
“«Rittmeyer». 

In memoria di Licia Curci! 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

Da N.N. 20.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

Dal dott. Maurizio Saule 
3.600.000 pro Pia fondazione Sca- 
ramangà. 

In memoria di Giovanna Colon- 
na ved. Scarpa da Paolo e Silva 
150.000 pro Pro Senectute, 60:000 
pro Fondo Beneficenza Lions, 
40.000 pro Ricreatorio Giglio Pa- 
dovan, 40.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; da Giuseppina Luzich 
10.000 pro Parrocchia S. Bartolo- 
meo (Opere missionarie). 

In memoria di Marone Vici:dal 
Rotary Club 20.000 pro Fondo be- 
neficenza Rotary club. 

In memoria dei propri cari da 
N.N. 5.000 pro famiglia umaghese, 
5.000 pro missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Donato Vittori 
dalla famiglia Giorgio e Marisa 
Suard 10.000 pro Ass. ital. sclerosi 
multipla. 

In memoria di Carolina Kenzl 
ved. Tiberio da Elda e Vinicio 
Raicich 15.000 pro Ospedale mag- 
giore, centro emodialisi (prof. Lu- 
gnani). 

In memoria di Nini Pierrazzi da 
Ester 10.000 pro Domus Lucis. 


Venerdì, 


12 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROGETTO TURISTICO-ALBERGHIERO 


A Punta Sottile 
un palacongressi 


Per il Comune di Muggia l'iniziativa è interessante 


Enti pubblici e imprenditori 
privati stanno riscoprendo 
Muggia: da un lato infatti il 
Comune, approntando la va- 
fiante generale al piano rego- 
latore (in adeguamento a 
quello regionale) apre il capi- 
tolo del turismo, dall’altro i 
privati studiano possibili in- 
vestimenti nella zona. 

Così, mentre gia si va defi- 
nendo l’accordo per la costru- 
zione della «marina Muja» a 
San Rocco, altri operatori 
hanno presentato al Comune 
una bozza di progetto per rea- 
lizzare a Punta Sottile, su ter- 
reni privati, una grande strut- 
tura turistica: si tratta di un 
palacongressi affiancato da 
due alberghi un villaggio turi- 
stico ed un porticciolo, quasi 
adiacente alla caserma del 
Lazzaretto. 

Perché questa scelta? A 
Trieste manca una struttura 
del genere; i soli alberghi por- 
terebbero lavoro per non più 
di tre mesi all'anno, mentre 
un palacongressi sarebbe ri- 
chiesto’ anche nella stagione 
morta. 

È però prematuro parlare di 
un vero e proprio progetto, 
perché, come dicevamo, la 
variante al piano regolatore è 
ancora in fase di studio. Il 
Comune però ha voluto pren- 
dere in esame tutte le propo- 
ste e le possibili iniziative pre- 
sentate da ogni parte, e fra 
queste c'è appunto il progetto 
di un palacongressi a Punta 
Sottile. E presto per dire se si 
farà, in quanto — afferma l’as- 
sessore all’urbanistica Vin- 
cenzo Campagna — «dovremo 
verificare: anche altre propo- 
ste alternative, la compatibi- 
lità con le volumetrie di edifi- 
cabilità, concesse, e tante 
altre cose». Comunque è certo 
che con la nuova variante il 
piano regolatore generale di 
Muggia offrirà più spazi per 
gli interventi dei privati, fra i 
quali potrebbe esserci dun- 
que anche questa novità che 
lo stesso Campagna ha defini- 
to «comunque allettante». 

‘Se non esiste ancora un ve- 
To e proprio progetto, al Co- 
mune è stato presentato 
comunque un plastico con 
una relazione che illustra gli 
intenti dei costruttori. Lo stu- 
dio è stato redatto dall’archi- 
tetto Claudio Visintini, cui è 
stato commissionato da alcu- 
ni proprietari dei terreni inte- 
ressati. Se il progetto potrà 


diventare operante, dice lo 
Stesso architetto, non sarà un 
problema trovare finanziatori 
disposti a investire in questa 
iniziativa. 

Entrando più nel dettaglio, 
l'architetto Visentini ha stu- 
diato una struttura che cerca 
di inserirsi nella verde valle di 
San Bartolomeo senza alte- 
rarne l'aspetto e l’ambiente 
circostante: più a monte 
dovrebbe sorgere il palacon- 
gressi vero e proprio (una 
struttura «riducibile» a secon- 
da delle esigenze, in pianta 
circolare, molto bassa, quasi 
invisibile poiché sorgerebbe 
in un avvallamento del terre- 
no). Al centro congressi è 
affiancato un primo albergo 


(con gli stessi requisiti archi." 


tettonici), collegato a sua vol 
ta con una lunga e bassa serie 
di servizi (negozi, bar, risto- 
rante, eccetera) che vanno de- 
gradando verso la costa, in 
prossimità della quale sono 
previsti altri due insediamen- 
ti; un secondo albergo e un 
villaggio. Al di là dell’attuale 
strada, un piccolo porticciolo 
per barche da diporto, com- 
plementare ma non concor- 
rente al «mastodonte» del 
San Rocco. 


Due parole sulle strade: co- 
m'è noto, l’attuale costiera 
diventerà una sorta di lungo- 
mare, mentre il traffico salte- 
rà l’intera fascia costiera cor- 
rendo lungo la nuova strada a 
mezza costa che collegherà il 
centro di Muggia al valico di 
Lazzaretto. Dalla strada colli- 
nare scenderanno tre «inne- 
sti» che puntando diritti in 
direzione del mare colleghe- 
ranno dall’alto il palacongres- 
si e i tre alberghi, forniti di 
ampi parcheggi. 

‘Alcune cifre, per conclude- 
re: il villaggio turistico do- 
vrebbe avere una capienza di 
600 posti, due alberghi altri 
530. La darsena avrebbe una 
capacità di 65, posti barca, 
mentre il palacongressi, gra- 
zie alla possibilità di espan- 
sione a seconda del fabbiso- 
gno, dovrebbe essere in grado 
di ospitare qualunque tipo di 
manifestazione pur senza es- 
sere una mega-struttura. Il 
progettista prevede infine che 
una simile attrezzatura possa 
creare da 50 a 100 nuovi posti 
di lavoro, alcuni stagionali 
ma anche molti permanenti. 

L. Mi. 


SEGNALAZIONI 


Vitalità 
del folklore 


Da qualche anno si parla 
sempre di più del folklore trie- 
stino, e cresce l’interesse dei 
nostri concittadini per la pro- 
pria storia e tradizione. 

Purtroppo quest’interesse 
culturale coincide con un mo- 
mento di stasi del folklore 
reale, vivo: anzi, ne è forse un 
sintomo. Forse si sente un 
vuoto e si inizia una ricerca 
proprio perché nella vita 
comunitaria non sì canta più, 
non si fa più spettacolo spon- 
taneo alla triestina, languono 
e scompaioni i luoghi d’intrat- 
tenimento ed incontro. 


Questa ricerca, i materiali 
che su di essa si pubblicano, 
gli spettacoli (pochi) che ne 
nascono, rischiano poi di ali- 
mentare tre grossi equivoci, Il 
primo è che, per l'estrazione 
stessa di molti operatori cul 
turali, si fa una gran confusio- 
ne tra il folklore triestino e 
quello istriano, in realtà ben 
diversi nelle radici, nei conte- 
nuti e nei modi. Il secondo è 
quello del conformismo politi- 
co che, da una parte o dall’al- 
tra, finisce col discriminare o 
strumentalizzare anche il 
folklore di Trieste, come è sta- 
to già fatto con la sua storia. 


Il terzo equivoco, forse il 
maggiore, è quello appunto di 
non capire che una cultura 
locale dev'essere viva e vissu- 
ta, in continuo confronto con 
la realtà, e non un oggetto di 
più o meno competenti riesu- 
mazioni ed autopsie. 


L'adesione alla realtà, in 
forma dissacrante e mordace, 
allegra nel suo saggio fatali- 
smo, è stata sempre la carat- 
teristica portante della cultu- 
Ta popolare triestina. Ne dan- 
no buona testimonianza le 
sue canzoni, così allegramen- 
te diverse da quelle istriane e 
friulane, le: sue satire. C’è la 
richiesta popolare, ci sono gli 
artisti: diamoci dunque da fa- 
re per sottrarre il folklore trie- 
stino alla bacheca dei ricordi 
ed al bisturi del critico da 
tavolino, per riportarlo tra la 
vita e la gente, restituirlo alla 
sua funzione sociale, indi- 
spensabile, di confronto e coe- 
sione della comunità. (Seguo- 
no numerose firme). 


Consigli rionali 


Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Riunione questa sera 
alle 20 nella sede del centro 
civico irì strada Vecchia dell’I- 
stria 43 con vari argomenti 
all’ordine del giorno. Fra que- 
sti: la richiesta di contributo 
per il trasporto degli alunni 
della scuola «Visintini» alla 


piscina di Altura; la situazio-. 


he edilizia scolastica (anno 
?82-°83). 


Ogni mattina, dalle ore 5 
alle ore 7 (7.30), decine di au- 
tobus dell’Act, fermi nel piaz- 
zale al centro del rione di S. 
Giovanni con il motore acce- 
so, per almeno due ore versa- 
no nell’aria e nelle abitazioni 
più vicine una nube di gas 
irrespirabili. visibilissima 
quando non c’è il vento. Non 
occorre molto per accorgerse- 
ne, basta uscire di casa o ave- 
re le finestre non perfettamen- 
te chiuse. 

Le numerose lettere all’Uffi- 
cio di sanità ed igiene sono 
servite a poco; ai reclami in- 
viati alla direzione dell’Act è 
stata data risposta cortese e 
null’altro. Intanto tanti citta- 
dini continuano a respirare 
per. alcune ore al giorno un 
gas potenzialmente pericolo- 
so per la salute. 

Se l’Ufficio di sanità ed igie- 
ne, che deve vigilare sulla sa- 
lute pubblica, è impotente a 
risolvere questo grave proble- 
ma, per carenza di leggi in 
materia, a chi devo rivolger- 
mi? Dott. Enzo Gregoretti. 


I genitori degli alunni della 
scuola elementare del Ferdi- 
nandeo chiedono che ai capo- 
linea dell’11 e della 25 anti- 
stanti la scuola vengano alle- 
stite pensiline necessarie per 
proteggere i bambini dalle in- 
temperie. (Seguono 43 firme). 


Quando, oramai quasi. un 
anno fa, i collegamenti fra 
Trieste e San Dorligo sono 
passati dalla «Stradale» al- 
l’Act (linea bus 41) si confida- 
va che le corse sarebbero sta- 
te più frequenti e i collega- 
menti con la città più rapidi. 
Invece il servizio non è affatto 
migliorato, anzi le frequenze 
di passaggio dei bus sono an- 
cora minori in quanto il per- 
corso è stato allungato (l’au- 
tobus passa ora anche per 
San Giuseppe). 

Occorerebbe aggiungere al- 
meno altre tre corse; da San 
Dorligo alle 7.30; da Trieste 
alle 13.15 e alle 17.30. Infatti 
chi abita a S. Antonio in Bo- 
sco e a San Giuseppe della 
Chiusa deve attendere fra una 
partenza e l’altra, la mattina, 
50 minuti: un bus parte alle 
6.55, il successivo alle 7.45. Lo 
stesso discorso per le corse di 
tardo pomeriggio: chi finisce 
il lavoro nelle fabbriche della 
zona industriale ha a disposi- 
zione o il bus delle 17.05 o 
quello delle 18.35. 

Altre due osservazioni: l'’au- 
tobus che parte da Trieste 
alle 11.35 non prosegue per 
San Dorligo ma si ferma a 
Bagnoli; così pure quello che 


ORE DELLA CITTA’ 


SLI 


Circolo «Il Carso» 


Stasera con inizio alle 18.30, nella 
‘sede di via Mazzini 12 del circolo 
«Il Carso» l’arch. Serena Del Ponte 
presenterà Liliana Passagnoli donna 
e poetessa. 


usica e danza 


Questo pomeriggio, alle ore 16, al 
Centro pedagogico di via Mazzini 
25, inizia il preannunciato seminario 
di tre giorni su «Musica elementare e 
danza», con la partecipazione dei do- 
centi dell'Istituto Orff di Salisburgo. 


Temps libre» 


Per stasera l’Association interna- 

tionale du Temps libre ha in pro- 
gramma una cena sociale nel corso 
della quale parlerà il prof. Peter 
Brown, direttore della «British 
School». Sono invitati a partecipare i 
soci. i loro familiari e amici. Per 
informazioni e prenotazioni telefona- 
re al 60888 dalle 17.30 alle 19.30, 


Cerpe 

Domani, alle ore 15.30, avra inizio 

presso il Cerpe, piazza S. Giovan- 
ni 6, l’ultimo seminario. del corso 
annuale per animatori di gruppo. Re- 
latore sarà Guido Contessa dell'Aia- 
tel di Milano che:svolgera il tema «Il 
gruppo come strumento d’animazio- 
ne nella comunità». I lavori prosegui- 
ranno per tutta la domenica. Infor- 
mazioni ai numeri telefonici 790976 0 
740907. — 


Collegio capitani 
Il Collegio capitani invita tutti i 
soci a partecipare al raduno con- 
Viviale che si terrà domani. Per 
prenotazioni e informazioni rivolgersi 
alla segreteria, tel. 68830. 


Pensioni di guerra 


La sezione provinciale dell’Asso- 

ciazione nazionale vittime civili 
di guerra invita tutti i titolari di 
‘pensione per fatto di guerra, sia diret- 
te che indirette, a passare nei propri 
Uffici in via Gelsomini n. 1/a nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 9.30 alle ore 11.30, per il controllo 
della posizione pensionistica in ordi- 
ne ai nuovi benefici derivanti dal Dpr 
834/81. 


Pallacanestro Muggia 


La Pallacanestro Muggia darà 

l’avyio alle iniziative promosse in 
occasione del compimento dei primi 
cinque anni della sua attività con una 
festa in programma per le 20.30 di 
sabato nel cinema «Volta» della citta- 
dina. Si accede soltanto per invito. 


Storia: dell'Arte 


Questa grande realizzazione della 

de Agostini è disponibile a volu- 
mi già rilegati di pronta consegna e a 
piccole rate mensili presso l'Agenzia 
di via Roncheto 71/1 tel. 820712, oppù- 
re al Nauticamp, stand n. 55-56 del 
padiglione E 1. 
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ORE 21,30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


‘ORE 19.30 


24 Piste 


Quotidiano musicale 


ORE 23.00 
Un uomo di carta 


Fantascienza 


DODOPOOSOPPSOPOOPPPOIIIIIIIOOOPISIIIOIIOIOIOIIIIIOIO 


Questa sera vi proponiamo: 


Joe cercali un posto per morire 


Western 


AA AAAAMAMIIAAAAALAALAAAAAAAIALLAAAAAAAA 


ADATTATI 


DOVODILILIPIOIOOIGOSISIOISIVICIGICITIOOPOPIIOITO 


Aggiornamento Fism 


Per il quinto corso di aggiorna- 

‘mento per direttrici educatrici di 
scuola materna, organizzato dalla 
Fism, stasera, con inizio alle 17.30 
nella sala del Centro culturale «Veri. 
tas» (g.c.) parlerà la dottoressa Elena 
Valenti sul tema: «Avvio al pensiero 
logico matematico». Ingresso libero. 


Cena degli artigiani 
L'associazione degli artigiani or- 
ganizza per venerdì prossimo 19 

marzo, ricorrenza di San Giuseppe, 

patrono degli artigiani, una cena so- 
ciale in un ristorante della riviera 
barcolana. Prenotazioni e informazio- 
ni quanto prima, presso la sede socia- 
le di via Ghega 1, tel. 64514 - 61882. 


Formaggio L. 398 etto 
Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge- 

rie Lombarde, via Carducci 26. 


Stella Alpina. 


Domenica sì terrà la 9.a marcia 

organizzata dall’associazione 
«Stella Alpina». Il ritrovo è fissato 
‘alle ore 7.50 a Basovizza ad un centi- 
naio di metri dalla trattoria «Leban». 
Le iscrizioni potranno avvenire anche 
sul luogo di partenza. 


Controcabaret 


Domani ore 20.30 nella nuova 

sede del Circolo autonomo arti- 
stico del Controcabaret triestino a 
Muggia Calle Monticula 5, si rinnove- 
rà l’oncontro con il «Cabaret». L'in- 
contro, sarà condotto da Luciano 
Bronzi, affiancato da Gianfranco Za- 
nutti ed Edvige Stolfa; la parte musi- 
cale è affidata a Mario Orlando. Pos- 
sono partecipare liberamente soci e 
simpatizzanti. Prenotare in tempo te- 
lefonando al 271960. 


Telefono amico /66666-/ 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Perquisizioni 
e fisco 


Questa sera, alle ore 19, presso. 
l'Ordine dei dottori commerciali- 
sti e il Collegio dei ragionieri , in 
via della Zonta 2, il dott. Roberto 
Kostoris, presentato dal dott. Giu- 
seppe Montesano parlerà su «Per- 
quisizione penale e violazioni fi- 
scali». 


Alla Casa 


di cultura slovena 


Questa sera, alle 19.30, alla Casa 
di cultura slovena di via Petronio, 
il prof. Janez Milcinski, rettore 
dell’università di Lubiana, parlerà 
sul tema «Ruolo della medicina 
legale nelle catastrofi aeree». La 
conferenza è organizzata dalla 
biblioteca nazionale e degli studi e 
dall’associazione degli avvocati 
sloveni. 


Calcolosi biliare 


Questa sera alle ore 17.30, presso. 
la sala delle conferenze dell’ospe- 
dale Maggiore (via Stuparich n: 1), 
avrà luogo una tavola rotonda su: 
«La calcolosi biliare», promossa 
‘dall’Associazione medica triesti- 
na, Alla riunione, che sarà modera- 
ta dal prof. Francesco Saverio Fe- 
ruglio, prenderanno parte il prof. 
Luigi Barbara su: «La terapia me- 
dica» e il prof. Aldo Leggeri su: «La 
terapia chirurgica». 


Imperialismo 


Stasera con inizio alle 18.15 il 
prof. Arduino Agnelli dell’Univer- 
sità di Trieste tratterà, nell'aula 
magna del liceo «Dante». il tema 
«Storiografia dell’imperialismo». 

‘La conferenza fa parie d'un ci- 
clo, promosso dal comitato di Trie- 
ste della società «Dante Alighieri» 
e dedicato in particolare agli stu- 
denti dell’ultimo anno delle scuole 
secondarie che si devono prepara- 
re agli esami di maturità. 


[_ Mostre d'arte |] 


Novello 
alla Moderna 


Si inaugurerà domani nella sala 
d’arte «Moderna» di Corso Italia 9 
Uuna mostra del pittore Giorgio 
Novello, che ha al suo attivo una 
lunga serie di esposizioni in Italia 
e nella Germania federale. La ras- 
segna potrà essere visitata sino al 
20 dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
dei giorni feriali (festivi solo il 
mattino). 


Massimo Ghiotti 


alla Cartesius 


La galleria Cartesius di via Mar- 
coni ospita una mostra personale 
dello scultore Massimo Ghiotti. 

L'artista è nato a Torino nel 
1938, dove ha compiuto gli studi 
all'Accademia Albertina di Belle 
Arti. Insegna al Liceo Artistico 
‘dell’Accademia stessa. 

Numerose sono le sue presenze 
dal 1972 a personali e collettive in 
Italia e all’estero conseguendo 
premi e consensi. E stato segnala- 
to dal critico Renzo Guasco, per 
l’anno 1981, nel catalogo Bolaffi 
della scultura n. 6. 

La rassegna che comprende una 
ventina di bronzetti è presentata 
nel catalogo da Floriano De Santi. 
La mostra potrà essere visitata 
sino al 18 marzo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


* ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


{Largo Piave (angolo via Coroneo) | 
Telefono 65820 - Trieste 


A proposito di bu 


Do sempre-dalla città, alle 

16.45. Gli abitanti di San Giu- 
seppe e di S. Antonio che 
Volessero proseguire fino. a 
San Dorligo non hanno nep- 
pure la coincidenza con la 
linea 40. 

Per quanto riguarda le cor- 
se aggiuntive, avevo ancora 
nel giugno scorso inviato una 
richiesta all’Act, ma mi è sta- 
to risposto che l'azienda ave- 
va concordato gli orari con il 
Comune di San Dorligo. Al 
Comune hanno risposto che 
non era più possibile apporta- 
re modifiche all'orario del- 
l’Act. E davvero così? Spero 
che si voglia prendere in con- 
siderazione queste considera- 
zioni. Renato Passolunghi. 


Diverse volte sono state 
pubblicate lettere di protesta 
sul disservizio della linea 4 
che parte da Opicina nelle ore 
di punta del mattino: l’Act 
con solerzia inviava subito nei 
giorni seguenti un controllore 
per verificare i biglietti dei 
passeggeri ed effettuava tal- 
volta anche corse speciali per 
gli jugoslavi che usano tale 
mezzo per scendere a Trieste. 
Trascorsi però 4-5 giorni tutto 
è sempre ritornato come 
prima.* 

Chiedo pertanto se l’Act in- 
tende risolvere in modo per- 
manente tale problema. Clau- 
dio Fabbri. 


| pesci rossi 
insidiati 

Ho letto con stupore e rab- 
bia, la segnalazione con la 
proposta di allontanare (sia 
pure per farli sopravvivere) i 
pesci rossi dalla fontana di 
Piazza Venezia. Perché priva- 
re noi adulti ed i nostri figli 
d’un meraviglioso spettacolo 
che si rinnova di anno in anno 
e cioè la nascita dei piccoli 
pesci rossi? Anch'io soffro ve- 
dendo in quale condizioni essi 
vengono obbligati a vivere. 
Ma il problema non si risolve 
allontanandoli. Toglierli di 
mezzo è come dare il permes- 
so di attingere acqua alla fon- 
tana di piazza Venezia per 
lavare i taxi. So che questa 
letterà indignerà certi tassi- 
sti, ma è dimostrabile che non 
tutti si comportano allo stes- 
so modo, Anzi ho notato per- 
sonalmente più di qualche 
tassista rimproverare il colle- 
ga che risciacquava la pelle di 
daino nella fontana, lasciando 
sulla superficie dell’acqua 
una pellicola di grasso. A ri- 
prova di tutto questo ci sono 
le contravvenzioni fatte dai 
vigili i quali purtroppo non 
sono sempre presenti. Del re- 
sto chi vuol fare i propri co- 
modi aspetta che essi se ne 
siano andati. In conclusione: 
tutto è lasciato alla civiltà dei 
cittadini. Quindi no all’allon- 
tanamento dei pesci. Piutto- 
sto, visto che a intorbidire la 
vasca sono gli autisti, si aboli- 
sca il posteggio dei taxi. A 
pali estremi estremi rimedi. 


C'è chi ruba 1 fiori 
deposti sulle tombe 


Denuncio un malcostume 
purtroppo in costante cre- 
scendo presso il nostro cimi- 
tero di Sant'Anna. Mi riferisco 
in particolare al empo 12 pra- 
ticamente di fronte all'edificio 
del custode; in detto campo, i 
loculi, vengono portati via i 
fiori deposti con amorevole 
pietà nei loculi. 


Allo scopo di prevenire il 
continuo ripetersi di tali furti 
sacrileghi e al fine di stronca- 
re l’illecito riciclaggio dei fiori 
non sarebbe possibile da par- 
te del Comune l’aumento del 
personale addetto alla sorve- 
glianza? (Seguono 100 firme). 


Giustizia lenta 
dei tempi andati 


Egregio signor direttore, le 
lungaggini della giustizia non 
sono solamente un prodotto 
esclusivo dei nostri tempi. Nei 
secoli passati situazioni di 
questo genere si verificarono 
spesso anche nella nostra cit- 
tà, come fa fede questa picco- 
la notizia che le trasmetto. 


Nel 1647 i cittadini di Trie- 
ste Marco Antonio Mirez e 
Lazzaro Studena, allora incar- 
cerati in Castello, inviano un 
pressante appello ai Giudici e 
Rettori della città sollecitan- 
do l’inizio del processo a loro 
carico. Tra l’altro, nell’espo- 
sto, i due così si esprimono: 
«Sono di già nove mesi che ci 
troviamo in queste dure ed 
oscure carcere (Iddio sa con 
quanti patimenti), dove sen- 
z'altro stando qualche mag- 
gior tempo saremo per perder 
la vita». Scongiurano inoltre 
le autorità a muovere la giu- 
stizia acciò venga discussa la 


loro causa, e si arrivi final- 
mente alla sospirata conclu- 
sione, a meno che «non siamo 
pervenuti alla morte prima 
della sentenzia». 

E’ da sperare che il processo 
contro questi nostri lontani 
concittadini non sia ancora 
slittato e rimandato a nuovo 
ruolo. Con tanti cordiali saluti 
da Pietro Covre. 


Gite e soggiorni 


Bainsizza — Domenica 14 la so- 
cietà Alpina delle Giulie, effettue- 
rà un’escursione sull’altipiano del- 
la Bainsizza, con traversata dal 
vallone di Chiapovano a Canale 
d'Isonzo lungo le linee del fronte 
del 1917. Partenza in corriera alle 
7.5 da piazza dell’Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede (tel. 60317) dalle 
19 alle 21, fino a venerdì. 


Monte Javornik — La XXX Ot- 
tobre ha in programma per dome- 
nica 14 la prima gita di primavera 
con meta il monte Javornik (m 
1240) nella selva di Piro, che sarà 
raggiunto da Zolla; discesa per i 
boschi e i prati verso Podkraj. La 
corriera partirà alle 7 da via Fabio 
Severo (di fronte alla Rai). Iscrizio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795) dalle 17 alle 21 dei 
giorni feriali escluso il sabato. 


A Piancavallo —I soci dell’Alpi- 
na delle Giulie che desiderano par- 
tecipare domenica 14 ai «Campio- 
nati triestini» di sci a Piancavallo 
sono invitati a iscriversi quanto 
prima nella sede di piazza dell’Uni- 
tà 3 (tel. 64351). 

Pasqua con il Cif — Il Centro. 
italiano femminile organizza peri 
giorni 10-11-12 aprile una gita a 
Pisa, Torre del Lago e Lucca. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria del Cif di via Bstti- 
sti 13 tel. 750531 dalle ore 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19 (sabato escluso). 


Speciale PASQUA 
ISTANBUL E LA CAPPADOGIA 


7-14/ 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 


SAAAAA 


«LA LANTERNA» 


VIA S. NICOLÒ 6 - TRIESTE 


PER REALIZZO D'INVENTARIO 
SVENDE CON SCONTI DEL 


50% 


1 LOTTO DI TAPPETI ORIENTALI 
AUTENTICI GARANTITI 
QUADRI - CRISTALLERIE - PORCELLANE 


ORARIO 9-12.30 - 16-19.30 


| SOLTANTO PER POCHI GIORNI 


(Com. al, Comune 27.2.82) 


È BELLA È FORTE 
L'UNICA CON GARANZIA INTEGRALE DI 50.000 KM 


È SERIETÀ È SUZUKI 


LA TROVI DAL 1971 DAL CONCESSIONARIO 


MOTOMOSCHION 


Via XXX Ottobre 11 - Via Valdirivo 21 - TRIESTE - Tel. 68600 
ACCESSORI PER MOTO E PER AUTO 


SUPERMERCATI 


TRIESTE: viale Campi Elisi 
angolo via D’Alviano con [3 


pomodori pelati 
valfrutta gr. 400 lire 


olio extra vergine 


venturi It. 1 lire 


tonno simmenthal 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
LA CARLSON TORNA A VENEZIA 


IL PICCOLO 


ALL'INSEGNA DI «ATTIVIZZIAMO L'ESISTENZA» 


- Nel luglio tropicale di Milano 


I giorni e 7 notti di rock 


Uno spettacolo «totale» che coinvolgerà tutta la città 


Clarence Clemons 


MILANO — Woodstock a 
Milano dal 19 al 25 luglio pros- 
simi, ormai è sicuro. La città 
si trasformerà in un immenso 
palcoscenico musicale; per 
sette giorni e per sette notti le 
stars del rock straniero e na- 
zionale si alterneranno ai 
gruppi jazz ed alle orchestre 
filarmoniche, per non dire del- 
la danza e della musica folk. 
Uno spettacolo «totale» che 
coinvolgerà la città intera e 
che si articolerà tra il parco 
Lambro, piazza Duomo, scen- 
dendo nelle stazioni della me- 
tropolitana. Non basta: già si 
parla di «sonorizzare» anche 
la stazione centrale. 

Intanto si fanno le anticipa- 
zioni sui nomi: Bruce Spring- 
steen, i Genesis, i Keith Jar- 
rett, John Cage. Vale a dire il 
‘meglio del panorama musica- 
le di oggi. 

A Radio Città per gli orga- 
nizzatori, che contano al loro 
attivo numerosi concerti 
rock, non si sbottonano e nes- 
suno apre bocca. Si sa solo 
che i Police non ci saranno e 
tutto per colpa dei 140 milioni 
richiesti per la loro esibizione: 
sono sembrati un po’ troppi. 
Insomma, addirittura più di 
Woodstock che impallidisce 
al confronto di questo mega- 
festival ambiziosissimo. 

Ma di cosa si tratta: di pura 
e semplice nostalgia, di un 
sano senso dello show busi- 
ness ricoperto di sinistrese o 
‘magari del complesso del re- 
duce? 

Mario Giusti, 31 anni, vice- 
direttore di Radio Città, l’ar- 
tefice di questa kermesse mu- 
sicale, non ha esitazioni in 
proposito: «Ma che reduce — 
dice — vabene che sono un ex 
sessantottino e ho fatto parte 
del movimento studentesco, 


ma odio la cultura dei vinti, di 
quelli che oggi si lamentano e 
credo ancora nella ribellione e 
nella funzione dei gruppi trai- 
nanti». 

‘Paladino di quello che defi- 
nisce «un conformismo mo- 
derno» ma dotato di una sana 
vocazione manageriale, Mario 
Giusti crede in una cultura da 
consumare: «Stiamo vivendo 
una frattura — dice — siamo 
sospesi tra la tradizione e una 
cultura di ricerca: è come il 
tempo morto nel jazz, quando 
i musicisti si mettevano ad 
improvvisare. Questo è il 
momento della filosofia del 
buttarsi via». L’effimero nico- 
liniano sotto la maschera del 
rock? 

Secondo Giusti è tutto 


.un’altra cosa: «Ma se il rock è 


l’unica forma di cultura giova- 
nile mai creata — dice — è 
sempre esisitita, altro che re- 


vival. E poi il sottotitolo del 
festival è “L'attivazione del- 
l'esistenza”, vale a dire utiliz- 
zare tutto quello che c’è. Non 
si inventa nulla in questo fe- 
stival». Fra le varie proposte 
c'è quella di attrezzare un 
campeggio di trenta posti ten- 
da: «Sarà un pugno nello sto- 
maco» dice Marco Giusti, che 
sente già maretta in Comune. 

E il rischio che finisca tutto 
in una specie di carnevale ve- 
neziano, in una baraonda an- 
gosciosa? «Ma questi saranno 
spettacoli fatti per Milano, 
non peri turisti. Sarà un even- 
to irripetibile, il punto di ap- 
prodo della cultura musicale 
degli anni ’80». 

Alla fine però Giusti si 
lascia andare e svela il suo 
‘modello di vita: è Jerry Lewis 
ovvero la saggezza dell’inco- 
scienza, dell'eterno ventenne. 

Francesca Avon 


Sarà un balletto 
aritmo di «zen» 


VENEZIA — Carolyn Carl- 
son sta lavorando da alcune 
settimane al «Malibran» di 
Venezia pet preparare il suo 
nuovo spettacolo. intitolato 
«Underwood», che, andrà in 
scena il 27 marzo prossimo. 
Dopo il successo ottenuto da 
«Undici onde», l’anno scorso, 
c'è molta attesa péèr questo 
spettacolo. 

Molti i cambiamenti; a co- 
minciare dalla compagnia di 
balletto, composta da 12 ele- 
menti, quattro in più rispetto 
a «Undici onde». 

Assieme a Larrio Ekson, 
tradizionale compagno della 
Carlson, in «Underwood» si 
esibiranno Michele Abbon- 
danza, Francesca Bertolli, 
Luisa Casiraghi, Roberto Ca- 
stello, Agnes Dravet, Raffael- 
la Giordano, Elena Majnoni, 
Giorgio Rossi, Caterina 
Sagna. 

Sul palcoscenico appariran- 
no, inoltre. alcuni strumenti- 


sti che eseguiranno musiche 
«dal vivo», musiche che, as- 
sieme ad una «pista» elettro- 
nica, costituiranno la colonna 
sonora dello spettacolo. 

Le musiche sono di René 
Aurby, le coreografie di Caro- 
lyn Carlson e di Larrio Ekson, 
le scene e i costumi di Frede- 
tic Robert, le luci di Peter 
Vos. 

«Underwood», come già 
«Undici onde», è un titolo che 
si rifà alla natura e alla tradi- 
zione «zen» di cui Carolyn 
Carlson è una convinta segua- 
ce. In «Underwood». appari- 
Tanno anche molti pezzi par- 
lati, all'insegna di una visione 
sempre più ampia del balletto 
e della coreutica, che si fa 
sempre più teatro. 

Dopo le rappresentazioni 
veneziane, lo spettacolo verrà 
portato in «tournée» a Geno- 
va, Torino, Roma, Padova, 
Milano, Mestre e, quindi, a 
Parigi e a Losanna. 


CONCERTO LUNEDÌ SERA IN SANTA MARIA MAGGIORE 


Una «novità» di Viozzi e Zardini 


per onorare il Santo di Assisi 


Un inatteso contributo alla 
Vita musicale della città sarà 
offerto lunedì prossimo dai 
Frati francescani del conven- 
to di S. Maria Maggiore in 
occasione delle onoranze al 
Santo-poeta e patrono d’Ita- 
lia nell’ottavo centenario del- 
la nascita. 

Oltre a due conferenze per 
ricordare la figura e l’opera 
del Poverello di Assisi, i Fran- 
cescani di Trieste hanno volu- 
to promuovere un concerto, 
che rendesse omaggio alla 
«presenza» del Santo nel no- 
stro tempo, commissionando 
a due compositori italiani — 


Giulio Viozzi e Terenzio Zar- . 


dini — due opere dedicate 
appunto a San Francesco. 
Dall'iniziativa sono così nate 
due opere inedite; che lunedì 
prossimo, ‘alle 20.30, saranno 


Oggi sullo schermo 


Voglio danzare con te 


«Voglio danzare con te» 
(Rete 1, ore 21.30) — Sesto 
film della serie dedicata a 
Fred Astaire e Ginger Rogers 
(1937). Regia di Mark San- 
drich. Nel cast anche Edward 
Everett Horton ed Eric Blore. 
Un celebre ballerino russo si 
innamora pazzamente di una 
stella della commedia musi- 
cale. Imbarcatosi sul suo stes- 
so transatlantico, in rotta Pa- 
rigi-New York, cercherà di far 
breccia nel suo cuore. Inutile 
dire che il viaggio sarà molto 
movimentato. 

«Portobello» (Rete 2, ore 
20.40) — Mercatino del vener- 
dì ideato e condotto da Enzo 
Tortora. Regia di Beppe Rec- 
chia. 


* E Lk 


«Micromega» (Rete 2, ore 
21.59) — Un programma di 
Ruggero Guarini, Grazia Sci- 
viletti e Vittorio Marchetti, 
regia di William Azzella: «Fi- 
no all'ultimo pensiero» (in- 
contro con il filosofo E. Seve- 
rino), di Ruggero Guardini e 
Paolo Breccia anche regista. 


Sequestrato 
il film su Pierino 


«medico della Saub» 


ROMA — Ilsostituto procu- 
ratore della Repubblica di Ta- 
ranto, dott. Giuseppe La 
Manna, ha disposto il seque- 
stro del film «Pierino medico 
della Saub», ipotizzando il 
reato di truffa nei confronti 
del pubblico e del reato previ- 
sto dall'articolo 517 codice pe- 
nale rappresentato dall’aver 
messo in circolazione il film 
con segni mendaci. "n 


La vicenda era stata origi- 
nata dalla denuncia di uno 
spettatore assistito dagli av- 
vocati Giuseppe D’Innella e‘ 
Franco Del Vecchio che es- 
sendo stato indotto ad assi- 
stere alla proiezione del film 
«Pierino medico della Saub» 
come se si fosse trattato di un 
film della serie «Pierino», in- 
terpretato da Alvaro Vitali, si 
era sentito ingannato dalla 
presentazione pubblicitaria. 

Il film infatti non aveva nul- 
la.a che vedere con il perso- 
naggio al quale il suo titolo 
faceva riferimento. L’avvoca- 
to D’Innella, rendendo nota la 
decisione del dott. La Manna, 
ha detto che essa «assume 
una particolare importanza 
per quanto attiene la tutela 
dello spettatore ed avra sicu- 
ramente un seguito partico- 
larmente interessante». 


«La doppia vita di Henry 
Phyfe» (Rete 2, ore 22.45) — 
Con ‘Red Buttons e Fred 
Clark. 11.0 episodio: «Opera- 
zione Five», regia di Arthur 
Lubin, L’agente U 31 corre 
stavolta un rischio pericolo- 
sissimo. Deve cambiare 
aspetto, diventare Jablinski, 
un diplomatico che ha tradito 
il suo paese, e sostenere un 
discorso. alle Nazioni Unite, 
un chirurgo si accinge a cam- 
biargli il volto. Ma Judy, la 
fidanzata, lo riconoscerà? 

# * 

«Dse: Noi sconosciuti han- 
dicappati nel mondo» (Rete 
2, ore 23.45) — A cura di Alber- 
to D'Angelo, «Sulle spalle del 
gigante», regia di Anthony 
Simmons (quarta puntata). 

# A 


«Lo “sghignazzo” di Dario 
Fo» (Rete 3, ore 21.35) — Re- 
gia di Elisabetta Barsantini. 


eseguite a Trieste in «prima 
assoluta». 

Giulio Viozzi, che in questi 
ultimi tempi ha ritrovato un 
particolare fervore creativo, 
ha scelto la Lauda LXII di 
Jacopone da Todi «O Frarice- 
sco da Deo amato», intonan- 
dola così per l’organico stru- 
mentale del «Collegium Ter- 
gestinum» (flauto, oboe, violi- 
no, fagotto, cembalo) e per la 
voce del soprano gallese Syl- 
via Rhys-Thomas. 

Padre Terenzio Zardini — 
allievo di Gian Francesco Ma- 
lipiero e docente al Conserva- 
torio di Verona, autore di una 
vasta letteratura musicale re- 
ligiosa — ha messo invece in 
musica una lirica di David 
Maria Turoldo «Amate, solo 
amate». 

Viene così da Trieste un 


singolare impulso di rilancio 
di quella produzione poetico- 
musicale «francescana» che 
risale al dugentesco «Sacrum 
commercium sancti Francisci 
cum domina Paupertate» per 
arrivare fino al «Canticum» di 
Carl Orff, letteratura che ri. 
specchia, lungo il suo arco 
storico, anche le crisi di rinno- 
vamento e di restaurazione 
spirituale vissute dall’«ordi- 
ne», e avvertite con persona- 
lissima passione dall'impegno 
di Jacopone. 


Le due composizioni «fran- 
cescane» figurano al centro di 
un programma strumentale 
comprendente pagine di Plat- 
ti, Galuppi, Vivaldi. 


Il «Collegium Tergestinum» 
che lo eseguirà è una delle 
migliori formazioni da camera 


uscite dall’orchestra del Tea- 


‘tro Verdi: vi fanno parte la 


flautista Patricia Dunkerley, 
l’oboista Alessandro Bonelli, 
il violinista Giorgio Selvag- 
gio, il fagottista Riccardo Al- 
banese, il clavicembalista 
Pietro Revoltella. Solista di 
autentica classe è il soprano 
Sylvia Rhys-Thomas, artista 
di squisita musicalità, apprez- 
zata dal pubblico dei maggio- 
ri teatri (dall’Opera di Roma 
al'Festival dei Due Mondi) e 
liederista di statura europea. 
Il suo ritorno a Trieste, dove 
ha lasciato impressioni indi- 
menticabili, è particolarmen- 
te atteso perché segna anche 
il suo ritorno all'attività dopo 
‘un lungo e doloroso periodo di 
assenza. 
G. Go 


VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVANE A TRIESTE 


Angelo Baiguera: a Trieste 


non si resta solo per sport 


A Trieste ci è arrivato nel- 
l’estate 1976, lasciandosi die- 
tro le nebbie padane ed una 
Brescia che lo aveva fatto 
diventare un «quasi campio- 
ne» del basket. E a Trieste 
rimane ancor oggi, nonostan- 
te abbia abbandonato lo sport 
per abbracciare un'attività 
musicale e un mondo il cuiî 
centro non è sicuramente da 
queste parti. Si chiama Ange- 
lo Baiguera, ha ventisette an- 
nî, un passato sportivo e un 
presente musicale che si è da 
poco materializzato in un 
disco. 

«Il disco sta andando bene. 
Pensa che finora ho venduto 
più di quello di Luca Barba- 
rossa, uscito per la mia stessa 
casa discografica (la Fonit- 
Cetra) e nel mio stesso perio- 
do. E il fatto più importante è 


che queste vendite sono arri 
vate senza che sia stata fatta 
una grossa pubblicità al 
disco». 


| Gli appuntamenti 


«Matrimonio segreto» 


in preparazione al «Verdi» 


Al Teatro Verdi è in fase di 
avanzata preparazione il «Ma- 
trimonio Segreto» di Domeni- 
co Cimarosa, terz'ultimo spet- 
tacolo della Stagione 1981/82. 


La concentrazione e la dire- 
zione musicale dell’opera si 
svolgono sotto la cura del 
maestro Massimo de Bernart, 
già apprezzato a Trieste nel 
corso della passata Stagione 
sinfonica di primavera. La re- 
gia sarà affidata ad Antonello 
Madau Diaz, mentre l’allesti- 
mento è del Teatro dell'Opera 
di Roma, a sua volta realizza- 
to su bozzetti di Emilio Greco 
e su figurini di Malgari Onnis. 
Sono sei i cantanti impegnati 
nel lavoro: Daniela Mazzuca- 
to, Mariella Adani, Carmen 
Gonzales, Max Renè Cosotti, 
Giorgio Taddeo, Simone Alai- 
mo. 


Un anno di film ‘82 


Questa sera alle ore 20.30 
presso la nuova Sede della 
Capit di via Mazzini 32 (1.0 
piano), il Club Cinematografi- 
co Triestino presenta la rasse- 
gna «Un anno di film» ed. 1982 
della cat. Soci. 

Nel corso della serata ver- 
ranno proiettati i seguenti 
film: «Nonno Michele cittadi- 
no di terzo mondo» di Felice 
Spadavecchia; «Specchio» di 
Mario Marini; «Il complesso 
dell’imperatore» di Arturo 
Paschi e «Rovigno» di Giu- 
seppe Simoni. 


Domenica iniziano 
i Concerti della domenica 


La Sala del Ridotto del Ver- 
di, sarà la sede dei «Concerti 
della domenica», in program- 
‘ma dalla prossima domenica 
e fino al 9 maggio. 

Organizzati dal Teatro Ver- 
di in collaborazione con il Cir- 
colo della Cultura e delle Arti, 
i concerti antimeridiani e do- 
‘menicali prevedono ia parte- 
cipazione del Complesso da 
Camera diretto da Severino 
Z:annerini, il Complesso a Fia- 
ti diretto da Sergio Siccardi, il 
Gruppo d’Ottoni, l’Insieme 
Vocale e l’Insieme Cameristi- 
co diretto da Giorgio Bre- 
zigar. 

Il concerto inaugurale si 
terrà domenica alle ore 11 


Film in inglese 
al d'essai Fac 


Periniziativa del Fac (comi- 
tato nazionale per la diffusio- 
ne del film d’arte e di cultura) 
si terrà al cinema Lumiere di 
via Flavia n. 9 un ciclo di film 
in lingua inglese nei seguenti 
giorni: venerdì 19 marzo 
«Hanging rock» (Pic nic ad 
Hanging Rock) (Aus 75) di 
Peter Weir. 


Venerdì 26 marzo «That luc- 
ky touch» (Toccarlo porta for- 
tuna) (Gb 75) di Christopher 
Miles con Roger Moore. 


Giovedì 1 aprile «The slip- 
per and the rose» (La scarpet- 
ta e la rosa» (Gb 76) di Bryan 
Forbes con R. Chamberlain. 


«..SU Mare grega» 


di Tonino Micheluzzi 


Silvio Petean, il regista e 
traduttore in dialetto della 
commedia di Tonino Miche- 
luzzi «...su mare grega!», stain 
questi giorni mettendo a pun- 
to gli ultimi dettagli di scena 
per il completamento del la- 
voro. 

Infatti questi tre atti saran- 
no rappresentati, in antepri- 
‘ma assoluta per Trieste, saba- 
to 13 marzo alle ore 20.30 sul 
palcoscenico del circolo inte- 
raziendale Gmt, Itc, Cmi in 
via San Francesco 5, con gli 
attori del «Piccolo teatro del- 
la prosa» diretti da Pio Toffo- 
letto. 


Oggi al Cca 


La pianista Belli 


Oggi alle 18.45, nella sala di 
via San Carlo, per il Cca, la 
giovane pianista. fiorentina 
Gloria Belli, interpreterà tre 
Notturni di Chopin, la Sonata 
op. 27 di Beethoven, e le Va- 
riazioni e fuga su tema di 
Haendel di Johannes Brahms. 
Ingresso libero. 6 


«Navigatori nello spazio» 
alla Cappella 


Oggi e domani alla Cappel- 
la Underground, ore 18, 20, 22 
viene presentato il film «I set- 
te navigatori dello spazio» 
(Urss, 1962) di Pavel Klu- 
shantsev, un raro capolavoro. 
del cinema di fantascienza so- 
vietico. 


«Pochi giorni fa ho parteci 
pato al “Free Show”, a Bre- 
scia, una manifestazione na- 
zionale ripresa da molte Tv e. 
radio private. C’erano tutti gli 
artisti di Sanremo, e per me è 
stata una verifica importan- 
te: a Trieste, infatti, sono co- 
nosciuto per il mio passato 
sportivo, mentre altrove non 
sono un personaggio, e se ar- 
rivano degli applausi vuol di- 
re soltanto che le mie canzoni 
sono gradite dal pubblico. Poi 
sto facendo un giro promozio- 
nale in alcune Tv private: la 
mia casa discografica comin- 
cia a credere 'in me, e sono 
scattati quindi dei meccani- 
smi promozionali che dovreb- 
bero avere i loro risultati». 

«C'è anche la possibilità 

che io partecipi al “Festival- 
bar” dell’estate prossima: è 
una manifestazione impor- 
tante, e proprio in questi gior- 
ni sto lavorando all'eventuale 
45 giri con il quale vi parteci- 
perei». 
— Adesso che le ragioni dello 
sport non ti trattengono più 
qui, perché rimani în questa 
città, visto anche la tua nuo- 
va attività ha il suo centro 
altrove? 

«È una domanda che mi 

faccio anch'io, spesso. Ma il 
fatto è che ormai sono molto 
legato a Trieste: quando vado 
via per una settimana, non 
vedo l’ora di tornare. E un 
legame conla città e con alcu- 
ne persone, oltre che con i 
musicisti con cui suono, che 
sono tutti triestini». 
— Secondo te come mai tanti 
musicisti triestini lavorano e 
sono apprezzati, ultimamen- 
te, nel resto d'Italia? 

«Io penso esista una vera e 
propria ‘scuola’ di musicisti 
triestini, ed ormai se ne stan- 
no accorgendo anche a Mila- 
no. Alcuni di loro, anni fa, 
hanno aperto la strada, ed 
oggi sono molti quelli che (me- 
ritatamente) ne stanno usu- 
fruendo. Se nessuno ha anco- 
ta raggiunto un autentico 
successo personale, è perché 
îl triestino non vuole mai ab- 
bandonare la propria città, 
oltre che per l'handicap della 
provincia. Ma le cose potreb- 
bero cambiare; questa è una 
città ancora a misura umana, 
che vive una situazione cultu- 
rale particolare e che offre 
molti stimoli. E questo è 
anche il motivo per cui ivi 
rimango». 

Ca. M. 


(5. continua) 


(Le precedenti puntate sono sta- 
te pubblicate il 16, 19, 28 febbraio e 
il 4 marzo) 


Venerdì, 12 marzo 1982 


COMPAGNIA ITALIANA ASTE 


TAPPETI ORIENTALI G. CIUOFFO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 39 - TEL. 795423 


ARREDI 


PROVENIENTI 


n 
Î 


NOBIL DONNA MARCHESA 
CATERINA ALLIATA: D'INICI 


na LUNEDÌ 15 MARZO ore 


ASTI 


© TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 


SAROUK - KESHAN - ISPHAHAN - NAIN - KIRMAN - QOUM - HEREKÈ, ETC. 


© MOBILI ITALIANI E FRANCESI DEL ’700 e ’800 


e PORCELLANE ANTICHE 


E UNA ECCEZIONALE COLLEZIONE DI 


© PITTORI ITALIANI DEL ’900 


DE CHIRICO, GUIDI, SAETTI, MACCARI, MIGNECO, MORLOTTI, GUTTUSO, ETC. 


SABATO E DOMENICA ore 10 - 22 


ESPOSIZIONE 


i LOTTI PERIZIE E VALUTAZIONI del TRIBUNALE DI ROMA 
CATALOGHI IN LOCO 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Per tutti 


‘CERTIFICATI DI GARANZIA 


PROVENIENTI DA RACCOLTE PRIVATE 


DALLA 


17:22 


UDINE: 
Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) 
VERONA: |» 


Via Dietro Listone, 11 (ang. P.zza Brà) - 


BRESCIA: 


Via Aurelio Saffi, 10: (vic. cavale. Kennedy) - Tel. 090/59848 


CREMONA: 

Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350. 
BOLOGNA: 

Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


- Tel. 0432/207474 


GRANI 


DI VIAGGIO 


continua la 


IOSA 
VENDITA 
PELLICCE 


e NEL VASTO ASSORTIMENTO 
TROVERETE | MODELLI DELLA 
COLLEZIONE 1982 


OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA 
DI CERTIFICATO DI AUTENTICI- 
TA'.E GARANZIA 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VER- 
RANNO RIMBORSATE LE SPESE 


— ALCUNI PREZZI ‘ORIENTATIVI 


CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Black:Glama 
Visone: Saga” 
Visone Saga p.i 
Visone. pelle intera. 
Visone tweed 
Persiano i g 
Opossum Tasmania. 
Murmell'visonato 
Gastoro selvaggio. 
Castorino..Spitz 
Imperm. interno; pelo. 
Persiano; zampe 
Marmotta giacca 
Rat-musque 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta | 
Castorito, 

Agnello. 

Montone dore 
L'apin 

Coperta. lapin 

Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


Tel.. 045/38494 


inoltre ‘pellicce. da bambino. e da u 
; 5 


3.290.000.» 
2.990.000 
2.590.000 
-990.000, 
1.090.000 
1.290.000 
1.090.000. 


pedali sisie les sisini 


Venerdì, 12 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 


Dipartimento scuola educazione: Benì culturali e 


ambientali e decentramento amministrativo 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 


Agenda casa 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 


mali 
15.30 Cronache di sport 
16.00 
Nord 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.45 
18.10 
18.30 
18.50 
(19.45 
20.00 
20.40 
21.30, 


Tg 1 - Flash 


Tutti per uno 


Telegiornale 


Qual è la tua tribù? 
Dipartimento scuola educazione: Vita degli ani- 


Una donna (11.a puntata) 


Tg i - Cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama 
Tre nipoti e un maggiordomo 


Direttissima con la tua antenna 
Marco, cartone animato (250 episodio) 
The Jackson Five (19.0 episodio 


Spaziolibero: Parliamo dell’accesso 
Tre per tre, con Barbara Boncompagni 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tam tam - Attualità del Tg1 
«Voglio danzar con te», film con Fred Astaîre, 


Ginger Rogers, regia di Mark Sandrich 


23.20 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.25 


Tg 2 - Ore tredici 


Il pomeriggio 


tomobile 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 
21.55 
22.45 
23.15 
23.45 


Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Telegiornale 
Micromega 


Tg 2 - Stanotte 


Meridiana: Parlare al femminile 
Dipartimento scuola educazione: Un giorno con... 


Il picciotto (3.a puntata) 
Dipartimento scuola educazione: La storia dell’au- 


Il primo Mickey Rooney, telefilm - Apemaia 
La storia di Rossella O'Hara (1.a parte) 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 

Esse: Oggi medicina, settimanale della salute 
I re della collina, telefilm 

Portobello, mercatino del venerdì 

La doppia vita di Henry Phyfe, telefilm 


Dipartimento scuola educazione: Noì sconosciuti 


handicappati nel mondo 


23.45 


Sulle spalle del gigante (4.a puntata) 


TV RETE 3 (regionale) 


16.30 
17.50 
18.20 
19.00 
19.35 
20.05 


Tg 3 


mica 
20.40 
21.35 


22.05. Tg3 


L’età di Cosimo de’ Medici (1.0 epîsodio) 
Quegli animali degli italiani (6.a puntata) 
L'ultimo aereo per Venezia (8.a puntata) 


Ricordo dî Alberto Talegalli (2.a puntata) 
Dipartimento scuola educazione: L’arte della cera- 


"I cotel, dramma in quattro atti dì Luigi Pietracqua 
Lo «Sghignazzo» di Dario Fo 


Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10,11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23.10. Onda 
verde viene trasmessa alle ore 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 23.08. 
— 6: Segnale orario; 6.03: Alma- 
nacco del Gr 1; 6.10,7.40,8.45:La 
combinazione musicale; 6,44: Te- 
ti al Parlamento; 7.15 GR1la- 
voro; 9.02, 10.03: Radio anch'io; 
11.10: Da Milano: Tutti frutti; 
11.34: Cosmo 1999, Sceneggiato 
di Gianni Padoan (5); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
Za; 13.35: Master; 14.28: Dse: La 
‘voce dei poeti (9); 15: Errepiuno; 
16: Il Paginone; 17.30: Musiche 
di Brahms; 18.05: Combinazione 
suono; 18.30: Globetrotter; 19.10: 
Mondo motori; 19.30: Radiouno 
Jazz; 20: Il doppio, radiodramma. 
di M. Sandias; 20.30: La giostra; 
21: Dall’auditorium Rai di Tori- 
no, stagione sinfonica 1981-82, 
direttore e pianista Andor Fol- 
des, musiche di Mozart (nell’in- 
tervallo: Autoradio flash); 23.10: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue ; 


Giornali radio: 6.05, 6.30: 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8: I giorni, 
al termine sintesi dei program- 
mi; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momento di riflessione; 9: Danie- 
le Cortis, di A. Fogazzaro, regia 
di M. Massimo Scaglione, prota- 
gonista Piero Sammataro (1), al 
termine; Il primo e l’ultimo: I 
ricchi e i poveri; 9.32, 15, 15.42; 
Radiodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.4! it parade; 13.41: 
Sound Track; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia - Bollettino del mare; 16.32: 
Sessantaminuti; 17.32: Esami di 
spettacolo radiofonico «Le con- 
fessioni di un italiano» di I. Nie- 
vo, regia di G. Morandi (al termi? 
ne: Le ore della musica); 18.45: Il 
‘giro del sole; 19.50: Speciale Gr 2 
cultura; 19.57: Mass-musie; 22- 

1 22,50: Città notte: Firenze; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 7.45, 9.45, 
14, 11.50, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 
— Quotidiana radiotre. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in. Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 Cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: In collegamento con 

‘ l'auditorium della Raì di Napoli, 
concerto diretto da Donato Ren- 
zetti (nell'intervallo, ore 19.40 
circa: I servizi di spaziotre); 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Tri- 
buna internazionale compositori 
Unesco ‘1981; 21.45: Spaziotre 
opinione; 22.15: Balletto; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura. 


Radio. regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Folk- 
studio; 12: Playmaker; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. di 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venzia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive); 14.45: 
L'oggetto libro (replica). 

Programmi in lingua slovena. 
7» Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne. 130.0 anniversario del sodali- 
zio di S. Ermacora; 8.45: Schizzi 
musicali; 9.30: Il mondo gira len- 
tamente; 10:'Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11: Tra- 
smissione per la scuola media; 


11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
he scelte (12: Qui Gorizia) - L'an- 
notazione - Musica leggera; 13: 
‘Segnale orario - Gr; 13.20: Incon- 
tri del giovedì (replica); 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Do- 
V'è l’errore?; 14.30: Romanzo a 
puntate: Prezihov Vorane: «Do- 
berdob»; 15: Conversazione qua- 
resimale; 15.15: Il sipario strap- 
pato. Cinema e colonne sonore; 
16: Il mondo dietro l'orizzonte; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: I concerti nella 
chiesa di Monrupino; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.40: Che rome 
hai?; 18.50: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura - Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Libri in vetrina; 
9: Quattro passi; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 1 
noi...; 10.15: Edig Galleti 
Notiziario; 10.32: Spazio musi 
le - L'oroscopo; 10.45: Mosaico: 
Idee, consigli, musica; 11: Kim, il 
mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: La musica solare; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con... 13.30: No- 
tiziario; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Superclassifica; 15: Se ne parla 
oggi; 15.10: Il leggio; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: La vera Roma- 
gna; 16: Cultura e società; 16.10: 
Musica, musica; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 16.55: L’escur- 
sionista; Delnice nel Gorski Ko- 
tar; 7: Blues feeling; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Concerto del vener- 
dì: Sergej Prokofiev: Romeo e 
Giulietta; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani - 
Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Trasmissione in lingua 
slovena; 16: Pattinaggio artisti- 
co; Copenaghen: campionati 
mondiali, voli con gli sci, Kulm: 
‘campionati mondiali; 17.30: Ciao 
ragazzi, appuntamento con i più 
giovani, nuovi orizzonti «La don- 
na»; 18: Film (replica); 19.30: Te- 
mi d'attualità; 20: Cartoni ani- 
mati; 20.15: Punto d'incontro; 
due minuti; 20.30: Sull’orlo della 
paura, film con Laurence Har- 
vey, regia di Anthony Mann; 
22.15: Tg- Tutt'oggi; 22.25: Pat- 
tinaggio: Copenaghen: campio- 
nati mondiali; Tg Tutt’oggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Dis. animati; 17.55: Anna e il suo 
re; 18.25: Giocanzoniamo; 18,55: 
Shopping; ‘19.10: Telemenù; 
19.20: Telefilm; 20.15: Notiziario; 
20.20: Editoriale; 20,25: Quota- 
zioni oro; 20.30: I predoni dell’i- 
sola degli squali, film con Mic- 
key Rooney, Terry Moore; regia 
di Charles Haas; 22.05: Bolletti- 
no meteorologico; 22.10: Orosco- 
po di domani; 22.15: Rotocalco; 
Dio Notiziario; 23.20: Edito- 
riale. 


Telefriuli 


11: «The bold ones», telefilm; 
12: Musicale, ‘Telegiornale; 13: Il 
selvaggio mondo degli animali; 
13.30: «Le campane di San Ferdi- 
nando», film; 15: Cybernella, L'a- 
pe Maga, cart. an.; 16: Sally la 
maga, cart. an.; 16.30: «Thibaud 
crociate», film; 17: Rocket Robin 
‘Hood, cartoni an.; 17.30: Sì e no, 
Mercatino televisivo; 18.50: 
Tempo d’artigianato, rubrica; 
19.20: Oroscopo di domani; 
19.30: Telegiornale; 19.50: Friuli 
sport; 20.10: «S.0.S. polizia», te- 
lefilm; 20.40: «Hondo», telefilm; 
21.40: «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 22.40: «Mam- 
ma li turchi» film; 24: Fantasti- 
co, musicale. 


NOE 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Il grande colpo». Film. 

19.00 I 5 Cantoni. Gioco a 

premi. 

24 Piste. Quotidiano 

musicale. 

20.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

20,30 «Kronos». Telefilm. 
21.30 «Joe cercati un posto 
per morire». Film. 

23.00 «Un uomo: di carta». 
Film. 


19.30 


Telequattro 


13: Trider G-7, cartoni anima- 
ti; 13.30: «Sulle strade della Cali- 
fornia», telefilm; 14.20: Pressing, 
salottino cestistico a cura di 
Giovanni Marzini (replica); 15: 
Vincente e piazzato, rubrica di 
ippica a cura di Alberto Giubilo; 
18: Trider G-7, cartoni animati; 
‘harlotte, cartoni anima- 
ti; 18.55: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 19.45: Moana, documen- 
tario a'cura di Franco Malingri 
(seconda puntata); 20.15: Fatti e 
commenti; 20.40: «Hazell», tele- 
film poliziesco; 21.30: Film ‘del 
ciclo «Al cinema in Balilla»: 
«Addio giovinezza», con Clara 
Calamai (1940); 23.10: Superclas- 
Sifica show; 23.50: Documentario 
- Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10: Aspettan- 
do il domani; 10.30: Film; 11.55: 
‘Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco, 
a premì quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno; 12.30: Cartoni 
animati Pinocchio; 13: Popcorn, 
spettacolo musicale; 13.30: 
‘Aspettando il domani; 14: «Sen- 
tieri», teleromanzo; 15: Film del 
ciclo «Pomeriggio con sentimen- 
to»; «Una strega in paradiso» 
con Kim Novak, James Stewart 
e Jack Lemmon. Regia di Ri- 
chard Quine; 17: Cartoni anima- 
ti, Capitan America; 17.30: Car- 
toni animati, Pinocchio; 18: Car- 
toni animati Thansor 5; 18.30: 
Popcorn; spettacolo musicale; 
19: Telefilm; 20: Telefilm; 20.30: 
‘Telefilm della serie Wonder wo- 
man: «Il ritorno del Fuùrer»; 
21.30: «A mezzanotte va la ronda 
del piacere», film con Claudia 
Cardinale, Vittorio Gassman, 
Renato Pozzetto e Monica Vitti. 
Regia di Marcello Fondato; 
23.30: «Ucciderò/un uomo», film 
con Michel Duchaussoy e Caroli- 
ne Cellier. Regia di Claude Cha- 
brol - Telefilm della serie Agente 
Speciale: «La porta della 
morte». 


Telemarca 


11: «Peyton place», telefilm; 
12: «L'oro dell’astrolabe», tele- 
film; 12.25: «I Jefferson», tele- 
film; 13: «5 ragazzi sulle monta- 
gne rocciose», telefilm; 113.55: 
«All'ultimo minuto», film; 15.30: 
Giramondo - I personaggi più 
simpatici del grande mondo dei 
cartoni animati; 18.45: «Come 
pagare una multa», telefilm; 
19.10: «I Jefferson», telefilm; 
19.35: «5 ragazzi sulle montagne 
rocciose», telefilm; 20.30: 
«Aspen» sceneggiato (2.a); 21.30: 
«Tentacoli», film; 23.10: Asta di 
tappeti. 


Antenna 3 


12.30: Marine Boy; 13: Cartoni 
‘animati Lassie; 13.30: Cartoni 
animati Lady Oscar; 14: Pome- 
riggio insieme - «Da qui all'eter- 
nità», sceneggiato (8.a); 16: «Vita 
da strega», telefilm; 16.30: Bim 
bum bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera: «Storie di 
matrimonio», telefilm; 19.30: 
«Vita da strega», telefilm; 20: 
Cartoni animati Lady Oscar; 
20.30: «California», film; 22.10; 
«F\B.I» telefilm; 23: Venerdì 
sport: pugilato. 


RTR 


12.50: Rocket Robin Hood; 
13.15: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 14.10: «Il sorpasso», 
film; 15.40: «Missione impossibi- 
le», telefilm; 16.30: Pomeriggio 
dei ragazzi: disegni animati; 
18.15: Momento spirituale: 
Guardando dall'alto; 18.30: «La 
famiglia Bradford», telefilm; 
19.30: Informazione RTR - Tele- 
carlino sera - Notiziario econo- 
mico - Notiziario artigiani; 20; 
‘Anteprima sport; 20.30: «Le don- 
ne hanno sempre ragione», film; 
22: Gran Bazar - Vendita show 
presentata da Daniele Piombi; 
24: Informazione RTR - Telecar- 
lino notte - Notiziario artigiani. 


Tele Pordenone 


12.35: Pinocchio, Charlotte, 
4: News rubrica; 15: 
telefilm; 15.30: Tele- 
film, Kubrica; 18: Charlotte, Pi- 
nocchio; cart. an.; 19.05: «Flash 
city>, telefilm; 20.05: «Una signo- 
ra.in gamba», telefilm; 20.30: 
«Kojak», telefilm; 21: «Rookies», 
telefilm; 22: «Rubino», telefilm; 
22.30: Film. 


Telebarbara 


11.45: Parliamo di...; 12: «I ra- 
gazzi delle montagne rocciose», 
telefilm; 13: «Charlie's Angels», 
telefilm; 14: «Fortunato e Jacin- 
ta», sceneggiato; 14.45: «La sto- 
ria di Pearl White», film; 16.30: 
Bem, ‘cart. an.; 17: «I ragazzi 
della montagne rocciose», tele- 
film; 18: «I-Zenborg, cart., an.; 
18.30: Marco Polo, cart. an.; 19: 
«American story», telefilm; 
20.15: «Charlie's Angels», tele- 
film; 21.15: 90 secondi; 21.17: 
«Delitto sulla spiaggia», film; 
22.45: CBS sport spettacolo; 
23.15: «Barnaby Jones», telefilm 


Tv Svizzera 


9: Telescuola: diario delle civil- 


ta; 10: Telescuola; 18: Per i più _ 


due merli; 18.05: Peri 
il labirinto; 18.15: Peri 
ragazzi: leggende indiane del Ca- 
nada; 18.45: Telegiornale; 18.50: 


Paul e Virginie, telefilm; 19.20: 


Consonanze; 19. 
20.15: Telegiorna] 
ter; 21.40: Kenny Rogers and the 
American cow boy, musica coun- 
try e. western; 22.30: Telegiorna- 
le; 22.40: Venerdì sport, al termi- 
ne: Telegiornale. 


Mifed-Fiera: 
tutto quanto 
fa spettacolo 
alla «Flexihall» 


MILANO — È dotato di 28 
milioni di lire di premi il con- 
corso promosso e sponsorizza- 
to dall’Ente Fiera di Milano 
fra architetti e ingegneri per 
la progettazione di una «sala 
spettacolo del futuro» (Flexi- 
hall), destinata ad accogliere 
attività diverse nel campo 
dello spettacolo: dal cinema 
al teatro, dal cabaret alle 
competizioni sportive (tennis, 
scherma, pugilato), dalle sfila- 
te di moda ai dibattiti cultu- 
rali. 

L'iniziativa della Fiera di 
Milano si avvale della collabo- 
razione dell’Agis (Associazio- 
ne. generale italiana dello 
spettacolo), dell’Anec (Asso- 
ciazione nazionale esercenti 
cinematografici) e del Mifed 
(Mercato internazionale del 
film, del Tv film e documen- 
tario). 

Con questa iniziativa la Fie- 
ra di Milano è certa — si legge 
tra l’altro, in un comunicato 
— di proseguire nella propria 
consolidata tradizione di 


’sensore’ dei problemi dei 
settori produttivi della nazio- 
nale e di ”’attore’’ nei processi 
tesi a risolverli». 


Festival dei Festival allARISTON 


È TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domenica alle ore 16 sesta. 
rappresentazione di «Falstaff» di 
G. Verdi. (Turni GE). Direttore 
Daniel Oren, regìa di Giulio Cha- 
zalettes. Martedìalle ore 20 setti- 
ma (turni E/F), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Sala del Ridotto. 1 
concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 primo concerto. 
Complesso da camera del Teatro 
Verdi. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
‘Bramieri in «La vita comincia ogni 
mattina» di Terzoli e Vaime. Fuori 
abbonamento con sconti del 20% 
per gli abbonati (escluso sabato 
sera e domenica). Si replica fino a 
domenica. Prenotazioni presso la 
Biglietteria Centrale. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Domani alle ore 20.30 e 
domenica alle 17, inizia la comme- 
dia «Su mare grega» 3 atti comico 
brillanti di Tonino Micheluzzi. 
Prevendita biglietti dalle 18 alle 
19.30 alla cassa del teatro. 
TEATRO STABILE SLOVENO — 
‘Trieste. Oggi alle 20,30 nella Casa 
del popolo di Trebiciano Dacia 
Maraini: «Due donne in provin- 
cia», nell'interpretazione del Tea- 
tro Stabile Sloveno, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci via Franca 17, tel. 
764327). Ore 18,.20,‘22:. <I sette 
navigatori dello spazio» (URSS, 
1962) di Pavel Klushantsev. Una 
vera rarità presentata dalla I Ras- 
segna regionale del cinema di fan- 
tascienza. 


unfilmdi 
Margarethe von Trotta 


2. LEONE D'ORO AL FESTIVAL DI VENEZIA 1981 


Jutta Lampe Barbara Sukowa /.Ridiger Vogler 
FENICI D'ORO PER LE MIGLIORI INTERPRETAZIONI FEMMINILI / Dialoghi italiani Dacia Maraini 


TECHNICOLOR 


Business machines 
foto camere 
foto-cine 

tecnici specializzati 


CANON 
NEW EURJAPAN co. 


In collaborazione con la, CANON ha organizzato per i giorni 11 e 12 
marzo un meeting dimostrativo di prodotti CANON presso la.STAZIO. 
NE MARITTIMA con orario continuato dalle. ore»9 salle 19 


LOpp & 


TRIESTE 
SISTIANA 
0040/299277 


REBUS (Frase: 3, 2, 6). 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Fa L; S amo; DE stia = falsa modestia. 


ARREDAMENTI PER STABILIMENTI BALNEARI 
pe 
YMAR K 


Visitateci al NAUTICAMP - Pad. H 


MONFALCO! 
MARINA JULIA 
0481/753089 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA _ 


Politeama Rossetti 
OGGI ORE 20.30 
Domani due repliche ore 16 e 20.30 


GARINEI e GIOVANNINI 
presentano 


MAUUNA 


di TERZOLI e VAIME 
Si replica fino a domenica 
Prenotazioni Biglietteria Centrale di 
| Galleria Protti 2, tel. 040-68311/65700 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 
16 marzo spettacoli di cinema- 
varietà con strip-tease. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18,20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa, Rùdi- 
ger Vogler. La storia'delle sorelle 
Ensslin e del «suicidio» di Stann- 
heim, una coraggiosa e lucida ri- 
cerca della verità dentro il terrori- 
smo tedesco. Leone d'Oro per il 
miglior film e Fenice d’Oro per la 
miglior interpretazione alle due 
protagoniste alla mostra di Venée- 
zia 1981. 1.a visione, Colore. Non è 
Vietato. 

EDEN. 18, 20, 22.15: «Fuga per la 
vittoria». 11 disperati, 11 picchia- 
tori; 11 eroi. Un film di John Hu- 
ston con Sylvester Stallone, Mi- 
chael Caine e Max von Sydow e 
Pelé, Technicolor. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovanire ì non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15, ult. 22: «Pornofanta- 
sie di un supedotato» un John 
Holmes in piena forma in un film 
da non perdere! Severam. v. m. 18 
anni. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La Walt Disney presenta 
«Popeye, braccio di ferro». Una 
storia meravigliosa, un grande di- 
vertimento per tutti. 

MIGNON. 14, 17,45, ult. 21.30. «IT 10 
comandamenti» il supercolosso 
dello schermo in una nuova sma- 
gliante edizione con Charlton He- 
ston, Yul Brynner, Anne Baxter, 
Edward G. Robinson, John Derek 
e molti altri celebri attori. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «La 
provinciale a lezione di sesso» 
Plaisir total very muff. Sever. v.m. 
18. Domani: «Crash, i giganti del 
brivido». 

NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30 cartoni ani- 
mati di Walt Disney. 

RITZ, 17, 18.40, 20.20, 22.15. Secon- 
da settimana «La casa stregata» 
con Renato Pozzetto e Gloria Gui- 
da in technicolor. 


AURORA. 16.30: Vietatissimo! 
Una studentessa alla scuola del 
sesso: «Viaggio nell’orgasmo» (Pri- 
me esperienze di una collegiale) 
con K. Ross. Un film molto parti- 
colare rigorosamente proibito ai 
minori di 18 anni. Domani lo spet- 
tacolare technicolor «Il grande 
ruggito». 

CRISTALLO. 17, 19.30, 22. 3.a set- 
timana di crescente successo di 
Alberto Sordi nel suo ultimo comi- 
cissimo film da vedere e rivedere: 
«Il marchese del grillo». 


GINO BRAMIERI.. 


CAPITOL, 16.30. Comico e pateti- 
co; divertente e con un pizzico di 
‘giallo, l’ultimo bel film di N. Man- 
fredi: «Nudo di donna» con N. 
Manfredi e E. Giorgi. Grande suc- 
cesso di pubblico e di critica. 
Technicolor. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della I visione «I fi- 
chissimi» con Diego Abatantuono 
e Jerry Calà dei «Gatti del Vicolo 
Miracoli», il massimo della risata 
per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor porno. Luce rossa «Veroni- 
que una moglie porno». Kim Pope, 
C.J. Laing. V.m. 18 anni. 
ALCIONE Tel. 796162. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Adriano Celenta- 
no, Sophia Loren e Fernando Rey 
in «Bianco, rosso ...e». Una. delle 
opere migliori di Alberto Lat- 
tuada. 

LUMIERE Tel. 820530. Ore 16, 18, 
20, 22: «L'uomo venuto dall’impos- 
sibile» una spietata caccia all’uo- 


mo attorno al mondo e attraverso , 


il tempo, con Malcom MeDowell e 
David Warner, regia di Nicholas 
Meyer. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Mattinate Disney. Do- 
menica ore 10.30 in prima visione 
«Il principe del Donegal» una me- 
ravigliosa fiaba di Walt Disney, 
‘appuntamento con zio Luciano, i 
suoi quiz e i premi offerti dalla 
Coca-Cola e dalla ditta Balcor. 
RADIO, 14.30, ult. 21: «Dolci vizi di 
Candice». Un porno che vi farà 
certamente strabuzzare gli occhi e 
solleticare la fantasia. V.m. minori 
18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Anni di piombo» 
con B. Sukova e J. Lampe. Colori. 
CORSO. 18, 22: «La casa stregata» 
con R. Pozzetto, M. Vitti. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Ragazze ba- 
gnate d'amore». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Chi trova un 
‘amico trova un tesoro» con B. 
Spencer e T. Hill. 

PRINCIPE. 18: «Fuga per la vitto- 
tia» con Silvester Stallone, Mi- 
chael Caine e Pelè. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Bollenti spiriti». 
VERDI. «Rag time», 

CAPITOL. «La donna del tenente 
francese». 


CORDENONS 
RITZ. «La guerra del fuoco». 
SACILE 
NUOVO, «Il tempo delle mele». 
ZANCANARO. «Pornovideo», 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Bianco rosso e verdone» 
con C. Verdone. 


GARIBALDI, «Florence super ero- 
tic movie». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Innamorato pazzo» con 
A. Celentano e O. Muti. Lei una 
bella principessa in vacanza, Lui 
un conducente di autobus tutto 
particolare. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Pornorama 
blue». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Ultra porno sexy party». 
V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Malabimba». V.m. 18 


TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


DISCOTECA LA B 0 RA 


QUESTA SERA 


DALLE 23 IN POI 


MUSICA LATINO-AMERICANA 
con gli 


ocHo 


- RRKOS 


RISTORANTI E RITROVI | 


Tel. 414274. 


Chiuso domenica € lunedì. 


L'OASI DEL GELATO 


AL PORTO 


Prenotazioni, tel. 411185. 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. È 


Un tranquillo luogo d'incontro. Il piacere di un buon gelato. Zona 
Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


Mafalda 


gal inio 
A Mali 
VE NIS Fai 


TI FRAREBSE COMOCO, EH? 
NOI TI LIBERERZI DI ME 
COSÌ FACILUENTE / NON 
REG TRICEE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘oderate l’eccessiva impulsività che spesso 

vi caccia in situazioni delicate ed evitate 
di esser troppo autoritari perché potreste crea- 
re dei malumori intorno a voi. Siate più costan- 
ti in tutto e attenetevi ad un regime di vita 
regolare, ne guadagnerà la salute. 


‘on tutto va per il verso giusto ma è solo un 

periodo transitorio. Diversi astri dissonanti 
possono ostacolarvi nei vostri progetti e ciò 
potra rendervi inquieti: agite con cautela e 
ponderazione, malgrado i problemi la giornata 
può riservare qualcosa d’interessante. 


GEMELLI 10 e Nettuno possono rendervi incostanti 

si e acuire il desiderio di mutamenti e novità; 
non abbiate fretta di cambiar strada, se sarete 
capaci di autocontrollo avrete la possibilità di 
affermarvi tanto in lavori creativi quanto com- 
merciali, amministrativi. 


‘ettete da parte le indecisioni e abbiate più 

fiducia in voi stessi: solo così potrete 
concretizzare i vostri programmi. Per alcuni 
della terza decade c'è il rischio di un certo 
estremismo nelle idee, di un umore soggetto ad 
alti e bassi: prudenza e autocontrollo. 


li aspetti negativi o neutri vengono com- 
pensati da Urano che inclina a simpatie 
improvvise, a storie sentimentali avventurose. 
Cercate di non essere affrettati nei giudizi, 
misurate le parole e continuate per la vostra 
strada senza far colpi di testa. Riposate di più. 


‘ossedete una mente acuta e vivace che vi 
sostiene nel lavoro ma non si può sempre 
dire che brilliate per diplomazia: attenti a non 
sclupare un rapporto con incomprensioni, equi- 
voci (o sotterfugi). Se siete psicologicamente 


stanchi curatevi, prevenite un esaurimento. 21-08 22-9 


e cercate una persona per la vostra vita 

affettiva guardatevi in giro, per molti c'è la 
possibilità di fare un incontro importante. Agi- 
*, | te con decisione e le vostre aspirazioni saranno 
esaudite perché siete sotto l'influsso di pianeti 
che promettono molte cose positive. 


BILANCIA 
DI 


23-00 22-10 


iete un po’ tesi, irrequieti e forse vi sentite 

‘spesso ‘stanchi o annoiati; questo stato 
d’animo si può ripercuotere negativamente 
tanto in famiglia quanto nel lavoro e possono 
nascere discussioni e litigi anche per motivi 
futili. Rilassatevi, fate nuovi progetti. 


Ts certa tensione può turbare la vostra'vita 
ma in senso positivo perché vi spingerà a 
compiere passi importanti per il vostro futuro. 
Non agite con leggerezza ma siate aperti a 
nuove offerte e prospettive, anche se dovete 
lavorare' su basi completamente diverse. 


pica e tenacia sono le vostre armi mi- 
gliori in questo periodo per difendervi nei 
vari settori. Se pensate di lasciare agli altri le 
decisioni su una questione che vi rende nervosi 
cercate prima un colloquio chiarificatore, evite- 
rete future ripicche e discussioni. 


CAPRICORNO: 


ai-12 w20-1 


arete molto attivi e riuscirete a trovare una 

‘soluzione insperata ad un problema che vi 
assilla da tempo o chiarirete una situazione che 
si presentava confusa. Quasi tutto ciò che 
vorrete portare a termine oggi è sotto buoni 
‘auspici, non sprecate. il vostro tempo. 


‘na persona vi ha deluso o non si comporta 
bene nei vostri confronti? Non prendeteve- 
la eccessivamente, evitate ritorsioni e passi 
falsi, lasciate passare il tempo senza prendere 
decisioni drastiche e attendete un momento 


migliore per agire, il tempo vi darà ragione. cibi. 


Per il tuo lavoro - la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderno metodo audiovisivo e Insegnanti madre- 
lingua e: Corsi individuali e collettivi e Orari diurni.e 
serali da concordare ®@ Prossimo inizio corsi 


Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDÌ’ E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Gelido territorio dell'Urss - 8 Società per 
Azioni - 9 Il nome di Guinness - 9 Si ricorda con lui - il Scaltro, 
astuto - 13 Fiume della Sicilia - 14 Pinnipede con i baffi - 15 
Uccello australiano simile allo struzzo - 16 Donna che non ebbe 
antenati - 17 Superbo e arrogante - 19 Fondo di baratro - 20 
Mandare forti strilli - 21 Imponente serie di contrafforti mon- 


| tuosi-22 Sì a Berlino - 23 Coltivazione ad agrumi - 24 Partita fra 


Borg e Lendl - 25 Cantone della Svizzera - 26 Ha stabilimenti a 
‘Mirafiori - 27 Certe, indubbie - 29 Uccelli nel laghetto del parco - 
30 Il nome della Zanicchi - 31 Ingresso di hotel - 32 Un segnale 
tra le onde - 33 Lo detiene il recordman. 


VERTICALI: 1 Indugiare, trattenersi - 2 Amilcare, il padre , 


di Annibale - 3 L'isola con Portoferraio - 4 Il ladro lo è del furto - 
5 Spicca in centro - 6 Il drammaturgo Benelli - 7 Si scagliano 
con la fionda - 9 Fabbricante di strumenti musicali a corda - 10 
Ha un’assicella, due rotelle e un manubrio - 12 Si può cucinare 
in camicia - 13 Eccessivi, oltre misura - 15 Costruire, innalzare - 
17 Autorizza ad agire per conto di altri - 18 La dea Giunone peri 
Greci - 20 Liquore per cocktail - 21 Uncino - 22 Il nome di 
Cocteau - 24 Quella di Pordenone è PN - 26 Ne trasmettono 
molti le Tv private - 28 Frutto a grappoli - 29 Club per amanti 
della montagna (sigla) - 31 I confini... di Hannover. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 leale; 5 Cascia; 10 arpa; 11 vasca; 12 più; 13 forti; 14 
tr; 15 SE; 16 Villa; 17 bue; 18 Diego; 19 Eire; 20 Spagna; 22 Eden: 23 Arno; 
24 Grecia; 26 aria; 27 fibra; 28 Eco; 29 bugia; 30 PG; 31.r0; 32 suolo; 33200; 
34 merci; 35 hall; 36 ometto; 37 atrio. 

'. VERTICALI: 1 lapsus; 2 Erie; 3 api; 4la; 5 Carlo; 6 asta; 7 sci; 8.ca; 9 
auree; 11 Volga; 13 fieno; 14 turni; 16 vigna; 17 bieca; 18 Dario; 19 edera; 
21 parco; 22 erbio; 24 gigli; 25 angolo; 26 aereo; 27 fuoco; 29 Burt; 30 poli; 
32 set; 33 zar; 34 ME; 35 HT. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI OFFRE I MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 


e 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I SINDACATI REPLICANO PROGRAMMANDO NUOVI CALENDARI DI AGITAZIONI 


Smentite 
le dimissioni 


di Schimberni 


MILANO — Perplessità, 
negli uffici di Foro Bonaparte, 
perle «voci» di borsa, riporta- 
te da alcuni giornali, relative 
a possibili dimissioni dalla ca- 
rica di presidente della Mon- 
tedison, di Mario Schimberni, 

Perplessità, ma niente com- 
menti o precisazioni. Si fa no- 
tare, comunque, che «segni» 
di queste dimissioni non ve ne 
sono. La partecipazione del 
presidente alla vita della so- 
cietà è definita «totale», tanto 
che lunedì, 15 marzo, Mario 
Schimberni presenterà in for- 
ma ufficiale — presente il mi- 
nistro Tesini — al mondo eco- 
nomico uno degli aspetti più 
significativi delle attività 
Montedison: quello della ri- 
cerca. 

Schimberni, in quella occa- 
sione, illustrerà i fatti signifi- 
cativi della nuova strategia 
societaria nel campo, appun- 
to, della ricerca e annuncerà 
— con la consegna dei primi 
attestati — il significato dell’i- 
stituzione della «doppia car- 
riera». 

Per quanto concerne i pro- 
blemi sul tappeto, Montedi- 
son attende le scadenze previ- 
ste: la società non intende 
rispondere alle «voci» anche 
per non prestarsi a polemiche 
che potrebbero essere stru- 
mentali. 


IL PICCOLO 


La Montedison conferma 
1 licenziamenti in atto 


ROMA — La Montedison, 
con una lettera inviata alla 
Fulc, ha ribadito la ferma in- 
tenzione di non sospendere le 
procedure in atto per licenzia- 
re 1770 dipendenti occupati a 
Brindisi, Ferrara e Priolo. 

La federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, in risposta 
all’atteggiamento intransi- 
gente manifestato dalla Mon- 
tedison che si è comunque 
dichiarata disposta ad affron- 
tare la discussione conclusiva 
sull'assetto della chimica pre- 
vista per mercoledì 17, ha sta- 
bilito ieri un nuovo calendario 
di manifestazioni tese a mobi- 
litare l’intero comparto pe- 
trolchimico. 

Per la prossima settimana 
la segreteria della Fulc ha 
indetto una serie di azioni di 
sciopero «tali da realizzare — 
come detto in un comunicato 
—la riduzione al minimo del- 
la produzione degli impianti 
Montedison (16-17-18 marzo) e 
per un giorno (17 marzo) quel- 
la degli altri petrolchimici». Il 
18 a Roma si riunirà poi il 
coordinamento sindacale dei 
petrolchimici. 


La vicenda Montedison è 
stato uno degli argomenti af- 
frontati mercoledì, nel corso 
dell’incontro che la Fule ha 
‘avuto con rappresentanti del 
ministero dell’industria, delle 
partecipazioni statali, e del 
bilancio. 

Il governo — secondo quan- 
to emerso dalla riunione — 
non è disposto a rivedere le 
stime produttive nel settore 
della chimica di base, elabo- 
rate in febbraio da Eni e Mon- 


tedison. Si tratta di stime, a 
giudizio del sindacato, redat- 
te sulla base di periodi di 
recessione per l'economia, e 
quindi destinate a mantenere 
deficitaria la nostra bilancia 
commerciale chimica. 
«Dall’incontro di ieri — ha 


dichiarato il segretario della” 


Fule, Sclavi — emerge chiara 
mente che il governo assume 
passivamente l’ipotesi di un' 
prolungamento indefinito del- 
la recessione». 


MA SOLO L’ERARIO NE GUADAGNERÀ 


Oggi si decide Manca alle assicurazioni 
il calo-benzina un vero ruolo dirigente 


ROMA — Otto lire e mezza 
in meno sul prezzo della ben- 
zina, 16 lire in meno sul gaso- 
lio, 15 lire in meno sul petrolio 
e 5500 lire in meno per l’olio 
combustibile fluido: sono 
queste le riduzioni sui prezzi 
dei prodotti petroliferi propo- 
ste dagli organi tecnici del 
Cipe di cui i consumatori pro- 
babilmente non beneficeran- 
no. 

Il governo sembra infatti in- 
tenzionato a destinare ad in- 


L'Enel chiude la centrale di Garigliano 


ROMA — La centrale elettronucleare del 
Garigliano sarà definitivamente disattivata e 
nella stessa zona sarà localizzato un altro 
impianto nucleare. Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione dell'Enel dopo aver giudica- 
.to «non economicamente giustificati», anche 
in considerazione della presumibile vita resi- 
dua della centrale stessa, i lavori necessari per 
raggiungere nuovi standard di sicurezza anche 
alla luce dell’esperienza del terremoto. 

La centrale del Garigliano, della potenza di 
160 megawatt, è entrata in servizio nel gennaio 
del 1964 ed è ferma dall’agosto 1978 per un’ava- 
tia a un generatore di vapore secondario. Fino 


La vita nel porto 


Molto legname 
a Monfalcone 

Lo scalo isontino di Monfal- 
cone che gia da due anni van- 
ta il primato italiano negli 
sbarchi di tronchi e di segati 


di legnami, sta ricevendo in 
questi primi mesi dell’anno 
ingenti quantità di prodotti 
forestali dall’Indonesia e dal 
la Costa d'Avorio. Secondo 
quanto ci riferisce l'agenzia 


marittima «Adriacostanzi» 
della nostra città: la filiale di 
Monfalcone ha ricevuto in 
due mesi 26 unità; altre 14 
navi sono attese da oggi al 15 
di aprile. D. Lun 


Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrîvo: «Kamnik» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco legname, prov. Nord 
America, scalo legnami A; 
«Garwolin», (polacca), ag. Co- 
sulich, imbarco caffè, prov. 
Polonia, orm. riva 53; «Basel» 
(Singapore), ag. Martinolli, 
sbarco legname, prov. Singa- 
pore, scalo legnami B; «Pezza- 
ta Rossa» (italiana), ag. Dada- 
mar, imbarco bestiame, prov. 
Alessandria, orm. riva 25; 
«Slavin» (jugoslava), ag. Me- 
diterranea, imbarco varie, 
prov. Tunisi, orm. riva 6. 

Navi in partenza: «Panta- 
sia» (italiana), ag. Sperco, 
dest. Alessandria; «Al Salam 
II» (libanese), ag. Marlines, 
dest. Beirut; «Teuta» (albane- 
se), ag. Amat, dest. Dures; 
«Nicbolu» (turca), ag. Eller- 
man Wilson, dest. Istanbul; 
«Vela Luka» (jugoslava), ag. 
Cosulich, dest. Turchia; 
«Ljubljana» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. Dakar. 

Navi all’ormeggio: «Al Sa- 


lam II» (libanese), ag. Marli- 
nes, imbarco bestiame, riva 
25; «Teuta» (albanese), ag. 
‘Amat, imbarco varie, riva 17; 
«Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, imbarco varie, riva 
14; «Palatino» (italiana), 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
riva 12; «Nicbolu» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco va- 
rie, riva 3; «Vela Luka» (jugo- 
slava), ag. Cosulich, sbarco 
cotone, riva 1 A; «Ercole Lau- 
ro», ag. Lauro, attesa ordini, 
stazione marittima; «Ban- 
nock» (italiana), ag. Cosulich, 
oceanografica, stazione ma- 
rittima; «Hudna» (Algerina), 
ag. Cima, imbarco tubi, molo 
V; «Palizzi» (italiana), ag. 
Zangrando, sbarco caffè, molo 
V; «Gazzella» (italiana), ag. 
Zangrando, attesa ordini, te- 
sta molo V; «Mazzini» (italia- 
na), Italia, sbarco caffè, riva 
51; «Gleb Krzhizhanovskij» 
(russa), ag. Martinolli, imbar- 
co farina, testa molo VI; 
«Skvortsov Stepanov» (rus- 
sa), ag. Martinolli, imbarco fa- 
rina, riva 63; «Ljubljana», (ju- 


goslava), ag. Mediterranea, 
imbarco varie, riva 61; «Cri- 
stopher» (greca), ag. Sperco, 
sbarco frumento, silos; «Pep- 
pino D'Amato» (italiana), ag. 
Topic, sbarco carbone a mao- 
na, molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso imbarco 
carbone da Peppino D'Ama- 
to, molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Aret L.» 
(greca), ag. Costanzi, sbarco 
tavole, da Trieste; «Basel» 
(Singapore), ag. Costanzi, 
sbarco tavole, da Trieste; 
«RKamnik» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, sbarco cellulosa, 
da Trieste; «Apex» (panamen- 
se), ag. Cattaruzza, da Raven- 
na; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, 
da Venezia. 

Navi in partenza: «Allied 
Enterprise» (liberiana), per 
Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Alek- 
sandr Pashkov (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbar- 
co rottami ferro. 


al momento della fermata aveva prodotto 12 
miliardi, e mezzo di chilowattora ed aveva 
avuto un'utilizzazione in linea con quella di 
analoghi impianti nucleari stranieri di quella 
generazione, | 

A seguito dell’avaria sono stati avviati 
studi per controllare lo stato dell’intero circui- 
to primario del reattore. Nel frattempo, le 
‘autorità tutorie, anche a seguito dell'incidente 
di Three Miles Island, avévano chiesto una 
completa rivalutazione della centrale a criteri 
di sicurezza più aggiornati. L’Enel — come si è 
detto — non ha ritenuto economicamente 
giustificato procedere ai necessari lavori. 


vestimenti nel settore energe- 
tico i minori ricavi che saran- 
no riconosciuti alle compa- 
gnie petrolifere e che dovreb- 
bero invece affluire all’erario. 

Un provvedimento in que- 


| sto senso potrebbe essere va- 


rato stamani dal consiglio dei 
ministri cui dovrebbe seguire 
una riunione del comitato.in- 
terministeriale prezzi (Cip). 
Oggi le proposte del Cip 
saranno esaminate dalla com- 
missione centrale prezzi, men- 
tre ieri il ministro del'bilancio 
La Malfa si è dichiarato d’ac- 
cordo con la proposta di desti- 
nare a «fini produttivi» come 
avevano chiesto nei giorni 
scorsi il ministro del tesoro 
‘Andreatta e quello dell'indu- 
stria Marcora, le riduzioni sui 
prezzi dei prodotti petroliferi. 
Complessivamente, le pro- 
poste del Cip prevedono una 
riduzione di 7.326 lire la ton- 
nellata sui ricavi delle compa- 
gnie petrolifere italiane che 
sono infatti risultati superiori 
del 4,2 per cento al ricavo 
medio europeo, facendo così 
scattare il meccanismo per la 
riduzione dei prezzi. 


VERTICE DI ARMATORI PRIVATI 


Traffici marittimi: 
difficile ripartirli 


ROMA — Un vertice per i 
maggiori armatori privati si è 
svolto nella sede della Confi- 
tarma per affrontare il proble- 
ma della ripartizione dei traf- 
fici marittimi. E stato insedia- 
to un comitato ristretto com- 
posto dai rappresentanti delle 
società Medafrica, Costa, 
Lauro, D'Amico, Messina e 
Merzario per esaminare ed 
elaborare un progetto capace 
di risolvere i problemi posti 
dagli accordi di navigazione 
bilaterali e la ripartizione dei 
traffici marittimi internazio- 
nali. 

Il problema, secondo la 
Confitarma, è di grande inte- 
resse per l'armamento italia- 
no sia per la soluzione di alcu- 
ne situazioni anomale conso- 
lidatesi in questi ultimi tempi 
per la mancanza di una nor- 
mativa al riguardo, sia per le 
future implicazioni che posso- 
no derivare dall’applicazione 
della ripartizione dei traffici 
marittimi sulla base della 
«formula 40-40-22». 

Si tratta di una formula per 
la ripartizione dei traffici 
adottata in sede Onu per fa- 
vorire i paesi in via di svilup- 


po: il 40% dei traffici restereb- 
be a società di paesi indu- 
strializzati, un altro 40% ai 
paesi in via di sviluppo e un 
20% sarebbe lasciato a dispo- 
sizione per nuovi inserimenti 
nel traffico marittimo. 


Ml MONDADORI — Icapita- 
le della Arnoldo Mondadori 
editore verrà aumentato gra- 
tuitamente da 15 a 22,5 miliar- 
di, mediante assegnazione di 
una nuova azione ogni due 
possedute ricorrendo a riser- 
ve utilizzabili allo scopo. La 
decisione è stata presa ieri 
dall'assemblea dei soci, vista 
la soddisfacente situazione. 


Venerdì, 12 marzo 1982 


PRESENTATO L'ULTIMO LIBRO DI GIANNI MANGHETTI 


TRIESTE — Nella città in 
cui a cavallo dei due secoli 
scorsi nacque la storia mo- 
derna dell’assicurazione ita- 
liana, uno degli esponenti dî 
punta del dipartimento eco- 
nomico del Pci, Gianni Man- 
ghetti, è stato chiamato a pre- 
sentare l’ultimo suo lavoro: 
«L’Italia delle assicurazioni - 
Guida a un mondo di inganni, 
illusioni e poche sicurezze», 
edito da Feltrinelli. 

Uscito due settimane fa nel- 
le librerie triestine il volume è 
già quasi esaurito. La presen- 
tazione non è avvenuta în uno 
dei tanti circoli di partito, ma 
nella palazzina delle Assicu- 
razioni Generali dî via Trento 
8, su iniziativa dell’Istituto 
per gli studi assicurativi, în 
cui sono rappresentate tutte 
le compagnie cittadine. 

Sì è trattato di un piccolo 
avvenimento «storico», im- 
pensabile fino a pochi anni fa, 
e comunque rivelatore di due 
tendenze convergenti. Una, 
quella delle grandi compa- 
gnie, di aprirsi al dialogo e 
allo scambio di contributi in- 
formativi; l’altra, del Partito 


comunista, di rivedere a fon- 
do le proprie posizioni anche 
în questo settore. 

Così se în Francia socialisti 
e comunisti a ruota sono im- 
pegnati a nazionalizzare le 
banche, in Italia i comunisti 
hanno scartato l'ipotesi di 
pubblicizzare le assicurazio- 
ni. «Non porterebbe a un effet- 
tivo miglioramento del servi- 
zio», ha ribadito il Pci per 
bocca di Manghetti. E il di- 
scorso non riguarda solo le 
assicurazioni Rc auto (rese 
obbligatorie dal ’69); l’auto- 
critica è generale. 

«Prendiamo il problema 
dell’oligopolio. Noî a sinistra 
abbiamo sempre detto che 
”piccolo è bello”. Invece în 
questo settore la gente sta 
bene con le grandi imprese, 
quelle serie, e male con le 
‘piccole. Qui c’è una contrad- 
dizione», ha affermato lo stu- 
dioso di problemi creditizi e 
assicurativi, «i ritardi cultu- 
rali e politici si sono trasfor- 
mati în errori che sì potevano! 
evitare». 

E ancora: «Nel Pci dobbia- 
mo sempre fare î conti con la 


ATTINGERANNO A UN FONDO DI 1.500 MILIARDI 


Presto note le industrie 


che potranno rinnovarsi 


ROMA — I settori indu- 
striali che potranno usufruire 
del fondo per l'innovazione 
tecnologica (1.500 miliardi di 
lire per il triennio 1981-83) sa- 
ranno individuati dal comita- 
to interministeriale ‘per il 
coordinamento della politica 
industriale (Cipi) tra due set- 
timane: lo ha annunciato ieri 
il ministro del bilancio La 
Malfa nel corso di una riunio- 
ne del comitato, 

Il ministero del bilancio sta 
infatti elaborando una bozza 
di delibera che, secondo 
quanto prevede la legge, do- 
Vrà essere approvata entro il 
13 aprile prossimo, e che sarà 


perciò sottoposta all'esame 
dei ministri interessati tra 
due settimane. 

La Malfa ha precisato che 
«la scelta delle tematiche di 
innovazione da agevolare e 
l'impostazione generale di po- 
litica industriale saranno rac- 
cordate da un lato con il pia- 
no a medio termine, e dall’al- 
tro, coni programmi finalizza- 
ti che hanno evidenziato l’esi- 
genza di un recupero tecnolo- 
gico nelle lavorazioni dei sin- 
goli settori. 

Il ministero dell'industria 
intanto ha nominato, d’intesa 
con il ministero per la ricerca 
scientifica Tesini, i cinque 


Friulgiulia: Spangaro nuovo presidente 


TRIESTE — L'industriale friulano Giovanni 
Spangaro è il nuovo presidente del consorzio 
regionale fra imprese per l'export «Friulgiulia» 
di Trieste, cui aderiscono oltre 240 aziende. 

Subentra all’industriale udinese Gianni Pa- 
triarca, che ha rinunciato alla rielezione. Span- 
garo, 50 anni, rappresenta tra l’altro le aziende 
italiane nell’organizzazione europea delle in- 
dustrie della plastica rinforzata. 

Il consiglio direttivo di Friulgiulia ha inoltre 


(Trieste). 


eletto alla vicepresidenza gli imprenditori Ovi- 
dio Colussi (Pordenone), Jorio Imberti (Gori 
zia) e Federico Pacorini (Trieste), mentre nella 
giunta esecutiva entrano anche il consigliere 
delegato Elio Geppi, e gli imprenditori Lucillo 
Azzano (Pordenone),e Giulio Petrucco 


Nella prossima riunione di giunta il neo- 
presidente annuncerà l’attività per i prossimi 
anni di Friulgiulia. 


E 


12 paesi collegati in due anni 


PERLA 
TELESELEZIONE 


INTERCONTINENTALE 


L ANNO NUOVO 


12 paesi extraeuropei. 


Da 62 distretti italiani, quindi, è possibile chiamare i 
paesi collegati formando semplicemente il prefisso 


OMINCIATO BENE. 


A due anni dal suo inizio, la Teleselezione Interconti- 
nentale, realizzata dall'Italcable, sta diventando (con 
la collaborazione dell'ASST e della SIP) uno strumen- 
to di comunicazione sempre più diffuso ed efficiente. 
Infatti la Teleselezione Intercontinentale, che si affian- 
ca alle chiamate attraverso il 170, interessa oggi ben 


nazionale, seguito da quello interurbano e dal nume- 
ro dell'utente.* 
Presto altri collegamenti verranno attivati su tutto il 
territorio nazionale e per numerosi altri paesi extraeu- 
ropei. Perciò entro la fine del1982 oltre il90% delle te- 
lefonate intercontinentali in partenza dall'Italia potrà 


usufruire del nuovo servizio di teleselezione. Così se 


l’anno nuovo è cominciato bene, si concluderà certa- 
mente ancora meglio. 


falCabie 


esperti che andranno ad inte- 
grare gli 11 componenti del 
comitato tecnico della 675, la 
legge per la riconversione in- 
dustriale, formando così il 
comitato per l'innovazione 
tecnologica che dovrà dare i 
pareri sulle domande di age- 
volazione a valore sulla som- 
ma messa a disposizione dal 
fondo. 

«Affinché, però, il fondo tro- 
vi una destinazione efficace — 
ha ricordato La Malfa — è 
indispensabile che esso. non 
costituisca uno strumento 
isolato di politica industria- 
le». Lo stesso La Malfa pre- 
senterà perciò contempora- 
neamente al Cipi anche lo 
<stato di attuazione altri in- 
terventi di sostegno specifico 
previsti esplicitamente o im- 
‘plicitamente dai singoli piani 
di settore». 

Teri intanto il comitato ha 
autorizzato l'assegnazione di 
circa 30 miliardi di lire alla 
finanziaria Insud per il primo 
semestre del 1982, ha esami- 
nato le richieste di investi- 
mento avanzate da alcuni 
commissari straordinari di 
gruppi in crisi. 


storia. In questo caso uno de- 
gli aspetti più interessanti è la 
storia del settore assicurati- 
vo. Ce lo ricorda la stessa 
Trieste dimostrandoci come 
la tradizione professionale 
può ancora avere un valore». 

«L'Italia delle assicurazio- 
ni», insomma, ma soprattutto 
îl sottotitolo («Guida a un 
mondo di inganni, illusioni e 
poche sicurezze») promettono 
affermazioni che certo non 
danno. L'ha rilevato, anche 
scherzosamente, l’ammini- 
stratore delegato delle Assì- 
curazioni Generali, Alfonso 
Desiata. 

In effetti, battute a parte, la 
presentazione è vissuta attor- 
no ai botta e risposta; ai rilie- 
vi «volutamente provocatori» 

«Il libro vuol rivolgersi al 
maggior numero .di lettori 
possibili», ha premesso Ulci- 
grai illustrando brevemente il 
volume in termini didascalici. 
«Manca però un corredo 
bibliografico, e poi. può essere 
rischioso intervenire vini un 
terreno così complesso e arti- 
colato proponendo provvedi- 
menti che sulla carta potreb- 
bero apparire anche giusti. 

«Certo il libro ha un fine 
divulgativo e non scientifico, 
‘anche se c'è stato un minimo 
sforzo tecnico», ha replicato 
.Manghetti. «Il problema è di 
capire perché in Italia il'setto- 
re assicurativo è così sottodi- 
mensionato». Queste le sue 
ragioni: la debolezza dello 
sviluppo industriale del no- 
stro paese; la qualità del rap- 
porto stato industria collega- 
to a una cultura è a una 
prassi che non ha certo favo- 
rito l'assunzione di rischi. 

«Ma hanno pesato anche 
‘alcune motivazioni interne: il 
settore non ha ancora avuto 
un ruolo dirigente» ha ag- 
giunto l’autore. «Vi sono alcu- 
ne novità ma il settore non ha 
ancora le caratteristiche di 
un sistema». Che fare quindi? 
«Bisogna riflettere su alcune 
cose complessive: prendere 
coscienza del ruolo:che le as- 
sicurazioni possono esercita- 
re in collegamento con la poli- 
tica industriale». 

Gli interventi, în realtà un 
po’ frammentati, hanno colto 
diversi aspetti trattati nel vo- 
lume. Desista ha definito «ir- 
ritante» il parallelismo, con- 
tenuto nella premessa del li- 
bro, tra sistema bancario e 
assicurativo. Però s’è detto 
d'accordo sulla finalizzazione 
degli investimenti: «Potrebbe- 
ro risolvere il problema della 
casa, ad esempio. Ma tutto è 
bloccato perché le banche che 
fanno investimenti a. breve 
termine pretendono lo stesso 
tasso d’interesse delle assicu- 
razioni che invece investono a 
lungo termine. 

Alessandro de Calò 


* DISTRETTI E PAESI ABILITATI AL 1/3/1982. 


Paesi collegati 
00966 ARABIA SAUDITA 


Distretti abilitati 


ANCONA 
BARI 
BOLOGNA 
BOLZANO 
Bressanone 
Brunico 
Merano 
CAGLIARI 
CATANIA 
Caltagirone 
Caltanissetta 
Enna 


GENOVA 
MESSINA 
MILANO 
Bergamo 
Brescia 
Busto Arsizio 
Clusone 
Como 
Lecco 
Menaggio 
Monza 
Novara 
Pavia 
S. Pellegrino 
Varese 
NAPOLI 
Avellino 
Battipaglia 
Benevento 
Caserta 

‘ Salerno 
PALERMO 
Agrigento 
Alcamo 
Cefalù 
Sciacca 
Trapani 
PERUGIA 
PESCARA 
PISA 
ROMA 
TORINO 
TRIESTE 
VENEZIA 
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Cles 
Legnago 
Rovereto 
Schio 
| Trione 
Trento 
Vicenza 


CR RR PIO 


Venerdì, 12 marzo 1982 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


ECONOMIA E FINANZA 


«LEIT MOTIV» CONCLUSIVO DELLA CONFERENZA DI RIMINI 


EMENDAMENTI ALLA REGENTE PROPOSTA 


La strategia Coldiretti Fuga di capitali 
centrata sul confronto Nuove modifiche 


RIMINI — Un maggiore protagonismo eco- 
nomico e sindacale, un rapporto piu aperto 
con le altre forze sociali, l'autonomia dalla De, 
pur nella colleganza e nella identità di princi- 
pali, sono in sintesi le fondamentali linee di 
rinnovamento scelte dalla Coldiretti già nella 
prima conferenza organizzativa del 1975 e 
accettate dalla base che ormai è pronta per il 


confronto. 


Lo ha ribadito, a conclusione dei lavori 
della seconda conferenza organizzativa, svol- 
tasi in questi giorni a Rimini, Arcangelo Lo- 
bianco, presidente della Coldiretti, che è la 
maggiore organizzazione agricola (un milione 
e 200 mila aziende, l’82% del mondo agricolo 


italiano). 


«Dovremo permeare la nostra azione — ha 
dichiarato all'Agenzia Italia Lobianco, — .di 
quella forte tensione che ispirò la nostra orga- 
nizzazione verso le autonomie locali negli anni 
50.e 60, soprattutto alla luce delle decisioni che 


possono essere adottate e che si riflettono sul 
nostro modo di essere come imprenditori colti- 
vatori diretti e come cittadini». 


Secondo il presidente della Coldiretti, la 
partecipazione dei coltivatori e delle altre 
componenti agricole alla vita regionale e mu- 
nicipale è ancora oggi lontana dall’essere ade- 
guata alloro peso demografico ed economico: 
«Esiste in questo — ha sottolineato — una 
responsabilità della categoria che non ha suffi- 
cientemente sensibilizzato i propri quadri a 
tale problema ma esiste anche una ancora più 
specifica responsabilità degli organi politici». 


Aftrontando infine il problema di una orga- 


nizzazione economica produttiva e di mercato 


Accelerazione in gennaio 


dell'inflazione Ocse 


(L'Italia torna in testa) 


PARIGI — Leggera accelerazione dell’inflazione a gen- 
naio, secondo dati dell’Ocse che indicano, inoltre, che l’Italia è 
nuovamente in testa alla classifica dei maggiori paesi indu- 
strializzati più colpiti dal caro-prezzi. I prezzi al consumo 
sono infatti saliti dello 0,7% a gennaio, con un aumento del 
9,5% nei dodici mesi, nei 24 paesi aderenti all’Ocse. A dicem- 
bre il tasso di aumento mensile era sceso allo 0,5% mentre 
sull’anno si rilevava un incremento del. 9,9%. 

L’accelerazione segnalata per gennaio viene attribuita dal- 
l'organismo internazionale soprattutto a fattori stagionali, 
quali l'aumento dei prezzi alimentari, e ad aumenti delle 
tariffe pubbliche e delle imposte indirette varati da alcuni 
paesi europei in coincidenza con il nuovo anno. 

Nell’ambito dei sette maggiori paesi industrializzati, in- 
tanto, l’Italia risulta nuovamente il paese più colpito dall’in- 
flazione, con un tasso dell’1,4% a gennaio (contro 1,0% di 
dicembre), cui corrisponde un saggio del 17,6% per l’anno 


terminato a gennaio. 


Dalla classifica risulta inoltre che il tasso d'inflazione 
mensile si è triplicato a gennaio in Germania, quasi raddop- 
piato in Francia e Canada, mentre in Giappone i prezzi al 
consumo sono rimasti incaricati rispetto ai livelli di di- 


«pone l'obbligo di una maggiore capacità ope- 
rativa e la necessità di dedicare un crescente 
volume di mezzi, di strutture e di servizi anche 
attraverso una capillare attività di formazione 
di cooperatori». 


ROMA — Improvviso cam- 
biamento di rotta, da parte 
del governo, a proposito delle 
modifiche da apportare alla 
legge 159 del 1976, che preve- 
de sanzioni penali per le 
esportazioni illegali di valuta. 
Il ministro per il commercio 
con l’estero intenderebbe ri- 
vedere di nuovo gli emenda- 
menti correttivi di recente 
presentati al Ddl di riforma 
che giace alla Camera, modifi- 
cando interamente la «scalet- 
tatura» delle sanzioni. 


Secondo fonti assai autore- 
voli, il governo intenderebbe 
fissare al livello di 10-15 milio- 
ni il limite massimo entro il 
quale l'esportazione di valuta 


Viene colpita da sanzioni am- 
ministrative; al di sopra di 
questo «tetto» opererebbero 
dunque le sanzioni penali, co- 
sì graduate: fino a 30-40 milio- 
ni, la multa; oltre, la reclu- 
sione. 


Questa nuova graduazione 
— ancora da precisare e da 
affidare a nuovi emendamenti 
al Ddl di riforma presentato 
un anno fa dagli allora mini- 
stri Manca (commercio este- 
ro) e Sarti (giustizia) — innova 
interamente quella di recente 
presentata alla commissione 
giustizia della Camera, che 
deve occuparsi del provvedi- 
mento. 


ANALISI DELL'AGENZIA INTERNAZIONALE PER L’ENERGIA 


Produzione e uso di petrolio 


PARIGI — La domanda di 
petrolio dei Paesi non comu- 
nisti ammonterà nel 1982 a 
45-46 milioni di barili al gior- 
no e nel 1983 a 46,5-48 milioni 
di barili, ma se la recessione 
Usa proseguirà il quantitati- 
vo del prossimo anno potreb- 
be essere ridotto a 45-47 milio- 
ni di barili. Lo ha pronostica- 
to ìl direttore esecutivo dell’a- 
genzia internazionale per l’e- 


nergia, Ulf Lantzke, in un di-, 
scorso preparato per una sot-' 


tocommissione Usa. Egli ha 
precisato che dalle prime sti- 
me ì consumi del primo trime- 
stre 1982 potrebbero essere 
inferiori del 5-7% al corri 
spondente periodo del 1981 e 
quelli dell'intero anno dimi- 


Il Fmi sollecita 
una disciplina 
fiscale 


WASHINGTON — Il diret- 
tore defondo monetario inter- 
nazionale (Fmi), Jacques De 
‘Larosiere, ha ammonito i pae- 
si industrializzati a non ab- 
bassare la guardia nella lotta 
contro l’inflazione. «Per porre 
fine alla recessione, occorre 
prima battere l'inflazione», ha 
dichiarato De Larosiere in un 
discorso pronunciato ieri a 
Toronto a una associazione di 
uomini d’affari canadesi, il cui 
testo è stato diffuso a 
Washington. 


Il direttore del Fmi ha sot- 
tolineato i rischi che potreb- 
bero derivare da politiche mo- 
netarie e fiscali non rigorose. 
Un'azione diretta sugli alti 
tassi di interesse non risolve i 
problemi alla radice — ha det- 
to — se non riesce a attenuare 
le aspettative inflazionistiche. 


cembre. Quanto alle politiche fiscali, 

De Larosiere ha denunciato 

GENNAIO. (DICEMBRE) 12 MESI TERMINATI l'aumento rilevante dei deficit 

A GENNAIO di bilancio, la cui incidenza 

ITALIA 1,4% (1,0%) 17,6% sul prodotto nazionale lordo 

FRANCIA 1,0% (0,6%) 13,9% dei paesi industrializzati è 

GERMANIA 0,9% (0,3%) 6,3% all'incirca raddoppiata dal 

CANADA 0,7% (0,4%) 11,4% 1973. Per sconfiggere questa 

INGHILTERRA Goro (peo JErdoo tendenza occorre, a suo pare- 
PAY 18%, "4% Feat dle 

GIAPPONE DÌ (013%) 3/3% TETI DONO ERE ata 


LA POLITICA MONETARIA DELLA COMMISSIONE 


Serie di impegni Cee 
per rafforzare lo Sme 


STRASBURGO — La com- 
missione esecutiva Cee chie- 
derà un rafforzamento del 
Sistema monetario europeo (e 
un maggior ruolo per l’Ecu) e 
il proseguimento del dialogo 
con gli Stati Uniti sui tassi 
d’interesse e il dollaro, nella 
conferenza dei ministri delle 
finanze che si svolgerà lunedì. 
Lo ha annunciato il commis- 
sario per l'economia, Ortoli. I 
ministri a loro volta stende- 
ranno le proposte per il verti- 
ce che avrà luogo entro marzo 
e che sarà dedicato soprattut- 
to allo Sme e alle relazioni 
internazionali. 

Ortoli ha osservato che la 
promozione dell’Ecu è essen- 
ziale per creare un'immagine 
europea, per cui la commis- 
sione proporrà i modi per 
rimuovere gli ostacoli giuridi- 
ci al suo uso, fissando gli 
obiettivi di una maggiore uti- 
lizzazione, prima nella Cee e 
poi al di fuori. Il commissario 
ha difeso l’efficacia del mecca- 
nismo di cambio, nonostante 
due riallineamenti in sei mesi, 
ma ha preannunciato suggeri- 


menti dell’esecutivo verso un 
miglioramento degli interven- 
ti intramarginali di mercato, 
per alleggerire le pressioni per 
variazioni di parità. 

A questo scopo il comitato 
monetario europeo — secon- 
do fonti Cee — sta studiando 
dei piani per estendere i mec- 
canismi creditizi del fondo di 
cooperazione monetaria. ap- 


Crescita 
contenuta 
per la Rft 


BONN — Una contenuta 
crescita economica, accompa- 
gnata da una flessione della 
disoccupazione e da un rallen- 
tamento dell'inflazione: que- 
ste le previsioni fatte dal mi- 
nistro dell'economia tedesco, 
Otto Lambsordf, al parlamen- 
to, Il ministro prevede che il 
prodotto nazionale lordo del- 
la Germania crescerà dell’1- 
1,5% in termini reali quest’an- 
no, contro una flessione dello 
0,3% registrata nel 1981. 


punto agli interventi intra- 
marginali. Quanto ai tassi 
d'interesse; Ortoli ha dichia- 
rato essenziale migliorare l’or- 
ganizzazione internazionale, 
particolarmente con gli Stati 
Uniti, e ha sollecitato un dia- 
logo con Washington sia sy 
questo organo, sia sul dollaro: 
egli ha però sottolineato che 
la colpa dell'alto costo del 
denaro non va attribuita inte- 
tamente agli Usa, ma anche 
agli elevati tassi inflazionisti- 
ci e agli ampi deficit di bilan- 
cio nella Cee. 


BI .OFFICINE GALILEO» 
— La questione delle «Offici- 
ne Galileo» di Firenze (la so- 
cietà della Bastogi specializ- 
zata nel settore dell’elettroni- 
ca di precisione e in quello 
meccano-tessile) potrebbe es- 
sere definita entro la prossi- 
ma settimana. Secondo quan- 
to affermato dal presidente 
dell’Efim, Corrado Fiaccaven- 
to, infatti, il ministero delle 
partecipazioni statali dovreb- 
be giungere a una definizione 
la prossima settimana. 


BORSE E MERCATI 


Andamento altalenante 


MILANO — Prezzi contra- 
stati con scambi ridotti. Il 
mercato ha mantenuto anche 
ieri un andamento altalenan- 
te, contrapponendo, ad un av- 
vio generalmente riflessivo, 
un finale selettivamente mi- 
gliore. Il tono di fondo rima- 
ne, comunque, improntato ad 
una discreta resistenza gra- 
zie soprattutto all’azione di 
alcuni operatori istituzionali 
che hanno consentito un age- 
vole assorbimento dei realiz- 
zi provenienti da sistemazio- 
ni di posizioni in vista delle 
scadenze tecniche della pros- 
sima settimana. 

Il mercato sembra aver po- 
sto maggior attenzione a que- 
ste necessità, mentre le noti- 
zie, pur positive, provenienti 
dalla campagna dividendi so- 
no state accolte senza ecces- 
sivi entusiasmi. Così l’ingres- 
so di Carlo Pesenti nel consi- 
glio di amministrazione del 
Banco Ambrosiano non ha 
avuto che riflessi modesti 
sulle quotazioni dei titoli dei 
;due gruppi. Per quelli del 
gruppo Pesenti le Italmobi- 
liare hanno recuperato V'1,4% 
mentre hanno perso le Ras 


(-0,7%) e le F. Tosi (3,3%). 

Tra i valori del gruppo 
Centrale le variazioni sono 
risultate molto contenute e 
solo nel dopolistino si sono 
‘mosse le Centrale. Frazional- 
mente calme le Rinascente, 
nonostante’ la società abbia 
aumentato il dividendo ed il 
capitale in linea gratuita. Più 
calme le Interbanca (-2,7%) 
dopo la pubblicazione dei ri- 
sultati dell’esercizio 1981. Da 
segnalare, infine, il persiste- 
re di alcune iniziative sui 
valori del gruppo Fiat (Ifi 
+3,4%, Ifi +1,7% e Fiat +1%) e 
sulle Siossigeno (+1,4%). 

In recupero le Aedes 
(+3,4%), Ciga (+1,5%), Silos, 


TRIESTE 

Generali 155.200; Ras 127.700; 
Montedison 132; La Rinascente 
370,75; la Rinascente priv. 270; 
Gerolimich e Comp, 815; G. L. Pre- 
muda 2050; Sip 1190; D. Tripco- 
vich 103.100; Bastogi Irbs 227; 
Finmare 50; Finsider 48; Pirelli 
1519; Pirelli risp. 1445; Sme 2980; 
Stet 1050; Gen, Imm. Sogene 1790; 
Fiat 1850; Fiat priv. 1345, Dalmine 
450; Lana Marzotto 2550; Lana: 
Marzotto priv. 2710; Snia Viscosa 
755; Patriarca 940. 


Sai, Westinghouse, Coge, Pi- 
relli e C. e Smi. Su basi rifles- 
sive sono terminate le Auso- 
nia. (-5,9%), Latina (-3,5%), 
Montedison (-3,1%), Milano 
ord. e risp. (-2,4% circa), se- 
guite da Banco Lariano, Pi- 
relli SpA, Eridania, Italca- 
ble. Nel dopolistino richieste 
le Ifi, Ciga, Centrale, Viscosa, 
Pirelli e C., ed in ripresa le 
Ras. 

Scambi discreti sul merca- 
to obbligazionario con frazio- 
nali flessioni per Cct ed Enel 
indicizzate. Tra le converti- 
bili in denaro le sole Siossi- 
geno. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 817.000.000; obbligazio- 
ni 3.235.950.000; azioni 
15.312.800. 

DOPOBORSA: Pochi scam- 
bi con denaro su Olivetti. 


Utile 1981 
della «Nuova 


Edificatrice» 


ROMA — Il bilancio 1981 
della «Nuova Edificatrice» 
(società controllata dalla 
Eurogest e quotata alla Bor- 
sa di Firenze) si è chiuso con 


Mercati della lira un utile di un miliardo 572 
milioni di lire, con un incre- 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC mento del 54,7 per cento ri- 
spetto al 1980. 
Dollaro USA 1275,30 1272,50 1275,25 | | Nelsettore delle ORGAZioN 
Dollaro canadese 1052,70 1025,— 1052,60 immobiliari il giro d'affari 
Marco tedesco 540,17 534, 540,16 ha raggiunto i 50 miliardì, 
Fiorino olandese 493,26 487 493,27 mentre il fatturato del com- 
Franco belga 29,17 26, 29,18 parto prestazioni e servizi è 
Franco francese 210,77 210, 210,80 ammontato a un miliardo 578 
Lira sterlina 2308,80 2300,— 2308,65 milioni (più 33,6 per cento); la 
Lira irlandese 1904,50 1800,— 1904,75 «Edificatrice vacanze» ha in 
Corona danese 160,85 157 160,86 corso iniziative per 12 miliar- 
Corona norvegese 212,99 205, 213, di; la «Soges» (vendite frazio- 
Corona svedese 220,10 R15,— 220,11 nate) ha chiuso con 257 milio- 
Franco svizzero 685,11 675, 685,23 ni di utile e ha aumentato il 
Scellino austriaco 76:89 76,60 76,92 capitale sociale da 300 milio- 
Escudo portoghese 18,40 16,50 18,35 ni a due miliardi. 
Peseta spagnola 12,27 11,90 
Wen giapponese 5,36. 5— REI 
Dracma greca n 18.50 Eurodivise 
Dinaro (Milano) 23, =) pati: È 
(R 22 Tassi informativi (in %) dell’11-3-82 
‘i Oni) ai validi per transazioni fra banche 
» (Trieste) — 23-23.30 °° N 3 
1mese 3mesi 6 mesi 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia | Dollaro Usa 14-3/8 14-78 14-1/2 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | Sterl. brit. 18-518 19-14 19U6 
54,44 p.c. (54,45); nei confronti delle valute Cee 56,19 p.c. (56,17); nei confronti | Franco sv. . 5-78 (età SL 
di tutte le altre valute 56,25 p.c. (56,25). Marco ger. 91/2. 9- i 
" ” È 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i Imi H 
seguentì prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative d’investimento 
variazioni: ì ; TITOLI PREZZI 
Francoforte 336,01 (+ 1,04) Milano 340,69 (+ 1,74) 
Hongkong 33385 (- 0,15) Parigi SR A O 
New York 331,75 (— 2,25) Zurigo 332,50 (— 1,00) Fonditali v 
‘onditalia » 19,39 _ 
Londra 331,75 (- 2,25) Pa e, Tuo = 
Sterlina ve 130000-135000; sterlina ne 146000-153000; marengo italiano’ | Ttaunion ì; N: 840 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | Nuitinvest » 1733 17185 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand | tnt sec. Fun. » ge da 
500000-530000; oro fino 13600-13800; argento 297-304; platino 14200. La quota | puroprogr. fsv. 170.04 "n 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. IRR ene, 
n i al RO ni 3 ? — | Fondo TreR lire 12.208 — 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanumdoll: 13.80 15.00 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI. || Robeco fiorini 200 — 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 | Rathind lire 9,205 gi 


Titoli azionari di Milano 


Reddito fisso 


16300 
13200 
1073 1113 
870 870 


TITOLI 113 | 10/3 TITOLI 113 | 108 Titoli di Stato 
Alimentari e agricole Finanziarie B.T.8211-12% 99.60. 
Î z 90.50 
Alivat... 3050 | 3365 | Acqua Marci 2305] 2281 B.T.83-12% 
26740 | 26750 REMO 17490 | 17520 B.T.84-12% 89. 
7100 | 7175 | Bastogi bs DI 995 B.T.8411-12% 87.90 
12500 | 12620 | Bon Siele 30680 |: 39550 B.T.87-12% 80.70 
11700 | 11550 | Borgosesia. 6270 | 6250 
4090 | 4060 5 Obbligazioni 
Pea IMI25-6% 93.50. 
112. 118 IMI 26-6% 71.60 
10425 | 105 IMI 27 - 6% 65.10 
123] 123 IMI29-7% 69.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.95 
i ji Crediop - 6% 48.90 
negicoralive Crediop-7% 46.40 
38470 | 38295 Crediop I. S. 68-88 II1-6% 66.60 
SII Crediop1I. S.69-89IV-6% 63.60 


2090 | 2020 
156200 | 156500 
23800 | ‘23800 
37110 | 37460 
49700 | 49150 
127700 | 128600 
29510 | 29140 
18300 | 18450 
‘Toro Assicurazioni pr... | 14470 | 14400 
Firs risp. \ 895 898 
Saipr, 28200 | 27930 
Sai priv. 26500 | 26500 
Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 36650.| 36650 
Banco di Roma. 35650 | 135650 
Banco Lariano. 8260 | 8360.| Beni Imm.It. ris 
Gredito Italiano 4350 | 4950 | Coge sioni 
Credito Varesino .. 8369 | 8280 | Condotte d’Acqui 208 207 
Interbanca priv. 26995 i 17790 | 17910 
Mediobanca 14490 1395 | 1359 
1791 |: 1786 
Cartarie editoriali 30250 | 30300 
4980 25500 | 25800 
4360 | 4410 | La Milano Centrale 11090 | 10945 
680) 671 | Risanamen 12610 | 12700 
6330 | 6300] Sifa .. 1040 | 1040 
5020 | 5020 | Cogefar 1361 | 1360 
MI-Centrale risp. 10910 | 10700 
Cementi-Cetamiche Meccaniche-Automobilistiche 
RR 1850 | 1830 
i 1345 |‘ 1330 
119.50 i 
530 20110 | ‘20790 
sa 208 | 20 
To | Sol) | Olivettipriv 2270] 2250 
‘12000 | Westinghouse. 24890 |: 24640 
Wortinghton 2700, 2715 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma RM 
2290: llurgiche 
489 2810] 2805 
6040 445 450 
-1069 2040 | 2950 
34900 2940 | 2900, 
34190 1304 || 1304 
20650 3670 |° 13650 
136 750) 750 
‘1930 3328 | 13330 
1100 Se 
4100 Tessili 
1ibIO | Centenari eZinelli. 2015 | 3050 
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nuire rispetto a quelli del 
1981, che a loro volta erano 
scesi del 5% dal 1980 e del 
10% dal 1979. La domanda di 
petrolio: Opec potrebbe am- 
montare il prossimo anno a 
22,5-24 milioni di barili. 
Lantzke ha spiegato che il 
calo dei consumi deriva da un 
mutamento strutturale dell’u- 
tilizzazione di greggio e dai 
risparmi, nonché da fattori 
ciclici, fra cui la-lenta crescita 
economica e le variazioni de- 
gli stocks.I mutamenti sì sono 
verificati soprattutto în rap: 
porto all'evoluzione dell’eco- 
nomia: mentre fra il 1973 e il 
1980 il prodotto interno lordo 
reale cumulativo dei paesi 
Ocse è aumentato del 20% îl 
fabbisogno energetico è 
aumentato di appena il 4%e il 
fabbisogno e le importazioni 
di petrolio sono calati rispet- 
tivamente del 3% e del 14%. 


Il quantitativo di energia e 
di petrolio necessario per pro- 
durre V’1 % del Pil è diminuito 
rispettivamente del.13% e del 
20%, mentre la produzione in- 
terna di energia è salita del 
13%, quella di petrolio del 9%, 
quella di. carbone del 23% e 
quella dì energia nucleare del 
206%. 


Queste tendenze sono acce- 
lerate nel 1981, tanto che. l’e- 
nergia e il petrolio relativi al 
Pil sono calati unitariamente 
del 16% e del 26% nell'ordine, 
sempre rispetto al'1973. La 
produzione mondiale di greg- 
gio continua quindi ad essere 
frenata dalla domanda'e dato 
che .le forniture di petrolio 
non: Opec sono relativamente 
stabili, il peso dell’aggiusta- 
mento produttivo ricade tutto 
sui paesi Opec, 


Nel trimestre in corso la 
produzione Opec potrebbe 
non superare î 20,5 milioni di 
barili al giorno, comprese î 
liquidi di gas naturale, contro 
î 22 milioni del primo trime- 
stre 1981. L’impatto a scadden- 
za più distante nelle variazio- 
ni strutturali del consumo di 
petrolio resta incerto. Tutta- 
via la domanda potrà aumen: 
tare rispetto alle stime cor- 
renti dell’Aie, se la crescita 
sarà più veloce del previsto, 
l'accumulo di scorte più rapî- 
do, la domanda deiî paesi în 
via dî sviluppo aumenterà e 
l’inverno prossimo sarà più 
rigido. 


MI (SNAMPROGETTI» — 
Una raffineria progettata e co- 
struita dalla «Snamprogetti» 
(gruppo Eni) è stata inaugura- 
ta a Ruwais, 220 chilometri ad 
Ovest di Abu Dhabi. 


in calo ancora per molti mesi 


Intanto Nigeria e Urss abbassano i prezzi 


NEW YORK — La Nigeria 
ha assicurato ai suoi clienti 
che intende ridurre di 5,50 
dollari il prezzo del suo greg- 
gio attualmente’ venduto a 
36,50 dollari al barile. Ne han- 
no dato notizia fonti statuni- 
tensi dell'industria petroli- 
‘fera. 

L'impegno nigeriano ha in- 
tensificato le pressioni sull’or- 
ganizzazione dei paesi espor- 
tatori di petrolio: (Opec) per- 
ché decida una riduzione dei 
prezzi del greggio nella sua 
riunione di emergenza fissata 
per il 19 marzo prossimo a 
Vienna. 

Anche l'Unione Sovietica 


ha abbassato i prezzi del suo 
greggio: al termine di una se- 
rie di negoziati con la Finlan- 
dia, l'Urss ha ridotto il prezzo 
del petrolio esportato in Fin- 
landia di 4 dollari al barile. I 
negoziati tra Finlandia e Rus- 
sia, si sono svolti a Mosca e 
sono terminati lo scorso mer- 
coledì. 

‘Un portavoce di Helsinki ha 
detto che i nuovi prezzi russi 
sono allineati a quelli applica- 
ti al greggio del Mare del 
Nord. La Finlandia dovrebbe 
importare circa 8 milioni di 
tonnellate di greggio sovieti- 
co nel 1982, corrispondenti a 
due terzi del fabbisogno na- 
zionale. 


Dollaro resta fermo 


Recuperano Îl marco 
e il franco svizzero 


ROMA — Dollaro stabile 
‘alla chiusura dei mercati ita- 
liani. La valuta Usa ha termi- 
nato la giornata a 1275,25 con- 
tro 1275,50 mercoledì. A Fran- 
coforte il dollaro è stato fissa- 
to a 2,3616 marchi pratica- 
mente invariato rispetto ai 
2,3623 marchi del fixing di 
ieri, Nel corso della mattina la 
valuta statunitense ha oscil- 
lato tra il massimo di 2,3620 
‘marchi ed il minimo di 2,3593. 
La Bundesbank è intervenuta 
ufficialmente sul mercato al 
momento del fixing vendendo 
14,8 milioni di dollari. E' la 
prima volta dal 4 marzo che 
Bundesbank interviene sul 
mercato. 


La pausa del dollaro ha ri- 
dato un.po’ di respiro ad altre 
monete: sui mercati valutari 
italiani, così, il marco e il 
franco svizzero hanno segnato 
leggeri progressi nel confronti 
della divisa italiana. In parti- 
colare, la moneta tedesca è 
stata fissata a 540,165 lire, 
contro le 539,95 lire del Fixing 
precedente, mentre il franco 
svizzero è passato dalle 684,95 
lire alle 685,23 lire di ieri. 


Stabili si sono, invece, man- 
‘tenuti il franco francese e la 
‘sterlina: la valuta francese è 
stata infatti pagata 210,80 lire 
rispetto alle 210,77 lire di mer- 
coledì, mentre la sterlina è 
passata dalle precedenti 
2309,75 lire alle 2308,65 lire di 
ieri. 
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Borse estere 


LONDRA — Listino general- 
mente fermo dopo un avvio cauto. 
La riduzione decisa dalle princi- 
pali banche inglesi del tasso base 
è alla base del miglioramento del 


. mercato. L'indice del Financial 


"Times è salito di 8,3 punti a 567,8. 


Poco variate le obbligazioni go-' 


vernative a breve scadenza, in 
rialzo quelle più lontane. 


Ti vi sono stati sporadici casì di 
acquisti che hanno fatto registra- 
re alcuni rialzi tra i bancari men- 
tre per i titoli automobilistici e 
per gli elettrici ci sono stati ribas- 
si sostenuti. Indice 711,10; prece- 
dente 712,00; variazione —0,13%. 


ZURIGO — Prezzi in ribasso in 
un mercato negativamente in- 
fluenzato dai timori sulla possibi- 
lità di una fase di recessione eco- 
nomica, mentre le prospettive dî 
un declino dei tassi di interesse 
non hanno stimolato alcun recu- 
pero. Da contrastato a in ribasso 
il mercato obbligazionario, con 
un volume di scambi molto basso. 


PARIGI I corsi azionari han- 
no terminato generalmente in ri- 
basso attraverso scambi attivi, 
malgrado la fermezza di Wall 
Street. L'attività è iniziata con 15 
minuti di ritardo per i forti ordini 
verso i valori delle società in via 
di nazionalizzazione. In declino 
gli elettrotecnici e i metalli, men- 
tre i bancari sono risultati contra- 
stati. Deboli gli automobilistici. 


Dalmine distribuisce il dividendo 
e aumenta gratuitamente il capitale 


MILANO — Il bilancio 1981 della Dalmine, esaminato ieri 
dal consiglio di amministrazione della Dalmine si è chiuso con 
un utile netto di 113.695,6 milioni (contro una perdita di 84,571 
milioni nel precedente esercizio) dopo ammortamenti per 
37.542,5. L’utile al quale hanno concorso anche. plusvalenze 
realizzate con l'alienazione di alcuni immobili civili, consentirà 
la distribuzione di un dividendo di 6,90 lire lorde'‘per azione da 
nominali 138 lire, la destinazione a riserva ordinaria .di 5.684,7 
milioni ed a riserva straordinaria di 104.880,9 milioni. 

All’assemblea degli azionisti, convocata per.il.27 aprile 
prossimo sia in sede ordinaria che straordinaria, il consiglio 
proporrà la revoca dell'aumento del capitale a pagamento 
deliberato- lo scorso anno e l'attuazione di un aumento di 
capitale in forma gratuita mediante l'aumento del valore 
nominale da 138 a 350 lire con l’utilizzo del fondo della riserva 


straordinaria. 


- Interbanca: 
dividendi 
‘di 500 lire 


MILANO — Il consiglio di , 
amministrazione dell’«Inter-i 
banca», riunitosi sotto la pre-. 


sidenza di Pietro Battaglia, 
ha esaminato il bilancio al 
31.12.81, chiuso con un utile di 
10,1 miliardi (+18%) che con- 
sente la distribuzione di un 
dividendo di 500 lire per le 
azioni ordinarie e privilegiate 
a godimento regolare e di 250 
lire per le nuove azioni aventi 
godimento 1 luglio 1981. Il 
dividendo per le azioni ordi- 
narie e privilegiate risulta in- 
—variato rispetto al 1980 ma va 
ricordato che il capitale è 
aumentato nel decorso eserci- 
zio da 27 a 40,2 miliardi, 


In sede di approvazione del 
riparto dell’utile netto, l’as- 
semblea degli azionisti, con- 
Vocata per il 28 aprile, dovrà 
inoltre deliberare sulla propo- 
sta di assegnazione di 1,1 mi- 
liardi alla riserva ordinaria e 
di 5,4 miliardi alla riserva 
straordinaria. 


Sai: +24% 
i premi 1981 


TORINO — Il consiglio 
d’'amministrazione della Sai 
Società assicuratrice indu- 
striale) riunitosi a Torino ha 
esaminato i primi dati relativi 
all'esercizio 1981. I premi del- 
l'esercizio hanno superato i 
640 miliardi di lire con un 
incremento di circa il 24 per 
cento rispetto all’esercizio 
precedente. Il settore vita ha 
fatto registrare un incremen- 
to di oltre il 26 per cento sullo 
scorso anno. 

Le attività a copertura delle 
riserve tecniche ammontano 
— sulla base dei primi dati 
DIOLeE — a 912 miliardi di 

re 


Londra e Stoccolma 
riducono 


il tasso di sconto 


STOCCOLMA. — Il costo 
del denaro continua a scende- 
te in Europa. La Banca di 
Svezia ha, infatti, ridotto di 
un punto percentuale, portan- 
dolo al 10% il tasso di sconto. 
Il provvedimento, che secon- 
do l'istituto centrale, mira ad 
‘adeguare il saggio alla situa- 
zione internazionale, è reso 
possibile dalla flessione dei 
prezzi petroliferi sui mercati 
mondiali. 

Il calo dei prezzi del greggio, 
sostiene la banca centrale 
svedese, ha prodotto un certo 
rallentamento dell’inflazione 
che a sua volta ha agito da 
freno ai disavanzi registrati 
dai paesi industrializzati nei 
loro conti con l'estero, la- 
sciando così spazio per una 
riduzione del costo del dena- 
ro. La riduzione del tasso di 
sconto svedese. 

Nuova flessione del costo 
del denaro anche in Inghilter- 
ra, dove tre delle maggiori 
banche del paese hanno ridot- 
to.il saggio, detto «base», peri 
prestiti alla chentela, portan- 
dolo dal 13,5% al 13,0%. L’ini- 
ziativa, annunciata dalla Bar- 
clay’s, dalla Lloyd's e dalla 
Midland Bank, verrà con tut- 
ta probabilità adottata anche 
dagli altri istituti. 

Il provvedimento segue di 
qualche giorno la riduzione 
del «prime rate» statunitense. 
Agli inizi della settimana in- 
fatti, alcune banche statuni- 
tensi hanno ridotto il saggio 
praticato per i prestiti alla 
clientela privilegiata. . 


HE FIAT — Una commessa 
del valore di 60 miliardi di lire 
per una centrale elettrica con 
cui gruppi Turbogas è stata 
assegnata alla Fiat Ttg da 
parte del Water Electricity 
Department di Abu Dhabi, 
negli Emirati Arabi Uniti. Si 
tratta del primo contratto 
concluso da una ditta italiana 
con il Water Electricity De- 
partment per la costruzione 
di una centrale elettrica in 
Abu Dhabi. 
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‘IL PICCOLO 


Venerdì, 12 marzo 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


MENTRE IL TORINO SI APPRESTA A RICEVERE LA FIORENTINA 


DOPO LA PARTITA CON L’INTER 


SI INDAGA SU PRESUNTE IRREGOLARITÀ AMMINISTRATIVE DEL NAPOLI 


La Juve in viaggio per Roma Sabadini in ospedale Comunicazioni giudiziarie 
confida nei «cugini» granata concostole fratturate|a Ferlaino e al consiglio 


TORINO — Roma, Genoa, 
Bologna e, il 4 aprile, trasferta 
a Firenze, in quella che da 
molti è definita la partita- 
scudetto. Trapattoni non ha 


_ neppure il tempo per degusta- 


re il dolce sapore della vitto- 
ria nel derby, che gli impegni 
incalzano, si fanno via via più 
pressanti. Il braccio di ferro 
con la Fiorentina continua e il 
margine di recupero di even- 
tuali errori si fa sempre più 
ristretto. 

Ma quali indicazioni ha 
tratto l'allenatore bianconero 
dalia sfida con i «cugini» gra- 
nata? Positive in massima 
parte, senz'altro, anche se non 
sono mancate alcune incer- 
tezze (soprattutto nel settore 
difensivo), che hanno lasciato 
più di una perplessità. Biso- 
gna innanzitutto dire che la 
Juventus, quando viene pun- 
ta nell'orgoglio, è capace di 
qualsiasi impresa, in grado di 
ribaltare situazioni apparen- 
temente disperate. «E fortissi- 
ma, la squadra più forte che 
abbiamo incontrato», aveva 
detto Van De Korput, lo stop- 
per granata, al termine del- 
l’incontro. «I miei hanno mo- 
strato carattere, grinta, con- 
sapevolezza. Quando ci tra- 
sformiamo in rulli compresso- 
ri diventa difficile per tutti», 
ha sostenuto Trapattoni. 

Apparentemente, dunque, 
una Juve inattaccabile. Però, 
come si diceva prima, a voler 
sottilizzare ci si accorge che 
qualche magagna c’è... il pac- 
chetto difensivo bianconero, 
in particolare, ha incassato 
due gol dal Milan, due nella 
partita con la Francia, e due 
dal Torino. Troppi, per una 
difesa ermetica come quella 
bianconera, che ha soltanto 
nell’Ascoli (12 reti subite dal- 
l’inizio del campionato), un 
degno concorrente. Trapatto- 
ni, onestamente, ha ammesso 
che cì sono stati svarioni con 
il Milan e soprattutto in occa- 
sione delle due reti granata, 
ma ha pure precisato che «è 
assurdo sostenere che la dife- 
sa balla. I rischi, per una 
squadra come la nostra pre- 
valentemente sospinta in 
avanti alla continua ricerca 
del gol sono all’ordine del 
giorno. Non facciamo quindi 
assurdi processi — taglia cor- 
to il mister — in definitiva in 
campionato abbiamo subito 
solo.dodici reti contro le tren- 
tasei all'attivo». 

Non resta allora che prende- 
re atto di questa difesa d’uffi- 
cio da parte del tecnico alla 
viglilia della trasferta ro- 
mana. 

Im merito alla prossima par- 
tita Trapattoni si limita a po- 
che battute di circostanza: 
«La squadra di Liedholm — 
dice — vorrà dimostrare il 

i proprio valore poiché, a quel 
che leggo, si ritiene vittima di 
* ingiustizie; hanno mal digeri- 
| to la sconfitta di Firenze, vor- 
ranno rifarsi a nostre spese. 
Sarà certo una partita assai 
' delicata, ricca di difficoltà. 
{Anche se mancherà. Pruzzo, 
‘anche se dovesse mancare 
Falcao». 
Il tecnico bianconero si di- 
« mostra invece più disponibile 
*» a far quattro chiacchiere sulla 
{ Fiorentina. «Leggo che gioca 
* maluccio, che stenta, però è 
sempre lì, a pari merito con 
noi, e sembra non abbiano 
alcuna intenzione di mollare. 
«I viola, a mio avviso, hanno il 
* grosso merito di riuscire sem- 
pre a mantenere anche il mi- 
{ nimo vantaggio. 

«In ogni caso — prosegue 
Trapattoni — penso -che tra 
noi e la squadra di De Sisti 
esista un certo equilibrio, an- 

! che se le rispettive caratteri- 
‘stiche sono ben diverse: noi 
osiamo di più, siamo più 


Pancheri 


ritorna 


‘nell’Udinese 


UDINE — Anche dall’alle- 
namento che l'Udinese ha 
svolto ieri è venuta la quasi- 
conferma che sarà Pancheri a 
. scendere nella formazione 
i bianconera che affronterà 
| domenica il Cagliari, mentre 
Galparoli sarà il sostituto di 
Cattaneo, squalificato per 
una giornata. 
Ferrari non si pronuncia in 
» merito, come del resto è sua 
abitudine, ma lo schieramen- 
to adottato ha messo in evi- 
denza anche le buone condi- 
zioni di Pancheri, smanioso di 
fare la sua. riapparizione in 
| squadra dopo una lunga as- 
senza. 
Sempre per quanto riguar- 
da i difensori, in panchina 
| andrà Billia, lo sfortunato gio- 
vane «stopper» della scorsa 
stagione che in questo modo 
farà il suo ritorno in prima 
squadra, anche se da «panchi- 
naro», dopo un’assenza di die- 
t ci mesi (gli furono asportati 
due menischi in luglio e ha 
giocato un tempo dell’«ami- 
chevole» di Padova del 27 di- 
cembre scorso). Non partirà 
invece alla volta di Cagliari 
Muraro, che si allenerà anche 
domani a Udine agli ordini del 
preparatore atletico Zat; il re- 
parto d’attacco quindi rimar- 
rà quindi invariato rispetto a 
domenica scorsa, con Causio, 
Bacchin, De Giorgis, Orazi e 
Miano. G. V. 


disposti a rischiare pur di arri- 
vare al gol: loro si sono specia- 
lizzati in risultati di misura, 
non fanno mai nulla più dello 
stretto necessario». 

Sugli elogi che giungono da 
Firenze (De Sisti ha affermato 
che la Juventus è la squadra 
che ha le maggiori probabilità 
di aggiudicarsi lo scudetto), 
l'allenatore bianconero affer- 
ma che certo simili attenzioni 
fanno piacere, «ma sanno tan- 
to di scaramanzia. Io non mi 
illudo e resto con i piedi per 
terra. Adesso devo pensare 
alla Roma, che ha mille ragio- 
ni personali per impegnarsi 
allo spasimo contro di noi. 
Dal canto nostro — conclude 
Trapattoni — non abbiamo 
paura, soprattutto dopo il re- 
cupero e la:prova di carattere 
di cui siamo stati capaci do- 
menica. Eppoi sono convinto 
che se il Toro che se la vedrà 
con la Fiorentina sarà come 
quello che per lungo tempo ci 
ha fatto soffrire, qualche lieta 
sorpresa potrebbe anche ve- 
nirne fuori...». c. F 


—_ ii... _ n. 
Torino — Bettega affretta i tempi del recupero assistito da 
i Trapattoni 


(Ansafoto) 


MILANO — È stato giudicato guaribile in venti giorni 
Giuseppe Sabadini, il capitano del Catanzaro ricoverato mer- 
coledì sera nell’Ospedale San Carlo dopo l'infortunio avvenuto 
durante la partita di Coppa Italia con l'Inter. 

I medici gli hanno riscontrato la frattura di due costole 
(l'ottava e la nona) e l'infrazione della sesta nella parte destra 
del torace. In più, quando è giunto in reparto, il colpo subito gli 
aveva procurato una «falda pneumotoracica» riassorbita nel 


corso della notte, 


Sabadini, ex milanista nativo di Sagrado, si era infortunato 
nel corso. di un’azione susseguente a calcio d’angolo. 

In merito alla partita con il Catanzaro va detto che si sono 
voluti i fischi del pubblico e una strigliata di Bersellini 
nell’intervallo per consentire all'Inter di fare suo un incontro 
che, dopo il primo tempo, sembrava seriamente compromesso: 
un gol di Borghi aveva rischiato di allontanare sempre più i 
nerazzurri dalla Coppa Italia e li ha comunque costretti ad 
un’affannosa rincorsa per recuperare il risultato. 

Non è che il 2-1 dia molte garanzie in vista del ritorno. 

Dopo una partenza che sembrava promettere molto, i neraz- 
zurri si sono infatti adagiati su ritmi lenti che parevano fatti 
apposta per esaltare le doti di palleggiatori dei calabresi. Così i 
25 mila accorsi a San Siro si erano dovuti accontentare delle 
sgroppate di Pasinato, dell’ordinato lavoro di Oriali e Marini e 
di qualche invenzione «tutto fumo» di Beccalossi mai approda- 
ta ad un minimo di concretezza. 

Ma nella ripresa la musica è cambiata, l’Inter si è presentata 
in campo più convinta ed i calabresi hanno tirato un po’ troppo 
i remi in barca, arretrando la loro manovra quel tanto che è 
bastato ai nerazzurri per «soffocarli» sempre più. E così è 
maturato il rovesciamento del risultato, e il 2-1 finale. 


NAPOLI — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
dott. Alfredo Fino, che indaga 
su presunte irregolarità del 
Napoli, ha emesso ieri matti- 
na sedici comunicazioni giu- 
diziarie a carico del presiden- 
te del Napoli, ing. Corrado 
Ferlaino, dei consiglieri e del 
collegio sindacale. I reati ipo- 
tizzabili sono: evasione fisca- 
le, falso in bilancio e appro- 
priazione indebita. 


L'inchiesta era partita tem- 
po fa, su denuncia presentata 
lo scorso anno dall’azionista 
di minoranza, rag. Giuseppe 
Magnacca, alla Procura della 
Repubblica, nella quale egli 
informava che il Napoli, nel 
costituire il cosiddetto «Club 
dei 2000» incassava duecento 
milioni ma consegnava ai tifo- 
si tessere di servizio invece di 
abbonamenti, «con conse- 
guente danno per l’erario e 
per le società di calcio ospi- 
tate». 

Con le sedici comunicazioni 
giudiziarie di ieri, ora l’inchie- 
sta è passata dalla fase preli- 


minare all’istruttoria con rito 
sommario. Il sostituto procu- 
ratore Fino, in proposito, ha 
dichiarato: «era un atto dovu- 
to. Si emette la comunicazio- 
ne giudiziaria nell’esclusivo 
interesse dell’indiziato». In al- 
tre parole, ora presidente, 
consiglieri e sindaci del Napo- 
li sono stati ufficialmente in- 
formati che la Procura indaga 
su un'ipotesi di reato. 


E’ bene ricordare che l’azio- 
nista di minoranza Magnacca 
è stato anche l’autore di una 
citazione presentata tempo fa 
in tribunale a carico del presi- 
dente Ferlaino, tendente ad 
invalidare l’assemblea nella 
quale veniva deciso l’aumen- 
to del capitale sociale, pur «in 
mancanza del numero legale 
dei soci». 

Intanto, secondo attendibili 
indiscrezioni, nei giorni scorsi 
sarebbe stato visto al Calcio 
Napoli l’allenatore Gigi Radi- 
ce, indicato insistentemente 
‘come probabile successore di 
Marchesi alla guida del Napo- 
li. Infine, da Bologna, viene 


FERMI I CAMPIONATI DI SERIE C, MA NON LA TRIESTINA 


Gli alabardati domani a Conegliano 


‘Anche se il campionato os- 
serverà domenica la seconda 
delle tre soste previste dal 
calendario, l’attività prosegue 
a ritmo abbastanza intenso. 
La nazionale sarà impegnata 
a Tunisi nella giornata di do- 
menica. Non ci sarà fra gli 
azzutrini l’alabardato Costan- 
tini, il quale aveva preso parte 
ai primi allenamenti selettivi 
e quindi è stato dimenticato 
da Giovannini. 

Molte le squadre che occu- 
peranno il week end con parti- 
te amichevoli. Si tratterà per 
lo più di galoppi allestiti per 
far mantenere il ritmo ai gio- 
catori. La Triestina sarà 
impegnata nella mattinata di 
domani a Conegliano, dové si 
giocherà alle 11, ora insolita 
per il calcio. Domani scende- 
ranno in campo anche il Par- 
ma a Busto Arsizio, il Monza 
sul campo della Vogherese, il 
Padova al-Bottecchia contro 
il Pordenone e. il Piacenza a 
Crema. Domenica giocheran- 
no la Rhodense, il Modena e il 


Treviso. 

Nella Triestina a Coneglia- 
no, dove troverà fra i pali dei 
veneti l'ex Torresin, non ci 
saranno probabilmente Nieri 
e Dreolini. Entrambi sono or- 
mai vicini alla completa gua- 
rigione ma Buffoni non vuole 
affrettare i tempi. Potrebbe 
saltare questo galoppo anche 
Mascheroni, il quale ieri mat- 
tina ha dovuto interrompere 
l’allenamento'a causa di una 
lieve distorsione a una cavi- 
glia. Non andranno a Cone- 
gliano nemmeno i giocatori 
che rientrano nei limiti di età 
per scendere in campo doma- 
ni a Valmaura contro il Vicen- 
za per il campionato primave- 
ra, vale a dire Feroleto, Stru- 
kelj, Rossi, Cappellari e Nar- 
dini. Nell’amichevole di Cone- 
gliano, se non ci sarà Nieri e 
‘poiché Nardini rimarrà a Trie- 
ste, giocherà Attruia frai pali. 

Gli alabardati rifiniranno 
stamattina la preparazione. 


C.N. 


Triestina-Vicenza 
«primavera» al Grezar 


Il campionato nazionale 
primavera il calcio proseguirà 
domani con l’ottava giornata 
di ritorno. Le due regionali 
giocheranno entrambe in ca- 
sa. La Triestina, relegata al- 
l’ultimo posto della classifica 
assieme alla Reggiana, riceve- 
rà la visita del Vicenza. L'in- 
contro verrà disputato con 
inizio alle ore 15 allo stadio 
«Grezar». 

L'Udinese ospiterà il Man- 
tova e per i bianconeri i due 
punti sono d’obbligo. La 
squadra friulana, vincendo 
accorcerà il distacco dall’In- 
ter, costretto a osservare il 
turno di riposo. i 

Programma: Cremonese- 
Parma, Modena-Treviso, Pa- 
dova-Spal, Trento-Milan, 
Triestina-Vicenza, Udinese- 
Mantova, Verona-Reggiana, 
riposterà l’Inter. 


Florio squalificato 


sino al 30 aprile 


La Commissione disciplina- 
re del Comitato regionale del- 
la Federcalcio ha preso in esa- 
me il deferimento, da parte 
del presidente del Comitato, 
dell'allenatore Vito Florio e 
del San Giovanni di Trieste. Il 
primo era stato deferito per 
aver firmato un tesseramento 
di tecnico per il sodalizio ros- 
sonero nonostante fosse tes- 
serato per l'’Edile Adriatica; il 
San Giovanni è stato deferito 
per avere usufruito delle pre- 
stazioni di Florio legato all’E- 
dile Adriatica, 

La Commissione disciplina- 
re ha deliberato di infliggere 
l'ammenda di lire 10 mila al 
San Giovanni e di squalificare 
sino al 30 aprile Florio. 


I AFRICA — L'Algeria si è 
qualificata per le semifinali 
della Coppa d’Africa batten- 
do per 2-1.la Nigeria. 


| Calcio minore triestino 


Terza categoria 


La bora di domenica scorsa ha 
determinato altri rinvii per quanto 
riguarda il girone triestino del 
‘campionato regionale dilettanti di 
terza categoria, che vede svettare 
il Gaja con due lunghezze di van- 
taggio sull’Esperia San Giovanni. 
I gialloneri impattando a Trebicia- 
no contro il Primorec, hanno mo- 
‘mentaneamente scavalcato il Gia- 
rizzole, raggiunto a sua volta al 
terzo posto dall’Aurisina. 

Domenica il campionato ha in 
cartellone la settima giornata di 
ritorno. Sul programma. spicca 
l’incontro fra Giarizzole e Aurisi- 
na. I «galletti», che teoricamente 
potrebbero trovarsi al secondo po- 
sto (sono i soli del quartetto di 
testa a dover recuperare due gare; 
Valtra squadra in ritardo sulla ta- 
bella di marcia è il Gaja con un 
incontro in meno) dovranno fare i 
conti con l’Aurisina, una squadra 
in netta ripresa. 

Ferma l’Esperia San Giovanni 
per il turno di riposo 

Programma di domenica: Union 
- Chiarbola (Guardiella, ore 12.30), 
Giarizzole - Aurisina (viale Sanzio, 
10.30), San Vito - Sant'Anna (San 
Sergio, 11.15), Sant'Andrea - Gaja 
(via Alpini, 8.15), Edera - San Ser- 
gio (Flavia, 9), San Luigi For You - 
Rabuiese (Flavia, 10.45), Grandi 
Motori - Primorec (Aquilinia, 8); 
tiposerà l’Esperia San Giovanni. 


Regionali giovanili 

I due maggiori campionati regio- 
nali giovanili di calcio osserveran- 
no domenica un turno di forzato 
riposo. La sosta consentirà la 
disputa di alcuni dei molti recupe- 
ri accumulatisi nelle ultime setti- 
mane. 


ALLIEVI 

Sette le partite in calendario 
domenica. Per il girone triestino 
verranno disputati due incontri 
stracittadini. 

Girone A - Prograînma: Dona- 
tello - Porcia, Don Bosco - Sangior- 
gina Udine, Fontanafredda - Auro- 
Ta Pordenone. 

Girone B - Programma: Giariz- 
zole - San Giovanni (Aquilinia, ore 
10.30), Portuale - Muggesana (Pro- 
secco, ‘10.30), Pro Gorizia - San- 
giorgina, Opicina Supercaffé - 
‘Real Udine (Santa Croce, 10.30). 


GIOVANISSIMI 

‘Per questo campionato sono in 
programma sei incontri di recupe- 
ro. Anche in questa categoria sono 
in carnet due derby triestini. 

Girone A - Programma: Sangior- 
gina - Don, Bosco, Spilimbergo - 
Centro del Mobile, Prodolonese - 
Sangiovannese. 

Girone B - Programma: Mugge- 
sana - Manzanese (Muggia, ore 
10.30), Domio - Triestina (Domio, 
10.30), Libertas - Chiarbola. (via 
Alpini, 10.30). 


Giovanili triestini 


UNDER 20 

Sul cartellone della decima gior- 
nata di ritorno spicca il derby 
triestino Edile Adriatica - Portua- 
le. Programma di sabato: Monfal- 
cone - Breg, Domio - Aurisina (Do- 
mio, 15), Edile Adriatica - Portuale 
(Guardiella, 15), Opicina Supercaf- 
fè - Vesna (Santa Croce, 15), Costa- 
lunga - Zaule (San Sergio, 15), 
Opicina - Stock (via Alpini, 15), 
riposa il San Marco. 

ALLIEVI 

Il Comitato provinciale ha di- 
sposto la disputa di alcuni recupe- 
ri che consentiranno l’aggiorna- 
‘mento della classifica. 

Programma di domenica: Kras - 
Fortitudo (Rupingrande, 10.30), 
Zaule - Gaja (Aquilinia, 12). 

GIOVANISSIMI 

Nona giornata di ritorno per 
questo campionato. Programma 
di domenica: Zaule - Chiarbola 
(Aquilinia, 13.30), Domio - Giariz- 
zole (Domio, 8.45), Campanelle - 
Breg (Campanelle, 10.30), Fortitu- 
do - Costalunga (Muggia, 8.45), 
San Vito - Ponziana (San Sergio, 
8.45), C.G.S.- Roianese (via Alpini, 
13,1), Portuale - Montebello (Pro- 
secco, 8.45), Olimpia - Zarja (Fla- 
via, 12.30), San Sergio - Sant’An- 
drea (San Sergio, 10), Opicina Su- 
percaffè - Blue Star (via Carsia, 
12.30), Primorje - Triestina (Pro- 
secco 12). 


segnalato l’interessamento 

del Napoli per il giovane idolo 

petroniano Roberto Mancini. 
Massimo Siviero 


Chiesto fallimento 


dell'Aquila calcio 


L'AQUILA — Il fallimento 
dell’Aquila calcio (Serie. C2, 
girone B) è stato chiesto dal- 
l'amministratore di un alber- 
go il quale vanta un credito di 
quattro milioni di lire nei con- 
fronti della società calcistica. 
Nel 1980 la società aquilana 
organizzò un torneo giovanile 
ospitando i partecipanti nell- 
’hotel senza poi pagare i conti. 

L'amministratore dell’ho- 
tel, rivoltosi al pretore, ha ot- 
tenuto il sequestro dell’incas- 
so di una partita di campiona- 
to: centomila lire in tutto. Ora 
‘ha deciso di richiedere l’avvio 
della procedura fallimentare 
della. società calcistica da 
estendersi al presidente, al 
commissario liquidatore e ai 
soci del sodalizio rossoblù. 
L’Aquila calcio è stata posta 
in liquidazione nei giorni scor- 
si perché non è stato possibile 
colmare il deficit di 650 milio- 
ni di lire, prima della trasfor- 
mazione in società a respon- 
sabilità limitata, come stabili- 
to dalla Figc. Della crisi del- 
l'Aquila calcio si sta occupan- 
do in questi giorni anche l’am- 
‘ministrazione comunale aqui- 
lana. 


Presidente Bologna 
citato in giudizio 
BOLOGNA — L'ex presi- 
dente del «Bologna Fc» Lu- 
ciano Conti ha citato davanti 
al tribunale civile di Bologna 
Tommaso Fabbretti, attuale 
reggitore della società rosso- 
blù, per inadempienze con- 
trattuali. Nell’esposto- 
denuncia presentato dall'avv. 
Mazzucato, si legge che, al 
momento del trasferimento 
del pacchetto azionario, avve- 
nuto nel giugno del 1979, Fab- 
bretti avrebbe sottoscritto 
l'impegno di trasferire a Conti 
seimila azioni in caso di au- 
mento di capitale sociale. 


‘Questo aumento è avvenuto 


qualche tempo fa, ma Fab- 
bretti non avrebbe rispettato 
l'impegno. L’udienza è stata 
fissata ‘per il prossimo 8 
aprile. 


BASKET: CRESCE L'ATTESA A TRIESTE PER IL DECISIVO INCONTRO DI DOMENICA CHE GARANTIREBBE LO SPAREGGIO PER LA «Al» 


«Campioni»: la Squibb|Oece: una stagione sul parquet|A/abarda decimata 
guadagna la finalissima 


Cantù — Marzorati (a destra) ha portato la Squibb alla 
finalissima della Coppa campioni 


Squibb - Maccabi 100-81 (52-37) 


SQUIBB: Imnocentin 10, Bargna 9, Cattini 8, Flowers 25, Cappellet- 
ti, Bosa 4, Riva 11, Marzorati 10, Kupec 23, Maspero, 

MACCABI: Lassoff 13, Zimmerman 10, Aroesti 2, Berkowitz 20, 
Keren 2, Silver 9, Williams 25, Perry, Markovitz, Hershkowitz, 

ARBITRI: Cziffra (Ungheria) e Pasteris (Svizzera). 

NOTE - Tiri liberi: Squibb 8 su 12; Maccabi 15 su 18. Palazzetto 
esaurito, incasso di oltre 29 milioni di lire. nessun uscito per cinque 
falli. Tecnico a Perry in panchina, a 14/45” del primo tempo. Tribuna 
con tutto lo stato maggiore del basket italiano, tra cui il presidente 


della Fip, Vinci e il ct Gamba. 


CANTU’ — E' riuscitoil col- 
po alla Squibb.che ha sconfit- 
to Maccabi (imbattuto que- 
st’anno) nell’ultimo atto delle 
qualificazioni di Coppa Cam- 
pioni. La Squibb ha così 


acquisito il diritto a disputare / 
la finalissima del 25 marzo” 


che si giocherà a Colonia con 
gli stessi israeliani. In pratica 
sarà una sorta .di rivincita. 
I canturini hanno quindi 
colto l’obiettivo del raggiun- 
gimento di questa finale e, se 
sapranno esprimersi ai livelli 


migliori, potrebbero anche ‘ 


riuscire nell’impresa di con- 
quistare la Coppa dei Cam- 
pioni, impresa nella quale si 


‘| sono dedicati anima e corpo 


sacrificando il loro rendimen- 
to in campionato. 

Gli spagnoli del Barcellona 
hanno sconfitto 119-85 (60-35) 
gli jugoslavi del Partizan di 
Belgrado nell’ultimo turno 
del girone finale della Coppa 


dei Campioni di pallacane- 


stro, 

La sconfitta del Partizan ha 
consentito alla Squibb Cantù 
di disputare la finale, qualun- 
que fosse il risultato della par- 
tita con il Maccabi. La squa- 
dra italiana, a pari punti con 
il Partizan, godeva infatti di 
una migliore differenza- 
canestri negli scontri diretti. 

Il Den Bosch ha battuto il 
Panathinaikos per 89-88. 


nel confronto con la Sacramora | contro le milanesi 


HONKY 
p. 34 
a Brescia - CIDNEO 
in casa - RAPIDENT 
in casa - TROPIC 


MATESE 
p. 32 
A Livorno - LIBERTAS 
in casa - OECE 


a Gorizia - S. BENEDETTO 


OECE 
p. 32 
in casa - SACRAMORA 
a Caserta - MATESE 
in casa - ST. AZZURRA 


SACRAMORA 
p. 28 
A Trieste - OECE 
in casa - ST. AZZURRA 
in casa - SWEDA 


Le «miracolate» della se- 
conda fase del campionato di 
«A2>», Oece e Sacramora, si 
apprestano a regolare defini- 
tivamente i conti domenica a 
Chiarbola, nel confronto di- 
Tetto, il quale potrebbe dare 
ai triestini la matematica cer- 
tezza di disputare uno dei due 
spareggi-promozione con la 
quartultima e la terzultima 
della «Al». Come riportiamo 
nella tabella a parte, a tre 
giornate dalla conclusione la 
squadra di Lombardi si trova 
assieme al Matese a quota 32, 
a due lunghezze dall’Honky 
(34). I riminesi inseguono a 28, 
Tropic e Rapident sono ormai 
fuori gioco. Con un successo i 
giuliani eliminerebbero dun- 
que la Sacramora che rimar- 
rebbe ferma a 28, mentre l’Oe- 
ce toccherebbe i 34 punti, e a 


due turni dalla fine sarebbe 
irraggiungibile. E 

A quel punto, per i nerover- 
di le prospettive potrebbero 
essere ancora più rosee se i 
risultati di domenica fossero a 
loro favorevoli. L'Honky infat- 
ti va a rendere visita al Cid- 
neo, mentre il Matese si fa 
ospitare dalla Libertas. Con 
due vittorie delle padrone di 
casa la classifica sarebbe la 
seguente: Honky e Oece 34, 
Matese 32 e Sacramora! 28. 
Come sappiamo il quarto po- 
sto vuol dire promozione di- 
retta in «Al» el’Honky è l’uni- 
ca formazione di lignaggio ad 
avere il bilancio completa- 
mente negativo nei confronti 
diretti con Trieste. Matese- 
Oece, in calendario fra due 
domeniche, risulterebbe così 
decisiva. Se all’Oece riuscisse 
il colpo, battere a Chiarbola la 


Stella Azzurra, nell’ultima 
giornata, sarebbe, a confron- 
to, un gioco da ragazzi. L’Hon- 
ky potrebbe pure trionfare nei 
successivi due confronti casa- 


linghi (Rapident e Tropic), ma' 


la parità con i giuliani la con- 
dannerebbe. 

‘Tornando alla gara con la 
Sacramora, un successo dei 
riminesi complicherebbe in- 
vece i piani. La Sacramora 
approderebbe a 30, a due pun- 
ti dalla demoralizzata Oece in 
viaggio per Caserta, mentre i 
riminesi potrebbero battere 
con tranquillità la Stella 
Azzurra e agganciare i giulia- 
ni. Due vittorie nella giornata 
finale lascerebbero le squadre 
alla pari, ma la differenza ca- 
nestri condannerebbe i trie- 
stini (a Trieste 78-68, naufra- 
gio a Rimini 89-66). 


Oece-Sacramora eleggerà 
inoltre domenica la squadra 
più in forma della. seconda 
fase assieme al Cidneo, posto 
che questi superi l’Honky. 
"Triestini, bresciani e riminesi 
sono infatti gli unici ad avere 
sempre vinto .in questo «sup- 
plemento» di campionato. 

Una gara importantissima e 
decisiva in ogni senso, dun- 
que, alla quale i tifosi dovran- 
no aderire in massa con il loro 
civile sostegno. Da Rimini è 
pure annunciata una comiti- 
va al seguito con 3 pullman. 
La Sacramora ha prenotato 
160 biglietti. 

Arbitreranno Vitolo e Du- 
ranti, coppia «principe» nella 
serie A e garanzia di corretto 
svolgimento del confronto. 
Attenzione a non molestatli... 

F.C. 


L’Alabarda scende domani 
in campo (palasport ore 17.30) 
contro il Banco Ambrosiano 
di Milano solamente per onor 
di firma. E, onestamente, non 
si può chiedere nulla di più a 
‘una'squadra che versa in una 
crisi che rischia di protrarsi 
sino a fine campionato e, per 
giunta, decimata di elementi 
indubbiamente indispensabi- 
li all'economia di gioco. 

Sei delle dieci ragazze a di- 
ssposizione di Zovatto hanno 
potuto effettuare regolarmen- 
te gli allenamenti nel corso 
della settimana: Tognon, 
Chersicla e Tracanelli infatti 
sono state costrette, da indi- 
posizioni fisiche diverse, all’i- 
nattività mentre è ancora 
dimezzato il rendimento del- 
l’infortunata Biasi. 

Gli occhi del tecnico alabar- 
dato sono ora puntati, una 
volta di più, su Vecchiet e 
Lagatolla: è da loro che 
Zovatto si attende di poter 
vedere del buon basket che 
dia l'ormai insperato «la» alle 
compagne. Inutile scomporsi 
in pronostici senza senso; ben 
poche sono le speranze che 


COPPA KORAC 


Martedì 
a Padova 
il Sebenico” 


VENEZIA — E’ cominciata 
la prevendita dei biglietti per 
la finale di Coppa Korac, che 
si disputerà a Padova giovedì 
prossimo. I tifosi francesi del 
Limoges hanno riservato 1100 
biglietti, mentre 500 sono sta- 
ti prenotati dagli jugoslavi di 
Sebenico, 


La formazione jugoslava 
giungerà a Padova martedì 
mentre la squadra d’oltralpe 
sarà nella città veneta merco- 
ledì. Il comitato regionale 
veneto della Fip (Federazione 
italiana pallacanestro) ha già 
predisposto gli orari di allena- 
mento per le due formazioni 
che disputeranno la finale di 
coppa, intitolata, come si ri- 
corderà, al giocatore jugosla- 
vo — deceduto alcuni anni fa 
in un incidente stradale — che 
aveva militato nella stagione 
68-69 nel Petrarca-Boario di 
Padova. 


BASKET MINORE: JADRAN IN CASA, TRASFERTE NON OSTICHE PER SERVOLANA E DUEFFE 


Giornata a misura di... 


L 


Una: giornata decisamente a 
misura di triestine la prossima, 
in grado di rilanciare Jadran, 
Servolana e Dueffe verso le vet- 
te delle rispettive classifiche. 

Ai ragazzi di Solichail infatti si 
prospetta la possibilità di riag- 
guantare il tanto agognato se- 
condo posto. L'impegno casa- 
lingo con la Fiamma Bolzano 
domani, alle ‘20.30, al palasport 
di Chiarbola, non dovrebbe co- 
stituire un test insuperabile per 
lo Jadran, nonostante la forma- 
zione altoatesina stia disputan- 
do un campionato discreto e 
occupi ora, pur distanziata, una 
posizione di rincalzo alle quattro 


‘grandi. Ma Trieste tiferà dome- 


nica anche per la Fornaciari, 
saldamente in vetta alla classifi- 
ca, che sarà impegnata sul cam- 
po del Pachera, ora secondo due 
punti più alto dello Jadran. In 
caso di una vittoria degli ospiti, 
non facile, ma tutt'altro che im- 
possibile, ecco che la formazio- 
ne di Splichail riattuerebbe l'ag- 


gancio. 
Occasione da non perdere an- 
che per la Servolana che affron- 


terà nel derby di Spilimbergo, il 


fanalino di coda della classifica. 
Delle altre tre squadre che spar- 
tiscono con i giallorossi la se- 
conda poltrona, Castelfranco e 
Crema saranno in trasferta su 


campi più ostici, rispettivamen- 
‘te Verona e Monfalcone, mentre 
l'Oderzo ospiterà il Fumagalli, 
formazione di centroclassifica. 
Qualche rivale dunque potrebbe 
anche perdere qualche punto 
per la strada. 

Con chiaro obiettivo di vittoria 
pure la missione della Dueffe a 


Programma 


SERIE B: Vicenzi-Abc, Ome- 
ga-Sav, Necchi-Imola, Cis- 
Nike, Cantine-Malaguti, Par- 
ma-Nordica, Petrarca- 
Panapesca, Saradini-Stern. 
SERIE C1: Jadran-Fiamma, 
Vicenza-Interspar, Lido- 
Autopiù, Canella-Sitip, 


Pachera-Fornaciari, Co-. 


droipo-Vigor. 


SERIE C2: Eurocar-Gabrielli, 


Spilimbergo-Servolana, 
Frau-Castelfranco, Italmon- 
falcone-Crema, Oderzo- 


Fumagalli, Gardonese- 
Mestrina. 

SERIE D: Sile-Mobilcasa, In- 
ter-Gedeco, Carrera- 
Conegliano, Jesolo- 
Mogliano, ltala S. Marco- 
Eraclea, Savojia- 
Cervignanese, Legnago- 
Dueffe. . 

PROMOZIONE: Intermug- 
gia-Antonucci, Zamboni & 
Scheriani-Don Bosco, Bor- 
Stella Azzurra, Cus-Sgt, Kon- 
tovel-Polet, Barcolana-Casa 
del Frigo, Grandi Motori- 
Scoglietto. 


triestine 


Legnago sul campo della penul- 
tima in classifica. l ragazzi di 
Martini devono assolutamente 
vincere perché nel «tour de for- 
ce» delle successive quattro 
giornate praticamente si gioche- 
ranno la promozione. 

Il compito più ingrato spetta 
proprio alla formazione che si 
trova in acque peggiori, cioè 
all'inter 1904 che domani, alle 
20, nella palestra di via della 


Valle affronterà la Gedeco Udi-, 


ne, seconda in classifica. Gli 
‘amaranto di De Gioia devono a 
tutti i costi risalire per evitare la 
retrocessione e un altro miraco- 
lo casalingo, anche se di molto 
difficile attuazione, potrebbe 
certamente spronarli a reagire a 
sfortuna e infortuni. 


In promozione la capolista, 


Scoglietto rischia un po‘ sul 
campo della Grandi Motori, 
mentre Zamboni & Scheriani- 
Don Bosco si presenta come il 
match più avvincente. 

S. M. 


pezzi da novanta quali Guzzo- 
nato e Teoldi potrebbero la- 
sciare alla compagine di Si- 
moncelli, anche in caso di un 
«serrate» da parte delle pa- 
drone di casa. 


Di tutt'altro tono il discorso 
che concerne il Ledisan, redu- 
ce da una buona prova contro 
l’Unicar Torino, capoclassifi- 
ca a fianco delle prossime av- 
Versarie delle ex «pellicciaie». 
Le friulane dovrebbero age- 
volmente incasellare due pun- 
ti a spese dell’ospite di turno, 
il GTE Padova. 


In serie B la Gefidi si trasfe- 
risce domani a Verona, sul 
‘campo del Don Mazza, terzo” 
alle spalle del tandem triesti- 
no. Anche qui facile prevedere 
un ennesimo balzo in avanti 
delle biancocelesti, anche se 
non è sicura la presenza di 
Franca Pavone, colpita dall’e- 
pidemia di varicella di questi 
giorni. Turno di tutto riposo 
‘anche per l’Interclub Maroc- 
chi che si scontrerà domenica 
con il fanalino di coda Bias- 
sono. 


P. G. 


In poche righe 


Lacchini tricolore 


«libera» giovani 


FORNO DI ZOLDO — Giu- 
seppe Lacchini del comitato 
Alpi occidentali ha vinto a 
Forno di Zoldo il titolo della 
discesa libera, ai campionati 
italiani giovani con partecipa- 
zione straniera, riservati ‘ai 
nati negli anni 1963-1966. Il 
vincitore ha preceduto l’au- 
striaco Manfred Walch e un 
altro austriaco, Hort Margrei- 
ter. Quarto l'italiano Luca 
Pessandro delle Alpi occiden- 
tali, quinto Gerard Rotter- 
steiner del comitato Alto Adi- 
ge. 


| ITENNIS — Litaliana Sa- 


bina Simmonds ha superato il 
secondo turno femminile di 
Dallas avendo battuto la sta- 
tunitense Anne Smith, setti- 
ma testa di serie, per 6-4, 6-2. 


BI TENNIS — Claudio Panat- 
ta è stato eliminato dal torneo 
tennistico di Linz valevole per 
il Grand Prix, dall'austriaco 
Robert Reininger con il pun- 
teggio di 6-4, 6-2. 


Venerdì, 12 marzo 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


AL GOLDEN GALA HA SUPERATO IL «MURO» DEGLI OTTO METRI 


E un poliziotto veneto 
il re azzurro del lungo 


MILANO — Volle, fortissimamente volle gli 
otto metri Giovanni Evangelisti. E l’altra sera 
se n’è ubriacato. Gia al primo salto aveva 
superato quel «muro» con un balzo di 8,09. 
Dopo un secondo salto di 7,98 eccolo. quindi 
fare ancora meglio: 8,10. Poi 7,95, 7,87, 7,62: 
vale a dire ben cinque salti su sei superiori al 
precedente record italiano indoor di Alberto 
Albero, che resisteva dal 1976 a 7,64. E quei 
due salti oltre gli otto metri sono anche meglio 
‘del 7,98 delrecorditaliano all'aperto di Piochi. 

Il freddo linguaggio delle cifre, che pure è 
l'essenza dell’atletica, suona esaltante per 

, l'impresa del ventunenne poliziotto veneto. E 
questa specialità, da anni «zona depressa» 
dell’atletica italiana, ha finalmente. trovato 
l'uomo che l’ha portata a livello internaziona- - 
le. Le possibilità di Evangelisti, un atleta che 
finora non si è allenato neppure molto, sono 
del resto anche superiori a quanto ha fatto 
vedere al palazzo dello sport milanese, dove ha 
anche battuto l'americano Myricks che vanta 
un primato di 8,26 e che si è fermato a 8,07. 
Dispiace solo che con qualche giorno di antici- 
po, questa gara avrebbe valso l'oro degli euro- 
pei per Evangelisti, che invece domenica vinse 
solo il bronzo. Va però tenuto presente che agli 
europei si saltò al mattino, quando si rende 


meno. 


Diversi sono stati, del resto, l’altra sera, i 
primati italiani al «Golden Gala», una specie 
di prova generale per i campionati mondiali al 
coperto che Nebiolo si propone da tempo di 


‘organizzare. 


Venanzio Ortis, croce e delizia dell'atletica 
italiana, ha dato uno scrollone di oltre un 
minuto al record nazionale dei 5.000 al coperto. 
Il nuovo primato, non: è stato però accompa- 
gnato da un posto sul podio, perché Ortis, 
dopo aver tirato dai 3.000 agli ultimi 400 metri, 
non ha retto alla bagarre finale scatenata dai 
due sovietici Abramov (13’35”71) e Fedotkin 
(13’57”19) e dal campione americano delle tre 
miglia Cummings (13’39”’12) finiti nell'ordine.» 
Il friulano si è così piazzato al quarto posto, sia 
pure con il nuovo primato nazionale (13’39?43). 

Primato italiano anche per Roberto Maz- 
zuccato (16,48 nel triplo) che si è anche permes- 
so di condurre la gara fino al quarto, salto 
quando si sono scatenati Valukevich e il cam- 
pione europeo Bakosi, che hanno relegato 
l'azzurro al terzo posto. Con un ultimo salto di 
16,82 l’ha poi spuntata il sovietico. 

Gabriella Dorio ha dovuto accontentarsi di 
un terzo posto sul miglio dopo l’oro vinto agli 
europei nei 1500. Allo sprint finale l'hanno 
infatti battuta la sovietica Ralldugina, che ha 
stabilito il nuovo limite europeo (4’28”°46) e la 
rumena Puica (4’28”55). Con il suo 4’28790 la 
Dorio ha comunque portato il record italiano a 
ottimo livello internazionale. 

Risultati tecnici di notevole valore mondia- 


le si sono avuti anche in altre gare, sia pure 


italiano. 


non sempre in finale. Mel Lattany si è fatto 
ammirare in una batteria dei 60 in 6°60”, che è 
la miglior prestazione mondiale del 1982, non- 
ché il miglior tempo mai ottenuto sul suolo 


IL PICCOLO 


QUASI SEICENTO ISCRITTI PER CONTENDERSI 37 TITOLI 


si scontrano nei «triestini 


Il primo dei tre atti del Tro- 
feo Tommasini si è concluso. 
Gli iscritti a questa diciasset- 
tesima edizione sono 572, ap- 
partenenti a 18 società, di cui 
6 non triestine. Il secondo at- 
to si esaurirà nella mattinata 
odierna con la diramazione 
dell'ordine di partenza; poi 
finalmente la gara. 

Successo notevole quindi di 
partecipazione, a testimo- 
nianza che il Trofeo Tomma- 
sini regge ancora bene l'usura 
degli anni. Le società triesti- 
ne, e come abbiamo visto an- 
che quelle nonlocali, in questi 
giorni di vigilia hanno come 
sempre mobilitato i loro soci, 
giovani e non più giovani, per 
raccogliere il maggior numero 
possibile di adesioni. Sci club 
"0 e XXX Ottobre hanno la 
fetta più grossa ed è da loro 
che ci, si attende il meglio 
della manifestazione, sia per 


Le foto di tutti i concorrenti 
saranno visibili da 


TOMMASINI SPORT 


via Mazzini 37 


{ quanto riguarda la prova alpi- 
na sia, in particolare, per 
quella nordica, in cui le due 
maggiori società della nostra 
città si daranno veramente 
battaglia per superarsi a vi- 
cenda. 

; | Per fare un po? di statistica, 

. diciamo che 460 sono gli 
iscritti allo slalom gigante, di 
cui 325 maschi e 135 femmine. 
La prova di fondo ha raccolto 
112 concorrenti, con 83 ma- 
schi e 29 femmine. \ 

Trentasette saranno i cdm- 
pioni di categoria; tanti infat- 
ti sono previsti dal regola- 
mento, e quattro quelli asso- 
luti. Tre saranno gli scenari 
della manifestazione: uno sul 
classico anello del fondo e due 
sulla pista Sauc, con un per- 
corso per tutte le categorie 
femminili più quelle più pic- 
cole dei maschi e con uno peri 
maschi. 

Lo slalom gigante rappre- 
senta motivo di interesse, ma 
ciò che più sarà atteso è lo 
slalom parallelo, che da anni 
conclude in, modo entusia- 
smante e spettacolare il Tro- 
feo Tommasini. Da questa 
prova usciranno i due cam- 


pioni, quello maschile e quel- 
lo femminile. Saranno am- 
messi allo slalom parallelo gli 
atleti che avranno ottenuto i 
migliori sedici tempi nel «gi- 
gante». Si andrà ovviamente 
a eliminazione. Dapprima 8 
coppie (il primo con il sedice- 
simo, il secondo con il quindi- 
cesimo e così via), poi quattro, 
due, sino a giungere alla fina- 
lissima. I concorrenti scende- 
ranno due volte, cambiando 
— come regola vuole — il 
percorso, 

A questo punto, in attesa 
dell'ordine di partenza, non 
rimane che auspicare una do- 
menica di sole che faccia da 
cornice a questa edizione del 
Trofeo Tommasini che polte- 
ra a Piancavallo un migliaio 
di triestini. G.B. 


Hi CANOA — Il campione di 
canoa Oreste Perri sarà ospite 
domani pomeriggio (ore 15) 
della. «Nauticamp 82» nel 
comprensorio fieristico di 
Montebello. Domenica matti- 
na si svolgerà nelle acque di 
‘Barcola (ore 11) una regata 
promozionale K1 per il trofeo. 
Nauticamp. 


Pag. 13 


URSS, JUGOSLAVIA, GERMANIA, AUSTRALIA E SPAGNA CON GLI AZZURRI 


Sci Club 70 e XXX Ottobre || giganti della pallanuoto 
nell’esagonale alla «Bianchi» 


E’ stato ufficialmente pre- 
sentato il torneo internazio- 
nale di pallanuoto, che avrà 
svolgimento a Trieste nella 
settimana di Pasqua. Si trat- 
ta di un esagonale, con la 
formula. del girone all’italia- 
na, al quale prenderanno par- 
te le formazioni maggiori di 
Germania occidentale, deten- 
trice del titolo europeo vinto a 
Spalato lo scorso anno, Unio- 
ne Sovietica, campionessa 
olimpica in carica, Jugosla- 
via, medaglia d’argento sem- 
pre a Mosca, Australia, Spa- 
gna, quarta all'ultima Olim- 
piade e che pretica un gioco 
fantasioso quale quello della 
nazionale brasiliana di calcio 
e infine Italia. 

La presentazione è stata 
avviata dal presidente del Co- 
mitato regionale della Fin, 
Antonio Fitz Vitali. Egli ha 
rivolto un cordiale saluto al 
vicepresidente federale dott. 
Bertarelli e al c.t. Gianni Lon- 
zi, ringraziando la Federazio- 
ne per avere voluto designare 
Trieste quale sede dell’impor- 
tante torneo, che riporta alla 
«Bianchi» dopo 14 anni la pal- 
lanuoto internazionale. Sono 


stati espressi ringraziamenti 
alla Cassa di risparmio di 
Trieste, presente con il vice- 
presidente dott. Colombo e 
con il direttore generale dott. 
Delise, per l'appoggio finan- 
Zziario dato alla manifestazio- 
ne. Erano presenti inoltre il 
delegato regionale del Coni, 
Civelli, il presidente provin- 
ciale Felluga e il dirigente 
della Triestina nuoto Em- 
berger. 

Il «sette» azzurro, ha ricor- 
dato il c.t. Lonzi, è stato rin- 
novato dopo i Giochi di Mo- 
sca, estremamente ringiova- 
nito, ma dotato di un'ossatu- 
ra che già adesso può essere 
considerata validissima. L’e- 
redità da difendere è pesante, 
essendo l’Italia campione del 
mondo in carica ma gli ele- 
menti selezionati dal commis- 
sario tecnico Gianni Lonzi, 
presente al «varo» di questo 
torneo, garantiscono una cer- 
ta continuità di risultati. 

Si tratta di un test impor- 
tante — ha commentato il 
tecnico federale — durante il 
quale cercheremo di ottenere 
qualche risultato, anche se gli 
‘avversari sono da finale olim- 


Little favorito . 
nella Tris 
a Capannelle 


Chiaro che molto dipenderà dal 
terreno questo pomeriggio a Ca- 
‘pannelle dove si corre la Tris Pre- 
mio Sirlad. Avranno bisogno del 
terreno pesante soggetti come 
Dongo, Vassillo, e soprattutto quel 
Little che attraversa buon mo- 
mento di forma e che, a onta del 
«top weight» (ben 61:chilogrammi 
‘e mezzo in groppa), si presenta 
quale candidato al successo. 

Sul terreno buono sarà da segui- 
re Rafael Alberti, nonché Manstro- 
ve, e Overboard (con Gianfranco 
Dettori), mentre per King Pento- 
tal, forse oberato da peso molto 
gravoso, non esistono problemi di 
tracciato. 

Premio Sirlad, metri 1400 in pi- 
sta piccola, corsa Tris. 1) Little (61 
1/2 C. Marinelli); 2) King Pentotal 
(59 G. P. Ligas); 3) Rafael Alberti 
(58 1/2 L. Bietolini); 4) Dongo (56 
1/2 G. Pisa); 5) Vassillo (56 S. Fan- 
cera); 6) Manstrove (54 R. Festine- 
si); 7) Overboard (53 1/2 G. Detto- 
ri); 8) Erlinda (53 R. Sannino); 9) 
Sybil's Darling (52 L. Ficuciello); 
10) Sea Dancer (54 A. Rovetto); 11) 
Stranger Avenger (50 A. Tortorel- 
la); 12) My Best (49 1/2 A. Cascio); 
13) Girl Freya (46 A. Luongo); 14) 
Stardao (44 M. Paganini); 15) Prin- 
cipe Igor (47 M., Marcialis); 16) 
Nobreg (43 F. Ligas). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se; 1) LITTLE. 4) DONGO. 2) 
KING PENTOTAL. Aggiunte si- 
stemistiche: 3) RAFAEL ALBER- 
TI. 8) OVERBOARD. 5) VAS: 
SILLO. 


HI CICLISMO — L'olandese 
Bert Oosterbosch ha vinto il 
prologo della corsa ciclistica 
‘Parigi-Nizza. ; 


PALLAMANO: LA SASSON SI GIOCA LA SALVEZZA 


Cividin all'esame Teramo 


Per laurearsi nuovamente 
campione d'Italia la Cividin deve 
superare ancora tre esami di 
una certa difficoltà. Il primo di 
questi, i triestini lo sosterranno 
già domenica.in casa del Wam- 
pum Teramo. | teramani costi- 
tuiscono un complesso compat- 
to, ben collaudato e soprattutto 
poco propenso a fare regali alle 
squadre che di volta in volta 
vengono a fargli visita. Il Wam- 
pum inoltre, quest'anno è diven- 
tato la terza forza del torneo. 
Detto questo, si può ben imma- 
ginare a che rischi i campioni 
d'Italia andranno incontro do- 
menica; i verdeblù, tra l'altro, a 
Teramo sono stati sempre co- 
‘stretti a giocare in condizioni 
ambientali avverse. 

La formazione di Lo Duca, 
consapevole di mettere a repen- 
taglio in questa gara la propria 
imbattibilità, si è preparata mol- 
to bene per questo esame che 
intende superare a pieni voti, 
anche se i verdeblù hanno nelle 
gambe i sessanta minuti dell'in- 
fuocata partita di martedì scorso 
a Cassano Magnago che ha an- 
cora una volta sancito la supe- 
riorità dei triestini sul Tacca. La 
Cividin, grazie al buon lavoro 
estivo svolto da Lo Duca (appie- 
dato per un turno dal giudice 
sportivo) è squadra che ha una 
buona tenuta e quindi è impro- 


PROGRAMMA 
Rovereto - Conversano, Wampum- 
Cividin, Volksbank - Fabbri, Acqua. 
Fabia - Forst, Jomsa - Tacca, Sasson - 
Jacorossi. 


babile che atfiorino tra i giocato- 
ri giuliani lo stress e la fatica 
dell'incontro con i varesini di 
Balic. Sivini fortunatamente ha 
preso solo una forte contusione 
al naso e di conseguenza do- 
vrebbe essere della partita. 

La terza giornata sembra fatta 
apposta per imprimere una 
svolta al campionato, giacché lo 
Jomsa aspetta con il fucile pun- 
tato. il Tacca. A questo punto 
proviamo a formulare delle ipo- 
tesi. Se la. Cividin vincerà con il 
Wampum e la compagine di 
Cassano Magnago soccomberà 
a Bologna il discorso scudetto si 
potrà definitivamente chiuderlo, 
perché in questo caso i campio- 
ni d'Italia si porterebbero a sei 
lunghezze dai rivali. Ma se i 
verdeblù perderanno a Teramo 
eil Tacca prevarrà sullo Jomsa, 
il titolo tricolore sarà tutto da 
giocare. 

Il Wampum comunque sarà 
privo dello jugoslavo Dragun 
che si è rotto una gamba qual- 
che settimana fa, ma può conta- 
re su giocatori come Chionchio, 
uno dei migliori talenti della 
pallamano nazionale e. sull'e- 
sperto Cinagli, nonché su com- 


primari di lusso quali Da Rui, Di 
Basilio e Scarponi. 

La Sasson domenica ha in 
programma al palasport di 
Chiarbola il primo spareggio per 
la salvezza contro lo Jacorossi, 
una squadra che dopo aver bat- 
tuto il Tacca procede a tutto gas. 
I biancorossi, consci dell'impor- 
tanza della posta in palio (tra le 
loro file rientrerà lo squalificato 
Voltolina) si sono allenati scru- 
polosamente durante la settima- 
na, disputando due partite ami- 
chevoli a porte chiuse. 

Sulla scorta di quanto la com- 
pagine di Sirotich ha fatto vede- 
re nel derby, la Sasson sembra 
in grado di fermare i capitolini: 
un rovescio le costerebbe la 
retrocessione. M. C. 


«B» FEMMINILE 
Trieste-Icarus 


Nella quarta giornata del 
campionato cadetto femmini- 
le di pallamano il Trieste, con 
il morale sotto i tacchi per 
aver perso a Camerano (i diri- 
genti hanno vivacemente con- 
testato l’arbitraggio del ‘si- 
gnor Contestabile per le nu- 
‘merose espulsioni) ospiterà al 
palasport di Chiarbola, alle 
12.30, l’ostico Icarus. Il Latte 
Carso, invece, si recherà a 
Verona, 


A112 MAQUILLAGE 19 


Un panorama di novità. 


| ALIZ. Un’auto originale, 
già in un milione 
di esemplari. 


Inuovi colori della AII2. 


Chi sceglie una A1U2 sceglie il 


brio, lo scatto, la 


simpatia, un modo personale di viaggiare m 
automobile. Ancora più personale oggi, con 1 tre 
colori-moda 1982: rosso nearco, azzurro Antibes, 
marrone metallizzato. 


Inuovi interni della AI. 


Chi sceglie una AI è un po formica eun po’ 
cicala. Perché è attento alla qualità costruttiva e 


all'affidabilità proverbiale 


Ila A112. Ma è anche 


molto attento all'eleganza. Per questo la A112 oggi 


presenta le sue 
tessuti interni. 


È 


ruattro versioni con altrettanti nuovi 
affinati, personali, prestigiosi. 


La nuova economia della AI Junior: 


La At12 da sempre è attenta all’economaa, e anche 
in fatto di economia ci sono novità. Un nudvorapporto 
al e riduce ulteriormente i già ridotti consumi 
della A112 Junior, che oggi, a 80 km/h, fa 20 km conun 
litro. Una novità tanto più gradita in quanto, come sì 
sa, nella A112 l'economia non è mai a scapito del 
piacere di guidare. 


Cosa fai, stai ancora leggendo, invece di venire a 
vedere le novità e, magari, a vincere una All2 
specialissima, con dl grande concorso 112 A1l2! 


) TI ASPETTANO DAI CONCESSIONARI LANCIA. N 


Rugby: 
Quadrifoglio 
a Conegliano 


La recente sconfitta subita a 
Oderzo, dove un Quadrifoglio am- 
‘piamente rimaneggiato e senza al- 
cun possibile cambio a disposizio- 
ne non ha saputo opporsi ad un 
quindici titolato ma sotto tono, 
non fortifica certo i biancoverdì, 
chiamati alla severissima, se non 
impossibile, trasferta a Cone- 
gliano. 

L’improvvisata formazione 
schierata ad Oderzo, frutto di una 
nutrita serie d’infortuni e squalifi- 
che, ha deluso quanti si attendeva- 
no di veder mantenute le promes- 
se della vigilia, che volevano un 


Quadrifoglio in buona forma fisica 
e, soprattutto, ben caricato psico- 
logicamente. E in effetti la genero- 
sità, specie di singoli atleti, non è 
mancata ma non ha potuto in 
aleun modo: sopperire alle vistose 
carenze tecniche palesate dai trie- 
stini, capaci di rendersi pericolosi, 
spettacolarmente ed agonistica- 
mente validi solo con alcune indi- 
Vidualità, ma senza esprimersi 
‘positivamente in un manovrare 
organico e nel gioco d'insieme, 

Indiscusso e legittimo capolista, 
il Conegliano svetta su tutte. le 
‘altre compagini del girone per pre- 
‘parazione e livello tecnico, parago- 
nabile a quelli di una formazione 
di categoria superiore. La mischia 
è, sintomaticamente, la punta di 
diamante di un meccanismo quasi 
perfetto, che raramente registra 
cedimenti di rilievo: un tenebroso 
‘monito per i triestini, comunque 
restii a dichiararsi sconfitti prima 
di calcare il terreno di gioco. 


NEL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLAVOLO 


Torinesi k.o. 


dopo due anni 


N Santal Parma ha vinto a 
Torino con la Robedikappa 
interrompendo così l’imbatti- 
bilità dei campioni d’Italia 
che durava da 26 mesi (51 
partite) in campionato e da 
addirittura quattro anni e due 
mesi (47 partite) fra le mura 
‘amiche. 

Risultati degli incontri di 
mercoledì sera: Cook O 
Matic-Catania 0-3, Panini- 
Gonzaga 3-0, Toseroni-Latte 
Cigno 1-3, Riccadonna- 
Ravenna 3-0, King'’s- 
Edilcuoghi 1-3, Robedikappa- 
Santal 2-3. 

Classifica: Robedikappa 
‘Torino 32, Santal Parma e 
‘Panini Modena 30, Edilcuoghi 
24, Riccadonna 16, Toseroni, 
Ravenna, Latte Cigno, Gon- 
zaga e King's 12, Catania 10, 
Cook O Matic 2. 


HI ARTISTICO — La coppia 
tedesco-orientale composta 
da Sabine Baess e Tassilo 
TThierbach ha vinto la meda- 
glia d’oro nel campionato del 
mondo di pattinaggio artisti- 
co a coppie. Hanno deluso i 
campioni uscenti, i russi Irina 
Vorobieva e Igor Lisovsky, 
che si sono piazzati solo 
quinti. 


«Rotelle»: regionali contro le battistrada 


GORIZIA — Le nostre regionali di hockey domani saranno arbitre dello 
scudetto poiché dovranno affrontare le due battistrada. Ma, vista la potenza 
delle prime della classe, potrebbero anche fungere soltanto da sparring- 
partner. Infatti la Paloma Gorizia sarà ospite del Corradini. La Stern Pordenone, 
invece, accoglierà il Vercelli. La squadra del Noncello ha più possibilità di 
frenare la marcia della compagine antagonista anche se gli ultimi risultati non 
sono molto favorevoli ai padroni, di casa che non vincono da sette turni. 

Per la Paloma già fin d'ora il semaforo è rosso, contornato da una selva di 
reticolati. Un risultato positivo per gli isontini appare illusorio e, anche un 
insperato successo, potrebbe rivelarsi come.il canto del cigno poiché la loro 
posizione in graduatoria è praticamente disperata (sei punti di distacco dal 
Monza che occupa il quart'ultimo posto, essenziale per ottenere la salvezza sul 


campo). 


Completano. il quadro del ventiduesimo turno (le giornate di gioco sono 
ventisei) le. gare Novara-Bassano, Giovinazzo-Monza, Breganze-Marzotto, 
Forte dei Marmi-Viareggio e Lodi-Castiglione. 

Ora per la formazione goriziana non resta che sperare in un allargamento 
del girone di.serie A da quattordici a sedici squadre. F.P. 


Pattinaggio Jolly: campionato sociale 


Da oggi a domenica gli atleti 
del Pattinaggio artistico anime- 
ranno il X Campionato sociale. 
Scenderanno in pista circa 150 
atleti dei corsi preagonistici e ago- 
nistici, appartenenti alle categorie 
esordienti, allievi, juniores regio- 
nale, juniores, seniores e naziona- 
le, parteciperanno tra l’altro i gio- 
vani e giovanissimi atleti del Cen- 
tro di avviamento allo sport, isti- 
tuito presso la società dal Coni. 

Programma: venerdì ore 15, 
esercizi obbligatori per le catego- 
rie esordienti, allievi e per tutte le 
categorie di danza; sabato ore 15, 
continuazione esercizi obbligatori 
per tutte le restanti categorie e 


test individuale e coppie artistico; 
domenica ore 9, esercizi ginnici ed 
esercizi liberi per tutto il settore 
preagonistico (Centro Coni avvia- 
mento allo sport); ore 14.30, eserci- 
zi liberi per tutte le categorie del- 
l’'agonismo, individuali, coppie 
danza e coppie artistico. 

Si è svolta intanto nella sede di 
via Giarizzole la X assemblea ordi- 
naria dei soci del pattinaggio arti- 
stico Jolly Trieste. Nel corso della 
riunione si è anche proceduto alla 
premiazione degli atleti Manuela 
Corenica e Boris Mazziero, cam- 
pioni europei juniores di danza, e 
dell'atleta Sandro Guerra, cam- 
pione italiano categoria juniores. 


pica. Questo torneo ci servirà 
da preparazione in vista del 
prossimo mondiale in Equa- 
dor, il quale serve anche come 
qualificazione per le prossime 
olimpiadi di Los Angeles. 

— Quale sarà il ruolo degli 
azzurri in queste cinque impe- 
gnative partite? Gli è stato 
chiesto. 

«Se riusciremo a dar fasti- 
dio alle nazionali che vanno 
per la maggiore — ha conti- 
nuato Lonzi — sarà già un 
grosso risultato. Il campiona- 
to in corso e la rosa formata 
da poco, non mi hanno con- 
sentito. un grande rodaggio 
ma sono sicuro che i frutti del 
lavoro svolto fin qui, si faran- 
no sentire già in questo tor- 
neo. Il prossimo europeo a 
Roma nel 1983 dirà la verità 
sulle scelte di elementi e di 
modulo di gioco». 

Le formazioni che scende- 
ranno alla «Bianchi» dall’8 
all’11 aprile, saranno quelle 
maggiori, con tutti i titolari a 
disposizione e nelle file azzur- 
re avremo forse modo di os- 
servare anche un prodotto lo- 
cale, quel Dario Bertazzoli 
che, dopo l’esperienza torine- 
se, gioca da quest'anno nel 
Recco e che fa parte degli 
«azzurrabili». Presente anche 
il vicepresidente federale 
dott. Bertarelli e i rappresen- 
tanti della Cassa di risparmio 
di Trieste, che conla sensibili- 
tà di sempre ha fatto sì che 
Trieste possa ospitare una 
manifestazione così impor- 
tante. Non resta che aspettare 
‘un mese per poter osservare 
autentici «mostri sacri», che 
daranno sicuramente spetta- 
colo essendo motivati sia dal 
prestigio da difendere sia dai 
prossimi importanti appunta- 
menti. 

Alessandro Bourlot 


Pallanuoto regionale 


Seconda giornata del torneo re- 
gionale di pallanuoto domenica, 
con l'esordio stagionale del Nuoto 
Friuli di Udine, che nella prima 
giornata aveva riposato. I friulani 
affronteranno il Cus Trieste, al 
quale è andato il derby della scor- 
sa settimana con l’Edera; ì rosso- 
neri saranno opposti agli juniores 
della Triestina, che ha deciso di far 
giocare in questa manifestazione 
sempre la squadra giovanile, es- 
sendo la prima squadra impegna- 
ta in una preparazione più intensa. 


Terza giornata del «Trofeo del- 
l’Amicizia» di pallanuoto riservato 
alla categoria allievi. Nella piscina 
della Campagnuzza a Gorizia, si 
affronteranno domani alle 17.30 
Cus Trieste e Nuoto Friuli e alle 
18.30 Triestina ed Edera. Riposerà 
Îl Gorizia. 

Quarta prova per gli esordienti 
della provincia di Trieste domani 
nella piscina Bianchi. Sono in pro- 
gramma le seguenti gare: 50 rana 
(cat. C), 400 s.l. (A-B), 50 farfalla 
(C), 100 s.1. (A-B) maschili e femmi- 
nili. 
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ATTUALITÀ 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DEL MINISTRO DELL'INTERNO 


Rognoni: quattro interventi 
nella lotta contro la droga 


Spacciatori arrestati 


NAPOLI — Tre persone so- 
no state arrestate per deten- 
Zione e ‘spaecio di sostanze 
stupefacenti dai carabinieri 
del reparto operativo del 
gruppo Napoli primo, al co- 
mando del maggiore Conforti, 
nell’ambito di un'operazione 
contro la criminalità fatto nel 
quartiere Forcella, noto per 
essere considerato la «ca- 
sbah» di Napoli. 

Gli arrestati sono: Luigi 
Trotta, di 25 anni, Roberto 
Muti, di 32, e Marina Hirsch, 
di'25, tutti di Napoli. Ai tre 
giovani. arrestati sono stati 
sequestrati 200 grammi si 
eroina e 50 di hashish. 


A Roma intanto un pregiu- 
dicato di-50 anni, Armando 
Sellaione, è stato” arrestato 
dalla squadra narcotici della 
questura per ricettazione e 
spaccio, di sostanze stupefa- 
centi. Nella sua abitazione la 
polizia ha trovato oltre 250 
grammi di eroina pura, una 
certa quantità di destrosio 
per tagliarla e bilancina di 
precisione oltre a trenta mi- 
lioni di lirein contanti e a vari 


oggetti che la polizia ritiene 
rubati. Per questo Sellaione è 
stato anche accusato di ricet- 
tazione. 


Secondo la polizia Sellaione 
era il principale fornitore di 
eroina. della zona' di. Torpi- 
gnattara. Gli stupefacenti so- 
no stati trovati in un riposti. 
glio ricavato sotto il davanza- 
le della finestra e chiuso con 
una lastra di marmo. 


Triplicato in Usa 
il consumo di «coca» 


NEW YORK — Almeno 
quindici milioni di america- 
ni hanno annusate ta cocaina 
una volta, un’abitudine ‘che 
negli Stati Uniti si è triplica- 
ta nel giro di soli tre anni, dal 
1977 all’80. 

Secondo dati rilasciati dal 
«National Institute on drug 
abuse» il 77 per cento dei 
consumatori è di sesso 
maschile, il 63 per cento è di 
razza bianca, il 61 per cento 
tra i 20 e 29 anni. 


Premier a olio 


Londra — Il ritratto a elio di Margaret Thatcher, dipinto da 
Leonard Beden, scoperto mercoledì sera al Carlton Club di St. 
James, a Londra. Il quadro è stato regalato al Club per il suo 


150.0 anniversario da un anonimo donatore 


(Telefoto Ap) 


Una mappa del fenomeno, attacco alla criminalità 
campagna pubblica e coinvolgimento delle regioni 


ROMA — Il ministro dell’in- 
terno scende în campo nella 
lotta contro la droga con'un’i- 
niziativa articolata in quattro 
interventi strategici, destinati 
al coinvolgere istituzioni, 
strutture volontarie ed esper- 
ti del settore. 

Lo ha annunciato ieri, nel 
corso di un'affollata conferen- 
za stampa, lo stesso ministro 
Rognoni, che ha spiegato co- 
me sia necessaria, per fron- 
teggiare il fenomeno della dif- 
fusione degli stupefacenti, la 
creazione dì un «osservato- 
Tio» in grado di coordinare 
tutte le iniziative e ovviamen- 
te non solo quelle repressive. 

Un fenomeno come la droga 
— ha spiegato Rognoni — che 
riguarda un’area di almeno 
100 mila tossicodipendenti ac- 
certati con un bilancio di cir- 
ca400 mortil’anno, deve esse- 
Te combattuto con strumenti 
adeguati, investendo del pro- 
blema l'opinione pubblica e 
tutte le strutture già esistenti, 
compreso anche il dato volon- 
taristico delle comunità tera- 
peutiche. 

Secondo il ministro il pro- 
getto ’82 per la lotta alla dro- 
ga sì svilupperà lungo quat- 
tro direttrici. 

In primo luogo per lo svi- 
luppo di una linea culturale e 
di conseguenza, articolata în 
due progetti dî ricerca; la ste- 
sura di una mappa del feno- 
meno. della tossicodipenden- 
za che tenga conto della 
quantità e della qualità delle 
sostanze circolanti e delle ri- 
sposte preventive in atto; 
un'indagine su sei aree tipo, 
per capire le caratteristiche 
che la tossicodipendenza as- 
sume oggi in Italia. 

La seconda direttrice del- 
l'intervento — secondo îl mini- 
stro — dovrà puntare ad una 
lotta circostanziata ‘alla crì- 
minalità ‘organizzata che si 
muove con logica affaristica, 

La lotta dovrà puntare ad 
un intervento in campo inter- 
nazionale, giovandosi in par- 
ticolare delle strutture del- 
l'Interpol e della Criminalpol 
e deì rapporti già esistenti a 
livello dei ministri dell’inter- 
no della Comunità europea. 

Secondo Rognoni infatti è 
sempre più esteso il giro di 
danaro che proviene dal mer- 
cato della droga e viene poi 
investito in attività del tutto 
legali. 

Terzo livello di intervento 
quello di sensibilizzazione del- 
l'opinione pubblica, attraver- 
so campagne che investano ì 
mass-media e la scuola. 


DOMENICA INAUGURAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI PRESENTE LAGORIO. 


A Brescia le celebrazioni 
per l'«eroe dei due mondi» 


PADOVA — La giornata 
inaugurale del ciclo delle ma- 
nifestazioni celebrative per il 
centenario della morte di Giu- 
seppe Garibaldi si svolgerà a 
Brescia domenica. prossima, 
alla presenza del ministro del- 
la difesa Lelio Lagorio. Il co- 
mando della regione militare 
Nord Est, con la collaborazio- 
ne. dell'amministrazione co- 
munale di Brescia e delle altre 
autorità lombarde, ha avuto 
l’incarico di organizzare la 
‘manifestazione. 

Con un comunicato, il co- 
mando della regione Nord Est 
ha reso noto il programma 
della cerimonia, a carattere 
interforze, ehe sarà ‘coronata 
dal giuramento del secondo 
scaglione 82 del settimo bat- 
taglione «Cuneo», presenti il 


gonfalone della città di Bre- 
scia, decorato di. medaglia 
d’argento al valor militare, e 
le bandiere di guerra dei re- 
parti del quarto e quinto cor- 
po d'armata. 


Dopo l’alzabandiera in piaz- 
za della Loggia, l’inaugurazio- 
ne di una mostra di ‘cimeli 
garibaldini e la deposizione di 
corone al monumento. dell’e- 
roe dei «due mondi», avrà luo- 
go la cerimonia militare e la 
commemorazione della figura 
di Garibaldi. 

Tra i vari reparti che sfile- 
ranno davanti al ministro La- 
gorio anche un. battaglione 
composto dalle rappresenta- 
tive della marina, aeronautica 
e guardia di finanza. 

Tra le altre manifestazioni* 
oltre alla proiezione di film 


i telegrammi 


Una lastra di vetro 


per tomba artigianale 


CATANIA — Una lastra di 
vetro chiuderà il loculo dove 
verrà trasferita la bara di un 
nobile di Riposto, il barone 
Rosario Caltabiano Cantarel- 
la, morto il 12 febbraio del 
1875. 

Lo ha deciso Nino Costanzo, 
assessore alla sanità di Ripo- 
sto, un comune sulla costa del 
Catanese, per dare la possibi- 
lità di vedere una valida ope- 
ra dell'artigianato. siciliano 
del ‘secolo ‘scorso. 


Un fine settimana 


con tempo buono 
ROMA — Tempo buono, 


"che invita a uscire, su ‘quasi 


tutte le regioni d’Italia per il 
prossimo «fine settimana». Le 
previsioni del tempo indicano 
infatti tempo sereno o poco 
nuvoloso: 

Anche lunedì il tempo! 
dovrebbe essere sereno o poco 
nuvoloso un po’ dappertutto. 
Nel corso della giornata però 
tendenza al peggioramento a 
partire dalle TEORIE setten- 


“trionali. +*. > 


Delegazione della Uil 
in visita in Svezia 

STOCCOLMA — La delega- 
zione italiana della Uil com- 
posta da Giorgio Benvenuto, 
segretario generale, Bruno 
Bugli, segretario confederale, 
e Carmen Clementi, dell’Uffi- 
cio internazionale, ha conclu- 
so la ‘visita in Svezia. 

Il primo giorno la delegazio- 
ne ha incontrato Gunnar Nils- 
son, presidente del sindacato 
socialdemocratico. Il secondo 
giorno ha incontrato membri 
del partito socialdemocratico. 


In «cantina» 2 terzi 


dei beni culturali 


ROMA — Degli oltre trenta- 
cinque milioni di «pezzi» con- 
tenuti nei 1404 musei italiani, 
solo il 33,7 per cento è esposto 
al pubblico. Il rimanente è 
conservato in sale non visita- 
bili o in depositi. 

I dati, contenuti in una in- 
chiesta dell’Istituto centrale 
di statistica che sarà resa 
nota il prossimo mese, sono 
stati anticipati da Gualtiero 
Giovannini, direttore del ser- 
vizio istruzione dell'Istat. 


sull’epopea garibaldina, è di 
rilievo la «mostra dei cimeli 
dell’eroe» allestita nelle sale 
del castello di Brescia sede 
del museo del Risorgimento. 


Per la mostra che rimarrà 
‘aperta una decina di giorni 
per consentire la visita di cit- 
tadini e scolaresche è stato 
approntato un interessante 
catalogo. 

Alle manifestazioni celebra- 
tive darà il suo contributo 
anche la banda dell'esercito 
che offrirà già oggi alle 16 un 
pubblico concerto al Teatro 
Grande di Brescia con brani 
tratti dal repertorio classico. 
La banda dell’esercito è un 
complesso musicale compo- 
sto da 120 sottufficiali nella 
maggior parte diplomati al 
Conservatorio. 


Un serpente 
di tre metri 


nel ventre 


DAMASCO — Afflitta da 
frequenti e fortissimi dolori 
allo stomaco, una giovane 
donna siriana, che aveva de- 
ciso dî ricorrere all’aiuto del 
chirurgo, ha scoperto che la 
causa dei suoi dolori erà un 
serpente di tre metri vivo 
nella sua pancia. 

La storia è raccontata dal 
quotidiano siriano «Al 
Baath» secondo cuì i chirur- 
ghi non sono stati finora in 
grado di rimuovere ìl grosso 
rettile che, nato nello stoma- 
co, si è attorcigliato nella 
crescita agli intestini. 

Secondo i medici, il fatto è 
stato forse determinato dal- 
l’ingestione da parte di Kha- 
dija El Reefi, 25 anni, quando 
era bambina, di acqua di poz- 
zo inquinata da uova di ser- 
pente. 


I tentativi chirurgici fatti 
in Siria per rimuovere il ser- 
pente non hanno avuto suc- 
cesso, così la giovane è stata 
mandata in Spagna per una 
seconda operazione, ma nem- 
meno i medici spagnoli sono 
riusciti a far uscire il ser- 
pente. 


Quarto e ultimo settore d’in- 
tervento la mobilitazione del- 
le strutture istituzionali a li- 
vello nazionale, con il coinvol 
gimento' delle regioni. 

E quindi nella fase di avvio 
del progetto per la lotta alla 
droga, dì cui îl ministero del- 
l'interno si fa carico, che nel 
tardo pomeriggio di ieri al 
Viminale î ministri Rognoni e 
Altissimo (sanità) si sono 
incontrati con gli assessori 
regionali alla sanità. 

Nelcorso dell’incontro i due 
ministri hanno illustrato il 
progetto «lotta allà droga» 
agli amministratori. 


LE CURE ANTICANCRO «FASULLE» 


Arrestato a Napoli 
un ex collaboratore|. 


del professor Tarro 


L'accusa è di truffa verso i pazienti 


NAPOLI Il dott. Antonio 
Battista, ex collaboratore del 
prof. Giulio Tarro negli studi 
condotti a Napoli per curare i 
tumori, è stato arrestato dai 
carabinieri del «nucleo inve- 
stigativo» della legione. Il 
dott. Antonio Battista è stato 
colpito da un ordine di cattu- 
ra, del sostituto procuratore 
Avecone che conduce l’inchie- 
sta su presunti reati.di truffa 
ed estorsione ai danni di alcu- 
ni ammalati tra cui la defunta 
attrice e soubrette Stefania 
Rotolo, 

Negli ambienti della procu- 
ra della Repubblica si è 
appreso che numerose denun- 
ce erano state presentate ne- 


Il «Times» non chiuderà 


LONDRA — Il «Times» non chiuderà. Lo ha annunciato il 
suo attuale proprietario, l'editore Rupert Murdoch, prima di 
lasciare l'aeroporto di Heathorw diretto a New York. «Sono 
lieto di poter annunciare che il “Times” è salvo. Se sia salvo 
una volta per sempre dipendera dallo sviluppo dei fattori 
economici come avviene del resto in ogni impresa» ha 


spiegato Murdoch. 


Il «Times» resta dunque la più gloriosa testata di Fleet 
Street, a conferma di una tradizione che si rinnova da 197 
anni, Il salvataggio del giornale è stato reso possibile dalla 
riduzione immediata di 360 posti di lavori al «Times» e al 


«Sunday Times». 


Nei ‘prossimi sei mesi dovranno essere 


ridotti altri 640 posti di lavoro su uo: organico complessivo di 


2.600 persone. 


«Sono stati momenti di di resine per me e, cosa più 
importante, per tutto il personale che lavora nei giornali. Ma 
oggi sono veramente felice. È stata una battaglia lunga... ma 
alla fine ce l’abbiamo fatta. Ora possiamo guardare al futuro», 


ha esclamato Murdoch. 


gli ultimi tempi all’autorità 
giudiziaria sull’attività del 
dott. Antonio Battista, che 
comunque avrebbe respinto 
ogni addebito sostenendo che 
sì tratta di una macchinazio- 
ne assurda, 

A quanto pare, il magistra- 
to inquirente è impegnato 
nell'esame di alcune denunce 
nelle quali si accusa il dott. 
Battista di aver percepito rile- 
vanti somme di danaro per 
analisi e terapie anticancro, 

Amico sino a qualche anno 
fa del prof. Tarro — destinata- 
rio di una comunicazione giu- 
diziaria per la vicenda di Ste- 
fania Rotolo nella quale si 
ipotizzano i reati di truffa ed 
estorsione — il dott. Antonio 
Battista ha 42 anni. Aveva 
raggiunto una certa notorietà 
negli ambienti della medicina 
proprio per essere stato il più 


stretto collaboratore del viro- | 


logo messinese e napoletano 
di adozione nelle ricerche an- 
ticancro. 

Secondo l’accusa, il dott. 
Battista è sospettato di «aver 
somministrato a numerosi pa- 
zienti una sostanza antican- 
cro, spacciata per «Interfe- 
ron», un medicinale molto co- 
stoso e del quale. gli. effetti 
sono tuttora oggetto di studi. 
Il dott. Battista avrebbe «ap- 
profittato dello stato di dispe- 
razione e di angoscia dei pa- 
zienti e dei loro familiari», 
come affermano gli inquiren- 
ti, per distribuire «in cambio 
di elevate somme di danaro 
‘un prodotto del tutto ineffica- 
ce per la cura dei tumori». 


LA CAMMINATA SARÀ DI CIRCA 500 CHILOMETRI 


Fogar a piedi fino al polo 


in compagnia di un cane 


Il tentativo avverrà in autunno o agli inizi del 1983 


MONTREAL — A piedi al 
polo Nord geografico, trai- 
nando una slitta e in compa- 
gnia di un cane. 

E questo il viaggio che il 
quarantenne Ambrogio Fogar 
si propone di compiere nei 
prossimi mesì e in vista, del 
quale inizia a fine settimana 
un percorso di allenamento 
che lo porterà al Polo Nord 
magnetico în compagnia di 
due amici italiani. 

La notizia è stata data bre- 
vemente da Fogar nel corso di 
una conferenza stampa all’i- 
stituto îtaliano di cultura di 
Montreal centrata sulle sue 
esperienze di navigatore. soli- 
tario. 


«Il tentativo di arrivare al 
polo Nord geografico, lo com- 
pirò in autunno avanzato 0a 
febbraio-marzo dell’anno 
‘prossimo în momenti, cioè, in 
cui îl pack è solido e ancora 
non è arrivata la notte conti- 
nua ha poi annunciato Fogar. 

Prima però — ha aggiunto 
— effettuerò due allenamenti. 
Il primo comincerà alla fine 
di questa settimana. Andrò al 
polo Nord magnetico parien- 
do da Resolute Bay, l'aero- 
porto civile più settentrionale 
del mondo. Sarà una cammi- 
nata di circa 300 chilometri 
tra andata e ritorno e durerà 
fino alla fine del'mese. Sarò în 
compagnia di due amici con i 


Meglio non far causa al Kgb 


MOSCA — Una condanna per «parassitismo» a un anno di 
carcere e cinque anni di confino: questo è quanto ha ottenuto 
per sé Viktor Tomachinsky, un'meccanico sovietico disoccu- 
pato di 36 anni, che aveva citato in giudizio il Kgb (la polizia 
segreta sovietica) perdendo la causa. 

La moglie di Tomachinsky è stata l’unica persona, fra i 20 


«parenti e amici dell’imputato, cui è stato consentito di entrare 


nell'improvvisata aula giudiziaria, in uno scantinato, dove il 
processo era stato improvvisamente trasferito dopo essere 


cominciato in una aula vicina. 


Tomachinsky — a quanto hanno riferito i suoi familiari — 
era stato arrestato lo scorso dicembre, poche ore appena dopo 
che un tribunale aveva dichiarato di non essere competente a 
giudicare sulla causa che l’uomo aveva intentato al Kgb, 
accusandolo di essersi rimangiato la promessa di fargli avere 
i permessi di emigrazione per sé e la sua famiglia. 

Il nuovo tribunale lo ha giudicato colpevole di parassiti- 
smo (cioè: di non avere un lavoro) e lo ha condannato al 
massimo della pena comminata dalla legge. 


in edicola 


ENCICLOPEDIA DELLA 


LETTERATURA 


E CAPOLAVORI DELLA 


TIVA 


quali sono già stato în Nepal e 
Alaska: Claudio Schrane, 
una guida alpina di Macu- 
gnaga, e Mario Palmucci, un 
atleta di Grosseto. Loro due 
traineranno una slitia più 
grossa. Io, per allenarmi al 
viaggio in solitario, ne porte- 
rò una più piccola. Il secondo 
allenamento lo effettuerò in 
luglio e agosto suîì ghiacci del- 
la Groenlandia. 

«Quanto al viaggio vero e 
proprio- partirò da ‘capo 
Columbia, una delle punte più 
estreme dei territori del Nord- 
West. Il percorso di sola anda- 
ta sarà di circa 500 chilome- 
tri. ‘Per il ritorno, penso ‘e 
spero che... mi passi a prende- 
re la Rai che si è dimostrata 
molto: interessata a ‘coprire 
questa mia spedizione. E d'al- 
tronde, andando da solo, pos- 
so soltanto portarmi un.cari- 
co utile per l'andata. 

«Il cane che mi porto ‘ap- 
presso — ha detto ‘Fogar — 
sarà un husky, un cane da 
slitta che però nontrainerà la 
slitta, anche perché da' solo 
non ce la farebbe ma dovrà 
invece avvisarmi della pre- 
senza degli orsi bianchi ‘quan- 
do dovrò dormire. Per ogni 
evenienza dovrò portare un 
Pucile». 

«Già nel 1978 — ha aggiunto 
Fogar — un giapponese, Nao- 
mi Uemura, ha realizzato que- 
sto viaggio, lui però ‘è andato 
con una slitta trainata da ca- 
mi ai quali un elicottero porta- 
va regolarmente il cibo». 

«Penso che da questa mia 
esperienza ricaverò un libro. 


L’ENCICLOPEDIA DELLA LETTERATURA co- 
stituisce, con le sue 12 500 voci, il più vasto repertorio 
della letteratura universale oggi a disposizione del let- 
tore italiano. 

In questa grande ‘opera sono infatti trattati, con'estre- 
ma chiarezza & in ordine alfabetico per rendere la 
consultazione rapida e agevole, gli autori e le opere di 
tutte le letterature antiche e moderne: non soltanto 
autori e opere di narrativa, ma anche di poesia, teatro e 
saggistica; inoltre numerose voci registrano | le forme ei 
generi letterari, le correnti, i movimenti, le istituzioni e 
le riviste. All’inizio dell’opera una serie di tavole si- 


nottiche offre un inquadramento generale di ogni let- 
teratura, mentre una esauriente bibliografia critica 
viene a coronare, al termine dell’enciclopedia, uno 
sforzo editoriale veramente imponente. 

Un importante ruolo svolge l’iconografia, Fichisina € 
tutta a colori, che costituisce un complemento di in- 
formazioni accurato e puntuale. 


‘Cento volumi dei CAPOLAVORI DELLA 
NARRATIVA corredano i cento fascicoli 
dell’ENCICLOPEDIA DELLA LETTERATURA 


Sono cento volumi che costituiscono la base indispen- 
sabile di.una ideale biblioteca che Voglia riunire i ver- 
tici della letteratura universale: sono i libri a cui nonsi . 
può rinunciare, che bisogna leggere (0 rileggere) per 
conoscere e'capire l'evolversi delle forme narrative e 
delle società di cui esse sono espressione e contempo- 
raneamente per suggerire e suscitare il desiderio di 
altre letture. 

E questi grandi e celebri libri della narrativa sono 
proposti in una veste editoriale accurata, a un prezzo 
eccezionale: ogni volume più un fascicolo dell’enci- 
clopedia a sole 4000]ire. 


Ogni settimana in edicola un fascicolo e un volume 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI- NOVARA 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


GIRO D’ORIZZONTE SUI PROBLEMI INTERNAZIONALI 


PARIGI — Il Presidente 
della repubblica francese, 
Francois Mitterrand, disporrà 
oggi di tre ore per operare il 
«chiarimento da lui desidera- 
to con il Presidente Reagan, 


‘allo scopo di evitare che “ma- 


lintesi” e interpretazioni di- 
ventino dei veri e propri di- 
saccordi fra Parigi e Washing 
ton». E quanto affermano gli 
ambienti dell’Eliseo, ricor- 
dando che il capo dello stato 
francese ha riaffermato anco- 
ta di recente, parlando dei 


. rapporti con gli Stati Uniti, 
. «non giochiamo sulle parole, 
. Siamo degli alleati». 


Gli argomenti che Mitter- 
Tand abborderà nel suo incon- 
tro con Reagan riguardano la 
situazione in America centra- 
le; la preparazione del vertice 


<. dei paesi industrializzati che 


si'terrà il prossimo giugno a 


> Versailles; le relazioni fra Est | 


e Ovest; i rapporti in seno 
all’Alleanza atlantica (la 
Francia si è ritirata nel 1966 
dal comando militare integra- 
to, pur restando politicamen- 


te in seno all’Alleanza; la si- 


tuazione in Medio Oriente, al- 


., la luce del suo recente viaggio 


in Israele e in previsione della 
Visita che compirà prossima- 


— mente in Giordania— il Nord 


Africa, con particolare riferi- 
mento alla cooperazione mili- 


. tare fra Stati Uniti e Marocco, 


alla decisione americana di 
sospendere tutte le importa- 
zioni di petrolio libico e al 
conflitto del Ciad. 

Durante il colloquio — da 


| lui sollecitato — con il Presi- 


dente Reagan, il leader fran- 
cese cercherà anche di appari- 
Te come portavoce, dell’Euro- 
pa, per giungere a ciò che 
l’Eliseo chiama una «migliore 
‘comprensione reciproca con 
gli Stati Uniti». 
Sull’America centrale, la 
posizione francese viene con- 
siderata da Washington «ro- 
mantica e ingenua», dal mo- 
mento della dichiarazione 
congiunta franco-messicana 
sulla rappresentatività dei 
. movimenti di guerriglia nel 
Salvador. L'irritazione è poi 
cresciuta in seguito alla ven- 
dita di armi francesi al regime 
sandinista del Nicaragua. 
La Francia continua a so- 
‘stenere che in questi due pae- 
sì la soluzione da ricercare è 
obbligatoriamente di natura 
politica, 
Per la preparazione del ver- 
©tice dei paesi industrializzati, 
‘che si terrà in giugno a Ver- 


sailles, Mitterrand abborderà 
con Reagan la questione degli 
alti tassi di interesse praticati 
dagli Stati Uniti. 

Il capo dello stato francese 
si è già assicurato l'appoggio 
del presidente del consiglio 
italiano, Spadolini e del can- 
celliere Schmidt. 

Le relazioni fra Est e Ovest 
e i rapporti in seno dell’Al- 
leanza saranno anch'essi ar- 
gomenti che occuperanno un 
posto di rilievo nelle tre ore di 
colloqui fra Mitterrand e Rea- 
gan, domani a Washington. 

Mitterrand, Nord Atrica e 
Medio Oriente saranno inol- 
tre esaminati con particolare 
attenzione, in previsione della 
partecipazione di truppe fran- 
cesi alla forza multinazionale 
del Sinai (dopo il 24 aprile 
prossimo). 


M PORTAEREI — La Mari- 
na americana ha ricevuto for- 
malmente la terza portaerei 
nucleare, la «Carl Vinson». 


Mitterrand oggi da Reagan 


Invito al Bundestag 
ma non a Westminster? 


BONN — I quattro partiti 
del Bundestag si sono espres- 
si tutti a favore di una seduta 
speciale in giugno, per con- 
sentire al Presidente Reagan 
di rivolgere un discorso ai par- 
lamentari durante la sua pre- 
senza a Bonn per il vertice 
della Nato. 

Prospettive incerte, invece, 
per la progettata visita di 
‘Reagan a Londra. Le polemi- 
che minacciano di costringere 
il governo britannico a ritira- 
re l'invito già porto a Reagan, 
sia pure non ufficialmente, di 
parlare alle due Camere del 
“Parlamento riunite in seduta 
comune. Il Partito laburista 
infatti, è sempre più furioso 
per non essere stato consulta- 
to dal governo prima che fos- 


SECONDO HAIG 


Impossibile 
arrestare 

il progetto 
del gasdotto 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di Stato americano, Ale- 
xander Haig, ha detto che gli 
Stati Uniti non possono impe- 
dire all'Europa occidentale di 
acquistare gas naturale dal- 
l'Unione Sovietica. 

Se gli Usa tentassero di fare 
ciò, ha aggiunto, potrebbe 
esser messa in pericolo l’unità 
del mondo occidentale. 

Egli ha poi aggiunto che, a 
quanto ha stabilitò la Cia, la 
realizzazione del gasdotto 
non può essere bloccata e che 
i costi politici per un’azione in 
tal senso, sarebbero più alti 
degli eventuali possibili van- 
taggi. 

Si apprende intanto che an- 
che la Grecia è interessata a 
comprare il gas che arriverà 
in Europa dalla Siberia. Per 
discutere forniture di gas, una 
delegazione greca si recherà a 
Mosca il mese prossimo. 

Attualmente Atene importa 
petrolio e gas soprattutto dal- 
la Libia e dall’Arabia Saudita: 


se stato esteso l’invito. 

Si apprende inoltre, ancora 
da Bonn, che il parlamento 
federale tedesco ha chiesto 
ieri all'unanimità il ritiro delle 
truppe sovietiche dall’Afgha- 
nistan e il rispetto del diritto 
del popolo afghano all’auto- 
determinazione. Il ministro 
degli esteri Genscher, a nome 
del governo Schmidt, ha lan- 
ciato a sua volta un appello 
per il ritiro dei sovietici. 

Salutando il «valore del po- 
polo afghano», il Presidente 
Reagan ha proclamato, dal 
canto suo, il 21 marzo come 
«giornata dell'Afghanistan», 
nel corso di una cerimonia 
formale svoltasi nella «sala 
orientale» della Casa Bianca 


CRITICHE SOCIALISTE AL GOVERNO 


DOPO 15 ANNI 


Una «talpa» rivela 
le tensioni nel Ps 


Fuga di notizie su una riunione all’Eliseo 


PARIGI — Se il Partito socialista otterrà nelle prossime 
elezioni cantonali meno del 28 per cento dei voti, «sarà un 
fallimento». Lo ha dichiarato il leader del Ps, Lionel Jospin, 
dopo aver ricordato, in un'intervista al settimanale «Paris 
Match», che alle ultime elezioni cantonali, svoltesi nel 1976, il 
suo partito aveva ottenuto il 26,8 per cento dei voti. 

«Dunque il 28 per cento sarebbe un successo; essere al di 
sotto sarebbe un fallimento», ha aggiunto Jospin, la cui 
intervista esce proprio in un momento in cui si fanno insistenti 
voci di un disagio all’interno del partito da lui guidato. Secondo 
queste voci, il malessere sarebbe provocato sia da alcune 
‘misure prese dal governo senza concentrazione con.il Ps, sia da 


rivalità tra i dirigenti. 


Lo dimostrerebbe, secondo gli osservatori, la fuga di notizie 
avvenuta su un incontro all’Eliseo fra il Presidente Mitterrand 
e lo stato maggiore socialista. Contrariamente a quanto è 
finora avvenuto per le riunioni che regolarmente si svolgono tra 
il Capo dello Stato e i vertici del Ps, l'agenzia di stampa «Afp» 
ha dato un resoconto dettagliato dell’incontro precisando, che i 
socialisti avevano espresso il loro malcontento per alcune 


iniziative governative. 


A quanto scrive «Liberation», la notizia dell’Afp ha provocato 
nella sede del Ps grande stupore e irritazione, mentre gli 
osservatori si chiedevano chi dei dirigenti socialisti presenti 
alla riunione (Jospin, Jean Poperen, Paul Quiles) fosse «la 
talpa». Jospin, comunque, ha denunciato come «manipolazio- 


ne» la fuga di notizie, 


UNA RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE DELL’ONU 


Ginevra condanna le violazioni 


dei diritti dell’uomo in Polonia 


Il documento era stato presentato da Italia, Germania federale, Danimarca e Olanda 


GINEVRA — Una risoluzio- 
ne di condanna delle violazio- 
nì dei diritti dell'uomo în Po- 
lonia è stata approvata a 
Ginevra alla commissione per 
i diritti dell’uomo dell'Onu. 

La risoluzione — dopo un 
lungo dibattito procedurale — 
ha ottenuto 19 voti a favore, 
13 contro e 10 astensioni. La 
Cina aveva preventivamente 
annunciato che non intende- 
va partecipare al voto. 

Tra i voti favorevoli tutti i 
‘paesi dell’occidente. Tra quel- 
li contrari l’Urss ed ì paesîi 
dell’Est oltre a qualche paese 
non allineato di tendenza filo- 
sovietica. Tra le astensioni, 


numerosi non-allineati e Ar- 


gentina e Brasile. 

La risoluzione — presentata 
da Italia, Germania federale, 
Danimarca e Olanda — porta 
il problema della Polonia per 


la prima volta inun documen- 
to ufficiale dell’attuale sessio- 
ne primaverile della commis- 
sione ed è stata lungamente 
ostacolata prima dì giungere 
al voto, La delegazione sovie- 
tica ed i paesi dell'Est hanno 
ripetutamente tentato di pre- 
sentare documenti sostitutivi, 
nei quali il problema veniva 
«diluito», evitando di fare di- 
rettamente menzione del pae- 
se interessato o inserendo 
emendamenti al testo occi- 
dentale. 

Nella risoluzione si esprime, 
tra l’altro, «viva preoccupa- 
zione per le notizie di conti- 
nue ed estese violazioni dei 
diritti umani e delle libertà 
fondamentali în Polonia, în- 
cluso l’arbitrario arresto e la 
detenzione di migliaia di per- 
sone». Sì afferma poi «il dirit- 


| to del popolo polacco a perse- 


NON SI CREDE NELLA SINCERITÀ DEL RESPONSO DELLE URNE 


guire, libero da ogni interfe- 
renza, il suo sviluppo politico, 
economico, sociale e cultu- 
rale». 

Si chiede infine al segreta- 
rio generale dell'Onu o ad un 
suo delegato di compiere «un 
completo studio. della situa- 
zione dei diritti dell’uomo in 
Polonia, basata sulle informa- 
zioni più rilevanti, inclusi 
commenti e materiale che il 
governo polacco desideri for- 
nire, e di presentare un rap- 
porto alla commissione entro 
la sua prossima 39.a sessione. 

Intanto în Polonia, îl Parti- 
to operaio unificato polacco, 
che fino al settimo plenum del 
comitato centrale aveva cri- 
dotto al minimo la propria 
attività, sembra abbia deciso 
di riprenderla con determina- 
zione. Sì susseguono, infatti, 
le riunioni plenarie delle or- 


ganizzazioni regionali del 
Poup, gli incontri con gli atti- 
visti, e le visite dei membri del 
comitato centrale alle orga- 
nigzazioni di base. 

Il segretario del comitato 
centrale Poup, Kazimierz 
Barcikowski, si è incontrato 
con i dirigenti del partito dei 
cantieri navali di Stettino. 

«I nemici del socialismo, ha 
detto Barcikowski, non han- 
no alcuna possibilità di impa- 
dronirsi del potere în Polonia; 
il partito è, e rimarrà la forza 
dirigente del Paese». 


MI ECEVIT — Bulent Ecevit, 
ex primo ministro ed ex presi- 
dente del disciolto partito re- 
pubblicano del popolo (cen- 
tro-sinistra), è stato interroga- 
to ad Ankara dal procuratore 
militare dello stato d'assedio 
per un'ora. 


«REAGAN VUOL FARE DI NOI UN SECONDO CILE» 


Il Parlamento europeo critica |{ Nicaragua protesta contro 
la politica Usa nel Salvador 


STRASBURGO — Una ri- 
soluzione estremamente criti- 
ca nei confronti della giunta 
del Salvadore della politica 
della Casa-Bianca in America 
Latina è stata approvata ieri 
a Strasburgo dal Parlamento 
europeo, È 

Il documento afferma in 
‘particolare che la' politica di 

‘| Washington nei confronti del 
Salvador «non consente una 
soluzione politica» fra giunta 
e opposizione. A proposito 
delle elezioni, che dovrebbero 
svolgersi il 28 marzo nel Sal 
vador, la risoluzione europar- 
lamentare afferma che «non 
‘ possono. essere considerate 
come una libera consultazio- 
* ne elettorale, in quanto non è 
garantita alcuna libera politi- 
ca e i rappresentanti dell’op- 
posizione rischiano di essere 
assassinati». 

Il documento afferma inol- 
tre che è necessario evitare 
che il conflitto nel Salvador 
««diventi parte integrante del 
conflitto fra Est e Ovest» e 


che non deve verificarsi «al- 
cun intervento militare ester- 
no, di nessun tipo», e chiede ai 
ministri degli esteri Cee di 
promuovere, d’intesa con gli 
Stati Uniti», una soluzione ne- 
goziata del conflitto. 


La risoluzione dell’Euroas- 
semblea, infine, invita i capi 
della diplomazia comunitaria 
ad intervenire a sostegno del- 
l’iniziativa di. mediazione pro- 
mossa dal Presidente messi- 
cano Lopez Portillo. 


Intanto, l'università cattoli- 
ca centroamericana di San 
Salvador ha condotto un’in- 
chiesta tra 1842 aspiranti ai 
corsi universitari, ed i'risulta- 
ti non sono molto favorevoli 
alla prossima consultazione 
elettorale. 


Il 75 per cento degli intervi- 
stati ha infatti affermato che 
«nessun partito» era preferito 
tra quelli che si presentano. 
alle elezioni, il 58 per cento 
non ritiene che le elezioni sia- 
No «l’inizio di una soluzione», 


IL PICCOLO STATO SUDAMERICANO 


I militari del Suriname 


destituiti da un «golpe» 


L’AJA — Un colpo di stato 
contro il potere militare è 
avvenuto ‘ierì nel Suriname 
‘ (Sud America) nella caserma 
«Memre Boekoe» di Parama- 
Tibo. Secondo le ultime infor- 

“mazioni la situazione è confu- 
Sa, ma la polizia militare si 
sarebbe arresa ai «nuovi diri- 
genti» e il consiglio militare 

‘ diretto dal colonnello Desi 
Bouterse sarebbe stato desti- 
tuito dalle sue, funzioni. 

Autori del fallito colpo di 
Stato sarebbero il capo della 
polizia, un ufficiale e un sot- 

| tufficiale dell’esercito, i quali 
verso le 7.30 avrebbero co- 
Stretto quelli che stavano per 

‘prendere servizio a stendersi 
a terra all'ingresso della ca- 
serma. 

Ci sarebbe stata una spara- 
toria e alcuni testimoni hanno 
detto di aver visto arrivare 
numerose ambulanze e di 
‘aver sentito un messaggio let- 
to con altoparlanti nella ca- 


serma in cui sì chiedeva l’in- 
staurazione di un governo ci- 
vile entro due giorni e libere 
elezioni entro sei mesi. 

Il consiglio militare guidato 
dal colonnello Desi Bouterse 
sì era assicurato il controllo 
del paese con ‘un colpo di 
stato il 25 febbraio 1980, e 
‘aveva rafforzato la sua posi- 
zione il 4 febbraio obbligando 
il primo ministro Chin A Sen 
‘a dare le dimissioni. Ex colo- 
nia olandese, indipendente 
dal novembre 1975, il Surina- 
me conta 380.000 abitanti. 


Iresponsabili del golpe han- È 


no reso noto che è loro inten- 
sione insediare entro 24 ore 
‘un. governo civile i 
Circa la sorte del coman- 
dante Desi Bouterse, che dal 
1980 deteneva il potere nell’ex 
colonia olandese, le informa- 
zioni disponibili sono discor- 
danti: secondo taluni sarebbe 
stato «catturato», secondo al- 
tri sarebbe stato «eliminato». 


Guatemala: 
massacrati 
200 indios 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Circa 200 contadini «in- 
dios» sono stati massacrati 
sabato scorso da «sconosciu- 
ti» in quattro località del 
dipartimento di Quiche, nel 
Guatemala occidentale. 

Secondo la stampa guate- 
malteca, che ne dà notizia, 
gruppi di uomini armati si 
sono recati nelle località di 
Potrero Viejo, Xicojo, San Jo- 
sé e San Antonio Simache, e 
hanno decapitato a colpi di 
machete la quasi totalità 
degli abitanti, uomini, donne 
e bambini. 

Nel frattempo, il candidato 
che appare vincente alle éle- 
zioni presidenziali, il gen. 
Anibal Guevara, ha reagito 
duramente alle’ perplessità 
manifestate negli Usa sulle 
modalità del voto. 


le ricognizioni di aerei Usa 


WASHINGTON — Il Nica- 
ragua ha protestato con Wa- 
shington per le ricognizioni 
effettuate sul suo territorio 
dall’aviazione americana defi- 
nendole una «flagrante viola- 
zione» del diritto internazio- 
nale. Nella nota consegnata 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti a Managua, l’ammini- 
strazione Reagan viene altre- 
sì accusata di voler trasforma- 
Te il paese in un secondo Cile. 


Il concetto è stato ribadito 
dal comandante dell’esercito 
sandinista Jaime ‘Wheelock 
che si trova attualmente a 
Washington per perorare la 
causa del suo governo. «...Sia- 
mo accusati di voler trasfor- 
‘mare il Nicaragua in una se- 
conda Cuba mala realtà è che 
‘sono loro a voler fare del Nica- 
Tagua un secondo Cile». Chia- 
ro il riferimento alla caduta 
del governo di Salvador Al- 
liende ed alle presunte re- 
‘sponsabilità della Cia. 


L’esponente del governo ni- 
caraguegno non ha invece fat- 


VIGILIA ELETTORALE DI SANGUE 


Palazzo presidenziale 
attaccato in Colombia 


BOGOTA — Otto bombe sono esplose ieri nella capitale 
colombiana, una persona è rimasta uccisa ed altre quattro 
ferite in un attentato al palazzo presidenziale. Inoltre, una 
«squadra della morte» (di destra) ha rivendicato la responsa- 
bilità dell’assassinio di un avvocato. 


Nel vicino Perù, frattanto, i terroristi hanno lanciato 
l’altra notte candelottì di dinamite contro il palazzo presiden- 
ziale a Lima e nel paese andino ci sono stati altri due attentati. 


A Bogotà un'auto piena di esplosivo e scoppiata dieci 
minuti prima dell’arrivo al palazzo del Presidente Julio Cesar 
Turbay Ayalas. Due guardie della presidenza e tre passanti 
sono rimasti feriti .e uno di essi successivamente è deceduto. Il 
«movimento 19 aprile», il più attivo gruppo di guerriglia di 
sinistra.in Colombia, si è attribuito la responsabilità dell’at- 
tentato, che probabilmente si inquadra nella campagna per 
sabotare le elezioni parlamentari di domenica prossima e 
quelle presidenziali del 30 maggio. La polizia ha comunicato 
che almeno altre otto bombe sono state fatte esplodere ieri a 
Bogotà, ma. per tali attentati non si lamentano vittime. 


A Lima, i terroristi hanno lanciato cinque stecche di 
dinamite sul tetto del palazzo presidenziale. Il Presidente 
Fernando Belaunde Terry e sua moglie si trovavano in 
un’altra ala del palazzo e nessuno è rimasto ferito. La polizia 
ha accertato che la dinamite è stata lanciata dal tetto di un 
albergo di fronte al palazzo presidenziale. Sei persone sospet- 
te sono state arrestate nell’albergo, fra cui un austriaco di 23 


anni. 


to alcun riferimento esplicito 
alle «rivelazioni» pubblicate 
dal «Washington Post» secon- 
do cui il Presidente Reagan 
avrebbe autorizzato la Cia a 
dar vita ad un organismo pa- 
ramilitare, forte di cingquecen- 
to uomini, che dovrà operare 
al confine fra il Nicaragua e 
l’Honduras per destabilizzare 
la situazione interna del Nica- 
ragua. 


Wheelock ha smentito con 
l’occasione che i piloti nicara- 
guegni siano addestrati in 
Bulgaria, mentre non ha né 
confermato né smentito le 
voci secondo cui Managua in- 
tenderebbe acquistare caccia 
da combattimento. sovietici. 
‘Ad ipotizzare questa ultima 
eventualità sono stati ’ammi- 
taglio Bobby Inman, vicedi- 
rettore della Cia, e James 
Highnes, il numero due dei 
servizi segreti del Pentagono. 

Intanto, mentre le autorità 
del Nicaragua hanno rinviato 
a giudizio diciotto persone 
sotto l’accusa di aver congiu- 


Difesa britannica 


con il «Trident 2» 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha ieri formalmente 
dato il via all’acquisto del 
missile nucleare strategico 
americano «Trident 2». 

Il costo del sistema comple- 
to chiamato «D-5» sarà di 7 
miliardi di sterline (circa 16 
mila miliardi e mezzo di lire). 
Le spese saranno diluite nei 
prossimi 20 anni poiché il 
nuovo Trident 2 sarà in dota- 
zione a partire dal 1990. 


Ostilità al Papa 


dei protestanti 


LIVERPOOL — Una clamo- 
rosa dimostrazione di ostilità 
per l’annunciata visita del 
Pontefice Giovanni Paolo II 
‘che dovrebbe recarsi in In- 
ghilterra alla fine di maggio è 
stata effettuata ieri da un cen- 
tinaio di protestanti. 

La protesta è sfociata in 
una contestazione nei con- 
fronti dell’arcivescovo di Can- 
terbury al quale è stato impe- 
dito di leggere il sermone, 


Tato per distruggere installa- 
zioni-chiave dell’economia 
del paese, e mentre i due pilo- 
ti dell’aviazione militare nica- 
Taguegna che hanno disertato 
giorni fa si sono recati a Mia- 
mi per unirsi alle forze anti- 
sandiniste che si addestrano 
negli Stati Uniti, il ministro 
tedesco occidentale per la 
cooperazione economica Rai- 
ner Offergeld è giunto a 
Managua per una visita di 
due giorni. 

Parlando brevemente ai 
giornalisti al suo arrivo all’ae- 
roporto, Offergeld ha detto di 
essere interessato a capire «se 
la rivoluzione popolare sandi- 
nista sta perseguendo la poli- 
tica che essa stessa ha deli- 
neato, quali un pluralismo po- 
litico, una economia mista e 
‘un non allineamento sul tea- 
tro internazionale». 

Durante la sua permanen- 
za, avrà colloqui e incontri 
con personalità del governo e 
dell’opposizione, oltre che con 
esponenti del clero cattolico. 


Guerra lran-Iraq 


«fino alla vittoria» 


TEHERAN — Centoqua- 
ranta deputati iraniani dell’a- 
la oltranzista di maggioranza 
hanno sottoscritto ieri’ una 
petizione affinché la guerra 
contro l'Iraq «continui fino 
alla vittoria finale». 


I deputati denunciano nella 
petizione la trattativa di pace 
in corso attraverso la media- 


‘zione dell’inviato dell'Onu 


Olof Palme. 


Dimostrazione 


nel Kossovo 


BELGRADO — La polizia è 
intervenuta iéri per disperde- 
Te una dimostrazione inscena- 
ta da varie centinaia di giova- 
ni nell'Università di Pristina 
in occasione dell’anniversario 
dei sanguinosi disordini. del 
1981 nel Kossovo. 

1 giovani sono stati dispersi 
senza l’impiego della forza. I 
dimostranti gridavano gli slo- 
gan «Kossovo repubblica» e 
«Unità». 


Jugoslavia 
e Israele 
riprendono 


i rapporti? 


GERUSALEMME — Dopo 
la:visita del presidente france- 
se Francois Mitterrand in 
Israele (3-5. marzo scorsi) il 
governo jugoslavo avrebbe in- 
tenzione di ristabilire tra bre- 
ve le relazioni diplomatiche 
con lo stato ebraico, rotte dal 
1967. 

Lo afferma il quotidiano di 
Tel Aviv «Maariv» che si basa 
su un’indiscrezione in questo 
senso fatta al suo corrispon- 
dente da un diplomatico jugo- 
slavo a Ginevra. L'iniziativa 
per la ripresa delle relazioni 
con Israele verrà dal nuovo 
governo jugoslavo, dopo la 
sua formazione il prossimo 
aprile, ha precisato il diplo- 
matico. Un portavoce del mi- 
nistero degli affari esteri a 
Gerusalemme ha detto di non 
essere al corrente di tale in- 
tenzione del governo di Bel- 
grado, ma ha aggiunto che 
«Israele sarà più che felice di 
rinnovare i rapporti diploma- 
tici con la Jugoslavia se que- 
sta prenderà l’iniziativa in 
questo senso». 

Intanto a Parigi il ministro 


delle relazioni esterne france- . 


se Claude Cheysson ha rice- 
vuto il capo del dipartimento 
politico dell’«Olp» Faruk 
Kaddoumi con.il quale è stata 
fatta una sorta di consuntivo 
dei rapporti tra Francia e Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina dopo la vi- 
sita del presidente Francois 
Mitterrand in Israele. 


t 


Il giorno 10 marzo è venuto a 
mancare al nostro affetto 


Dusan Coloni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli, le nuore, i 
nipotini, fratelli, la sorella, co- 
gnati, parenti e amici tutti. — 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia COLONI, famiglie METZ 
e BIECHERI. 


"Trieste, 12 marzo 1982 


1 


11 10 marzo si è spenta serena= 
mente 


Giovanna Barnabà 
ved. Usilla 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TARCISIO, il fratello 
GIOVANNI, le sorelle CATERI- 
NA, ANTONIETTA e MARIA, 
la cognata OLIMPIA, il cognato 
RICO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
13 marzo alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


t 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara 


Antonia Muraro 
nata Minon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, il genero, la nuora, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno. sabato 
13 marzo alle ore 12.45. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


I familiari di 


Maria Piazza 
ved. Coselli 


ringraziano sentitamente i pa- 
renti e gli amici che hanno preso 
parte al loro lutto. 


Trieste, 12 marzo 1982 
ESSO ISIOII 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa di 


Elena Vergara 


ved. Viccari 
famiglia WIESER. 
Trieste, 12 marzo 1982 
lisca e ciel 


IDA e PIETRO MASIOLA 
commossi partecipano al lutto 
di GINO per la scomparsa della 
cara ‘ 


Lisa Rossignoli 


Genova, 12 marzo 1982 
e_—_—_——m—m.l 
I familiari di 
Bruno Viola 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 


‘Trieste, 12 marzo 1982 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa -dell'adorato 


Oreste Fumis 


‘con l’amore di sempre e infinito 
rimpianto la Sua ANITA, assie- 
me a FIORELLA, ENZO e RO- 
BERTINO, Lo ricorda a coloro 
che Gli vollero bene. 


Roma; 12 marzo 1982 
CITE ZIZI NE SSIS E 


t 


Il 10 marzo è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari il 


DOTT. 5 
Milan Kosmina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZITA, le figlie BARBA- 
RA e MARTA, il fratello RADO 
con la moglie SILVANA, la so- 
rella GLORIA con il marito 
EMIL TRAMPUS, i nipoti e pa- 
tenti tutti. 

La famiglia ringrazia sentita- 
mente il personale medico e pa- 
ramedico della II Divisione 
Pneumologica dell’ospedale 
Santorio. 

I funerali seguiranno- sabato 
13 marzo alle 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà al cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Si associano al lutto della fa- 
miglia KOSMINA, ALEX, CRI 
STINA e LINO. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Ricordano affettuosamente il 


caro zio 
Milan 


PETER, MARKO e DAVID. 
Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PERKAN e GARZAROLLI. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
BRADETICH. 


"Trieste, 12 marzo 1982 


Profondamente addolorati 
partecipano. al grave lutto la 
cugina BICE e famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Addolorata partecipa al lutto 
ANGELA ROTA. 


Trieste, 12 marzo 1982 


‘Partecipano al lutto MARINA 
e UMBERTO. 


‘Trieste, 12 marzo 1982 


F 


Dopo lunga malattia, soppor- 
tata con cristiana rassegnazio- 
ne, il giorno 9 marzo è deceduta 
la nostra buona e indimentica- 
bile sorella 


Elsa Marzotti 


Con'profondo dolore ne dan: 
no, a tumulazione avvenuta, il 
triste annuncio a quanti l’hanno 
conosciuta e amata, la sorella 
BIANCA unitamente alla sorel- 
la ANITA con il marito FAU- 
STO SANTORI, all'adorata ni- 
pote MARINA e agli altri paren- 

i tutti. 

‘Un grazie di cuore alle buone 
signore LAURA VENIER, CAR- 
MEN SINCICH e GIANNA VU- 
SIO per la loro premurosa assi- 
stenza. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste; 12 marzo 1982 
VIII TINI SEIT 


‘È deceduta nell'ospedale civi- 


« le di Grado 


Francesca Marocco 
ved. Carloni 


esule da Rovigno d'Istria 
di anni 92 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il cognato, i nipoti, in 
unione ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle 15.30 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale ci- 
vile di Grado per il rito esequia- 
le che avrà luogo nella basilica 
di Sant'Eufemia. 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che vorranno prendere 
parte al cordoglio. 


Grado, 12 marzo 1982 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Mario Depolli 


ex cuoco marittimo 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ANNA e MARIO e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
13 marzo alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


t 


Si è spento 


Eugenio Troppina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, il figlio 
GIORGIO con la moglie, la ni- 
pote, il fratello CARLO, la co- 
gnata BRUNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.25 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 12 marzo 1982 
=rI>r qc 


Ricorrendo domani il quinto 
anniversario della perdita della 


Elisabetta 


il marito BENIAMINO ANTO- 
NINI la ricorda con immutato 
dolore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Elio Matiz 


o mio adorato marito, dopo cin- 
que tristi e lunghi anni che tumi 
hai lasciata nel più profondo 
dolore tua moglie PIERINA ti 
ricorda con immutato affetto e 
tanto tanto amore. 

Si uniscono la figlia MARINA, 
i figli, parenti e amici. 


Trieste, 12 marzo 1982 
_—— _ccmczai 
X ANNIVERSARIO 


Giovanni Tauriani 


I Suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 12 marzo 1982 
[__——————=----ei 


t 


Dopo una vita dedicata ai 
suoi cari è mancata improvvisa- 
mente 


Rosina Gallone 
nata Zecca 


Addolorati lo annunciano il 
marito MICHELE, i figli ELENA 
e MICHELE, il genero PINO, la 
nuora NEVA, gli adorati nipoti 
GABRIELLA, GIOVANNI, 
MARCO e ANDREA, i cognati, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
13 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


ne associano al lutto le fami- 
ie: 

È DELLA SANTA 

— COLAMARTINO 

— MAURI 

— GALLO 

— PIRONI 

— REBELLI 

— GALLONE 

— VIDONIS 


Trieste, 12 marzo 1982 


t 


Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
noiloro occhi pieni diamo- 
re fissì neì nostri pieni di 
lacrime. 


(S. Agostino) 


Serenamente ci ha lasciati il 9 
marzo la nostra cara mamma, 
nonna e bisnonna 


Anna Maria Turel 
ved. Gabrielli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio le figlie, il fi- 
glio, il genero, i nipoti, pronipoti 
e conoscenti. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— VASCOTTO 
— de RENZI 


Trieste, 12 marzo 1982 


T 


Il giorno 11 marzo ci ha lascia- 
ti la nostra adorata mamma 


Anna Cotterle 
in Pribaz 


La DEEOLO il marito ERNE- 
STO, i figli EMILIO ed ERMI 
NIA, la nuora ADA, il genero 
LUCIANO, la sorella, ì nipoti e 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al primario VALENTE per 
l'interessamento e le amorevoli 
cure. 

Un grazie al prof. PIETRI, ai 
medici e a tutto il personale 
della Semeiotica Chirurgica. 

I funerali seguiranno sabato 
13 marzo alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


t 


Il giorno 11 corr. è. mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Vidos 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, i figli NELLO e LIDIA 
con le rispettive famiglie, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corr. alle ore 11.15 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— BIANCHINI 
— BALDINI 


— COSLOVICH 
— BALANZIN 


Trieste, 12 marzo 1982 


di 


Si è spenta 


Margherita Scherlich 
in Marchesi 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1982 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA e famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1982 


1} 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato ai suoì cari 


Milan Vremec 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IVANKA, la figlia ED- 
MEA e il genero ALDO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11 dall'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 12 marzo 1982 
fe —]iegel 


Nella: quinta ricorrenza della 
morte con immutato affetto e 
memoria ricordiamo i nostri 
cari 


Gina 
e 
Marino Weber 


a tutti coloro che gli vollero 
bene. 


I figli 
Trieste, 12 marzo 1982 


ANNIVERSARIO 


Nel cinquantaduesimo anni 
versario della scomparsa del ca- 
ro fratello o 


‘Giuseppe Prasel 


la sorella ALBINA, assieme ai 
familiari, lb ricorda con lo stesso 
affetto ed il rimpianto di allora. 
Trieste. 12 marzo 1982 
_— ——T@ieì 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema: 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4 -5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 23-26-27 
lire 600. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A.A.A.A. COLLABORATORE, 
collaboratrice familiare refe- 
renziati, capaci, cercasi per la- 
voro fisso in casa signorile a 
Udine. Inviare curriculum e 
referenze a Publikompass cas- 
setta n. 2/G 34100 Trieste. 71/2 

A.A.A.A. PUERICULTRICE ve- 
ramente esperta età da 25 a 60 
anni cercasi per lavoro fisso 
famiglia Udine per minimo 
mesi 6. Inviare curriculum, re- 
ferenze e. fotocopie eventuali 
diplomi a Publikompass cas- 
setta n. 2/G.34100 Trieste. 71/2 

CERCASI collaboratrice dome- 
stica per 3 mattine, zona stra- 
da del Friuli, telef: 60770, 

2766/2 

CERCASI stabile per due perso- 
ne centro, telefonare ore 16-19 
tel. 60212 venerdì-sabato. 

2797/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DISEGNATRICE edile arreda- 
trice, conoscenza dattilografia 
esloveno, offresi, tel. 200617. 

2580/3 

ESPERTO contabilità paghe, 
Iva bilanci offresi a ditta mez- 
za giornata, tel. 827310. 271173 

IMPIEGATA 19.enne pratica uf- 
ficio diploma spedizioni per- 
fetta stenodattilo conoscenza 
inglese e tedesco bella presen- 
za massima serieta offresi, tel. 
821598. 272313) 

MAGAZZINIERE autista o al- 
tro patente C offresi a ditta, 
tel. 568186. 2713/38 

OFFRESI 15.enne 1.0 impiego, 
volonterosa apprendista par- 
rucchiera o banconiera con li- 
bretto sanitario pronto, telef, 
816529 dopo 18. 2691/3 

PENSIONATO massima effi- 


cienza laureato grande espe- 
rienza commerciale accette- 
rebbe incarico adeguato, tel. 
368397. 2744/3 
RAGIONIERE 40.enne esperto 
mansioni direzione commer- 
ciale (organizzazione lavori uf- 
ficio - motivazione personale - 
promozioni vendita), referen- 
ziato offresi, telefonare ore 8- 
11 n, 040/7688385. 21772/3 
SIGNORA offresi per stiro e cu- 


cito, tel. 768833. 2781/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.,A.A., ORGANIZZAZIONE ‘ 
vendita rateale Enciclopedia 
Motta assume venditori, Of- 
fresi auto aziendale provvigio- 
ni elevate premi produzione, 
clientela preselezionata. Pre- 
sentarsi via Cesare Beccaria 4 
(primo piano) ore 9-11. 1984/4 

A.A.A. S.p.A. cerca signore/i con 
vettura possibilità guadagno 
300.000 settimanali dopolavo- 
risti, superabili tempo pieno. 
Possibilità carriera età mini- 
ma 23 anni, telefonare 0481/ 
41943 ore 10-13. 172/4 

CERCASI cameriera età 20-30 
‘anni, bella presenza, per caffè 
pizzeria nella Svizzera france- 
se, indispensabile piccola co- 
noscenza lingua francese, otti- 
ma retribuzione più vitto e 
alloggio compresi, telef. 
768911 dalle 8-12. 2769/4 

ISTITUTO scolastico cerca 2 
diplomati/e per Trieste auto- 
muniti pratica dattilografa 
per insegnamento pomeridia- 
no, telef. 0432/26004 lunedì 15 
ce.m. ore 10-12, 15-17. 5/4 

PERSONA sola 45-55.enne 
esperta lavori agricoli referen- 
ziata cerchiamo per piccola 
azienda con alloggio in loco 
provincia Venezia, telefonare 
‘ore pasti 041/89048. 901388/4 

PRIMARIA impresa di costru- 
zioni con sede Udine ricerca 
geometra od ingegnere. con 
esperienza almeno decennale 
di.direzione tecnica ed econo- 
mica cantieri. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta: n. 33/F° 
34100 Trieste, 63/4 

RISTORANTE Grifone cerca 
cameriere, tel. 414274. 2788/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


GRANDE filatura di importan- 
za nazionale con vasto assor- 
timento di tipi e colori in 
filati di lana e misti, cotone, 
lino, pronta consegna, cerca 
agente veramente introdotto 
in negozi specializzati, merce- 
rie per Trieste Gorizia Porde- 
none Udine. Gli interessati 
sono invitati ad inviare curri- 
culum dettagliato scrivendo 
a Publikompass 82/L 20123 
Milano. 297/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 


niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 2500/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci. 
414244. 2703/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes, telefonare 754229. 

2256/6 

ELETTRICISTA autorizzato 
‘esegue riparazioni impianti lu- 
ce_forza, manutenzioni, tel. 
415091. 2465/6 


CETEIINI sensAMENT] 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE. 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198 


OFFRESI ditta artigiana per re- 
stauri, muri, costruzioni in ge- 
nere, tel, 0481/778919. 2764/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio, offresi, tel. 726186. 

2690/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantì- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti, telefonare sempre al 
422298 -410275. 2666/6 


7 Professionisti 


Consulenze , 


CERCASI interessato con uffi- 
cio zona centrale per recapito 
attività nelle città di Trieste 
Gorizia Monfalcone Cervigna- 
no, tel. 02/4989132. 331/7 


ll Mobili 
e pianoforti 


MOBILI salotti camere da letto 
singoli pezzi, prezzi interes- 
santi per rinnovo locali Korsic 
S. Cilino 38, tel. 5439. 2798/11 

OTTIMO affare vendo pianofor- 
te inglese Alisoix corde dritte, 
telef. 0432/480042. 2792/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

2664/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta oro, gioielli antichi orologi 
e argenti d’epoca. Tel. 631641. 
V. Malcanton 14/B. 2051/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 


no. 239/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2939/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
966355. 2667/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2,0 
TE 81, Fulvia coupé, Alfetta 75, 
Alfasud TI, Giulia 1.3, A 112 E, 
Fiat 850 sport, 127, 128, 128 
fam., X 1/9 Five Speed 80, 124 
sport, 131 1,3, 1.6, 132 1.6, Ford 
Escort, Taunus 1.3, Dyane 6, 
GS 1015, R5 TL, R6, R12, Peu- 
geot 304 diesel, Scirocco 1.1, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS, S, 1307 S, 1308 GT, Hori- 
zon LS, GLS, 1309 SX auto- 
matica, Solara 1.3, 1.6 SX 81, 
Bagheera 77, Sunbeam 1.3, 1.6 
TI, Talbot Lotus 81, Furgone 
238 74, furgone Dyane 78, 
Land Rover diesel. 168/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot v. Ippodromo 
2. Tel. 763487: Fiat 127, 128, 
124, Ritmo 1300, A 112 E, Alfa- 
sud, Laneia HPE, Audi 80, Ci- 
troen GS, CX, Chrysler 1307, 
160, Ford Escort, Taunus, Golf 
GL 1100, Renault 15 coupé, 18 
GTL, Simca 1000, Rallye 1, 
1100, 1301, Sunbeam 1000, 7/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 auto nuove e 
usate rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali senza anticipo 
occasioni garantite 3 mesi; 
Fiat 127 75, 128 coupé SL 73, 
128 CL 75, 78, 131 spec. 1.6 76, 
Ritmo diesel 81, Autobianchi 
A 112 Elegant 75, BMW 318 78, 
320 6 cil. 78, 323i 81, 520 gas 75, 
520 6 cil. 80, Alfetta 1.8 73, 
Renault R 14 TS 81, R5 L 76, 
Citroen Visa 650 80, VW Golf 
1100 GL 79, Golf GTI 78, Mini 
De Tomaso 80, VW 1200 Mag- 
giolino 73, Mercedes 240 diesel 
‘79, Moto Suzuki 550.81, 750 80 
e altre ancora. 159/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80, 77, 
Alfetta 1800 78, 77, 76, Giuliet- 
ta 1800 81, 79, Giulietta 1300 
‘78, Alfasud Sprint veloce 1500 
80, 79, Alfasud TI 1200 76, 
Alfasud 1200 76. FIAT Argen- 
ta 2000 81, 131 Supermirafiori 
1600 1300 80, Mirafiori 1300 77, 
15, 125 Special 71, Panda 30 81, 
127 1050 CL'79, CITROEN CX 
2000 Super impianto gas 77, 
TALBOT Solara 1600 SX 81. 
PEUGEOT 104 ZS 81. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

71/14 

ALFETTA GTV fine 79, mecca- 
nica carrozzeria ottime, priva- 
tamente vento, eventualmen- 
te 4 chiodate con cerchi, 
9.000.000 trattabili telefonare 
0432/26320. 70/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 790232 Ka- 
dett, Ascona 76, Simca 1100 
5p, Furgonetta, Giulia N Su- 
per 77, Peugeot 304 78, R 1479, 
Beta coupé 76, Escort, Tau- 
nus, Fiat 127, 128, 124. 2760/14 

AUDI 80 GLS 1980 metallizzata 
vendesi Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 5/14 

AUDI 80 1300 L 74 buono stato 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, Tel. 568331. 3/14 

AUDI 100 1600 e 1900 buono 
stato ottime per traino a prez- 
zi vantaggiosi vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo 34. Tel, 568331, 3/14 

AUTOMERCATO Rossetti 41. 
Tel. 7172122 vende Alfetta GTV 
2000 L 78, 128 coupé 1100 75, 
128 73, 127 3 porte 73, Mini 
Cooper 1300 74, A 112 Elegant 
773, 76, Mini MK3 72, 125 Spe- 
cial 70, 238 finestrato 71, 500 L 
70. 710/14 

BMW 520 1981 nero vetri elettri- 
ci 5 marce privatamente ven- 
do possibilità permuta. Visibi- 
le autorimessa via Combi 19. 

3 2671/14 

COUPE Beta 1800 128 1300 otti- 
me condizioni vendo. Tel. 
7193578. 2734/14 

FIAT 127 73, 74, 132 76, furgone 
900 178, Alfetta 2000 79, Opel 
Kadett 75, 76, 77, Manta 79, 
BMW 518 76, Ford Fiesta 77, 
79, Taunus 78, 79, visibili pres- 
so Panauto, Tel. 820256. 5/14 


MAZZORATO per l'uomo — 
veste la sua incredibile voglia 


di primavera ’82. 


Abito in pura lana, linea classica, 
ritorno agli spacchi, tasche a 
fessura con profili in pelle. 

Varie marche da L. 90.000 

Le sportivissime giacche 

in pura lana con spacchi 

e toppe in pelle da L. 69.000 
Pantaloni in gabardine pura lana, 
nei modelli con pinces, 

uniti o fantasia da L. 28.000 
Tutto questo vi dà, vi propone, 

vi garantisce MAZZORATO, 

da abbinare a 1000 idee 


per la calzatura. 


SCEGLI MAZZORATO 
PER IL TUO RISPARMIO pa raesre: continuato tutto 1 pe 


Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


ASSICURATO! 


FIAT 127 in condizione perfetta 
lire 1.200.000. Tel. 62480. 
2802/14 
FIAT 128 77, coupé 73, 127 3 
porte 77, 125 72, 131 Supermi- 
rafiori 80, 132 73,500 L, Citroen 
DS 5 gas 73, Volkswagen Map- 
giolone 75, Peugeot 504 e 204 
impianto gas, Rover 3500 79, 
Mercedes 280 77, Furgone 242 
diesel 79, assortimento Alfa ed 
altre condizioni pagamento, 
Tel. 231193. 1a 138/14 
FORD Taunus 1600 Station Wa: 
gon ottimo stato vende anche 


a rate Autosalone Catullo via , 


F. Severo 34. Tel. 568331. 3/14 
GIARDINETTA VW anno 80, 
impianto gas, veramente bel- 
la, vendo prezzo da concorda- 
re. Tel. 820256. 5/14 
GOLF GL 1100 5 porte 1977 km 
52.000 ottimo stato vende pri- 
vato. Tel, 228109. 2800/14 
MINI Minor 650.000, 500 650.000, 
128 450.000 vendo. Tel. 793578. 
2734/14 
OCCASIONISSIMA Alfetta 
2000 L novembre 1980 28.000 
km vendesi. Tel. 573173 Dino- 
conti Severo 124. 5/14 
OPEL Record diesel 2000 dicem- 
bre 77 perfetta vendesi, Tel, 
99666. 2705/14 
PORSCHE 924 turbo 1980 mar- 
tone scuro vende Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. — 5/14 
RENAULT 4 GTL 1980 perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
Tel. 568331. 3/14 
SCIROCCO 1100 GT 78 buono 
stato vende Autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34. Tel. 568331. 
3/14 
SUPEROCCASIONI della setti- 
mana da Dinoconti Severo 
124. Renault 4 TL 1980, Giu- 
lietta 1800 1980, Escort 1300 
1979, Dyane 1979, 2 CV 1979, 
Visa Super, 1979, GSA 1980, 
Horizon 1300 1979. 5/14 
VENDESI Renault 14 TS fine 79 
accessoriata come nuova. Tel. 
0481/83070 orario negozio. 
188/14 
VENDO Gilera 125 TG1 con mi- 
scelatore perfetto L. 1.200.000. 
Tel. 910296 dalle 14.30. alle 
15.30. 2773/14 
VOLVO 343 GL 1981 vendesi 
Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/14 
850 Special 350.000, coupé 
550.000, 127 950.000 vendo. Tel. 
"193578. 2734/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. NAUTICAMP ‘82. Siamo 
presenti al padiglione A dal 6 
al 14 marzo con tutte le ultime 
novità. Visitateci! Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service - FEE, i 

1/1: 


IL PICCOLO 


Moda Pri 


riodo dell'anno. 


LR LOCALITÀ Matt. 
TRIESTE Piazza Libertà (di fronte 

SIDE 106 distributore ESSO) 7,00 
Ritorno da Castelminio 12,30 


PRIVATO vende camper Arca 
‘Anaconda Mini Fiat 242 diesel 
1978 multiaccessoriato. Tel. 
0432/481240 dalle ore 20. 67/15 

ROULOTTE Laika 520 superac- 
cessoriata estate inverno 4 
stagioni vendo L. 7.000.000 
trattabili. Tel. 734233. 2741/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto urgentemente 
camera cucina servizio città 
vecchia. Tel. 630193. 2702/18 

CONIUGI (muratore) cercano 
affitto compensando apparta- 
mento vuoto o ammobiliato 
anche periferia. Telefonare po- 
meriggio al 759388. 2785/18 

SPOSI cercano in affitto appar- 
tamento anche ‘ammobiliato. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 7-G-34100 Trieste. 

2795/18 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.I.T. - Tel. (040) 61080 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


20 Capitali 
Aziende 


A.. G. SIGNORILE centralissi- 
mo salone 3 stanze doppi ser- 
vizi adatto ambulatorio. Isti- 
tuto bellezza, prelievo arreda- 
mento. Affittasi Adria Mazzini 
30, tel. 68758. ‘760/19 


AFFITTASI appartamento cin- 
que. starize via Giustiniano. 
Rivolgersi rag. Matera viale 
XX Settembre 22. Tel. 772880. 

2757/19 


AFFITTO attico lussuosamente 
arredato mq 130 a non resi 
denti, referenziati per 7 mesi 
massimo. Tel. 754166. 2801/19 


AFFITTASI zona D'Annunzio 
LOCALE uso commerciale ri- 
scaldamento centrale servizi. 
Agenzia Meridiana 733275. 

2784/19 


A. G. RIVENDITA tabacchi 
giornali centrale elevato red- 
dito cedesi ADRIA Mazzini 30. 
Tel. 68758. 760/20 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia, nuova azienda abbi- 
gliamento 50.000.000. 1/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTEREI 60-80 mq anche 
se periferico privatamente in 
contanti. Telefonare 755059. 

14/21 

CERCO urgentemente soggior- 
no 2 camere cucina se possibi- 
le piani aiti pago contanti. 
Telefonare 755059. 


THE BRITISH SCHOOL of Trieste 
Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 26-9-1977 


— CENTRO D'ESAMI D’INGLESE 
«ENGLISH AS A FOREIGN LANGUAGE» 


COMUNICA 


la data di chiusura per l'iscrizione ai seguenti esami: 


@. FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH e PROFICIENCY IN EN- 
GLISH della CAMBRIDGE UNIVERSITY: sabato 13 marzo, 


ore 12. 


® TRINITY COLLEGE DI LONDRA tuttii livelli (preso d'atto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione Protoc. n. 2326/41-2 del 
4 aprile 1980): venerdì 26 marzo, ore 20. 


@® ROYAL SOCIETY OF ARTS (RSA tutti e 3 i livelli): lunedì 22.‘ 
marzo, ore 20. 


@ PRELIMINARY ENGLISH TEST della CAMBRIDGE UNIVER- 
STY: sabato 13 marzo, ore 12. o 


La scuola è «centro aperto» d'esami. 


British School Trieste Public Service Advertisement 


14/21 


mavera. 


PAGANDO contanti compro ca- 
‘mera cucina se possibile im- 
mediate vicinanze città: Tele 
fonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
‘mento signorile o villa solo se 
centrale. Telefonare a 

PRIVATO compera casetta con 
giardino. Tel. '768744. . 139/21 


TRAMITE privato acquisto ap- 


partamento in casa decorosa 0 
casetta con giardino paga- 
mento contanti. Telefonare 
orario negozio 772347. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. NAVALI in palazzina si- 
gnorile prenotansi apparta- 
menti 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, tripli servizi, box auto, In- 


formazioni Immobiliare Trie- | 


stina XXX Ottobre, 4 tel. 
62636. 1164/22 
A.C. NAVALI prontentrata ven- 
desi: attico 3 stanze, salone, 
Servizi; altro 2 stanze, salone, 
servizi. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
"164/22 
A.C. OCCUPATI Toti camera 
cucina we San Maurizio 1-3 
stanze, cucina, servizi. Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. "164/22: 
A.I. MANSARDINA CENTRA- 
LE LIBERA ASCENSORE. 
Camera cameretta cucina ba- 
gno. ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 1798/22 
A.I. BAIAMONTI OCCUPATO 
‘2 stanze soggiorno bagno cen- 
tralnafta ascensore 36.000.000 
con Mutuo. ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. ‘158/22 
A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
Soggiorno, ripostiglio, terraz- 
ze, cantina, garage, riscalda- 
mento autonomo, terreno cir- 
costante. Prezzo bloccato L. 
65.000.000. Ampie dilazioni nei 
pagamenti, consegna estate 
1983. Per informazioni telefo- 
nare 0433/72107 ore 14 in poi. 
050582/22 
A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti pronta consegna e 
in costruzione. Ville unifami- 
liari in zone residenziali pano- 
ramiche. Agenzia Caster, tel. 
0433/88157- 88118. 050552/22 
ACIT tel. 68810 VIA S. LAZZA- 
RO 3 zona OSPEDALE vende- 
si arredato signorilmente sog- 
giorno angolo cottura stanza 
bagno autoriscaldamento. 
5 ‘163/22 
ACIT tel. 68810 SISTIANA ven: 
desi appartamento in palazzi- 
‘na ampia terrazza soleggiata 
soggiorno cucinetta due stan- 
"ze bagno tutti confort. Posto 
macchina. "163/22 


).- Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 


Venerdì, 


ACIT tel. 68810. Ultime disponi- 
bilità SISTIANA - VISO- 
GLIANO villini posizione so- 
leggiatissima vista mare, salo- 
ne tre stanze cucina doppi ser- 
Vizi taverna garage, giardinet- 
ti propri. Finiture extra. Ac- 
cettansi permute. ‘163/22 

AFFARONE Rossetti occupato 
100 mq cucina salone 4 camere 
biservizi più monolocale 20 
mq per 32.000.000. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona ROSSETTI ulti- 
mo piano panoramicissimo 
come primingresso tre stanze 
cucina arredata bagno rifini. 
ture extra. 2184/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona Goldoni casa epo- 
ca vari appartamenti occupati 
diverse metrature inoltre stes- 
so stabile LOCALI occupati 
uso commerciale ottimo inve- 
stimento. 21784/22, 

AGENZIA Zanon S. vende Ca- 

riva lotti di terreno edificabi- 
le in zona centrale. Per infor- 
mazioni tel. 0481/30858 ore 9- 
12. { 181/22 

AGENZIA Zanon S. vende San 
Lorenzo Isontino terreno in 
zona artigianale con capanno- 
nein costruzione. Per informa- 
zioni telefonare 0481/30858 ore 
9-12. 181/22 

AGENZIA Zanon S. vende Stra: 
done della Mainizza terreno 
edificabile zona artigianale. 
Per informazioni tel. 0481/ 
30858 ore 9-12. 181/22 


APPARTAMENTO corso Italia 
signorile ascensore, vende Im- 
mobiliare Mariapia. 68111 
mattino. 2768/22 

APPARTAMENTO libero came- 

. ra cameretta cucina, vendesi 
9800 acconto saldo rateale, Vi- 
sitare ore 16-17 Punta del For- 
no 9, terzo. 2639/22 

APPARTAMENTO libero Pai- 
siello palazzo seminuovo, due 
camere salone cucina doppi 
servizi terrazza, perfette con- 
dizioni garage, vendesi, Tel. 
631792, Immobiliare Bonzani- 
ni. 169/22 

APPARTAMENTO zona via 
Giulia, due locali atrio servizio 
ripostiglio, pronto ingresso 
vendesi. Tel. 52747. 69/22 


BIBIONE «Studio costruzioni» 


corso del Sole 45, vende fronte 


mare nuovo appartamento, in- - 


gresso cucinino soggiorno ca- 
mera bagno terrazza posto au- 
to coperto, 35.000.000 più 
15.000,000 mutuo. ‘Aperto sa- 
bato-domenica (049) 628773, 
(041) 430142. 55/22: 
CARPINETO ATTICO signorile 
recentissimo, saloncino 3 
stanze doppi servizi terrazze 
vista campi tennis ascensore, 
ogni comfort, vende Immobi- 
liare Mariapia, tel. 68111 mat- 
tino. 2768/22 


12 marzo 1982 


CASA MIA vende appartamenti 
in decorose case epoca varie 
misure da 14.000.000, 
16.000.000, 35.000.000, 
40.000.000, affari interessanti. 
XXX Ottobre 3. 68858. 2803/22 


CASA MIA vende urgentemen- 
te zona Tribunale spazioso lu- 
linoso, stanza stanzetta cuci- 
na bagno 2 stanze mansarda- 
te, valore 50.000.000 nostro 
30.000.000 perché affittato. 

_ _KXX Ottobre 3. 68858. 2803/22 

COSTRUZIONE -Cattinara pa- 
lazzina sviluppata 2 piani ta- 
Verna giardino garage, mutui 
dilazionamenti. Informazioni. 
Spaziocasa, Valdirivo 24. 6/ 


GABETTI vende vicinanze via 
Cologna appartamento lumi- 
noso cucina soggiorno camera 
servizi paggiolo, minimo con- 
tanti L. 14.000.000 rimanenza 
Mutuo casa Gabetti. Tel. 
7164664, 0500579/22 

GEOM. Sbisà 942494, Gretta vil- 
letta vista completa golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq 195.000.000. 

‘7917/22 

GIARDINO Pubblico vendiamo 
liberi 90-130 mq prezzi interes- 

Santi. Tel. 64266 Spaziocasa, 


GRIMALDI (040) 764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Bellosguardo libero signorile 
in palazzina salone 2 camere 
cucina servizi 2 balconi canti- 
na posto macchina giardino 
141.500.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Navali libero, soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio cantina, 
54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Zona 
Barriera soffitta libera di ca- 
Imera cucina servizio 9.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Viale 
XX Settembre libero salone 6 
camere cucina doppi servizi 
ripostiglio soffitta riscalda- 
mento autonomo, 190.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Roia- 
no 2 camere cucina servizio, 
17.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BIBIONE stanza soggiorno 
cucinino bagno terrazza 
ascensore, a 150 metri dalla 
spiaggia, consegna giugno 82. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2745/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA stanza cucina 
bagno centralnafta ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2745/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OSPEDALE MILITA- 
RE, 3 stanze stanzetta cucina 
bagno poggioli autoriscalda- 
mento. Ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2745/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. VITO 3 stanze cùcina , 
bagno ripostiglio cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2745/22 

«LE Agavi» 3.0 lotto prossima 
consegna appartamenti varie 
grandezze rifiniture ‘accurate, 
mutui contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento, ì 
presa vende. Uffici via Carpi- 
neto 5, tel. 812219, 9.30-11.30, 
14.30-18. 2759/22 

LIBERO centrale stanza stan- 
Zzetta cucina servizi veranda 
cantina vendesi, Tel, 274309, 

21795/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento via 
Verdi primo piano. 65 mq, 
48.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende capannone com- 
merciale fronte strada statale 
1400 mq esposizione altrettane 
ti, magazzino 3000 mq par- 
cheggio. 41807. 186/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
XXV Aprile 2 letto occupato, 
45.000.000 trattabili. 1/22 


OCCASIONISSIMA solo 
90.000.000 primineresso 130 
mq cucina salone bicamere bi- 
servizi terrazzo, possibilità 
mutuo 14%. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 

PICCARDI appartamenti varia 
grandezza vende impresa dal- 
le ore 16. Tel. 941308. 2652/22 

PRIVATO vende attico con 
‘mansarda soggiorno cucinetta 
2 stanze biservizi ripostiglio 2 
poggioli, possibilità mutuo. 
Tel. 812219, 15-18. 2799/22 

PRIVATO vende casa a Gorizia 
e appartamento a Grado Pine- 
ta. T'elefonare (0481) 31591. 

179/22 

SAPPADA appartamento 50 mq 
signorile vende immobiliare 
Mariapia. 68111 mattino. 

Dil 2768/22 

SONCINI 20/2 ULTIMI APPAR- 
TAMENTI PRONTAENTRA- 
TA, 2 stanze saloncino doppi 
servizi terrazze, POSTO AU- 
TO RISCALDAMENTO AU- 
TONOMO. MUTUI 20 ANNI. 
VISITE SUL POSTO DOME- 
NICA 10.30-13. Informazioni e 
Visite FERIALI ESPERIA, 
tel, 750777. 1159/22 

TERRENO Carso completa- 
mente recintato vende Immo- 
biliare Mariapia. Tel. 68111 
mattino. 2768/22 

TERRENO edificabile S. Barba- 
ra 440 mq posizione dominan- 
te vendesi. Tel. 631792 Immo- 
biliare Bonzanini. ‘769/22 

UNIVERSITA perfetto stato 
cucina salone matrimoniale 
bagno, 41.000.000. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

VALMAURA appartamento 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio, casa 
recente, vendesi affittato buon 
reddito. Tel. 766676. 19/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio mq 
140, riscaldamento ascensore 
posto macchina. Tel. 730344, 
Gallina 4. 196/22; 

VESTA IMMOBILIARE libero. 
Via Soncini in palazzina, stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento ascensore pog- 
giolo. Tel. 730344, Gallina 4, 

1756/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Viale XX Settembre 3 stanze 
cucina we, da restaurare. Tel. . 
730344, Gallina 4. 1756/22 


VILLA Opicina vendesi da ri- 
strutturare, 3700 mq parco. 
Telefono 227228. 2700/22 

VILLETTAcarsica Opicina, sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi ‘camerino 

\. giardino garage, vendesi. Tel. 
‘766676. 19/22 

VILLETTA recentissima Opici- 
na centro vende Immobiliare 
Mariapia. Tel. 68111 mattino. 

2768/22 

ZONA Rittmeyer libero, ‘4 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 110 
‘mq vendesi possibilità mutuo. 
Tel. 766676. 19/22 

800.000 mq impresa vende ap- 
partamenti Servola prossima 
consegna. Telefonare da oggi 
‘a domenica 8-10, 734259. 

2750/22 

8.000.000 via dell'Istria occupati 
buone condizioni camera cuci 
na wc vendonsi. Tel. IRE ni 


9.500.000 Barriera libero mode- 
sto da restaurare I piano s0° 
leggiato. facilitazioni paga” 
mento. Tel. 766676. 19/22 

Re TA 
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e villeggiature 
PENSIONE Brioni a Lazzaretto 


Muggia, posti liberi. Tel 
273068. 2352/23. 


